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Scosse di terremoto 
avvertite ieri sèra 
in mezza Italia 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli USA si servono 
di Thieu per sabotare 
l’accordo di pace 




OLTRE 70.000 NELLE VIE DI ROMA PER LE RIFORME E LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA 
E CONTRO I GRAVI AUMENTI CHE IL CENTRqDESTRA VUOLE IMPORRE PER 1 FITTI AGRARI 

tRAIIDKISA lUMFESTAZIONE CMITADIIIA 

Massiccia risposta da ogni parte d’Italia all’appello unitario dell’Alleanza contadini, delle AGLI e dell’UCI - Il corteo sfila per oltre due ore fra due 
fittissime ali di folla - La solidariet à dei lavoratori e degli studenti romani - Continua alla Commissione agricoltura la battaglia delle sinistre 



Uniti per 
il progresso 


U N PODEROSO, unitario 
movimento di masse la¬ 
voratrici scuote il Paese, e 
contrappone la propria for¬ 
za compatta alle iniziative 
antipopolari del governo An- 
dreotti, alla pressione del pa¬ 
dronato industriale e agra¬ 
rio, alle imprese sciagurate 
del terrorismo fascista. E’ 
un movimento che non co¬ 
nosce soste, e che collega 
in ' maniera politicamente 
matura e concreta la lotta 
per il consolidamento e lo 
sviluppo della democrazia e 
la lotta per un profondo 
rinnovamento delle strutture 
economico-socialì: sono obiet¬ 
tivi che non possono andar 
disgiunti l’uno dall’altro. 

Per due giorni consecuti¬ 
vi, le strade del centro di 
Roma sono state percorse 
da immensi cortei di popolo. 
Martedì — come è accaduto 
in tutta Italia — i lavorato¬ 
ri della Capitale hanno dato 
energica risposta ai crimi¬ 
nali attentati contro i tre¬ 
ni. Ieri, convenuti da ogni 
fégione del Paese, decine e 
decine di migliaia di lavo¬ 
ratori della terra hapno 
espresso la loro volontà di 
battersi per il progresso 
dell’agricoltura, contro il 
parassitismo agrario, per 
nuovi patti e per una più 
equa remunerazione a chi 
vive e produce nelle cam¬ 
pagne. 

Al centro della manife¬ 
stazione, la difesa di quella 
legge sull’affitto agrario che 
— conquistata con dure lot¬ 
te nella scorsa legislatura — 
viene ora rimessa, in discus¬ 
sione dal governo di centro- 
destra, su sollecitazione dei 
grandi proprietari ai quali, 
con inqualificabile atteggia¬ 
mento, si è affiancata l’or¬ 
ganizzazione bonomiana. 

Il tentativo di dare un 
colpo ai contadini coltiva¬ 
tori per favorire la rendita 
sarebbe già di per sè suf¬ 
ficiente — anche se non esi¬ 
stessero tanti altri conco¬ 
mitanti orientamenti in ogni 
campo — a qualificare que¬ 
sto governo dominato dalla 
destra democristiana c dai 
liberali. E’ un tentativo che 
non è soltanto diretto con¬ 
tro i contadini, ma minac¬ 
cia seriamente tutta l’agri¬ 
coltura e di conse^enza 
l’intero Paese: il gravissimo 
aumento dei fitti rustici vo¬ 
luto dal centrodestra, ac¬ 
crescendo il peso della ren¬ 
dita fondiaria, contribuireb¬ 
be a soffocare ogni possibi¬ 
lità di ripresa e di sviluppo 
dell’economia agricola. Il 
governo ha perfino abban¬ 
donato le mascherature de¬ 
magogiche inalberate a suo 
tempo a fini elettorali in di¬ 
rezione dei piccoli proprie¬ 
tari concedenti: ai cui inte¬ 
ressi vengono invece incon¬ 
tro i prov\-edimenti presen¬ 
tati dai comunisti c dalle 
sinistre e significativamen¬ 
te osteggiati dal centro- 
destra. 

Q uesta impostazione lar¬ 
ga e nazionale del pro¬ 
blema è stata ben pre.sente 
nella manifestazione di ieri 
e ne ha .sottolineato il carat¬ 
tere unitario. Unità tra i 
contadini coltivatori innan¬ 
zitutto. marcata dall’appel¬ 
lo comune dell'Alleanza. del¬ 
l’Uà. delle AGLI; unità tra 
i contadini ste.s.si e le altre 
categorie di lavoratori del¬ 
la terra, marcata dalla fol¬ 
tissima partecipazione dei 
braccianti e dei mezzadri e 
daH’adesione delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali; unità, 
infine, tra tutta la gente dei 
campì e i lavoratori dell’in 
dustria. marcata anch’essa 
dalla solidale presenza dei 
sindacati operai. In tal sen¬ 
so, il corteo e il comizio di 
ieri si sono ricollegati con¬ 
cretamente al grande radu¬ 
no di Reggio Calabria: in 
questo moto che salda le 
nasse lavoratrici del Nord 
• del 5?ud, dei campi e delle 
fabbriche sta la garanzia 
deH’avanzamento democrati- 
QQ e dello sviluppo econo- 
IBltO del nostro ^aese. 



-'Oltre 19M0 contadini provenienti da tutte Itaiia hanno manlfestatò ieri per le vie di Ro¬ 
me contro i ' tentativi del governo e degli agrari di affossare la legge di .riforma dei con- 
tratti di afflilo, frullo di dure lotte della categoria, e per imporre una politica di rinnova¬ 
mento dell'agricoltura del nostro Paese. La manifestazione — oiganizzata dall’Alleanza - na¬ 
zionale dei contadini, dalle AGLI e dàirUCI. con l'adesione di. numerose organizzazioni sin¬ 
dacali, delle Regioni, dei comuni. e delle province — è stata ima imponente prova di forza 

______ ■ • • _ e di Unità dei contadini, che 

.~ ^ ~ n - - ^ ^ ^ . con questa giornata di lotta 

, . . , - i , hanno voluto dire chiaramen- 

-m ■ • 1 • agrari e al governo 

Ha conquiste non sì tocca- 

M 1 M 1 M 1 no e che l’unica strada per 

- - unprofondonnnovamentodel- 

— l’apicoltura è quella indicata 

I I dai lavoratori, con la realiz- 

■ 1 H ■ I■ Wm I zazione delle riforme e la scon- 

\ fitta delle forze reazionarie e 

_ .. ' parassitarte. , 

.2 _ _ ^ ^ v Dairimmenso corteo e dalle 

I HH II €3 II parole degli oratori in piazza 

SS. Apostoli è venuta chiara 

, questa indicazione di lotta ed 

, T A jg g f essa si è strettamente collega- 

- -1 I /% I I Cfe ta con il più generale movi- 

mento sindacale per il rinno- 
• ! . . vo dei contratti, la difesa e 

v ' lo-sviluppodeiroccupazione.il 

|m/l Ci d Id riscatto del Mezzogiorno. la 

A T H R ■ difesa della democrazia con¬ 

tro i tentativi eversivi della 

# Lo ha rivelato il ministro Medici in un incon- d^tra fascista. . 

^ _,- Intanto, mentre decine di 

tro COI giornalisti - migliaia di contadini percor- 

Mosca considera « insoddisfacenti » le spìe- revano le vie della capiule. 

gazioni fornite da Andreotti, il quale aveva alla Gommissìone AgrìOTltura 

cercalo di minimizzare il significato della ces- , Camera proseguiva la 

. sione dell'isola agli americani per farne una S 

base per sottomarini atomici. I sovietici han- tivo, appoggiato dal centro- 

no osservato che iniziative del genere non destra e dai fascisti, che pro¬ 
aiutano la pace e la disfensione internazionale. una grave modifica della 

• Tre ore di conversazioni con Kossighin sui n®doglio*d‘ì fe|?e" Sme^è 

problemi dello sviluppo economico (il pre- noto, ^ggiora sensibilmente 

mier sovietico ha proposto un accordo de- in ogni sua parte la legge, pri- 

cennale di collaborazione economica, tecnica vilejpando ancora una volta la 

e scientifica tra ì due paesi) e un colloquio rendita parassitaria e annul- 

con Podgorni. sono i fatti salienti della se- remunerazione del lavorone 

. conda giornata moscovita di Andreotti. Inau- il contadino, 

gurata a Mosca la rappresentanza della Ca- A PAG. • 

mera di commercio italo-sovietica A PAG. 13 NELLA FOTO: il grandioso 

corteo contadino sfila per le 

- —-——---J vie del centro. 


cessione agii 
USA della 
Maddalena 

I. Lo ha rivelato il ministro Medici in un incon¬ 
tro coi giornalisti ...... 

Mosca considera « insoddisfacenti » le spie¬ 
gazioni fornite da Andreotti, il quale aveva 
cercalo di minimizzare il significato della ces¬ 
sione dell'isola agli americani per farne una 
base per sottomarini atomici. I sovietici han¬ 
no osservato che iniziative del genere non 
aiutano la pace e la disfensione internazionale. 
Tre ore di conversazioni con Kossighin sui 
problemi dello sviluppo economico («1 pre¬ 
mier sovietico ha proposto un accordo de¬ 
cennale di collaborazione economica, tecnica 
e scientifica tra ì due paesi) e un colloquio 
con Podgorni. sono i fatti salienti della se¬ 
conda giornata moscovita di Andreotti. Inau¬ 
gurala a Mosca la rappresentanza della Ca¬ 
mera di commercio italo-sovietica A PAG. 13 


Rimosso a Milano 
uno dei magistrati 
che ha incriminato 
Preda e accusato il 
vice capo della PS 

Gli avvisi di reato per i 3 alti funzio¬ 
nari di polizia sono stati egualmente 
spiccati ieri dal giudice D*Ambrosio 

# Un gravissimo provvedimento è stato deciso dal vice capo della Procura 
della .Repubblica di Milano: il PM Luigi Flasconaro è stato « rimosso » 
dalle indagini su Preda e Ventura nel procedimento per la strage di 

•; piazza Fontana . .. ; 

# Fiasconaro, insieme ad Alessandrini, in qualità di PM aveva collaborato 

col. giudice D'Ambrosio facendo emergere le prove della matrice fa¬ 
scista degli attentati e aveva proposto di spiccare avviso di procedi¬ 
mento nei confronti del vice capo della polizia e di altri due funzionari 
di PS. L'avviso di reato, contro i tre funzionari, è stato spiccato ieri da 
D’Ambrosio A PAGINA 2 


Grossolana montatura nel tentativo di seminare confusione fra l’opinione pubblica 

- ■ - . - - - ■ ■ _ ... 

Provocazione anticomunista a Catania 
dopo un attentato fascista contro la DC 

Nella notte una esplosione ha danneggiato un circolo ricreativo democristiano • Successivamente, in base a una «in¬ 
formazione» ricevuta dalia questura, materiale esplosivo è stato ritrovato in una casupola diroccata nei pressi di una 
; sezione dei PCI • Un telegramma di Occhetto e una dichiarazione di Quercini - Interrogazione comunista al Senato 




LA DENUNCIA DELLA 
SEGRETERIA DEL PCI 

- La segretena del PCI ha diffuso ieri il seguente comunicato: 
' « Le forze eversive di estrema destra, sconfìtte nel disegno 
criminoso che puntava a provocare una strage in occasione delta 
manifestazione sindacale unitaria di Reggio Calabria, e isolate 
a Catania da una ' impemente pacifica manifeslazioie di popolo 
attorno al Festiva! siciliano de « TUnità ». sono tornate alla ri- 
- balta con un maldestro tentativo di attribuire al PCI la paternità 
di un ignobile attentato dinamitardo ad un Circolo catanese de! 
la DC. 

«Si tratta di una montatura grossolana e provocatoria messa 
in atto, allo scopo di seminare confusione nell’opinione pubblica, 
da quelle forze neofasciste che sono già colpite da una generale 
condanna per gli atti criminali da esse compiuti. 

« La Segreteria del PCI esprime la propria solidarietà alla 
organizzazione DC colpita dalla .violenza teirorislira, e chiede 
. che sia fatta piena luce sull'episodio e siano severamente colpiti 
i responsabili. 

, « La Segretena del PCI. infine, richiama rattenzione di tutte 

le organizzazioni e sezioni comuniste sulla ne^sità (b adottare 
subito misure adeguate di vigilanza, sia per ciò che riguarda la 
custodia delle sedi. sia. in generale, per difendere il Partito 
da ogni sorta di provocazioni . 


A BBIAMO visto la pe- 
^ nulttma volta il mi¬ 
nistro Colombo una quin¬ 
dicina di giorni fa (se non 
ricordiamo male): la tele 
visione ce Io ha mostrato 
a New York insieme al 
segretario dt Stalo Rogers. 
e i due parevano le figu¬ 
rine stilizzale di una sta¬ 
tistica: Colombo più pic¬ 
colo perché siamo cinguan- 
tacinque milioni, Rogers 
più alto perché gli ameri¬ 
cani sono duecento milioni 
e passa, ma somiglianti 
come due gocce d’acqua 
nella loro indiscutibile inu¬ 
tilità. il primo superfluo 


a Roma e aU’ONU, U se¬ 
condo eccedente in tutto 
il mondo; quello, come si 
i già visto, facilmente so- 
pravamolo dal ministro 
degli Esteri, questo da 
Kissinger. Li fanno incon¬ 
trare perché si rimirino, 
e Rogers possa dire guar¬ 
dando Colombo: « Ecco co¬ 
me sarei se diminuissi n e 
Colombo guardando Ro¬ 
gers: «Cori diventerei se 
crescessi 1 », e tutti e due, 
in un momento di salu¬ 
tare riflessione, si doman¬ 
dino che cosa mai stanno 
a fare al mondo. 

- Il caso di Colombo, pe¬ 


rò, è persino patetico, per¬ 
ciò ieri abbiamo appreso 
dai giornali che gli è sta- - 
ta - conferita ta « Targa 
Europa »; una placca inu- . 
tUmente creata, inutilmen¬ 
te motivata e inutilmente 
consegnata ogni anno. L'al¬ 
tro ieri M Momento Sera» 
ha pubblicato una foto del¬ 
la assegnazione di questo ' 
vano trofeo: vi si scorge 
il ministro Colombo pet¬ 
tinato alla perfezione (il 
tempo non gli manca per 
la messa in piega) che ri¬ 
ceve la targa - dal prof. 
Petrilli. Il premiato sor¬ 
ride felice: gli si apre 


dinanzi una lunga e av¬ 
venturosa strada di premi 
e di riconoscimenti, dal 
Nastro d'argento al For¬ 
maggino mio. purché ri 
parli di lui ogni tanto 
Questa sua lotta contro 
l’obito i commovente, ma 
la dimenticanza lo avvolge 
come l’inesorabile avanza¬ 
re dt un crepuscolo. Ieri 
i giornali hanno scritto 
che alla cerimonia deità 
consegna della targa erano 
presenti «numerosi espo¬ 
nenti del mondo politico 
ed economico ». senza fare 
un nome. Erano ombre. 

In compenso la motiva- 


la targa 


rione del trofeo et ha per¬ 
suaso. Il e Corriere della 
Sera» ha scritto che cosi 
il prof Petrilli l’ha sinte¬ 
tizzata: «servizi resi alla 
causa dell’Europa». Se c’è 
qualcuno che vorrebbe sa¬ 
perne di più, per favore 
non insista: nessuno ol 
..mondo sa perché questa 
targa esista e venga attri¬ 
buita. e l’on. Colombo, mi¬ 
nistro per i rapporti con 
VONV, è sempre indaffa- 
- ratissimo ' nel non fare 
niente e non ha tempo per 
dare spiegazioni 

. .. , Fortebracclo 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 25 

Candelotti di dinamite, tre 
bombe «Balilla» di tipo mi¬ 
litare, alcuni chilogrammi di 
polvere pirica deteriorata dal¬ 
la pioggia e diversi metri di 
miccia, sono stati rinvenuti 
stamattina in una casupola di¬ 
roccata. priva di chiusura, di 
ante alle finestre e parzial¬ 
mente scoperchiata, che si 
trova nello spiazzo di una vec¬ 
chia villa dove ha sede la se¬ 
zione « Rinascita » del nostro 
partito, in via Duca degli 
Abruzzi i2. 

I modi. 1 tempi, il meto¬ 
do di Indagine che hanno por¬ 
tato polizia, carabinieri e ma¬ 
gistratura alla scoperta del 
materiale esplosivo, non la¬ 
sciano dubbi sul fatto che si 
tratta di una gravissima pro¬ 
vocazione ordita dai fascisti 
nel tentativo di trasferire le 
responsabilità della catena di 
attentati che hanno colpito a 
Catania :e organizzazioni ope¬ 
raie. la sede del PCI. e al¬ 
cune delle sue sezioni in prò 
vincia (responsabilità indica¬ 
te chiaramente dal magistra¬ 
to Inquirente In elementi e 
organizzazioni fasciste i. sulle 
vittime stesse degli attentati. 

Ecco la cronaca di come 
si sono svolte le cose: alle 
9 di stamattina alcuni fun¬ 
zionari di polizia si sono re¬ 
cati nella sede delia Federa¬ 
zione provinciale del PCI, In 
via Carbone 19. e haiuio chie¬ 
sto che un dirigente si presen¬ 
tasse subito alla sede delia 
sezione « Rinascita », dove 
erano in attesa due magi¬ 
strati con un ordine di per¬ 
quisizione. L’intervento del 
magistrati — 1 sostituti pro¬ 
curatori Lorenzo Inserta e 
Vincenzo D'Agata — era sta¬ 
to chiesto dalla questura che 
aveva avuto « Informazioni * 

a. s. 

(Segue ifi ultima pagina) 


Da Catania a Milano 


La nuova e grave provoca¬ 
zione di Catania conferma 
che ci troviamo di fronte a 
organizzazioni terroristiche fa¬ 
sciste attrezzate, istruite e di¬ 
rette con consapevole mestie¬ 
re. Isolati nel paese, denun¬ 
ciati dinanzi all’opinione pub¬ 
blica, i criminali dinamitardi 
non disarmano. L’attacco vie¬ 
ne questa volta portato con¬ 
tro una sede della DC, e poi 
esplosivi e altro materiale 
veng(mo nascosti nei pressi di 
una sezione comunista nel 
tentativo, già compiuto dal 
quotidiano e dai deputati mis¬ 
sini. di rovesciare le respon¬ 
sabilità. 

Il tentativo si disvela subi¬ 
to grottesco, prima ancora 
che criminale. Per nascondere 
Tesplosivo viene scelta una ba¬ 
racca semidiroccata, a Chiun¬ 
que accessibile, e ne viene su¬ 
bito informata la polizia. Per 
(filanto grottesco, tuttavìa, ciò 
fornirà materia aUa stampa 
di estrema destra per tentare 
qualche miseranda opera di 
copertura. Siamo di fronte, 
duncfue, a centràli provocato¬ 
rie la cui pericolosità non ri¬ 
siede soltanto negli scopi eri- 
minali. ma nella copertura 
Cile viene loro garantita. 

F anche alla luce di que¬ 
sti fatti che assume un signi¬ 
ficato gravissimo U prooce- 


Drc le centrali 
fasciste per gli 
attentati ai treai 


A pag. 5 


dimenio amministrativo con 
cui è stato sollevato dai pro¬ 
pri compiti il sostituto procu¬ 
ratore Fiasconaro, che è uno 
di quei magistrati cui si dece 
la scoperta di seri indìzi in¬ 
torno all’operato di tre alti 
funzionari di polizia. 

Si tratta di una misura 
inammissibile in ogni coso: 
anche, e tanto più, se i fun¬ 
zionari indiziati di reato fos¬ 
sero non colpevoli dei reati 
ascritti. Essi hanno tutti i 
mezzi per discolparsi, se pos¬ 
sono. La sostituzione di un 
magistrato, invece, non fa che 
aggiungere sospetto a so¬ 
spetto. 

Dunque, il carattere intimi¬ 
datorio della misura non è 
dubbio. Ed è in ciò non solo 
un nuovo scandalo, ma l’indi¬ 
ce della pericoloiilà della si- 
tuazione (7è chi vuol spaven¬ 
tare i funzionari onesti che 
hanno il coraggio civile di 
compiere con rigore il proprio 
dovere, e ciò net momento in 
cui il paese e la democrazia 
hanno il massimo bisogno di 
un apparato dello Stato e dt 
una magistratura pienamente 
fedeli alla Costituzione. 

La trama è dunque profon¬ 
da, cori come abbiamo sem¬ 
pre sottolineato. Ad essa si ri¬ 
sponde intensificando tutto il 
lavoro per la mobilitazione 
democratica e antifascista 
della pubblica opinione, lot¬ 
tando contro la linea del cen¬ 
tro-destra. costruendo il più 
ampio schierumerao unitario. 
Ma contro questa trama rea- ■ 
zionaria si combatte anche fa¬ 
cendo sentire a tutti gli one¬ 
sti fujuionari che compiono 
il proprio dovere costituzio¬ 
nale che, se essi vengono (Jt- 
taccati. sta dalla loro parte 
la solidarietà operosa e pos¬ 
sente delle grandi masse ta- 
voratriei e delle forte demo¬ 
cratiche. 


. • - i-v- ,.... ..i- 
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l'Unità / giovedì 26 ottobre 1972 


Il segretario de conferma la scelta di destra compiuta col governo Andreotti-Malagodi 

‘ _ -- 

Grave e offensivo attacco 
diforlani contro il PSI 

« Se cadesse questo governo probabilmente dovremmo rifarne uno uguale » — Re¬ 
plica di « Forze nuove »: la segreteria de dà spazio « a sempre più gravi provoca¬ 
zioni della destra antidemocratica» - Dimissionaria la presidenza delle AGLI 


Il segretario della DC, Por¬ 
leni, ha attaccato ieri, con 
una pesantezza carica di ac¬ 
centi offensivi, il Partito so¬ 
cialista, attualmente impegna, 
to nella fase culminante del¬ 
la preparazione del congres¬ 
so di Genova. Nello stesso 
tempo, egli ha confermato pe¬ 
rentoriamente la scelta dello 
«Scudo crociato» in favore 
del centrodestra presieduto 
da Andreotti. L’intervista di 
Porlanl, che apparirà oggi su 
Panorama, è evddentemente 
destinata — oltre che a con¬ 
fermare la soluzione governa¬ 
tiva cui è giunta la DC dopo. 
le elezioni politiche di mag¬ 
gio — ad esercitare una pres¬ 
sione sui socialisti, ai quali si 
dice con brutalità che, per la 
DC, è finita l’epoca dei rap¬ 
porto preferenziale tra de e 


socialisti; la sortita della se¬ 
greteria democristiana ha al¬ 
tresì il carattere di una doc¬ 
cia fredda per quanti (primo 
fra tutti l'on. De Mita) si 
erano affaimati a presentare 
lo stesso Forlani nelle vesti 
del leader intento a prepara¬ 
re altri sbocchi governativi 
nello stesso momento in cui 
assicurava sostegno parlamen¬ 
tare all’attuale centrodestra. 

L’on. Porlanl ha dichiarato 
a Panorama che i socialisti 
« devono assumere un atteg¬ 
giamento chiaro, coerentemen¬ 
te democratico ». Ed ha ag¬ 
giunto che egli confida nella 
volontà del PSI di « collabo- 
rare con la DC su una linea 
di solidarietà democratica ». 
« Però — ha sottolineato — 
intendiamoci: i socialisti non 
devono fare troppi calcoli sul¬ 


le nostre eventuali arrendevo¬ 
lezze. L’epoca della irreversi¬ 
bilità e dell’asse privilegiato 
con il PSI è tramontata ». 
11 segretario de ha detto an¬ 
che di ritenere « opinioni per¬ 
sonali, minoritarie» quelle di 
coloro che nella DC si bat¬ 
tono contro la soluzione data 
da Andreotti alla crisi di go¬ 
verno. La ■ « grande maggio¬ 
ranza » democristiana condi¬ 
vide — ha detto ~ ciò che è 
stato fatto, anche se « qual¬ 
cuno, soffrendo di insonnia, 
passa la notte a studiare co¬ 
lile complicare le cose già di 
per sè tutt'altro che facili » (e 
questa frase, oltre che a De 
Mita, potrebbe essere indiriz¬ 
zata a diversi capi-corrente 
democristiani). 

Il sostegno al centrodestra 
è da parte di Porlanl quasi 


Articolo di Berlinguer 
sulle «tesi» socialiste 


In un articolo che esce do¬ 
mani su Rinascita, il compa- 

r o Enrico Berlinguer affronta 
tema del rapporto tra comu¬ 
nisti e socialisti, rilevando in¬ 
nanzitutto come il dibattito, 
che già si è sviluppato nelle 
settimane passate sul periodi¬ 
co del partito, dimostri l'im¬ 
pegno con cui i comunisti han¬ 
no esaminato e discusso — 
non nascondendo naturalmen¬ 
te divergenze e riserve nel 
confronti di alcune delle posi¬ 
zioni ivi affermate — i punti 
essenziali del progetto di te¬ 
li congressuali del PSI, po¬ 
nendosi sul piano del ragio¬ 
namento sereno e della argo¬ 
mentazione costruttiva. 

Chiunque può costatare — 
nota Berlinguer — che nes¬ 
sun analogo impegno serio di 
analisi e di approfondimento è 
venuto dagli altri partiti e in 
particolare dalla OC e dal 
PSDI, che si sono limitati al¬ 
la sola monotona richiesta 
che U PSI si adatti o si ras¬ 
segni ad • entrare nell’area 
dell’attuale maggioranza ed a 
staccarsi comunque da un 
rapporto unitario col PCI nel 
nome di una « autonomia » 
che invece di esprimersi in 
diversità e in differenze do¬ 
vrebbe realizzarsi in antite- 
si e contrapposizione pole¬ 
mica. 

Quel che emerge dalle po¬ 
sizioni di altri partiti — sot¬ 
tolinea il segretario generale 
del PCI — è la negazione di 
un ruolo specifico del PSI 
nella società e nella vita po¬ 
litica italiana. «Ed è qui la 
prima fondamentale differen¬ 
za — scrive Berlinguer — 
tra tali posizioni e la nostra. 
Noi infatti partiamo dal pie¬ 
no riconoscimento del ruolo 
specifico del PSI sia nell'at¬ 
tuale periodo politico sia in 
una piu ampia prospettiva sto¬ 
rica». Ricordando come, con 
le sue caratteristiche che lo 
differenziano da altri partiti 
sociaiisti e socialdemocratici 
europei, il PSI rappresenti un 
dato insopprimibile delia no¬ 
stra vita nazionale, « un orga¬ 
nismo profondamente radica¬ 
to nella società italiana e una 
forza ancor oggi vitale, che 
ha un suo legame, con l'in¬ 
sieme del movimento delle 
classi lavoratrici», il compa¬ 
gno Berlinguer sottolinea che 
proprio dairesistenza di due 
forti partiti che si richiama¬ 
no al movimento operaio, de¬ 
riva in Itaiia la necessità 
che esista un rapporto di col¬ 
laborazione fra loro. «Colla¬ 
borazione. certo, tra forze di¬ 
verse. distinte, che hanno pe¬ 
rò alcuni tratti fondamentali 
e che questa comunanza de¬ 
vono preservare a meno di 
perdere l’una o l’altra, o en¬ 
trambe, la propria natura». 


Pluralità 
di forze 


n segretario ' generale del 
FCI respinge, quindi. le ac- 
cuse e i sospetti nconrenii, 
secondo i quali 1 comunisti 
non sarebbero contrari a che 
In Italia si pervenga a un si¬ 
stema politico bipartitico. 

«Accarezzare questa ipote¬ 
si — scrive Berlinguer — si- 
^ficherebbe dar prova di 
enorme stoltezza, dettata da 
una altrettanto grande igno¬ 
ranza di alcuni tratti che se¬ 
gnano in modo duraturo la vi¬ 
ta politica italiana. la nostra 
società e la nostra cultura ». 
Berlinguer ricorda come non 
a caso viga da noi — e sia 
■tato difeso con la lotta del 
movimento operaio — un si- 
•tema elettorale proporziona¬ 
le che favorisce l’espressione 
della più larga pluralità di 
forze «perchè siano rispettati 
• rappresentati politicamente 
il peso e il ruolo delle vane 
correnti (sia di ispirazione re¬ 
ligiosa, sia di origine laica i 
che in Italia costituiscono un 
polo di riferimento ideale e di 
pensiero e un centro di aggre¬ 
gazione sia di grandi masse 
umane sia anche di più picco¬ 
li raggruppamenti. Ctò non 
accade — osserva Berlinguer 
— in paesi dove prevale una 
concezione della vita politica 
empiristica e pragmatica, di 
•ancorata da influenze Idea¬ 
li ». 

A chi potrebbe convenire, 
Ip Italia — chiede, del re- 
Berlinguer — un proces¬ 


so di polarizzazione delle for¬ 
ze politiche attorno a due so¬ 
li grandi partiti, se non alle 
forze di destra, che fanno di 
tutto per impedire la forma¬ 
zione di uno schieramento ar¬ 
ticolato di partiti l quali, cia¬ 
scuno in piena autonomia e 
difendendo e anzi valorizzan¬ 
do i propri tratti caratteristi¬ 
ci, che li rendono capaci di 
collegarsi a strati diversi del¬ 
la popolazione e a diversi fi¬ 
loni della nostra tradizione 
politica e ideale, possano con¬ 
correre alla realizzazione di 
una profonda trasformazione 
rinnovatrice dell’intera strut¬ 
tura sociale del nostro paese? 

« Noi non abbiamo alcun in¬ 
teresse — conclude su questo 
punto Berlinguer — a ridurre 
al solo nostro partito, e sia 
pure un partito sempre più 
grande, le forze che oggi so¬ 
no all’opposizione e che do¬ 
mani potranno divenire le for¬ 
ze dirigenti dello Stato e del¬ 
la società». 

Confronto 
e incontro 

Berlinguer respinge anche 
con fermezza quelle voci, che 
si sono udite nel dibattito pre¬ 
congressuale del PSI. che at¬ 
tribuiscono ai comunisti « l’in¬ 
tenzione di assegnare al com¬ 
pagni socialisti un semplice 
ruolo dì mediazione per giun¬ 
gere aU'lncontro tra il nostro 
partito e le forze democrati¬ 
che cattoliche che agiscono 
nella DC ». Si tratta — af¬ 
ferma Berlinguer — di una 
illazione non solamente arbi¬ 
traria ma doppiamente falsa: 
« Essa contrasta infatti con 
tutta la nostra concezione, a 
cui abbiamo accennato, sulla 
pluralità delle forze che in 
piena autonomia possono <» de¬ 
vono concorrere alla realizza¬ 
zione di un disegno politico 
di rinnovamento e contrasta 
inoltre, per ciò stesso, con la 
nostra impostazione generale, 
che ci vuole protagonisti in 
prima persona della ricerca 
del confronto e dell’inrontro 
con le forze democratiche e 
popolari del mondo cattolico, 
senza esclusivismi, certo, — 
sottolinea Berlinguer — ma 
anche senza delegare ad al¬ 
cun altro un compito che è 
proprio dei partito nel quale 
si raccoglie e si riconosce la 
più grande parte della classe 
operaia italiana ». 

« In pari tempo — prosegue 
Berlinguer — noi rìcono'^'a- 
mo il compito e Io spazio 
grande e peculiare che «netta¬ 
no al PSI nella costruzione di 
Duello schieramento che v“rta 
finalmente, nell’interesse del¬ 
le cla.ssi lavoratrici e tyipola 
ri. e di tutta l’Italia rincon¬ 
tro fra uguali fra le princi- 
pali componenti del movimen¬ 
to popolare italiano». 

Berlinguer sottolinea quin 
di la necessità che la diversi¬ 
tà di posizioni, di giudizio 
di atteggiamenti concreti tra 
PCI e PSI si esnrma in un 
democratico confronto e in 
un libero ed esnllcito d'bat 
tito dinanzi al paese di fron¬ 
te alle altre forze tyilitiche e 
fra le masse lavoratrici e po¬ 
polari « Un ccofronto e un 
dibattito franchi, aperti e 
spregiudicati quanto si vuo¬ 
le. ma cOTidotti responsabil 
mente ». 

I comunisti — osserva Ber 
llnguer — non hanno mal 
eluso la discussione su cer 
te grosse e impegnative que 
stioni controverse con i com 
pagni socialisti e con tutti 1 
part'ti democratici 

« Non possiamo non lamen 
tare — nota Invece - una 
certa riluttanza o lentezza del 
PSI a entrare davvero nel 
mento delle "questioni con¬ 
troverse " Certo, il nemico 
di classe — il grande padro¬ 
nato fascisti e la stampa pro¬ 
fascista e di destra — vor¬ 
rebbe proprio questo, vor¬ 
rebbe ergere una sorta di 
nuova "cortina di ferro" fra 
il PSI e il PCI. Ma è provato 
dai fatti - prosegue Berlin 
guer — che sempre, in Italia 
come dovunque è stata prò 
prio la divisione tra sociali¬ 
sti e comunisti. la contrap.oo 
sizione degli uni verso gli al¬ 
tri, a infiacchire la t-nsione 
al rinnovamento, a «eslrin- 
gere il respiro politi^ del 
paese, a mortificare nnlzia- 


tiva politica, a far retrocede¬ 
re la situazione generale ». 

« E anche quando — come 
dal maggio 1968 al gennaio 
1972 — si è compreso, prose¬ 
gue Berlinguer, che un rap¬ 
porto fra PSI e PCI doveva 
essere riannodato e che era 
necessario iscriverlo in un 
quadro di generale e artico¬ 
lata collaborazione tuttavia 
non si è poi saputo vivere quel 
rapporto nel modo adeguato 
e corretto, ossia con la dovu¬ 
ta chiarezza dei momenti di 
unità e di quelli di distin¬ 
zione ». 

Ricordata la posizione del 
PCI, in linea di principio, già 
affermata da Togliatti prima 
che iniziasse l’esperimento di 
centro-sinistra, secondo la 
quale non è detto, cioè, che 
^r mantenere un rapporto 
di collaborazione e una co¬ 
mune strategia generale, uni¬ 
taria, essi debbono stare, ne¬ 
cessariamente, o insieme al 
governo o insieme all’opposl- 
zione, Berlinguer ha anche af¬ 
fermato che i comunisti ri¬ 
tengono inaccettabile la tesi 
secondo cui «la collocazione 
al governo sia propria del 
PSI e quella all’opposizione 
sia peculiare del PCI». 

« La nostra posizione di 
principio, applicata alla situa¬ 
zione politica di fatto esisten¬ 
te oggi in Italia — prosegue 
Berlinguer — porta alla ov¬ 
via conclusione che non sia¬ 
mo pregiudizialmente contra¬ 
ri ad un ingresso del PSI nel¬ 
la maggioranza e nel governo. 
Ma il problema politico ve¬ 
ro. quello che sta oggi sul 
tappeto, non è tanto questo, 
quanto quello di come agire 
e come lottare nel paese e 
nel Parlamento per battere 
coloro che vogliono che si 
rimanga nel pantano del cen¬ 
tro-destra. come combattere 
perché si giunga quanto pri¬ 
ma possibile ad una ’’ fase 
intermedia” che si distingua 
nettamente dagli esperimenti 
governativi nel recente pas¬ 
sato. Insomma. il ritorno dei 
compagni sociaiisti a respon¬ 
sabilità di governo non sta 
dietro l'angolo: abbiamo det¬ 
to che occorre che si svilup¬ 
pino possenti lotte politiche 
di massa e una iniziativa po¬ 
litica la più ampia possibile, 
di cui sia partecipe in prima 
fila anche il PSI». 


I rapporti 
DC-PSI 


Berlinguer ha quindi riaf¬ 
fermato che l'obiettivo poli¬ 
tico centrale degli avversari 
del PSI è quello di mortifi¬ 
carlo. costringerlo a soste¬ 
nere preventivamente un esa¬ 
me di « democrazia » e di 
« autonomia ». 

« Noi riteniamo Invece — 
scrive — che il Congresso so¬ 
cialista. rifiutando questa 
umiliante pretesa, debba es¬ 
so chiedere alla DC una po¬ 
litica e un atteggiamento di¬ 
versi da quelli seguiti in pas¬ 
sato nel suo rsoporto col PSI. 
ET la DC che deve dimostrar¬ 
si capace di sviluppare leal¬ 
mente tale rapporto invece 
di manovrare continuamente 
le proprie correnti interne di 
destra per spaccare e far en¬ 
trare In crisi ad o^l pie’ so¬ 
spinto le coalizioni di gover 
no col PSI; quando si arri¬ 
vi in prossimità dei nodi ve¬ 
ri. del problemi reali del pae¬ 
se: è essa che deve impegnar¬ 
si ad evitare che ad ogni 
legge di riforma, per mode¬ 
sta che sia. appaiano all’in- 
temo dei suoi gruppi parla¬ 
mentari 1 cosiddetti ” franchi 
tiratori ” decisi ad affossarla 
o a ridurla o a renderla dl- 
soend’osa. farragino.sa. ineffi 
cace. paralizzando ed accen¬ 
tuando cosi la crisi economi 
ca del paese, acuendo le ten¬ 
sioni sociali e spingendo ver¬ 
so le sterzate a destra». 

Pino a quando il rapporto 
DC PSI rimanga fissato o tor¬ 
ni a riproporsi nei termini in¬ 
sufficienti e negativi del pas 
salo — conclude Berlinguer 
— si potrebbe tutt'al più — 
ed è anche dubbio — dar vi¬ 
ta ad im labile e precario 
mutamento dei vertici gover¬ 
nativi. ma si porrebbero di 
nuovo in essere 1 vecchi er¬ 
rori e 1 noti motivi che han¬ 
no portato alla crisi e alla 
brusca fine nel febbraio di 
quest’anno della partecipa- 
lione del PSI al governo. 


materia di dogma. « Sarebbe 
un errore gravissimo — ha 
detto — mettere in crisi il go 
verno, un governo democra 
ileo e diretto con serietà, in 
un momento ancora molto di/ 
fìcile per l’economia del Pae 
se e di pericolose tensioni nel 
la società. Se poi dovesse ca¬ 
dere — ha precisato — prò 
babilmente dovremmo rifar 
ne subito uno uguale. Comun 
que, la cosa piti rischiosa 
oggi, per la democrazia, sa 
rebbe un vuoto di potere » 

All’intervista di Porlanl 
che. è stata anticipata dalle 
agenzie di stampa, ha repli 
cato Immediatamente n Forze 
nuove», la corrente che fa 
capo a Donai Cattin. La nota 
dei forzanovistl rileva che. 
con il pretesto di chiudere la 
« epoca dell’irreversibilità », 
«si costruisce una diversa 
strategia che privilegia il PLI 
e che considera di fatto irre¬ 
versibile l’attuale formula di 
governo, fino ad affermare 
che se oggi dovesse cadere, 
probabilmente dovremmo ri¬ 
farne uno uguale ». Secondo 
Donat Cattin, quello che vie¬ 
ne Indicato come 11 punto di 
forza del - ragionamento - di 
Porlanl, e cioè ■ l’accenno al 
pericolo del ”vuoto di pote¬ 
re”. ne è invece il punto di 
maggiore debolezza. « in quan¬ 
to — afferma la nota di « For¬ 
ze nuove» — proprio conside¬ 
rando insostituibile la colla¬ 
borazione col PLI e creando 
nuove difficoltà al dialogo col 
PSI si restringe l’area della 
solidarietà democratica, si ali¬ 
mentano te tensioni sociali, si 
dà largo spazio a sempre più 
gravi provocazioni della de¬ 
stra antidemocratica ». 

Nel dibattito interno alla 
DC. si colloca anche una pre¬ 
sa di posizione del gruppo che 
fa capo a Tavianl. Si tratta di 
un’intervista del ministro Ga- 
spari a Gente. I tavianel so¬ 
stengono che la loro posizio¬ 
ne « ideologica ». e cioè la ri¬ 
chiesta che la DC si proclami 
partito conservatore a tutti 
gli effetti, senza legami trop¬ 
po diretti con 11 complesso 
del mondo cattolico, dovreb¬ 
be essere il tema centrale del 
prossimo congresso de. Sulla 
base di questo tema, afferma 
Gasparl, si dovrebbe porre fi¬ 
ne «alle divisioni assurde tra 
i diversi tipi di dorotei, tra 
tavianel e fanfaniani ». SI trat¬ 
ta, insomma, di un progetto 
di maggioranza stabile, di 
centro<lestra, da costituirsi 
al più presto alla testa della 
DC (liquidando, tra l’altro, 
alcune delle pretese che han¬ 
no contrassegnato il famoso 
convegno di San Ginesio tra 
Porlanl e De Mita). 

ÌJAvanti! risponderà oggi a 
Forlani con un corsivo. Se¬ 
condo 1 socialisti, vi è nelle 
parole « la volontà di prose¬ 
guire nella politica centrista ». 
« Del resto — commenta 
VAvanti! —, noi per primi 
non abbiamo mai considerato 
e non consideriamo uno scher¬ 
zo la restaurazione centrista ». 
Infine, il giornale socialista 
afferma che il PSI non conta 
sull’arrendevolezza della DC, 
ma Porlanl sa —- aggiunge — 
« che sull’arrendevolezza no¬ 
stra non può contare». 

Ieri Porlanl si è Incontrato 
con 11 vice-segretario del PSI, 
Mosca. ■ E’ stato comimicato 
che il colloquio era dedicato 
alla situazione della Montedi- 
son. 


AGLI 


Il Ckmsigllo nazionale 
delle ACU è convocato per 
il 4 e il 5 novembre, A que¬ 
sta sessione, come è stato 
confermato ieri, la presiden¬ 
za si presenterà dimissiona¬ 
ria. 


PSI 


Ieri si è riunita nuo¬ 
vamente la segreteria del PSI. 
E’ stato deciso, tra l’altro, di 
invitare al congresso di Ge¬ 
nova tutti 1 partiti dell'arco 
costituzionale, oltre ai parti¬ 
ti socialisti europei. 

Non vi è stato accordo sul¬ 
la questione degli eccessi del 
tesseramento nelle federazio¬ 
ni di Palermo e Catania. La 
questione è stata demandata 
allo stesso congresso naziona¬ 
le. .Alcune correnti hanno an¬ 
che sostenuto Tirregolarìtà 
dello svolgimento del con¬ 
gressi di Agrigento e Messina. 

Riguardo alle assemblee, fi¬ 
nora svolte, le cifre fomite dal¬ 
le varie fonti continuano ad 
essere in contrasto Secondo 
il gruppo che fa capo a Ber¬ 
toldi. la corrente demartinia- 
na avrebbe ottenuto finora il 
44 per cento, i gruppi di Ber¬ 
toldi. di Mancini e di Lom 
bardi (che in molti casi si sa 
no presentati uniti) pure il 44 
per cento e la destra autona 
mista il 12 per cento Secondo 
i demartiniani. invece, la per 
cenUiale ottenuta dal loro 
gruppo sarebbe del 53 per 
cento. 

C. f. 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
oggi giovedì. 


L'assemblea dei senatori 
comunisti è convocata per 
oggi alle 1l,39. 


Milano: grave decisione del vice capo della procura contro il dott. Fiasconaro 

RIMOSSO UNO DEI MAGISTRATI 
CHE HANNO ACCUSATO PREDA 

L'ambigua motivazione — Intollerabile tentativo di ostacolare il cammino dell'inchiesta — La campagna 
della stampa di destra “ Ieri sera emessi gli avvisi di reato per I tre alti funzionari della Polizia 


Un documento sulla grave crisi della giustizia 

La riforma dei codici sollecitata 
dal Consiglio della Magistratura 

La necessità di un adeguamento ai principi costituzionaii — Ur¬ 
genti misure per superare le carenze dell’organizzazione giudiziaria 


La drammatica situazione in 
cui versa l’amministrazione 
giudiziaria, 1 gravi problemi 
che nascono da carenze legi¬ 
slative ed organizzative han¬ 
no trovato vasta eco anche 
al Ckinsiglio superiore della 
magistratura che ha votato 
airunanimità, im ordine del 
giorno nel quale si afferma 
tra l’altro che «Il compito 
della magistratura è reso sem¬ 
pre più arduo dalle carenze 
legislative ed organizzative 
nonché dalla molteplicità e 
dalla mobilità delle leggi spe¬ 
ciali che non favoriscono il 
principio ' della certezza del 
diritto, pilastro fondamentale 
dello stato democratico ». 

■ Per superare questa dram¬ 
matica situazione «è necessa¬ 
rio — afferma il (Consiglio del¬ 
la magistratura — un orga¬ 
nico e profondo rinnovamento 
della legislazione per ade¬ 
guarla ai principi della Co¬ 
stituzione ed alle esigenze 
della Giustizia, e ctò special- 
mente mediante la riforma dei 
codici e dell’ordinamento giu¬ 
diziario». Dopo aver rilevato 
che sussistono gravi carenze 
nei ruoli della magistratura. 


del personale ausiliario e del¬ 
le sedi e del mezzi, il docu¬ 
mento sottolinea « la esigenza 
che si acceleri il corso della 
giustizia specialmente nel set¬ 
tore del processo penale». 

Da questa analisi 11 Ckinsl- 
glio superiore della magistra¬ 
tura ha Individuato cinque 
punti da sottoporre all’atten¬ 
zione delle varie componenti 
politiche parlamentari e alla 
opinione pubblica:-1) solleci- 
. ta approvazione dei disegni 
di legge su) codice di proce¬ 
dura penale, sul diritto di fa¬ 
miglia, sul processo del la¬ 
voro, sul regolamento peni¬ 
tenziario e sul patrocinio dei 
non abbienti; 2) la commissio¬ 
ne del CSM che si occupa del¬ 
la rlfonna giudiziaria è stata 
invitata ad accertare tutte le 
deficienze organizzative e fun¬ 
zionali dei vari uffici; 3) la 
stessa commissione è Invitata 
ad elaborare proposte orga¬ 
niche di riforma dell’ordina- 
mento giudiziario onde ade- 
gtiarlo alla normativa costitu¬ 
zionale: 4) il consiglio si im¬ 
pegna ad assumere ogni Inizia¬ 
tiva di sua competenza che 
sia diretta alla revisione delle 


piante organiche degli uffici 
giudiziari; 5) è stata ribadita 
la certezza che 1 magistrati 
proseguiranno nel loro Im¬ 
pegno di servizio del popolo 
italiano, respingendo qualsiasi 
pressione o suggestione contra¬ 
stanti con l’indipendenza e la 
imparzialità del giudice. 

La crisi della giustizia ha 
però altre componenti che 
non sono rilevate nel docu¬ 
mento del Consiglio della ma- 

f istratura (che, come è noto, 
formato In maggioranza da 
magistrati conservatori). Ad 
esempio non si fa cenno alla 
vera e propria persecuzione 
alla quale sono sottoposti 1 
Magistrati democratici che si 
vorrebbe mettere in disparte 
ricorrendo a denunce, trasfe¬ 
rimenti e procedimenti disci¬ 
plinari. A questo proposito ci 
sono da segnalare due interpel¬ 
lanze socialiste sui più recenti 
casi di discriminazione nel 
confronti di magistrati di si¬ 
nistra. Il PCI aveva già pre¬ 
sentato interrogazioni sullo 
stesso argomento nel giorni 
scorsi, ma le risposte del mi¬ 
nistro non sono ancora ar¬ 
rivate. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25. 

Il giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio ha fatto proprie le 
richieste dei sostituti procura¬ 
tori Emilio Alessandrini e Lui¬ 
gi Rocco Fiasconaro per un 
avviso ' di procedimento nel 
confronti del vice capo della 
polizia Elvio Catenacci e del 
due capi degli uffici politici 
delle questure di Roma e di 
Milano Bonaventura Provenza 
e Antonino Allegra. Gli avvisi 
di procedimento sono stati 
inoltrati in giornata. Ma, in¬ 
sieme a questa, oggi si è ap¬ 
presa una notizia di tutt’al- 
tro segno, di gravissimo signi¬ 
ficato. Luigi Rocco Piascona- 
ro, che assieme ad Emilio Ales- 
sadrini affianca il giudice 
D’Ambrosio nell’inchiesta sul¬ 
la strage di Piazza Fontana, 
è stato esonerato dalle sue 
funzioni di PM in tale Istrut¬ 
toria. 

L’annuncio a Fiasconaro è 
stato dato attraverso una 
lettera firmata dal facente 
funzione di Procuratore capo 
della repubblica. Isidoro Al¬ 
berici, alle ore 12,30. 

Alberici gli comunica di ri¬ 
muoverlo per esigenze di ser¬ 
vizio. Accanto a D’Ambrosio 
rimarrà Alessandrini, perché 
è il collega più anziano 

Ma sul reale significato del¬ 
la decisione, sicuramente non 
repentina, non possono sorge¬ 
re dubbi. Il provvedimento 
vuole essere un attacco con¬ 
tro i magistrati che conduco¬ 
no l'inchiesta. Per capirne me¬ 
glio la portata è sufficiente 
ricordare che la gravissima 
decisione è stata presa dopo 
la richiesta dei due PM per 
un ' avviso di procedimento 
contro 1 tre alti funzionari. E’ 
del tutto evidente che il prov- 


Alla commissione giustizia del Senato 

DA OGGI INIZIA IL DIBAHITO 
SULLA CARCERAZIONE PREVENTIVA 

Accolla la proposta comunista per l'iscrizione al primo punto deH'odg dei progetti di legge sull'argomento - L'in* 
fervenlo di Lugnano • Sulla legge PCI-Sinistra indipendente parere favorevole della commissione affari costituzionali 


Il disegno di legge del E^::i 
e della Sinistra indipendente 
sulla riduzione delia carcera¬ 
zione preventiva e sulla abro¬ 
gazione del mandato dì cattu 
ra obbligatorio da stamane 
sarà al primo punto aH'ordine 
del giorno dei lavori della 
CTommissione giustizia del Se 
nato. Lo ha deciso ieri la stes¬ 
sa commissione, aderendo, do 
po ampio dibattito, alla richie¬ 
sta avanzata dal compagno 
Lugnano. primo firmatario del 
provvedimento, e ribadita dal 
compagno Petrone e dal se¬ 
natore Galante Garrone della 
Sinistra Indipendente. VI è 
stata, perciò, di fatto, una in 
versione dell’ordine del gior¬ 
no. e il disegno di legge, dal¬ 
l’ultimo posto cui era stato 
collocato, è passato al primo. 

Da stamane, unitamente 


alla proposta del PCI e della 
Sinistra indipendente, si di¬ 
scuteranno anche i disegni di 
legge della DC e del PSI che 
trattano lo stesso tema, ma 
in misura più parziale. 

- Com’è noto, il disegno di 
legge si basa anzitutto sulla 
necessità di eliminare dal ca 
dice dì procedura l’istituto 
del mandato di cattura obbli¬ 
gatorio e. in ogni caso, di 
consentire la concessione del¬ 
la libertà provvisoria anche 
nella eventuale sopravvivenza 
dell’obbligatorietà del prov¬ 
vedimento coercitivo della li¬ 
bertà personale; e avanza la 
richiesta di ridurre il periodo 
di custodia preventiva nei ter¬ 
mini già fissati durante la V 
legislatura dai due rami del 
Parlamento, in sede di di¬ 
scussione della legge dèlega 


al governo per la riforma del 
Ckxlice di procedura penale. 

Questi termini sono: per 1 
reati più gravi (oltre 20 an¬ 
ni di pena massima prevista 
dal codice), detenzione pre¬ 
ventiva non superiore a 18 
mesi. Il che del resto era sta¬ 
to previsto dal disegno di leg¬ 
ge del ministro Clonella del 
1969. 

Il caso drammatico di Pie¬ 
tro Valpreda e degli altri In- 
carcerati per la strage di 
piazza Fontana a Milano, 
rientra in questa normativa. 
L’urgenza di una soluzione 
— ha ricordato Lugnano — 
è stata avvertita e riconosciu¬ 
ta dallo stesso Presidente del 
Consiglio. Andreotti, dal ma 
mento che prima di partire 
per l’estero ha discusso il 
problema col ministro della 


Tutti I senatori comunisti 
.SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA seno tenuti ad essere 
presenti alle sedute di oggi. 


Alla Camera la legge sullo stato giuridico 

Scuola: approvate le norme 
sugli organi di autogoverno 

Soppressa per iniziativa del PCI la disposizione che vieta le as¬ 
semblee durante l'orario di lezione - Il governo costretto a rifor¬ 
mulare il confuso articolo sul Consiglio nazionale della P.l. 


La Camera ha Ieri affron¬ 
tato. con la discussione e con 
il voto, quella importante 
parte del disegrw di legge sul¬ 
lo stato giuridico de) persa 
naie scolastico che definisce 
gli organi di governo interno 
della scuola. Nel loro insie 
me, queste disposizioni intro 
ducono alcune, pur timide, in 
novazioni nella struttura ge¬ 
rarchica e burocratica del si¬ 
stema scolastico nel senso di 
una maggiore partecipazione 
democratica 

Vediamo, in breve, 1 carat¬ 
teri di questi organi di ga 
verno. A livello di circolo di¬ 
dattico e di istituto viene for¬ 
mato un consìglio composto 
dai rappresentanti del persa 
naie, dal direttore, da espa 
nenti degli enti locali (anche 
in rappresentanza del « mon¬ 
do del lavoro e della produ¬ 
zione») e degli studenti. Un 
emendamento comunista che 
dava agli studenti cinque pa 
stl nel consiglio della scuola 
media superiore è stato re¬ 
spinto. Il consiglio delibererà 
circa l’organizzazione della vi¬ 
ta scolastica, le dotazioni, la 
assistenza, le attività comple¬ 
mentari. In parallelo con es¬ 
so opereranno; il collegio dei 
docenti (con competenza di¬ 
dattiche). con relativo consi¬ 
glio di disciplina degli alun¬ 
ni; il consiglio di classe o di 
interclasse, con la funzione 
di agevolare li rapporto fra 
docenti genitori e studenti. 

Aspetto decisivo di questa 
nuova struttura di governo a 


livello locale è il problema 
del diritto di assemblea. A 
questo proposito, i comunisti 
avevano proposto un emenda¬ 
mento che definiva con chia¬ 
rezza il diritto di riunione an¬ 
che durante l'orario di lezia 
ne. istituiva la facoltà di in¬ 
vitare alle assemblee anche 
personalità esterne alla scua 
la e prevedeva la condotta 
delle attività di gruppo e di 
commissione. Il compagno 
GIANNANTONI chiariva che 
senza queste prescrizioni non 
era possibile configurare un 
regime partecipativo, capace 
di chiamare gli studenti come 
protagonisti della loro stessa 
vicenda formativa L'unica 
prescrizione chiara del testo 
di maggioranza era che si da 
cesse escludere il diritto di 
assemblea durante l'orario di 
lezione. 

A seguito dell'intervento del 
compagno Giannantoni. il mi¬ 
nistro SCALPARO proponeva 
di sopprimere tale disposizia 
ne negativa, liberando cosi il 
testo dal suo elemento più 
retrivo. Naturalmente, ciò non 
significa che il governo in 
sede di decreto delegato non 
stabilirà vincoli anche pesan¬ 
ti al diritto di assemblea (e, 
in vista di questa probabili¬ 
tà. - i comunisti avevano ap¬ 
punto proposto che le norme 
sugli organi di governo sca 
lastico non fossero oggetto di 
delega, ma entrassero in vi¬ 
gore aH’atto delia promulga¬ 
zione della legge). ‘Tuttavia, 
l’avere eliminato dalla delega 
il vincolo antidemocratico di 


proibire ogni forma di riunia 
ne durante l’orario di lezione, 
costituisce un punto all'atti¬ 
vo dell'azione del nostro par¬ 
tito per introdurre elementi 
significativi di democratizza¬ 
zione della scuola. 

Si è quindi pervenuti a di¬ 
scutere e votare l’articolo 7. 
che riguarda il consiglio pra 
vinciale scolastico. Tale orga¬ 
nismo. composto dai rappre 
sentanti del personale, dei di¬ 
rigenti. del provveditore, dei 
sindacati scolastici, dei Ca 
muni, della Provincia, della 
Regione e del « mondo del 
lavoro e della produzione », 
sarà competente su ogni a- 
spetto della programmazione, 
deH’organizzazione, del fun¬ 
zionamento della scuola non¬ 
ché dell'assistenza. Fisso avrà 
diritto di proposta per i pra 
blemi dell’edilizia scolastica 
e delle attività complementa¬ 
ri. Ripartirà 1 fondi fra i 
consigli di circolo e di isti¬ 
tuto. 

Fra le altre modifiche pra 
poste dai comunisti (illustra¬ 
te dal compagno FINEIjLI) 
assume spicco quella aggiun¬ 
tiva che attribuisce al consi¬ 
glio scolastico provinciale la 
facoltà di istituire i distreV 
ti scolastici; tema questo che, 
come si ricorderà, la maggia 
ranza si è sempre opposta a 
definire in sede di legge sul¬ 
lo stato giuridico, rinvian¬ 
dolo alla futura, fantomatica 
riforma dell’istruzione media 
supcriore. 

e. ro. 


Giustizia .(jonella, emettendo, 
al termine del colloquio, il 
noto comunicato nel quale 
si è affermato che il governo 
non può rimanere insensìbile 
ai quesiti e alle sollecitazioni 
che gli vengono dal Parlamen¬ 
to e dal Paese. «Un indiret¬ 
to accenno al caso lo si ri¬ 
trova anche in un comunica¬ 
to del direttivo del gruppo 
senatoriale democristiano del 
Senato, nel quale tuttavia si 
prospetta solo la necessità di 
accelerare l’esame del dise¬ 
gno di legge delega per la ri¬ 
forma del Codice di procedu¬ 
ra penale». 

Perciò — ha aggiunto Lu- 
gnarw — nostro dovere e com 
pito è di accelerare al massi 
mo 1 lavori; il caso di Valpre¬ 
da ha messo a nudo una con 
dizione della Giustizia che al 
larma la coscienza de) Paese, 
e pone al Parlamento la ne 
cessità di adottare sollecita 
mente misure e strumenti le 
gislativl che rendano comun 
que più radipi i processi pe 
nali. 

Su questo problema — ha 
detto per parte sua Petrone — 
si misura la volontà politica 
dei gruppi; nessimo infatti 
può tentare di coprirsi die¬ 
tro norme regolamentari per 
ritardare l’approvazione di un 
cosi urgente provvedimento, 
perché in tal caso ciò vor¬ 
rebbe significare una sostan¬ 
ziale volontà di eludere, o 
quanto meno ritardare, la sa 
iuzione del problema. 

La commissione è stata 
pressoché unanime su queste 
valutazioni, ed ha convenuto 
di ■ mettere la proposta PCI- 
Sinistra Indipendente al pri¬ 
mo punto deH'ordine del gior¬ 
no della seduta di oggi. 

Sulla proposta s’è pronun¬ 
ciata in mattinata anche la 
commissione Interni e Affari 
costituzionali di Palazzo Ma¬ 
dama. chiamata a dare il pa¬ 
rere di costituzionalità. Il re¬ 
latore (il de Barra) s’è pra 
nunciato favorevolmente al 
progetto, prospettando però ia 
opportunità dì chiedere alla 
commissione Giustizia qualche 
correttivo. La commissione ha 
quindi rinviato la decisione 
del parere a questo poma 
riggio. 

a. d. m. 


Riunione 
dei senatori de 

li ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Gonella ha partecipato ieri 
a una riunione dei membri DC 
della commùssione Affari costitu¬ 
zionali del Senato. 

A quanto apprende l’« Adn; 
kronos » rincontro è da mettersi 
in relazione alle proposte di leg¬ 
ge sulla abrogazione del man¬ 
dato di cattura obbligatoria e 
sulla scarcerazione preventiva 
su cui la commissione Affari 
costituzionali è chiamata a dare 
il parere e di cui la commis¬ 
sione Giustizia inizierà oggi la 
discussione. 


vedimento intende avere un 
carattere punitivo. . 

Le prime reazioni raccolte 
negli ambienti del palazzo di 
giustìzia di Milano sono di 
profonda indignazione. Nes¬ 
suno ha preso sul serio la ri¬ 
dicola motivazione di Alberi¬ 
ci. 'Tutti, Invece, hanno ca¬ 
pito perfettamente a che co¬ 
sa la misura repressiva inten¬ 
de mirare. Il provvedimento 
ha raccolto obiettivamente, 
fra l’altro, le pressioni eser¬ 
citate in questi giorni dal 
giornali di destra. Il Tempo 
e il Secolo d’Italia in testa 

E non è nemmeno da di¬ 
menticare che II Tempo di 
Roma che proprio oggi ha 
sparato un titolo a cinque 
colonne in prima pagina sul 
cosiddetto «fitto mistero» che 
graverebbe a Milano «sui tre 
avvisi di reato» è lo stesso 
giornale In cui per tanto tem¬ 
po ha lavorato Pino Rauti, 
l’esponente nazionale del 
MSI, ora deputato, rimesso in 
libertà provvisoria proprio 
da D’Ambrosio, il quale però 
nell’ordinanza affermava che 
sul suo conto permanevano 
« gravi sospetti ». 

Questo giornale ha inoltre 
aggiunto, sempre in prima 
pagina, un ignobile corsivo 
per attaccare i due sostituti 
deU'inchiesta sulla strage. 

Ma torniamo al provvedi¬ 
mento contro il procuratore 
Fiasconaro. Quali sono ‘ l ri¬ 
sultati che SI intendono otta 
nere? A questo punto blocca¬ 
re l’inchiesta non è ovvia¬ 
mente possibile. D’Ambrosio, 
avvicinato oggi dai giornali, 
sti, non ha voluto rilasciare 
nessuna dichiarazione. Ma in¬ 
tanto, come s’è visto, è che 
sugli avvisi di procedimento, 
richiesti da Fiasconaro e Ales¬ 
sandrini, non gravi nessun 
« mistero ». L’aver dato fiato 
alle proprie speranze (« Che 
accade? — scrive II Tempo — 
Forse il giudice istruttore 
pensa che i suoi giovani col¬ 
leghi abbiano preso una can¬ 
tonata? ») è oltretutto grotte¬ 
sco. 

I reati contestati ai tre alti 
Iiersonaggi traggono origine 
nei fatti: fatti precisi e inop¬ 
pugnabili. Tutti l contorci¬ 
menti e le manovre, subdole 
o aperte, non varranno a fer¬ 
mare le indagini. Catenacci, 
Allegra e Provenza dovranno 
comparire di fronte ai giudice 
istruttore di Milano non go- 
dendo di nessun particolare 
privilegio di fronte alla legge. 
I magistrati, nel richiedere 
gli avvisi di procedimento, 
hanno fatto semplicemente il 
loro dovere. 

Le accuse, lo ripetiamo, so¬ 
no precise. E’ vero o non è 
vero che l’ufficio « affari ri¬ 
servati » del ministero degli 
Interni si è appropriato di 
un corpo di reato? 

E’ vero o non è vero che 
Bonaventura Provenza, In 
compagnia del resto di Cate¬ 
nacci e di Allegra, non ha 
trasmesso alla magistratura 
il verbale della testimonianza 
della commessa del negozio di 
Padova? 

Ma l’occultamento accertato 
di Importanti documenti che 
avrebbero indirizzato sulle pi¬ 
ste dei fascisti le indagini 
sulla strage, provoca altri In¬ 
terrogativi inquietanti. For¬ 
nisce la prova delle complici¬ 
tà neH'inqulnamento delle in¬ 
dagini di alcuni settori del¬ 
l’apparato statale Che cosa 
si vuole, dunque? Si intende 
forse, togliendo di mezzo Pia- 
sconaro. mirare a un bersa¬ 
glio più grosso? Già è singola¬ 
re che la notizia del provve¬ 
dimento sia uscita fuori a 
Roma e non a Milano. Qual¬ 
cuno. evidentemente, aveva 
fretta di farla conoscere. A 
che scopo? Per farla pubbli¬ 
care con titoli trionfalistici 
dalla stampa di destra? C;on 
l’intenzione di esercitare una 
nesante nressione «ul giudice 
D’Ambrosio e sull’altro sosti¬ 
tuto procuratore Alessandri¬ 
ni? Si vuole, in altre parole, 
tanpare la bocca alla verità? 

SI é reso conto il facente 
funzione di procuratore capo 
Isidoro Alberici della gravità 
del provvedimento da lui fir¬ 
mato? Siccome non Io rita 
niamo un ingenuo, non cre¬ 
diamo che voglia coprirsi die¬ 
tro il fragile schermo delle 
« esigenze di servizio ». E al¬ 
lora deve sapere che il suo 
provvedimento, se non sarà ri¬ 
tirato (e I modi non sono dif¬ 
ficili da trovare) sarà giudi¬ 
cato dalla oubblica opinione 
che. con tanta nassione e oar- 
tecioazione vigile, segue l’In¬ 
chiesta. come una misura vol¬ 
ta a frenare le indagini. 

In nessun modo, l’abb’amo 
detto, l’inchiesta ouò essere 
fermata. I risultati ottenuti 
da D’Ambrosio, da Piascona- 
ro e da Alessandrini sono già 
di rilevante importanza T tre 
magistrati hanno fornito la 
prova che la matrice degli at¬ 
tentati era fascista. La loro 
onera deve proseguire affin¬ 
chè. finalmente, sìa fatta lu¬ 
ce su tutti 1 torbidi retrosce¬ 
na della strage di piazza Fon¬ 
tana 

Appena appresa la not’z’a 
del nrowedimento nre-so nel 
confronti del sostituto urocu- 
ratore Luigi Rocco Fiscennaro. 
i sanatori rnmunist’ Ooneroso 
Petrella. Walter Sabadin’ e 
Francesco Luenano hanno pre¬ 
sentato una interronaz’on" ur¬ 
gente al minestro d’ nr«z*a e 
Giustizia, nella ouale. dono 
aver rilevato la gravità d^TIa 
decisione, chiedono al mini¬ 
stro se questi fatti risnon'i«no 
a verità e .se in relazione *>d 
essi il ministro intenda ini¬ 
ziare azione discÌDl’n^’'e nel 
confronti deH’attualp facente 
funzione di nrocuratorp canq 
della Reoubhlica di Milano, 
Isidoro Alberici. 

Iblo Paolucci 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Una fase importante del Congresso del PSI 


1 socialisti 


in Emilia 


Una forte tradizione popolare e dì classe si riflette nell'orien¬ 
tamento della grande maggioranza del partito - Le ragioni del¬ 
l'unità a sinistra anche sul piano del governo della Regione 


< Solo un partito unito e 
chiaramente ancorato alla 
sua tematica di classe, col¬ 
legato alla realtà del paese 
di cui è espressione, sarà 
capace di dialogare autono¬ 
mamente con le forze inte¬ 
ressate a realizzare un inci¬ 
sivo disegno riformatore ». 

E’ questo l’impegno che 
la maggioranza del comita¬ 
to direttivo della federa¬ 
zione del PSI di Bologna va 
chiedendo nello assemblee 
di sezione che sono ormai 
in fase avanzata di svolgi¬ 
mento; in tale politica vi è 
una conferma decisa del 
ruolo autonomo ed unitario 
che caratterizza la presenza 
del PSI a Bologna e che lo 
fa essere, in questa delica¬ 
ta ed importante fase pre¬ 
congressuale, significativo 
punto di riferimento per la 
più varia ed articolata real¬ 
tà del PSI dell’Emilia-Ro- 
magna. 

II PSI, infatti, a Bologna 
ed in Emilia, si sta prepa¬ 
rando al congresso con un 
serio impegno politico ed 
organizzativo che è teso, tra 
l’altro, anche a rimediare 
ai guasti prodotti da meto¬ 
di non proprio corretti di 
lotta politica, verificatisi in 
alcuni centri del Sud e sui 
quali specula abbondante¬ 
mente la stampa moderata 
e conservatrice, ma che so¬ 
no pericolosi e dannosi per 
un partito di matrice ope- 
raia e popolare. 

Si registra una tendenza 
all’aumento della partecipa¬ 
zione dei compagni al dibat¬ 
tito politico di sezione; il 
clima precongressuale è re¬ 
lativamente sereno e consen¬ 
te un confronto d’opinioni, 
che può essere premessa di 
una più larga c .sostanziale 
unità politica. Anche gli 
schieramenti interni, che si 
rifanno, tendenzialmente, al¬ 
le posizioni nazionali, si 
presentano in una prospetti¬ 
va originale che mette in 
evidenza le ragioni dell’uni¬ 
tà a sinistra. Isolati, oltre 
che deboli, pure sul piano 
organizzativo, - appaiono gli 
autonomisti nenniani. 

La piattaforma politica 
che è in netta maggioranza 
e che, si pensa, potrà otte¬ 
nere circa il 70^ delle ade¬ 
sioni dei militanti, riflette 
dunque, e in ciò sta la sua 
forza, una tradizione popo¬ 
lare e di classe dalla quale 
non si può pre.scindere. Il 
che sta alla ba.se della scel¬ 
ta compiuta dal PSI di por¬ 
si « come forza di governo, 
a livello nazionale, regiona¬ 
le e locale, misurando sui 
contenuti politici e sui pro¬ 
grammi, attraverso il con¬ 
fronto con gli altri partiti 
regionali.sti, la propria di¬ 
sponibilità di assumere ef¬ 
fettive re.sponsabilità di go¬ 
verno », come si legge nella 
dichiarazione del segretario 
regionale al dibattito pre¬ 
congressuale. 

Da sempre, a Bologna e 
in Emilia, la collocazione 
del PSI è stata sostanzial¬ 
mente a sinistra, nella so¬ 
cietà civile, nelle organizza¬ 
zioni di massa, nei sindaca¬ 
ti, nelle cooperative, tra il 
ceto medio commerciale e 
produttivo, negli enti locali. 
Le alterne e contraddittorie 
vicende del PSI, il ’56, gli 
inizi del ccntro-sini.«tra, l’u- 
nifìcazione con il PSDI. sì 
sono certo riflettute sulla 
esperienza bolognese ed emi¬ 
liana ma i tentativi, fatta 
qualche eccezione, che pur 
ci sono stati, dì rompere 
una profonda solidarietà po¬ 
polare, non sono mai andati 
al di là di incrinature di 
vertice, di episodi, tutto 
sommato, marginali. 


Un rapporto 
rinnovato 


II fatto è che il rapporto 
unitario del PSI con il PCI 
e con rinsieme del movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co ha saputo, di regola, nel 
corso di questi anni, rinno¬ 
varsi alla luce delle novità 
emergenti dalla lotta poli¬ 
tica e dallo scontro di clas¬ 
se. Ciò che è stato .sempre 
respinto, nel rapporto uni¬ 
tario. è .stata la logica stru¬ 
mentale dello ' stato di ne¬ 
cessità » ed è questo un me¬ 
rito, crediamo sia giusto 
sottolinearlo, sia del PSI 
che del PCI. Che sono en¬ 
trambi, ad un tempo, arte¬ 
fici e prodotti della multi¬ 
forme realtà unitaria che 
caratterizza la situazione po¬ 
litica della regione. 

Questa politica unitaria 
che ha lontane radici nel 
tempo ha con.scntito — a 
differenza di quanto so.sten- 
gono gli interessati consi¬ 
glieri del PSI — un progres¬ 
sivo e costante rafforzamen¬ 
to, oltre che del PCI, dello 
stesso PSI, il quale — si ri- 
pensi al più recente risulta¬ 
to elettorale, sìa a Bologna 
che in Emilia — ha ■ tenu¬ 
to » ben più che rispetto al¬ 
la media nazionale, come ri¬ 
conosce anche il segretario 


regionale nella già citata di¬ 
chiarazione. Va anzi osserva¬ 
to che le flessioni elettorali 
il PSI le ha subite in quelle 
zone nelle quali ha teso ad 
allentare i legami unitari e 
di classe. 

Rapporto unitario non 
vuol dire, non ha mai volu¬ 
to dire nè per i socialisti 
nè per noi comunisti, unità 
coatta ed acritica. Guai se 
cosi fosse. A Bologna ed in 
Emilia il movimento operaio 
e democratico è chiamato 
ad esercitare rilevanti fun¬ 
zioni di governo; deve, cioè, 
per esprimere quella com¬ 
piuta sintesi operativa nella 
quale si realizza un’effettiva 
capacità dirìgente, farsi in¬ 
terprete corretto e sensibi¬ 
le del pluralismo sociale, 
politico, culturale della so¬ 
cietà emiliana. E’ un com¬ 
pito, questo, ebe nessuna 
forza da sola, sia pur essa 
forte e rappresentativa, può 
assolvere. 

E’ per questo che il rap¬ 
porto unitario tra PCI e 
PSI è divenuto la risultante 
dell’apporto autonomo c pa¬ 
ritario di entrambi; aperto 
sempre alla collaborazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che, laiche e cattoliche. In 
ciò consiste la sua forza e 
la sua validità. 

Si può anzi osservare, 
sulla base dell’esperienza 
più recente — pensiamo a 
questi due anni ed oltre che 
ci separano dalle elezioni 
amministrative e regionali 
del giugno ’70 — che fre¬ 
quenti sono stati i motivi 
di discussione politica loca¬ 
le e nazionale, tra noi ed 
i compagni socialisti, ma la 
diversità di opinioni non ha 
mai impedito di pervenire 
ad una linea comune di 
azione. 


Le esperienze 
compiute 


Siamo assolutamente con¬ 
vinti, tenuto conto dell’espe; 
rlenza già acquisita e dei 
mutamenti istituzionali in¬ 
tervenuti con l’avvento del¬ 
la Regione, senza dire del 
contesto politico di centro- 
destra che tenta di soffoca¬ 
re la vita democratica del 
paese, che in Emilia sì trat¬ 
ta, per il PSI, di volgere in 
positivo, entrando a far par¬ 
te della giunta regionale, la 
posizione attuale che nei di¬ 
versi atteggiamenti concre¬ 
ti lo vede forza dì maggio¬ 
ranza, ma non di governo. 

Sappiamo che lo stesso 
PSI, nella sua maggioranza, 
con maggiore convinzione a 
Bologna, in modo più .sfu¬ 
mato e per certi aspetti an¬ 
che contraddittorio in d^vor- 
se altre provine" 
gione. avverte tale esicen 
za. Valga la lettura, ancora, 
del documento di maggio¬ 
ranza della federazione so¬ 
cialista bolognese; * II C.D. 
ritiene che si debba opera¬ 
re per creare le condizioni 
polìtiche e programmatiche 
afte a con.senfire la assun¬ 
zione di responsabilità a 
livello di governo regionale 
coerentemente con la pro¬ 
pria politica recionalista ed 
in armonia con le c.sporien- 
ze maturate nella ammini¬ 
strazione degli enti locali 
comunali e provinciali ». 

Quale occasione dunque 
più opportuna e vincolante 
di quella offerta dal con- 
gre.sso per superare incer¬ 
tezze. zone d’ombra residue, 
e quelle ostilità dichiarate 
che appaiono, ad esempio, 
nel documento congressuale 
degli autonomisti i quali, 
non solo sono contrari alla 
entrata del PSI nella ginn 
ta regionale, ma vorrebbero 
mettere in di.scus-sione. ri¬ 
vendicando un’ipotetica ve¬ 
rifica, anche l’accordo pro¬ 
grammatico redatto, all’in- 
domani delle elezioni del 
*70. tra il PCI e il PSI su 
scala provinciale e per il 
comune di Bologna. 

Per parte nostra non pos¬ 
siamo che ribadire la nostra 
posizione. Siamo contrari ai 
< monocolori », anche quan¬ 
do. come in Emilia, sono a 
nostro favore; il « monoco¬ 
lore » è, per noi, sempre, 
uno stato di necessità che 
contraddice alla concezione 
pluralistica della lotta poli¬ 
tica che ci è propria. 

L’andamento del dibattito 
congressuale del PSI a Bo¬ 
logna ed in Emilia preoccu¬ 
pa, è evidente, la destra 
della DC. La quale è addirit¬ 
tura pesantemente interve¬ 
nuta, nei giorni scorsi, per 
ammonire il PSI a < non 
consentire alcun alibi alla 
mistificazione strumentale di 
un falso modello emiliano, 
attraverso il quale il PCI 
vorrebbe porre le premesse 
di una confusa e addomesti¬ 
cata "coesistenza politica" 
che può sfociare soltanto in 


esperienze amare come quel¬ 
la cilena ». 

Tali grossolane afferma¬ 
zioni sono la conferma, pur 
nella loro negatività, del va¬ 
lore che avrebbe l’entrata 
del PSI nella giunta regio¬ 
nale ai fini dì un confronto 
più efficace tra le forze po¬ 
litiche. All’interno della DC 
emiliana, in primo luogo, 
perchè un PSI collocato de¬ 
cisamente come forza di go¬ 
verno regionale, consenti¬ 
rebbe alle forze di sinistra 
e democratiche della DC, 
oggi in difficoltà ed esposte 
al rischio della frantumazio¬ 
ne, di occupare uno spazio 
tale da poter contare di più 
all’interno del loro partito. 

Il PSI in giunta costitui¬ 
rebbe, infatti, una sconfitta 
non di poco conto del dise¬ 
gno, perseguito dall’attuale 
gruppo dirigente emiliano 
della DC, di congelare, in 
una statica contrapposizione, 
l’arco delle forze reglonali- 
.ste che sono state protago- 
niste della fase statutaria 
della « regione aperta ». 

Il PSI in giunta diverreb¬ 
be inoltre un momento di 
sollecitazione per quelle for¬ 
ze che cercano, seppure ti¬ 
midamente ed in modo con¬ 
traddittorio, di avere, con 1 
socialisti e con il PCI. un 
confronto positivo, pur se 
critico, emarginando le po¬ 
sizioni oltranziste che si ri¬ 
chiamano pedi.sseaiiamente 
a Preti ed a La Malfa. 

E’ difficile oggi anficìoare 
ciò che i sociali.sti faranno. 
La realtà regionale li spin¬ 
ge ad adottare decisioni che 
certo Dossono apparire con¬ 
traddittorie con l’orienta¬ 
mento di chi. all’interno del 
P.*?!. ricerca un incontro, 
più 0 meno indolore, con la 
DC. 

Ma la contraddizione, dì 
fatto, non esìste. Un’inver¬ 
sione di tendenza all’attua¬ 
le politica di centro-destra 
della DC non può che esse¬ 
re il risultato di una lotta 
che imponga uno spostamen¬ 
to sostanziale dei suoi orien¬ 
tamenti di fondo. Anche dà 
questa considerazione sca¬ 
turisce l’indubbio rilievo na¬ 
zionale delle .scelte che i so¬ 
cialisti bolognesi ed emilia¬ 
ni sono chiamati a fare nei- 
loro congressi. 


GLI STATI UNITI ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI PRESIDENZIALI 



C'è qualcosa di non detto e che pure potrebbe influenzare profondamente il voto per la Casa Bianca: la sensazione che 
gli oscuri timori e i radicati pregiudizi dell'elettorato medio prevalgano nettamente sulla materia del dibattito politico 
Una giornata di McGovern - Perché Nixon « non fa campagna » - Una ridda di scandali attorno all'amministrazione 



Due momenti della campagna elettorale di Nixon (a sinistra) e Me Govern 

Dal nostro inviato 


Vincenzo Gaietti 


NEW YORK. 25 
Tra due settimane gli ame 
ricani voteranno per sceglie¬ 
re il presidente dei prossimi 
quattro anni. La campagna 
elettorale è entrata nella sua 
stretta finale. Ma. neU’attuali- 
tà politica del pae.se. essa è 
offuscata e quasi sospinta in 
secondo piano dalle voci sem 
pre più insistenti e dalle pre¬ 
visioni sempre più diffu.se di 
una imminente conclusione 
del conflitto vietnamita Qua¬ 
si tutte le persone politica- 
mente avvertite intuiscono in 
fatti che la pace nel Vietnam 
avrebbe un effetto sensibilis¬ 
simo — oggi difficilmente mi¬ 
surabile. — non tanto ; sulla 
campagna elettoràle in sé stes¬ 
sa. poiché il suo esitò sem¬ 
bra comunque scontato, quan¬ 
to sulla intera vita politica 
americana: un effetto proba¬ 
bilmente più forte e profondo 
(tenuto conto delle ripercus¬ 
sioni radicali che la lunga 
guerra ha avuto nella società 
americana) di quello che avrà 


lo stesso risultato delle ele¬ 
zioni. 

Strana campagna elettorale, 
quella cui stiamo assistendo 
I due rivali si comportano 
in modo assai differente. Ab 
biamo seguito McGovern, lo 
esponente democratico, in una 
delle sue giornate di attiva 
propaganda fra gli elettori, 
qui. nella regione di New 
York: una giornata comincia¬ 
ta alle 9 del mattino con un 
incontro, per una prima co¬ 
lazione. con un migliaio di 
attivisti sindacali, poi conti¬ 
nuata con un pranzo di la¬ 
voro a New Jersey insieme ad 
un gruppo di esponenti italo- 
americani, quindi con un co¬ 
mizio nel pomeriggio inoltra¬ 
to. in un'altra cittadina della 
legione: infine conclusa'-* da 
una cena di .sostenitori, dedi 
cata anche alla raccolta di fon¬ 
di finanziari, a Stamford nel 
Connecticut, altro Stato con¬ 
finante con quello di New 
York. 

Abbiamo trovato parecchio 
entusiasmo attorno al candi¬ 
dato. specie aU’incontro del 


mattino, fra i militanti dei 
sindacati impegnati in una 
manifestazione che consenti¬ 
va di capire come la candi 
datura di McGovern abbia 
provocato nel movimento sin 
dacale americano una ampia 
lacerazione, la direzione cen 
trale essendosi rifiutata di ap¬ 
poggiare il senatore. 


I sondaggi 
d’opinione 


McGovern rispondeva con 
un’oratoria sobria e semplice, 
la stessa che gli abbiamo sen¬ 
tito usare anche dagli scher¬ 
mi della TV. Il suo è un in¬ 
sìstente appello, dai toni più 
morali che politici,-alla gente 
che lavora, al c piccolo ame¬ 
ricano » contro il potente e il 
ricco che hanno oggi l'appog 
gio troppo pronunciato della 
Casa Bianca. 

Anche gli applausi che ac¬ 
compagnavano il discorso era¬ 
no sinceri, ma venivano da 
persone che. in fondo, erano 


già in precedenza conquista¬ 
te alla sua causa. Al termine 
della giornata si restava con 
la sensazione che McGovern 
non fosse comunque riuscito 
a sfondare un certo muro 
di ostilità e di diffidenza che 
da più parti è stato eretto con¬ 
tro di lui. 

Del tutto diversa è la tatti¬ 
ca di Nixon. Egli quasi non 
SI muove dalla Casa Bianca. 
Non « fa campagna >. Non 
scende in contraddittorio, non 
appare in TV. Lascia che al¬ 
tri lavorino per lui. Egli sa 
di non essere popolare e tan¬ 
to meno amato tra la gente. 
Le sue apparizioni in pubbli¬ 
co, specie alla TV, non gli 
sono mai state favorevoli, 
quando addirittura 'non sono 
state un disastro nella sua 
lunga carriera politica. Ha 
scelto quindi un altro meto^ 
do, cercando di offrire di sé 
l’immagine dì uno statista 
troppo preso dalle cure • di 
governo per andare molto in 
giro a farsi propaganda La 
sua figura appare lo stesso 
in TV, ma sempre nelle vesti 


262 opere dei grande artista esposte nella capitale magiara 


Chagall 


a Budapest 


« Presentando questa mostra ha detto il ministro 
della cultura — noi paghiamo un vecchio debito con 
il pubblico » - Migliaia di persone visitano l'esposi- 
rione, un viaggio attraverso sessant'anni di attività 



Marc Qiagall: c La rivoluzione » (bozzetto), 1937 


Dal corrìipendente 

BUDAPEST, ottobre 
Marc Chagall affermò cin- 
quant’anni fa che « ratte pro¬ 
letaria non è un'arte per pro¬ 
letari. e nemmeno un’arte di 
proletari... è l'arte del p.tto- 
re proletario in contrasto con 
li pittore borghese che si sfor¬ 
za di piacere al gusto del 
pubblico; il pittore proleta¬ 
rio non cessa mai di lottare 
contro la routine. Egli trasci¬ 
na la folla con sé... un'arte 
con due più due ugiMle quat¬ 
tro. che è ora la più accessi¬ 
bile e la più gradita dal pub¬ 
blico non è degna della no¬ 
stra epoca ». Era la motiva¬ 
zione tl919i della sua parten¬ 
za dalla Russia rivoluziona¬ 
ria, che avvenne nel 1923. 

Chagall era nato nel viliag 
gio di Vitebsk da una fami¬ 
glia di lavoratori ebrei nel 
1897. Dopo aver trascorso 
quattro importantissimi anni 
a Parigi era tornato in Ru.s- 
sia nel 1914. LI lo trovò la 
rivoluzione, che lo ebbe nel¬ 
le sue file. In quel ciima po¬ 
litico e culturale realizzò al¬ 
cune delle sue opere piu im 
portanti (« La passeglata » 
«La stalla», ecc.). Lunaciar 
skij. con il quale aveva stret¬ 
to amicizia n^li anni pari¬ 
gini. gli affidò rincarico di 
commissario del popolo alla 
istruzione nella sua città na¬ 
tale, Vitebsk. Chagall accettò 
con entusiasmo pensando di 
stabilirvisi per sempre. Fon¬ 
dò una scuola di pittura dove 
chiamò come insegnanti Pu 
gni, Lissitski e Malevic, ma 
ben presto cominciarono le 
incomprensioni e gli scontn 
Era l'epoca della propagan¬ 
da monumentale. L’Impresa 
della diffusione delle idee so 
ciallste attraverso l’arte co 
mlnciava a introdurre nella 


vita artistica e culturale, ric¬ 
chissima di fermenti come 
mai si era visto in Europa, 
elementi di rozzo strumenta- 
lismo che condussero ben 
presto l’artista alla sterilità, 
che ridussero la politica cul¬ 
turale alle direttive dall'al¬ 
to ed ai silenzi intoTio a chi 
come Chagall se ne era an 
dato. Parti nel 1923 portando 
si dietro le immagini del suo 
paese: vecchi ebrei, descri¬ 
zioni. capre, mucche, violini¬ 
sti, che daranno alia sua pit¬ 
tura di questi cinquant’anni 
un carattere fiabesco e ori 
gmale. 

Tutto questo dà un signi 
ficato particolare alla gran 
de mostra che è aperta in 
questi giorni a Budapest. la 
prima dopo cinquant’armi. in 
questa parte del mondo che 
costruisce il socialismo. Inau¬ 
gurandola il ministro unghe 
rese della cultura ha detto: 
« Noi paghiamo un vecchio 
debito con il pubblico pre¬ 
sentando oggi questa ma 
stra.. Anche se i nostfi en¬ 
tusiasmi sono spesso differen 
U. anche se scegliamo i no 
stri obiettivi e i nostri mezzi 
guardando l'universo in mo 
do più consapevole e se la no¬ 
stra arte si propone di par¬ 
lare in maniera più diretta 
la ricchezza emotiva di Cha¬ 
gall. il suo slancio spesso in 
genuo. il suo ottimismo so 
no anche i nostri ed è con 
gioia che ci lasciamo pene¬ 
trare dalla sua poesia». 

Chagall non ha potuto es 
sere presente a questa gran 
de festa in suo onore e In 
onore della sua arte, e alla 
quale il pubblico di Budapest 
ha partecipato con entusìa 
smo eccezionale. Migliaia di 
persone Infatti ogni giorno 
fanno ore di fila davanti al 
MUcsamok per visitare la 


esposizione. 

L’avvenimento costituisce 
un momento importante nel 
l’ambito della linea culturale 
che il ■ governo ungherese 
porta avanti da alcuni anni 
e che nel campo delle arti 
figurative si è espressa in 
una serie di giwdi mostre 
intese ad inserire il paese 
nel grande circolo della cul¬ 
tura europea contemporanea 
Cosi il grande pubblico, ol¬ 
tre che gli artisti magian. 
ha potuto ammirare in que¬ 
sti ultimi anni le opere di 
De:neka. Kremer, Leger, Pi¬ 
casso. Henry Moore, solo per 
citare alcune delle grandi re¬ 
trospettive che la galleria 
d'arte di Budapest ha ospi¬ 
tato. «Noi pensiamo — ha 
detto il presidente dcll'lstitu 
io per le relazioni culturali 
Entre Rosta — che questa 
pratica sia quella che meglio 
risponde al princìpio non so¬ 
lo dichiarato, ma anche rea¬ 
lizzato giorno per giorno, che 
considera l’attività creatrice 
deli’umanità come l’opera di 
un solo grande sforzo .socia¬ 
le e intellettuale, dove ogni 
valore dà vita a opere nuove 
e nuovi atti creativi». 

L* esposizione organizzata 
dall’istituto ungherese delle 
relazioni culturali e dal Pa 
lais des Elxpositìons di Pari¬ 
gi (14 ottobre-5 novembre) 
comprende 262 opere che illu¬ 
strano oltre sessant'anni di 
attività del grande artista. 
Sono giunte dal museo d’arte 
moderna di Parigi, dalla Gal¬ 
leria Cramer di Ginevra e da 
numerosi altri musei e colle 
zionisti privati d’Europa. La 
mostra, uno stupendo viaggio 
lungo tutto l’arco della vita 
artistica ed umana del mae¬ 
stro. si apre con due gouaches 
del 1911: « Nudo con braccia 
alzate» e «Nudo con petti¬ 


ne ». Sono 1 primi esjierimen- 
ti cubisti del ventiquattrenne 
C^hagall. a Parigi da un anno, 
cui seguiranno i primi capo¬ 
lavori; « Alla Russia agli asi¬ 
ni e agli altri ». « Omaggio a 
Apollinaire ». « lo e il villag¬ 
gio ». « Il violinista ». E* il 
periodo della « Ruche ». il 
grande atelier dove vivono e 
lavorano Leger. Laurens. Ar- 
chipenko. Steremberg. Soffi¬ 
ci. Kogan. Modigliani e il 
poeta (Tendras che crea i ti¬ 
toli per i suoi quadri. E* il 
periodo deU'amicizia con A- 
pol linai re che gli dedica un 
poema. 

Chagall trova in questi an¬ 
ni la sua strada; il suo mon 
do poetico acquista forma, 
^ando toma in Russia nel 
'14 ha un messaggio da dif¬ 
fondere. Del periodo russo 
purtroppo è esposto un solo 
lavoro. « La capra », una pic¬ 
cola tavoletta sbrecciata di¬ 
pinta ad olio nel 1917. Con un 
salto di quasi dieci anni il 
visitatore si trova di fronte 
a « Maternità » (1925) e a « Il 
violino» (1926-27). 

Il periodo tra le due guerre 
vede Chagall impegnato in un 
lavoro che gli è particolar¬ 
mente caro: l’illustrazione 
delle «Anime morte» di Gogoì 
e delle favole di Ia Fontaine, 
lavoro affidatogli daH'editore 
Vollard. A questi lavori è-ri¬ 
servato un grande salone do¬ 
ve sono esposte anche le ac¬ 
queforti per la Bibbia che 
furono pubblicate solo nel 
1956. Chagall viaggia, va in 
Palestina per le illustrazioni 
della Bibbia, poi in Olanda 
quindi in Polonia. La guerra 
6i avvicina e con essa si in¬ 
tensifica la persecuzione de¬ 
gli ebrei. Decide di partire 
per rAmerica ma non aenza 


timori: «Ci sono anche al¬ 
beri, ci sono anche vacche 
in America? » si domanda. 

Il 7 maggio 1911 lascia la 
Francia portando con sè tutti 
i quadri e i disegni messi in¬ 
sieme in anni di lavoro. Dal- 
TAmerica toma nel 1948. 
Quattro anni prima era mor¬ 
ta Bella, la sua compagna e 
ispiratrice. Fu un duro colpo 
per lui e per nove mesi non 
dipinse, tutti i suoi quadri 
restarono rivolti verso il mu¬ 
ro in segno di lutto. Tornò 
al lavoro dipingendo «L’Ani¬ 
ma della città ». in cui Bella 
appare vestita da sposa. 

Gli anni '50. vissuti nella 
serenità di ^int Paul de 
Vence dopo quaranta armi di 
migrazioni vedono nascere 
opere dove il « meraviglioso » 
e il « fiabesco » che aveva 
portato con sè da Vitebsk 
tornano ad esplodere. Illu¬ 
strano efficacemente questo 
periodo « Il Villaggio col so¬ 
le scuro»; «La vacca ver¬ 
de ». « Qual De Bercey » e 
T L’albero di Jesse ». dipinto 
nel I960. La grande esposizio¬ 
ne. il cui catalogo reca la 
firma di Louis Aragon. com¬ 
prende anche numerosi ma¬ 
nifesti e litografie tra le qua¬ 
li alcune della serie dei 
« mauvais sujets ». e due 
grandi vetri, due studi per le 
vetrate della sinagoga del 
centro medico di Hadassah a 
Gerusalemme. Sono esposti 
inoltre per la prima volta 
due tappeti realizzati recen¬ 
temente; «La famiglia di Ar¬ 
lecchino» del 1970 e «Nottur¬ 
no» del 1972. Manifesto e sim¬ 
bolo della mostra è un’opera 
del '39: « Bonjour Paris ». Un 
bonjour Budapest ricco di si¬ 
gnificati. 


Guido Bimbi 


del presidente al lavoro, inte¬ 
ramente dedito alle incomben¬ 
ze del suo incarico. E’ una 
tattica che gli è stata saggia¬ 
mente suggerita da un grup¬ 
po di consiglieri assai abili; 
essa gli consente di valoriz¬ 
zare 1 risultati ottenuti negli 
ultimi anni specie in polìtica 
estera, senza esporsi ai rischi 
di un confronto diretto. McGo¬ 
vern lo ha più volte sfidato 
ad un dibattito. Nixon, per il 
momento, si guarda bene dal- 
Taccettare. I vignettisti poli¬ 
tici dipingono quindi il can¬ 
didato democratico davanti 
alla Casa Bianca, ermetica¬ 
mente chiusa, mentre grida 
verso l’interno un fragoroso 
quanto inutile < Vieni fuori, 
se hai coraggio! ' ' 

Non sta certo all’osservato¬ 
re straniero, che approda qui 
in questi giorni, tentare pre¬ 
visioni circa l’esito del duello. 
Fin dal momento del suo ar¬ 
rivo. egli è sepolto dalle pre¬ 
visioni che gli americani van¬ 
no facendo giorno per gior¬ 
no. con le tecniche più sofi¬ 
sticate della sociologia e della 
demoscopia. A questo punto, 
non si può fare altro che 
registrarle. I polis, cioè i 
sondaggi di opinione, sono 
unanimi nel pronosticare una 
netta vittoria del presiden¬ 
te in carica. C^rto, cl sarebbe 
da fare, a questo proposito, 
un lungo discorso non tanto 
sulla' attendibilità dì que¬ 
sti metodi, quanto sulla loro 
funzione. Affermare ogni gior¬ 
no. per di più con un’aria di 
rispettabilità scientifica, che 
un candidato è nettamente 
sconfitto in partenza, non si¬ 
gnifica certo rendergli un ser¬ 
vìgio, poiché sono sempre po¬ 
chi coloro che si sentono di 
porsi contro corrente, di en¬ 
trare nel campo di un per¬ 
dente, di appoggiarlo inorai 
mente o finanziariamente. 

- Sarebbe difficile, a questo 
punto, dire se i polis sono uno 
strumento di informazione o 
di pressione sulla opinione 
pubblica. Comunque sia, essi 
sono tutti per Nixon, anche 
quelli effettuati dai sostenito¬ 
ri dì McGovern. In pratica, 
non si incontra nessuno che. 
sia pure per amore di scom¬ 
messa. sì senta di arrisdiia- 
re la previsione dì un succes¬ 
so del candidato di opposi¬ 
zione. Le discussioni, semmai, 
vertono su un altro punto: 
ci si chiede cioè quale sarà 
la portata del successo di 
Nixon. se la sua rittoria sa¬ 
rà schiacciante, netta o più 
risicata. 


Come sarà 
il Congresso? 


L’attenzione degli osservato¬ 
ri politici si sposta dalle ele¬ 
zioni presidenziali a quelle par¬ 
lamentari che le accompagna¬ 
no. Oltre il presidente, il 7 
novembre gli amencanì eleg¬ 
geranno — (xime di regola — 
un terzo dei senatori, tutta 
la Camera dei rappresentanti 
e un (»rto numero di gover¬ 
natori dì Stati. Finora, Nixon 
ha avuto un Congresso — cioè 
il Parlamento — che non gli 
era troppo favorevole, specie 
al Senato, dove Topposizione 
aveva la maggioranza. Ora le 
cose potrebbero cambiare, se 
nella scia del suo successo 
sì affermassero suoi sostenito¬ 
ri anche nelle altre elezioni. 
Ciò non è però sicuro; cu¬ 
riosamente, gli stessi polis 
dicono che le elezioni parla¬ 
mentari si presentano in una 
prospettiva meno brillante per 
Nixon e per i suoi amici 


politici di quelle presidén- 
zìali. 

Quali siano le cause di que¬ 
sti fenomeni, è un argomento 
che merita di essere trattato 
a parte. Un punto, tuttavia, 
va rilevato subito. Nixon ha 
indubbiamente a suo vantag¬ 
gio quanto egli è riuscito a 
fare nei rapporti con la Cina 
e con l’Unione Sovietica. Di¬ 
rei che non vi è una persona, 
fra quelle con cui mi è ca¬ 
pitato di parlare in questi 
giorni, che non consideri i 
suoi viaggi a Pechino e a Mo 
sca come qualcosa di posi¬ 
tivo. Potrà , sembrare strano, 
ma proprio la politica estera, 
che in genere tutti conside¬ 
ravano come non decisiva ai 
fini delle scelte elettorali e. 
comunque, non particolarmen¬ 
te favorevole a Nixon fino a 
poco più dì un anno fa. si ri¬ 
vela invece assai importante 
agli occhi degli elettori ame¬ 
ricani nello spingerli a prefe 
rire Nixon invece del suo 
rivale. 

Se, a queste, si aggiungono 
le prospettive di una pace nel 
Vietnam o anche solo il gran 
parlare che di queste prospet¬ 
tive si fa oggi nella imminen¬ 
za delle elezioni, la posizio¬ 
ne di Nixon appare realmente 
assai forte. Sarà bene, tutta¬ 
via, non commettere l’errore 
di considerare questi fattori 
come i soli decisivi. La cam¬ 
pagna elettorale in corso re¬ 
sterà per molti aspetti strana, 
conturbante, quale appare og¬ 
gi. Metodi tutt’altro che rac¬ 
comandabili sono stati usati 
spesso in simili occasioni. Ma 
questa campagna risulta mar¬ 
cata in modo particolare da 
alcuni scandali clamorosi, tan¬ 
to da aver Indotto il Washing¬ 
ton Post a sostenere con 
estremo vigore polemico che 
essa « può essere la più spor¬ 
ca campagna presidenziale a 
memoria di uomo»: il più 
grave di tutti gli scandali re¬ 
sta quello noto col nome dì 
Watergate. cioè del quartier 
generale del partito democra¬ 
tico. dove agenti della C!A 
sono stali colti in flagrante 
delitto di spionaggio interno 
dopo esservi stati mandati da 
persone assai vicine al presi¬ 
dente (e con ogni probabi¬ 
lità in base al suo esplidto 
beneplacito). 

Altri giornali hanno parlato 
dei metodi non propriamente 
cristallini con cui un altro 
fra i collaboratori del presi- 
(knte. l’ex ministro del Com¬ 
mercio, Stans. ha raccolto 
fondi per finanziare la campa¬ 
gna elettorale. Eppure, tutto 
questo sarebbe ancora secon¬ 
dario se non si accoppiasse al¬ 
la sensazione che vi è (gual¬ 
che cosa di non detto, qual¬ 
cosa che non appare alla su¬ 
perficie e che pure potrebbe 
influenzare il voto assai pro¬ 
fondamente; in altre parole, la 
sensazione che, dopo tutto, 
una gran parte (tell’elettora- 
to. sapientemente guidata, fi¬ 
nirà col votare non per Luna 
o l’altra personalità, non per 
l’uno o per l’altro program¬ 
ma, non per la soluzione di 
questo o quel problema, ma 
in base ad oscuri timori o 
a radicati pregiudizi, per av¬ 
versione ai negri o per reazio¬ 
ne alla protesta giovanile, per 
nostalgia di una pace interna 
die è scomparsa o per paura 
del nuovo, e quindi del do¬ 
mani che si presenta incerto. 

E’ difficile sottrarsi alla im¬ 
pressione che questo sottofon¬ 
do non confessato sia più (cer¬ 
to non meno) importante di 
ciò che • invece emerge nei 
dibattiti politici, i quali do¬ 
vrebbero tuttavia costituire fi 
vero tessuto di fondo della 
campagna elettorale. 
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Violento ottocco antiunitario degli esponenti del gruppo Scalia 


Si fa più aspro io scontro 

S 


nialMllmEMlllKiJ 


L’intervento di Storti ha acceso la miccia di una dura polemica - Mancano però chiare posi¬ 
zioni suiie politiche del sindacato - Gravissime affermazioni anticomuniste di aicuni oratori 
Un curioso episodio • Nominata una commissione per tentare di conciiiare le gravi divergenze 


La settima tappa del Cori' 
tiglio generale della CISL 
(cinque sedute si sono svolte 
a Spoleto e furono poi in¬ 
terrotte dieci giorni fa per¬ 
chè nessuno dei due schie¬ 
ramenti aveva ottenuto la 
maggioranza) è Iniziata In un 
clima molto teso. L'intervento 
pronunciato da Bruno Storti 
nella seduta dell’altro ieri ha 
dato fuoco alle micce. Il se¬ 
gretario generale dimissiona¬ 
rlo Infatti aveva risposto In 
modo molto polemico alle ac¬ 
cuse fatte dagli oppositori alla 
segreteria confederale. In so¬ 
stanza l gruppi che fanno 
capo a Scalia si erano tro¬ 
vati d’accordo su una cosa; 
Storti e la maggioranza della 
segreteria attualmente dimis¬ 
sionaria sarebbero stati re¬ 
sponsabili di aver portato la 
CISL ad essere «sempre più 
CGIL e UIL e sempre meno 
CISL ». Di qui la necessità 
di fare marcia Indietro su 
alcune delle scelte di fondo 
di politica contrattuale, di po¬ 
litica delle riforme, sull’unità 
sindacale, sulle strutture di 
base del sindacato, fatte dalla 
CISL insieme alla CXìIL e UIL 
In questi anni. 

Il documento presentato nel¬ 
la prima delle sedute romane 
di questo Consiglio generale 
da alcuni dirigenti di organiz¬ 
zazioni territoriali e di cate¬ 
goria che a Spoleto hanno 
votato la mozione Storti, pur 
mantenendo riserve sulla po¬ 
litica generale seguita dalla 
segreteria, respinge tali ac¬ 
cuse e vuol fare proseguire la 
confederazione sulle strade li¬ 
beramente scelte. 

Ieri questo documento è sta¬ 
to al centro di un attacco por¬ 
tato dal vari gruppi che si 


sono radunati attorno a Sca¬ 
lia. Il tono « conciliativo » 
(mettiamo Insieme 1 vari do¬ 
cumenti e facciamo una se¬ 
greteria che rappresenti 1 due 
schieramenti, come era stato 
proposto dallo stesso Scalia) 
affiorato in alcuni interventi 
è scomparso. SI trattava di 
un tono « conciliativo », ma 
solo a parole, perchè nella 
sostanza — questo sta dimo¬ 
strando 11 dibattito — si vuole 
evitare di andare ad un largo 
confronto che Investa tutte le 
strutture e tutti 1 lavoratori 
Iscritti alla CISL 

I gruppi di Scalia, di fronte 
alla decisione dello schiera¬ 
mento che fa capo a Storti 
di mantenere il documento, 
hanno dato fuoco alle micce 
e per tutta la giornata vari 
dirigenti si sono susseguiti al 
microfono. Proprio In questi 
interventi si è potuta cogliere 
ancora una volta la mancanza 
di omogeneità di tale schie¬ 
ramento. Le posizioni sulle 
politiche sindacali sono fra le 
più diverse: l’obiettivo che 
cementa questo Improvvisato 
schieramento è unico; far tor¬ 
nare indietro il sindacato da 
alcune scelte di fondo, e ciò 
è tanto più grave nel mo¬ 
mento In cui milioni di lavo¬ 
ratori sono impegnati nella 
azione per 11 rinnovo del con¬ 
tratti. l’attacco del padronato 
si fa sempre più forte e si 
va ad unire a quello fascista. 

Se ne sono sentite vera¬ 
mente di tutti 1 colori, tutto 
eccetto però chiare posizioni 
sulle politiche che 11 sindacato 
deve sviluppare per far avan¬ 
zare l lavoratori. 

Un dibattito — meglio sa¬ 
rebbe parlare di monologo del 
dirigenti che fanno capo al 


gruppo Scalla — andato avan¬ 
ti a ruota libera con affer¬ 
mazioni gravissime, che non 
fanno certo onore a dirigenti 
sindacali. Fra questi citiamo 
quella fatta dal segretario re¬ 
gionale della (Campania, un 
certo Pltalerl, che ha dichia¬ 
rato che ■ « comuniSmo e fa¬ 
scismo sono due facce della 
stessa medaglia » e che « a 
Reggio Calabria con la (Con¬ 
ferenza sul Mezzogiorno si è 
compiuto II più grave atten¬ 
tato aH’autonomia del sinda¬ 
cato». Non solo; ha parlato 
di « gravi conseguenze provo¬ 
cate dall’autunno sindacale 
del 1969 », di « inquinamento 
morale e ideale della CISL» 
che sarebbe stato provocato 
da Storti. Poi ha concluso 
accusando l’ex segretario ge¬ 
nerale di avere compiuto una 
« sinistra fuga in avanti ». 

Lazzeri, 11 segretario del¬ 
l'Unione di Reggio Calabria, 
ha avuto si accenti forte¬ 
mente critici sulla mancata 
partecipazione della CISL co- 
' me confederazione alla (Con¬ 
ferenza per il Mezzogiorno, 
ma ha dimenticato però che 
1 più duri attacchi a tale 
iniziativa sono venuti proprio 
dal gruppi di cui fa parte 
e cioè quelli di Scalla. Que¬ 
sto dirigente non si è sot¬ 
tratto al clima che pervade 
la riunione del Consiglio ge¬ 
nerale. False accuse di stru¬ 
mentalizzazione della (Confe¬ 
renza sono state fatte al no¬ 
stro partito, al compagno 
Bruno Trentln, 11 quale a- 
vrebbe avuto 11 grave torto 
di avere parlato In una se¬ 
zione del F^.. quella di Sbar¬ 
re. a Reggio tolabria. Lazzeri 
dimentica 11 s^lflcato che 
hanno avuto per Reggio que- 


Rimangiati gii impegni per un confronto nel merito delie richieste 

I padroni metalmeccanici 
non vogliono la trattativa 

Prefendono un accordo preliminare su contrattazione integrativa, assenteismo, 
eccetera — I sindacati rifiutano la proposta di rottura dei colloqui — Oggi 
nuovo incontro — In giornata la valutazione definitiva deiresecutivo FLM 


Gli industriali metalmecca¬ 
nici insistono; non vogliono 
discutere le richieste riguar¬ 
danti il rinnovo del contratto 
per la massima categoria del¬ 
l'Industria; vogliono interrom¬ 
pere i colloqui con i sindaca¬ 
ti; hanno rimangiato, neU’in- 
contro svoltosi ieri mattina 
e rinviato ad oggi, gli impe¬ 
gni già assunti la scorsa set¬ 
timana per im confronto nel 
merito, senza pregiudiziali. 
Una grave posizione di irre¬ 
sponsabilità. Intendono forse 
ripercorrere la strada già In¬ 
trapresa dal vecchio Angelo 
Ojsta nel 1969 allorché co¬ 
strinse circa un milione e mez¬ 
zo di operai e impiegati a scio¬ 
perare per circa due mesi on¬ 
de sgombrare il campo dal¬ 
la pretesa di regolamentare 
la contrattazione integrativa, 
cioè di ingabbiare l’azione 
sindacale nelle fabbriche? 


cali hanno a dire il vero pro¬ 
posto, a differenza della Fe- 
dermeccanica, - misure idonee 
di politica economica, ndr)', 
5) norme procedurali sulla 
contrattazione firticolata. 

I sindacati hanno ribadito; 
c'era un impegno comune a 
discutere della nostra piatta¬ 
forma e non di altro. Questo 
è il mandato avuto dai lavo¬ 
ratori. I discorsi padronali 
appartengono più alla propa¬ 
ganda che al merito della 
trattativa. E’ una specie di 
« rituale » già espjerimentato 
nel passato. Del resto anche 
noi abbiamo una nostra opi¬ 
nione sulla situazione econo- 
mico-sociale; i sindacati han¬ 
no sulle cause delle attuali 
difficoltà (cause strutturali, 
cause derivanti da determina¬ 
te scelte economiche, ecc.) 
opinioni opposte a quelle de¬ 
gli industriali. Si potrebbe di- 


Anche con l’Intemind le scutere a lungo su tutto, an- 


trattative riprese ieri, sebbe¬ 
ne il discorso sia entrato nel 


che sul governo, ma alla fi¬ 
ne. questo gioverebbe a risol- 


merito delle richieste, non so- I vere i problemi del rinnovo 

_ » _SIS .. _-iz I . ___ -- « 


no facili. « Siamo di fronte 
— ha dichiarato in serata Anto¬ 
nio Lettieri della segreteria na¬ 
zionale della FLM — a una 
scarsa volontà di negoziare; 


contrattuale? Affrontiamo le 
richieste nel merito e, alia 
fine, ciascuno farà le proprie 
valutazioni. 

Gosi le due posizioni. La 


annue retribuite per tutti, per 
studiare, l’Intersind ha di¬ 
chiarato che si tratta di one¬ 
ri che spettano allo Stato, co¬ 
me se, tra Taltro, il fatto che 
i lavoratori aggiornino la pro¬ 
pria cultura non porti alla fi¬ 
ne anche a migliorare il loro 
contributo nel processo pro¬ 
duttivo. Nel pomeriggio la 
trattativa è ripresa attorno 
alia questione degli aumenti 
salariali ed è stata poi aggior¬ 
nata ad oggi alle 15,30. 

• CXINPAPI — L’Incontro 
svoltosi l’altro ieri e aggior¬ 
nato al 10 . ha registrato — 
come informa una nota sin¬ 
dacale — da parte della Con- 
fapi un riconoscimento che 
«l'attuale classificazione con¬ 
trattuale dei lavoratori dipen¬ 
denti è largamente superata 
e non rispondente alla realtà 
delle fabbriche ». 

Questo, dunque, il i>unto del¬ 
la situatone. Domani, nel po¬ 
meriggio, Tesecutivo unitario 
dei metalmeccanici, dopo 
una valutazione complessiva, 
trarrà le conseguenze di que¬ 
sta fase di incontri. 


ste assemblee popolari e di¬ 
mentica che nessun’aura sede 
è stata resa disponibile in 
questo rione della città. 

Altri hanno fatto aperti ri¬ 
catti; Slronl, segretario degli 
elettrici, ha detto che se ver¬ 
rà confermata la segreteria 
dimissionaria « ne trarrà le 
conseguenze del caso», por¬ 
tando un’aperta minaccia di 
scissione. E Scalla subito dopo 
ha annunciato che se il Ckm- 
siglio farà tale scelta si di¬ 
metterà insieme ad altri due 
segretari confederali. L’inter¬ 
vento dell’ex segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CISL è 
stato molto pesante; è arri¬ 
vato addirittura ad accusare 
di linciaggio, nei confronti di 
alcuni dirigenti confederali, 
l’organizzazione del metal¬ 
meccanici. 

Uno dei poli del dibattito 
è stato quello delie ormai 
famose telefonate. Macario ha 
confermato la telefonata fatta 
a Scalia dal presidente del 
gruppo della DC della Ca¬ 
mera, on. Piccoli. Del resto, 
sempre per rimanere in tema 
di telefonate, vale la pena 
di riportare un gustoso epi¬ 
sodio di cui è stato prota¬ 
gonista chi scrive. In pre¬ 
senza di testimoni. Mentre 
formavo il numero del no¬ 
stro giornale si è inserita 
(strani scherzi fanno questi 
telefoni romani) una gentile 
voce femminile. Mi ha chie¬ 
sto se stava parlando con 
l’Istituto dei padri agostiniani 
e se quella era la sede in 
cui si svolgeva il consiglio 
della CISL. Ho risposto af¬ 
fermativamente. La gentile 
interlocutrice ha domandato 
se per cortesia si poteva chia¬ 
mare all’apparecchio un cer¬ 
to dirigente della CISL che 
fa parte del gruppo Scalla. 
Ho chiesto chi lo desiderava 
e mi è stato risposto; l’ono¬ 
revole Ciriaco De Mita vice se¬ 
gretario della DC esponente 
del gruppo «Base». 

Naturalmente riportiamo 
l’episodio iier puro dovere di 
cronaca. Le pesanti ingerenze 
e pressioni della DC, infatti, 
non si desumono dalle tele¬ 
fonate. E’ il clima, il tipo 
di interventi, le parole che 
si sentono pronunciare in que¬ 
sto consiglio, cosi come nelle 
sedute di Spoleto, che ricor¬ 
dano da vicino la « centra¬ 
lità» della DC, l’area del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. E 
non è neppure un caso che 
uomini di diverse correnti DC 
premono sulla CISL. La bat¬ 
taglia pre - congressuale del 
partito democristiano la si sta 
trasportando anche nel slnda- 
cati. 

L’ultimo intervento è stato 
quello del segretario confe¬ 
derale Luigi Macario il quale 
ha ribadito la necessità di 
arrivare al più presto al con¬ 
gresso e portare al dibattito 
dei lavoratori i temi che so¬ 
no al centro dell’acceso con¬ 
fronto nella CISL. Macario ha 
sottolineato inoltre l'esigenza 
di mantenere Tattuale segre¬ 
teria che ha dimostrato senso 
di responsabilità, non ope¬ 
rando a colpi di maggioranza 
e di fugare incertezza e ambi¬ 
guità sui problemi dell’auto¬ 
nomia del sindacato. Poco pri¬ 
ma dell’intervento di Maca¬ 
rio il segretario dell'organizza¬ 
zione dei pensionati ha pro¬ 
posto, con una mozione d’ordi¬ 
ne. im nuovo incontro fra 
i due schieramenti. Si è riu¬ 
nita perciò una commissione 
formata da cinque consiglie¬ 
ri dello schieramento che fa 
capo a Storti e cinque del 


Dalle 9 alle 12 .. . 

Sciopero generale 
domani a Napoli 
per r occupazione 

&l centro della giornata di lotta anche la risposta alle 
reazioni fasciste - Il 31 si fermeranno la Lombardia e 
la provincia di Padova - Terni verso un'azione generale 

NAPOLI, 25. 

Venerdì dalle 9 alle 12. Napoli rimarrà bloccata per Io 
sciopero generale proclamato dalla CGIL, CISL e UIL che 
hanno deciso, afferma un documento diffuso dalle tre centrali 
sindacali, di sviluppare ulteriormente, dopo lo sciopero e le 
manifestazioni di martedì, l’impegno dei lavoratori per lo 
sviluppo economico del Mezzogiorno e contro la reazione fa¬ 
scista che vorrebbe ricacciarlo indietro. 

Cortei di lavoratori affluiranno in città dalle varie zone 
della periferia industriale e si dirigeranno in piazza Mancini 
dove si svòlgerà un comizio. 

Lo sciopero generale di venerdì è scaturito dalla pos¬ 
sente e combattiva risposta che i lavoratori hanno dato ieri 
ai vili attentati fascisti. E’ prevista la partecipazione dei 
dipendenti parastatali, e degli enti locali, degli studenti medi 
e universitari. 

LOMBARDIA — I lavoratori di tutta la Lombardia sono 
mobilitati per la preparazione dello sciopero generale dì 
quattro ore che martedì prossimo. 31 ottobre investirà tutta 
la regione. AI centro della giornata di lotta sono gli obiettivi 
delle riforme sociali, la difesa e lo sviluppo dell’occupazione, 
il carovita e il pericolo fascista. 

A Milano si svolgerà una grande manifestazione. Sono in 
programma numerosi cortei che da alcuni punti di concen¬ 
tramento periferici raggiungeranno piazza del Duomo. 

PADOVA — Sciopero generale provinciale, il 31 ottobre 
prossimo, anche a Padova. Lo hanno deciso unitariamente le 
tre organizzazioni sindacali che questa mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, hanno illustrato gli obiettivi e le mo¬ 
dalità dello sciopero. La lotta avrà )a durata di quattro ore. 
e si concluderà con due grandi manifestazioni; la prima a 
Padova, la seconda ad Este per tutti i lavoratori delia bassa¬ 
padovana. Sviluppo economico, occupazione, carovita: questi 
sono i tre temi al c«»tro dello sciopero generale. Si tratta 
ovviamente solo di < titoli * riassuntivi di tutta ima serie di 
rivendicazioni precise e articolate settore per settore e zona 
per zona, con cui i sindacati individuano i propri interlocu¬ 
tori nel governo, negli enti locali (comuni e provincie) e nella 
Regione. 

TERNI — Uno sciopero generale di 4 ore è stato procla¬ 
mato dalla retrazione unitaria provinciale CGIL, CISL e 
UIL per il 9 novembre a Terni. Al centro dell’azione sindacale 
la richiesta di una nuova polìtica dell’occupazione e di misure 
urgenti per fronteggiare la crisi che ha colpito quasi tutti 
I settori industriali della provincia. Particolarmente colpiti 
risultano gli stabilimenti di Papigno, della Terni-chimica, del¬ 
l’ex Jutìficio. delia SIRI e numerose piccole e medie aziende. 

In preparazione dello sciopero generale del 9 numerose 
iniziaUve saranno prese dalle amministrazioni comunali e pro¬ 
vinciale. si terranno comizi nei quartieri cittadini, assemblee 
di fabbrica. I dipendenti della Terni-Chimica si asterranno 
dal lavoro per l'intera giornata. 
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Richiesta comunista al Senato 


LEGGE SULLA CASA 


• t 

Rifiutato Pesame 
sulPapplìcazìone 

In cambio il governo si muove per mutarne l'indirizzo - Un 
progetto esposto dal presidente della GESCAL, Briatico - Inco¬ 
raggiamenti al padronato che rifiuta il contratto ai lavoratori 


Ieri è tornato a riunirsi al 
ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci il (gomitato edilizia residen¬ 
ziale (CER) per proseguire 
l’esame delle localizzaz.oni di 
nuove costruzioni decise dal¬ 
le Regioni in base alla legge 
sulla casa. Il governo, tutta¬ 
via, si sta muovendo al tem¬ 
po stesso in una direzione 
ben diversa dalla applicazio¬ 
ne della legge, sotto la spin¬ 
ta di ambienti bancari e pa¬ 
dronali che vogliono un ri¬ 
lancio ampio e pieno della 
speculazione privata. Ieri al 
Senato l’on. (3ullotti, titolare 
del Lavori Pubblici, ha rifiu¬ 
tato di discutere al Senato 
un’interpellanza del gruppo co¬ 
munista nella quale si chie¬ 
devano le ragioni per le qua¬ 
li il governo non ha dato cor¬ 
so, entro i termini stabiliti, 
alla revisione delle norme per 
la determinazione degli affit¬ 
ti e l’assegnazione delle case 
popolari. Inoltre, si chiedeva 
di informare la Commissione 
parlamentare competente sul¬ 
l’orientamento del governo in 
materia di enti edilizi. L’ono¬ 
revole Gullotti si è trincera¬ 
to dietro il pretesto di non 
poter consultare il presiden¬ 
te del Consiglio, in visita a 
Mosca. - ■ 

In realtà molte cose sono 
già In movimento. Gli enti 
edilizi di cui si parla, previ¬ 
sti daH’articolo 8 della legge 
sulla casa in ogni regione, so¬ 
no una materia nella quaic 
— stante la competenza del¬ 
le Regioni — il governo avreb¬ 
be dovuto, per prima cosa, in¬ 
terpellare le giunte regionali. 
Questo non è stato fatto. Vi 
è stata invece un’iniziativa 
pubblica deH’Associazione fra 


Istituti case popolari — la 
quale ha proposto di non co¬ 
stituire enti regionali per la 
casa, ma soltanto consorzi, lar 
sciando praticamente struttu¬ 
re già verificate per il loro 
carattere antidemocratico e la 
inefficacia sociale — e vi è, 
pubblicata neìVEspresso di Ie¬ 
ri, una dichiarazione del pre¬ 
sidente della GESCAL Fran¬ 
co Briatico secondo cui ben 
difficilmente l’articolo 8 sarà 
applicato dal 1 . gennaio pros¬ 
simo; il governo deve emana¬ 
re le norme e « bisogna ve¬ 
dere se le emanerà. E poi 
quelle norme devono essere 
applicate... ». 

Della manovra fa parte una 
iniziativa tipicamente antide¬ 
mocratica dello stesso mini- 
ìtro Gullotti. Egli ha costi¬ 
tuito una « su a» Commissio¬ 
ne di studio composta di fun¬ 
zionari ed esperti, presieduta 
dal dr. Francesco Biga, pre¬ 
sidente del Credito per le ope¬ 
re pubbliche. Si dice che la 
Commissione di Gullotti non 
si occuperà soltanto delia leg¬ 
ge per la casa, ma dell’edi¬ 
lizia pubblica in generale, e 
questo è il pretesto con 11 
quale una materia pertinente 
viene sottratta al Comitato per 
l’edilizia residenziale (CER) e 
alia consultazione con le Re¬ 
gioni ed i Sindacati. 

In realtà il governo sa già 
cosa vuole che esca dai la¬ 
vori di questa Commissione, 
cioè la definizione di nuove 
procedure per affidare l’at¬ 
tuazione di programmi pub¬ 
blici a imprese private o se¬ 
miprivate (le partecipazioni 
statali), e sa quindi che su 
questo terreno non può tro- 


Grave provvedimento repressivo del rettore e del « comitato tecnico » 

LICENZIATI A MILANO 10 DOCENTI 
DELLA FACOLTA DI ARCHITEnURA 

Colpiti, in base a norme fasciste che risalgono al 1933, otto professori democratici, ai quali non so¬ 
no stati rinnovati gli incarichi - Ferma presa di posizione del sindacato nazionale Scuola - CGIL 


Per il contratto 


Forte lotto dei 100.000 
del settore laterìzi 


Larghissime sono state le 
adesioni degli oltre centomila 
lavoratori delle fornaci e del¬ 
le aziende produttrici di ma¬ 
nufatti in cemento, piastrelle 
e manufatti In gesso allo scio¬ 
pero nazionale proclamato per 
iert dalla Feaerazione FIL- 
LEA, FILCA, FENEAL, per U 
rinnovo dei contratti 
Le percentuali di sciopero 
haimo toccato punte del 100 
per cento a Bologna, ove è 


Pff s^‘ta effettGatT'iSr’n^^Iùf^ 


tentare di « concigliare » i due 
documenti presentati. Chiusi 
gli interventi, in serata la se¬ 
duta è stata sospesa e aggior¬ 
nata a questa mattina. 


a una estrema rigidità nel me- riunione è stata poi aggior- 
rito dei singoli punti rivendi- nata ad oggi. Trentin e Ben- 
cativi. Ma si profila im col- venuto, a nome della delega- 


Bruno Ugolini | Alessandro Cardulli 


stazione cittadina, a Verona, 
Ferrara, Ciatanzaro, Torino, 
Trieste, Udine. Carrara. Livor¬ 
no, Teramo. Messina, Co- 
sema. 

L’adesione massiccia dei la¬ 
voratori alla lotta testimonia 


la ferma volontà delle catego¬ 
rie di pervenire ad una ri¬ 
presa delle trattative che por¬ 
ti a rinnovi contrattuali cen¬ 
trati su punti qualtflcanti. 

Resta confermata la prose¬ 
cuzione della lotta con l’effet¬ 
tuazione di un minimo di ot¬ 
to ore effettive settimanali 
di sciopero. • 

LAPIDEI — Sono prosegui¬ 
te fino alle ore 14 nella sede 
della Confindustria le tratta¬ 
tive per il rinnovo del con- 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro degli 80 mila lavorato¬ 
ri lapidei. E* stato deciso, do¬ 
po che si era proceduto ad 
im esame generale delle ri¬ 
chieste, di aggiornare la trat¬ 
tativa a martedì 7 novembre 


lateralismo politico con la Fe- 
dermeccanica. Un esempio: la 
posizione di estrema chiusu¬ 
ra nei confronti delle richie¬ 
ste per gli apprendisti. Un ri¬ 
fiuto immotivato se si pensa 


zione delia FLM, hanno di¬ 
chiarato: a La delegazione 

della Federmeccanica ha pre¬ 
teso una intesa preliminare 
sulla contrattazione articola¬ 
ta modificando sostanzialmen- 


che nelle aziende pubbliche te le posizioni della scorsa set- 
apprendisti sono presso- Umana e pretendendo il con¬ 
che inesistenti. Un rifiuto che seguimento di un accordo pre¬ 


parò trova una sua logica so¬ 
lo nella volontà di appoggiare 
la resistenza delle industrie 
private ». 

Le piccole aziende hanno già 
giudicato la richiesta-pilota, 
quella dell’inquadramento uni¬ 
co. «una base di discussione 
e di trattativa T>; gli incontri 
sono stati aggiornati al 9 no¬ 
vembre. 

Ma veniamo ad una sintesi 
delle discussioni sui tre ta¬ 
voli di questa fase di tratta¬ 
tiva. 

• PEDERMEXXJANICA — Val¬ 
le, capo della delegazione pa¬ 
dronale, in un clima definito 
a freddo » da un portavoce, 
cancella gli impegni assunti e 
comincia dissertando sui « co¬ 
sti». Aumenterebbero dal 35 
al 40^ (siderurgia), più un 
calcoUmdo le richieste re¬ 
lative alle indennità di anzia¬ 
nità. Altre richieste compor¬ 
terebbero (ed è vero, perbac¬ 
co!, ndr) una grossa riorga¬ 
nizzazione azieiìdale. Occorre 
fare una valutazione generale 
(una specie di seminario sul¬ 
lo stato del mondo!, ndr). 

E 1 padroni ripropongono 
la loro piattaforma, con un 
metodo perlomeno Inusitato. 
Occorrerebbe negoziare; 1 ) 
misure per combattere gli 
abusi deirassenteismo (puni¬ 
re insieme gli operai amma¬ 
lati. ndr)’, 2 ) norme per ga¬ 
rantire l'efficienza aziendale; 
3) nuovi orari globali annui 
per utilizzare meglio gli im¬ 
pianti (abolire ad esempio, 
se male non abbiam compre¬ 
so. i «ponti» festivi); 4) age- 

X Iasioni per le piccole e me- 
» Industrie (e già l sinda- 


liminare sui problemi atti- 
nenti alla cosiddetta salva- 
guardia dell’efficienza delle 
imprese, della utilizzazione de¬ 
gli impianti, della regolamen¬ 
tazione dell’assenteismo, rifiu¬ 
tandosi per ora di dare qual¬ 
siasi risposta alle rivendica¬ 
zioni avanzate dai sindacati. 
Di fronte ad una proposta de¬ 
gli industriali di interrompe¬ 
re la trattativa fino a quan¬ 
do i sindacati non avessero 
cambiato opinione sulla con¬ 
trattazione articolata e sulle 
richieste avanzate dalla dele¬ 
gazione confindustriale, la de¬ 
legazione dei lavoratori ha 
chiesto che la trattativa pro¬ 
seguisse in ogni caso, al fine 
di consentire un esame re¬ 
sponsabile su tutti gli aspetti 
della vertenza contrattuale e 
rifiutando la proposta di in¬ 
terrompere il negoziato it. 

- Una dichiarazione, come ap¬ 
pare chiaro, improntata a se¬ 
rena fermezza e ad un gran 
senso di responsabilità, con 
l’obiettivo di costringere 1 pa¬ 
droni a uscire dal fumo dei 
discorsi generici per affronta¬ 
re le richieste contrattuali. 

• AZIENDE PUBBLICHE — 
La scorsa settimana si è di¬ 
scusso deH’inquadramento uni¬ 
co. Sono emerse « nette diver¬ 
genze». LTntersind ad esem¬ 
pio ha proposto 10 livelli in¬ 
vece di 5 e ha negato l’ipotesi 
di LUI Intreccio, nelle nuove 
qualifiche, tra operai e Im¬ 
piegati. Ieri si è passati ad 
esaminare altri punti. ' Sulle 
richieste per la formazione 
professionale, come ad esem¬ 
plo. quella relativa a 50 ore 


Interpellanza comunista sugli « omicidi bianchi » al siderurgico di Taranto 

Itaisider: 291 morti e 130 mila feriti in II anni 

Il compagno senatore De Falco denuncia le impossibili condóioni di lavoro nei centro siderurgico 
pugliese • Le gravi responsabilità del governo • Piatta risposta del sottosegretario al Lavoro 


La tragica. lunghissima ca¬ 
tena di omicidi bianchi e in¬ 
cidenti di ogni tipo verifi¬ 
catisi al quarto centro side¬ 
rurgico Itaisider di Taranto 
per effetto di una organizza¬ 
zione del lavoro fondata esclu- 


per superare le palesi caren- nati, predisponenti per se 

ze dell'ispettorato del lavoro stessi all’infortunio». - 

locale e s^rattutto per indu^ Uj fronte alia drammatica, 
re 1 Itaisider a rispettare le ^ circostanziata esposizione 

norme ^Ua s:cureMa del la- ^el compagno De Palco, il 

vero. De Palco ha inoltre sottosegretario al lavoro Tte- 

chiesto per quale ragiwie mi- deschi si è limitato a leggere 


troll! predisposti per verifica- 
re la liceità o meno degli ap¬ 
palti e su una circolare di¬ 
ramata dal ministero ccmte- 
nente «direttive» per limita¬ 
re il numero degli infortuni. 
Infine il sottosegretario Te- 


sivamente sullo sfruttamento steriosa il ministero delle Par- deschi ha annunciato alcune 

intensivo dei lavoratori — so- tecipazioni statali « non Impo- ‘“ 1 . 1 misure, anche legislative, che 

la nÌACM. pia la fìnA pncvfmA C«iiUnc Ul ClIlC QAIla qUolC C aIIa «4a1 iva 


intensivo dei lavoratori — so¬ 
prattutto attraverso la piaga 
dei sub-appalti — ha avuto 
martedì nel tardo pomeriggio 
una eco profonda al Senato 
per iniziativa dei comunisti. 

Illustrando una interpellan¬ 
za rivolta ai ministri del La¬ 
voro e delle Partecipazioni 
statali il compagno De Pal¬ 
co ha fornito anzitutto cifre 
impressionanti dalle quali ri¬ 
sulta che in 11 anni ailTtal- 
sider di Taranto si sono ve¬ 
rificati Incidenti che hanno 
provocato 130 mila feriti e 
291 morti. « Ciò rappresenta 
un vero tristissimo primato 
nazionale — ha detto l’orato¬ 
re — e tutto si spiega solo 
col fatto che in quel grande 
stabilimento si lavora in am¬ 
bienti malsani, senza servizi 
di sicurezza, persino senza 
adeguati strumenti antincen¬ 
dio, con temperature fino ad 
80 gradi, in mezzo a rumori 
assordanti e insopportabili, 
fra esalazioni di vapori tos¬ 
sici. 

Il ' senatore comunista ha 
chiesto in particolare di cono¬ 
scere 1 motivi per cui il mi¬ 
nistero non ha fatto nulla 


tecipazioni statali « non impo¬ 
ne la fine del regime degli 
appalti, trattandosi spesso di 
ditte che si servono di perso¬ 
nale di fortuna, sottoponendo¬ 
lo a ritmi disumani, e a re¬ 
gimi di sottosalario». 

L’interpellante ha inoltre 
denunciato il fatto che l’Ital- 
sider ha sfacciatamente vio¬ 
lato raccordo raggiunto col 
sindacati nel febbraio del *72 
per la eliminazione di cen¬ 
tinaia di aziende appaltatrici. 
Le ditte negriere che prati¬ 
cano la tratta della manodo¬ 
pera all'interno dell'Italsider 
— ha rilevato — sono anzi 
addirittura aumentate. 

Infine il compagno De Fal¬ 
co ha chiesto « perchè la 
stessa Itaisider di Taranto 
viene citata ufficialmente dal 
rappresentanti del governo 
quale esempio di altissimo 
rendimento di lavoro, produt¬ 
tività e concorrenzialità mon¬ 
diale, quando è noto che tale 
competitività è la risultante 
della politica del massimo 
profitto ad ogni costo, realiz¬ 
zata con ritmi di lavoro be- 
atiali, spesso in ambienti al¬ 
terati e particolarmentq inqui- 


tStteVla riavuto -“o 

impressionante degli, Infortu- _ _ . . ^ 


ni anche mortali (quasi 9 De Palco ha 

mila ei enrJ» wArifi «ovuto Qulndi Teplicafe con 

*«01*0 Vigore, non solo per di- 
chiarare la sua toUIe insoddi- 
i rii niUm sfazione. ma per sottolinea- 

1 '"T,- re la estrema gravità di una 


Dalla nostra redazione professor 

MILANO 25 Come si ricorderà, infatti, ii 

se^rSuToro rm?nóTlÌlw "tTaSemJ'^SiaTo" d?l?^!lot 

nefla serata di venerdì, dieci do- s^soenionf ® di 

otto membri e dello stesso 
ra sono venuU a conoscenza preside di facoltà. Dopo esser 
dell ai^enuta revoca a decorre- sempre stato assente dalla fa 
^ .ottobre, dei loro in- coltà ed aver rifiutato qualun- 

carichi di i^cgnamento. II gra- quq confronto sui contenuti di¬ 
ve provvedimento, che si con- dattici c sulla organizzazione 

figura come un vero e proprio degli studi, nel luglio scorso 

licenziamento, viene giustificato j| comitato tecnico vibrava il 

richiamandosi ad alcune norme primo duro colpo contro la spe- 

fasciste e precisamente all’ar- rimentazione. annullando, alla 

ticolo 3 del testo^ unico del 31 vigilia della sessione estiva di 

agosto 1933 ed all’aiticolo 5 del- . esami, cinque insegnamenti • 

la legge del 26 gennaio 1962. sospendendone, per il mancato 

in base ai quali è possibile la espletamento di alcune pratiche 

revora dell’incarico a quei do- burocratiche in disuso, altri di¬ 
centi che non abbiano fatto cor- ciassette. NeH’ottobre scorso 

rispondere i contenuti dei prò- altri quattro di questi dicias- 

prio insegnamento alia materia sette insegnamenti venivano 

specificamente assegnatagli ed definitivamente annullati, 

ai programmi ministeriali. Pochi giorni orsono quindi. 

In questo modo comitato tee- come si è detto, il definitivo 

nico e rettore, avanzando ra- licenziamento dei docenti - col- 

gioni di carattere burocratico ed piti, 

amministrativo, hanno malde¬ 
stramente cercato di masche- __ 

rare la natura palesemente re¬ 
pressiva del provvedimento. 

Ma vi è di più: tra i dieci li- P ||||||||||'0 ^|1|| 

cenziati. accanto ad otto docenti ■•■willWllB WIL 

democratici attivamente impe- , - - • • ■* - 

gnatisi nella sperimentazione di- C||| . Drabifinil III 

dattica e nella ricerca, figura- * |»ìwì#ibìhi mi 

no altri due - docenti che per " • • 

tutto l'anno non hanno a.ssoluta- riTOmia Sanitaria 
mente messo Diede in facoltà. 

eridentemente oerchè assorbiti Una riunione nazionale per 
da impegni extra universitari, esaminare 11 problema della 

(^tro questo tentativo ha le- riforma sanitaria si terrà eg¬ 
ri preso fermamente poe’Z''-'^' p* à Roma, presso la sede del¬ 
anche ■ il sindacato nazionale CX3IL. 

scuola della CGIL, che in un La riunione, che è stata in- 
«uo comunicato sottolinea come detta anche in rapporto ai 

esso non riesca «a nascondere prossimi incontri col governo 

la reale manovra dei centri di sul tema della riforma sanila- 

potere del politecnico di sosti- ria, si occuperà della questio- 

tuire a quei docenti uomini fi ne. con particolare riferimen- 

dati e di apnroprìarsi di parti *n alia proposta di riforma 

vitali della facoltà di archilei formulata da (X3IL, CISL, UIL 

tura». a conclusione della conferen- 

n provi’cdimenlo di revoca ^ Rimini sull’ambiente di 
degli incarichi non è che rulli lavoro. 

mo atto di una vasta manovra Interverranno le segreterie 
di restaurazione reazionaria po- delle organizzazioni territo- 

sta in essere, su diretto man- riali e di categoria aderenti 

dato governativo, dal nrf'S'df*.’* alla CGIL. 


Riunione CGIL 
sui problemi di 
riforma sanitaria 

Una riunione nazionale per 
esaminare 11 problema della 
riforma sanitaria si terrà og¬ 
gi a Roma, presso la sede del¬ 
la CX3IU 

La riunione, che è stata in¬ 
detta anche in rapporto ai 
prossimi incontri col governo 
sul tema della riforma sanila- 


tuire a quei docenti uomini fi 
dati e di apnroprìarsi di parti 
vitali della facoltà di archilct 
tura ». 

n provi’cdimenlo di revoca 
degli incarichi non è che j’ulti 
mo atto di una vasta manovra 
di restaurazione reazionaria po¬ 
sta in essere, su diretto man¬ 
dato governativo, dal pn^sM**»’* 


vare 11 consenso delle Regio¬ 
ni e dèi Sindacati. 

Un progetto preciso che esco 
dalla linea accennata nella 
legge sulla casa (cioè della 
edilizia pubblica come servi¬ 
zio sociale, fuori del merca¬ 
to) è stato esposto dal presi¬ 
dente della GESCAL in una 
relazione al Decimo convegno 
del Centro itanano aeli euiii- 
zia. Per il dr. Briatico l’uni¬ 
co moQo elncace per amplia¬ 
re il settore delle costruzio¬ 
ni di iniziativa pubblica è il 
convenzionuviento: l’ente pub¬ 
blico, in praiica, espropria 
delle aree, appronta del pla¬ 
ni di costruzione e offre dei 
tinanziamenti a quelle impre¬ 
se edilizie che accettano di 
operare a condizioni generali 
ispirate alla « normalizzazio¬ 
ne» del mercato edilizio. 

Questa proposta avrebbe un 
significato qualora tutti i suo¬ 
li fossero in piena ed unica 
disponibilità pubblica e vi fos¬ 
se già, da parte dell’Ente re¬ 
gionale per la casa, un setto¬ 
re di costruzioni d’iniziative 
pubblica diretta o in combi¬ 
nazione con gli inquilini as¬ 
sociati; ma poiché proprio 
queste condizioni mancano la 
proposta ha il significato op¬ 
posto, di bloccare al livello 
insignificante in cui si trova 
l’intervento pubblico e l’edili¬ 
zia sociale. 

■ Alle spalle della proposta 
emerge l’obiettivo di allarga¬ 
re ancora la già determinan¬ 
te presenza di banche, istitu¬ 
ti assicurativi, istituti specia¬ 
li di credito e « incentivi » 
statali quali intermediari fra 
!e famiglie e l’impresa edili¬ 
zia speculativa. 

Si parte dalla costatazione 
che oggi il 52% del finanzia¬ 
mento dell’edilizia viene dalle 
famiglie, il 27®/o dal credito 
fondiario, il 9% dal credito 
bancario ordinario ed il 7% 
dagli enti assicurativi. Cosa 
impedisce il passaggio diretto 
del risparmio all’investimen¬ 
to tramite l’Ente per la casa? 

Oggi il socio di una coope¬ 
rativa può, se vuole, versare 
i suol risparmi un po’ alla 
volta aH’organìsmo cui ade¬ 
risce, acquisendo la casa (sta¬ 
bilmente o per un periodo 
Indeterminato, a sua scelta) 
senza ' passare direttamente 
per l’intermediazione di un or¬ 
ganismo finanziario • il cui 
compito, come minimo, è quel¬ 
lo di raddoppiare il costo del 
finanziamento dimezzando in 
conseguenza il numero delle 
costruzioni. Cosa impedisce al¬ 
l’Ente regionale di promuo¬ 
vere il diretto afflusso di ri¬ 
sparmio. usando canali già esi¬ 
stenti, al finanziamento dei 
suol programmi? 

n fatto è che non solo le 
banche e gli altri intermedia¬ 
ri intendono rimanere arbitri 
della ripartizione e percettori 
di profitti ma hanno già pron¬ 
te anche le proposte « razlo- 
nalizzatrici »: ad esempio, una 
bella società finanziaria nazio¬ 
nale (eventualmente con dira¬ 
mazioni regionali) dove collo¬ 
care gli uomini e gli interessi 
capaci di bloccare qualsiasi 
velleità di mettere su basi 
concrete il « diritto alla casa ». 

Questa linea ha chiaramen¬ 
te dietro di sè la grande im¬ 
presa. C^erto col convenziona- 
mento si passono stimolare le 
imprese piccole a consorziarsi, 
ma non certo a trasformarsi. 
Le piccole imprese che han¬ 
no bisogno di liberarsi dello 
stretto condizionamento cre¬ 
ditizio delle banche — cui pa¬ 
gano altissimi pedaggi — di 
darsi un’attrezzatura tecnica 
avanzata, canali di acquisto 
capaci di reagire almeno un 
poco alia spinta monopolisti¬ 
ca aH’aumento dei prezzi han¬ 
no bisogno non degli alletta¬ 
menti del convenzfonamento. 
ma di interventi diretti (qua¬ 
li la Regione e l’Ente per la 
ca.sa passono oromuovere) che 
agiscano direttamente sulle 
cause che hanno portato alla 
arretratezza estrema del set¬ 
tore e alla degradazione del 
rapporti di lavoro nello sbri¬ 
ciolamento Imposto col cottl- 
mismo e gli appalti. 

L’accoglimento delle riven¬ 
dicazioni contrattuali degli edi¬ 
lizi Implica questa trasforma¬ 
zione ed una politica di rior¬ 
ganizzazione deiredillzìa ade¬ 
guata. L’attuale indirizzo del 
governo indirizza invece 11 p.a- 
dronato anche aH’intransigen- 
za contrattuale; è di Ieri una 
rinnovata dichiarazione di In¬ 
transigenza del vicepresidente 
deH’ANCB. Renato Buoncrl- 
stianì. il quale è tornato a 
ripetere che « in questa situa¬ 
zione 1 contratti non si dosso- 
no fare » mentre è vero 11 con¬ 
trarlo, e cioè che bisogna fa¬ 
re il contratto anche per cam¬ 
biare la situazione. 


4NNURCI ECOROMICI 


re la estrema gravità di una coHHFBnai ■ io 

cosi profonda Insensibilità. ' wwwiawMau u. 59 

spiegabile soltanto con una aRREDanaMTi vai cMTiu/k « 
politica di perfetto allinea- * '^^*-EHTlNO. Ar 

mento agli obbiettivi di prò- ^ ^ 


verniti nel corso di tutto il Tro^^nda* In^nsibilit^ 1) COMMERCIALI L. 5» | 

Il rappre^nUnte del g^ pJilSS** di^pS?etto*Tlli^S^ Ar 

verno ha riferito che l’Ispet- mento agii obbiettivi di prò- ** 

torato del lavoro ha svolto fitto e di supersfrutUmento ^^ivarani - Fit 

controlli e sopraluoghi (ma perseguiti dal grande padro- C. * B. • Tosi. NAPoi.l 

evidentemente senza alcun ri- nato. Santa Bngida 53 • Guantai Nuo 

sultato), ammettendo tra Tal- „ . ___ vi 34. ISCHIA Porto Via Roma 


evidentemente senza alcun ri¬ 
sultato), ammettendo tra l’al¬ 
tro che le pene pecunia- 
rie previste «non sono tali 
da scoraggiare la cosiddetta 
propensione al rischio calco¬ 
lato» (sulla pelle dei lavora¬ 
tori e per il profitto di padro¬ 
ni senza scrupoli). 

Nel merito dell’interpellan¬ 
za comunista e soprattutto 
per quanto riguarda la neces¬ 
sità di porre fine alle cause 
di quella che è stata giusta¬ 
mente definita una vera e 


propria strage di lavoratori, 11 * che non si colpisce perchè 

sottosegretario non ha detto vuole colpire. 


n fatto è che le Ispezioni ' 
e le inchieste di cui ha par- ' " 

lato li sottosegretario — ha 0 OCCASIONI L. $0 

detto De Palco — saranno - 

state anche eseguite, ma nes- AURORA GIACOMeiTI svende a 
sun responsabile degli «orni- 5"“* TAPPETI PER- 

cldl bianchi» è andato in ga- SIANI MERAVIGLIOSI - Ai mi- 
lera, nessuno è mai stato pu- prezu di Roma!! Confronts- 

njto per 1 delitti commessi. - OUATTROPONTANE 21/C. 
Intanto ogni giorno 40 lavo- — 

ratori vanno all’ospedale, H) OPPERTE L. M 

mentre le statistiche riescono IMPIEGO E LAVORO 

persino a nas(x>ndere U nu- --— - 

mero dei morti. Ia verità cinMORe/vieMADiuB rv»». 


OPPERTE L. M 
IMPIEGO E LAVORO 


alcun che di preciso salvo a 
riferire au determinati eoa- 


tir. M. 


SIGNORE/SIGNORINE. Ditta 
leriaainM offre attività beo re¬ 
munerata anche poche ore al 
■ionio. Gas. Post 1592 • 20100 
MILANO 


COMUNE DI RAVENNA 

Concorso al Posto di Bibliotecario Classense 

E' aperto un pubblico concorso per titoli ed esa¬ 
mi scritti ed orale al posto di « Bibliotecario 
Classense ». 

La domanda di ammissione, redatta in carta le¬ 
gale da L. 500, diretta al Sindaco del Comune di 
Ravenna, dovrà pervenire aH'UfFicio Protocollo 
Generale entro il termine non derogabile delle 
ore 13 deiril novembre 1972.. 

Per informazioni rivolgersi aliUfficio Personale 
del Comune. 























r Unità / giovedì 26 ottobre 1972 


Come la polizia ricostruisce il «diabolico piano» degli attentati terroristici 


Due centrali fasciste hanno coordinato 
la tentata strage sui treni per il Sud 

Nelle ipotesi degli inquirenti, informatori alle stazioni segnalavano il passaggio, i ritardi, le deviazioni dei con¬ 
vogli ai « commando neri » in azione - Almeno trenta uomini impiegati - Voci su una riunione di esponenti di estrema 
destra in Grecia avvenuta alcune settimane or sono - indagini in diverse città - Controllati i telefoni delle ferrovie ? 
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Due « centrali » terroristi¬ 
che avrebbero guidato da Ro¬ 
ma e da Reggio Calabria la 
criminale serie di attentati 
dinamitardi della notte di sa¬ 
bato contro i treni speciali dei 
lavoratori diretti nella città 
calabrese per partecipare al¬ 
la manifestazione conclusvia 
della Conferenza sul Mezzo¬ 
giorno. Cosi, almeno, ritengo¬ 
no gli inquirenti l quali han¬ 
no, in linea di ipotesi, rico¬ 
struito le varie fasi del « pia¬ 
no » che solo per un fortuito 
caso non ha provocato quel¬ 
la carneficina che era nelle 
Intenzioni e nelle previsioni 
dei mandanti. Secondo il mi¬ 
nistero degli Interni, dunque, 
un solo « cervello » avrebbe 
elaborato e preparato la se¬ 
rie di attentati, affidandone 
poi l’esecuzione a non meno 
di trenta elementi, una deci¬ 
na del quali esperti in esplo- 


.slvi; dalle due «centrali» di 
Roma e Reggio Calabria sa¬ 
rebbero di volta In volta par¬ 
titi gli ordini e le segnalazio¬ 
ni sui movimenti e sui rliai- 
di del treni speciali. Infatti — 
sempre secondo alcune indi¬ 
screzioni filtrate dal Vimina¬ 
le — gli Investigatori sono 
convinti che In diverse sta¬ 
zioni vi fossero delle « civet¬ 
te », ossia degli informatori 
*.,on il compito di avvertire 
la « centrale » degli eventuali 
ritardi del convogli. 

Insomma, come ha detto ie¬ 
ri xm alto funzionario di PS 
« qualcosa di veramente dia¬ 
bolico». E, tuttavia, proprio 
per l’ampiezza del piano, per 
l’elevato numero di persone 
che ha avuto a che fare con 
gli attentati, sembra davvero 
poco credibile che 1 crimina¬ 
li non abbiano lasciato trac¬ 
ce, e che — considerata la 


rete di «confidenti» di cui 
dispongono 1 vari organi di 
polizia — non venga fuori 
nelle prossime ore qualche 
elemento tale da avviare real¬ 
mente la macchina delle In¬ 
dagini. 

Queste considerazioni sem¬ 
brano giustificare im certo 
ottimismo che è parso di co¬ 
gliere nelle dichiarazioni di 
alcuni inquirenti, a Roma: 
« Stiamo seguendo diverse pi¬ 
ste — è stato detto — non sol¬ 
tanto a Roma e a Reggio, ma 
anche in altre città e regio¬ 
ni... ad esempio. Milano. Pa¬ 
dova, una certa zona del Ve¬ 
neto... il controllo viene fatto, 
in particolare, sugli alibi dì 
certi personaggi... forse da un 
momento all’altro potremmo 
trovare l’indizio che ci porli 
sulla strada giusta... alcune di 
queste piste portano ben ol¬ 
tre ai gruppi di estrema de¬ 


Anche a Reggio Calabria le indagini segnano il passo 

Responsabili sempre gli stessi 
ma la polizia «procede a tentoni» 


REGGIO CALABRIA, 25 

A distanza di quattro ^orni 
dalla « notte delle bombe », po¬ 
co o nulla è nelle mani degli 
inquirenti. Si ha addirittura 
la sensazione che si proceda 
a tentoni, facendo appello alla 
« fortuna » e persino divul¬ 
gando la voce che « non si ba¬ 
derebbe a spese» per ricom¬ 
pensare eventuali anonime 
« informazioni ». 

Il questore Nicolicchia. che 
stamane abbiamo incontrato 
ancora una volta in Prefet¬ 
tura assieme al prefetto Conti 
ha ribadito « che sono stati 
buttati molti ami e che. tut¬ 
tavia. siamo ancora lontani 
dal momento della pesca vera 
e propria». Non solo: il que¬ 
store. in contrasto con le stes¬ 
se pur deludenti dichiarazio¬ 
ni del ministro degli Interni il 
quale non ha potuto fare a 
meno di riconoscere la gravità 
degli attentati e la in** flebile 
marca fascista che ess. porta¬ 
no. ha ripetuto che le ii.dagini 
V€Uino avanti « in tutti gli am¬ 
bienti», facendo finta di di¬ 
menticare. probabilmente, che 
1 fascisti qui. nelle ore imme¬ 
diatamente precedenti gli at¬ 
tentati, avevano aperUunente 
e sfrontatamente invitato alla 
violenza. 

C'è da riferire, a questo pun¬ 


to, di im arresto che questa 
mattina è stato operato a 
Gioia Tauro. In galera è finito 
Antonio Cannizzaro, 47 anni. 
« brillatore di mine » nella cui 
abitazione è stato rinvenuto 
un arsenale di esplosivi al pla¬ 
stico (si parla di cinquanta 
chili, duecento detonatori, mol¬ 
ti metri dì miccia ed una 
quantità imprecisata di pla¬ 
stico). Gli artificieri dovran¬ 
no ora stabilire se si tratta di 
esplosivi dello stesso tipo di 
quello usato sulle ferrovie la 
notte tra sabato e domenica. 
Il Cannizzaro è stato. Intanto, 
lungamente interrogato e poi 
accompagnato in ospedale per¬ 
ché ancora sofferente in se¬ 
guito ad una recente opera¬ 
zione chirurgica. Si vedrà nel¬ 
le prossime ore che dimensio¬ 
ni assumerà il personaggio del 
quale per ora si sa soltanto 
che è statò'più volte denun-- 
ciato in passato per fuochi ar¬ 
tificiali abusivi. 

' La domanda che gli inqui¬ 
renti probabilmente si pongo¬ 
no è se egli possa essere l'ese¬ 
cutore materiale di uno o di 
più attentati o il fornitore 
deU’esplosivo. 

Per il resto c’è da aggiun¬ 
gere che non sono state ope¬ 
rate altre perquisizioni e che, 
fino a questa sera, non è an¬ 


cora arrivato a Reggio l’ispet¬ 
tore del ministero degli Inter¬ 
ni. Romanelli, che ha l’incari¬ 
co di coordinare le indagini e 
che molto probabilmente, do¬ 
po la sosta a Latina, si è fer¬ 
mato a Lamezia Terme e a 
Gioia Tauro dove si sono re¬ 
gistrati gli altri attentati. 

C’è iMi da riferire che. dal 
colloquio che abbiamo avuto 
stamane col prefetto e questo¬ 
re, non c’è parso di cogliere 
che vi sia la piena consapevo¬ 
lezza del disegno che stava 
dietro gli attentati della notte 
tra sabato e domenica. Alla 
domanda esplicita se allo stato 
attuale è possibile fare ipotesi 
sulle intenzioni vere degli at¬ 
tentatori, il prefetto si è limi¬ 
tato a rispondere che a suo 
avviso l’intenzione era di «bloc¬ 
care i treni, anche se poteva 
succedere qualcosa di 
oevolè »?-•*' i'-' • ' 

L'andamento delle mdaginl. 
rincerlezza che trapela, lascia¬ 
no, in sostanza, dedurre che 
da una parte vi è sottovaluta¬ 
zione della gravità degli at^ 
tentati e dall’altra che ancora 
’ir»a volta non si vuole andare 
a fondo nella ricerca dei re¬ 
sponsabili che si trovano sicu¬ 
ramente tra la teppaglia fa¬ 
scista che da tempo fanno, 
qui. uso quotidiano del tritolo. 


Giuseppe Sirchia ha ritrattato ai processo per la strage di viale Lazio 

Luogotenente di Cavatalo 
sapeva ma ora smentisce 

La sua attesissima deposizione è stata di grande aiuto agii impu¬ 
tati — «E' una montatura dei giornalisti e della polizia» 



PALERMO — I due testi di ieri, il capitano Russo e Sirchia 


PALERMO, 25. 

Si è protratto per poco più 
di un’or^ al processo per la 
Strage di viale Lazio che si 
svolge dinanzi la seconda se- 
Sìone della Corte d'Aissise 
(presidente Navarra), il tan¬ 
to atteso interrogatorio di 
Giuseppe Sirchia, indicato in 
vari rapporti della polizia 
• dei carabinieri come il 
« luogotenente » del « boss » 
Biafioso Michele Cavatalo. 

GiusepiK Sirchia è stato in¬ 
trodotto in aula ad apertura 
di udienza. ET giunto scortato 
dai carabinieri, in quanto è 
attualmente detenuto nelle 
carceri dellTJcciardone per¬ 
chè accusato di associazione 
per delinquere. Il Sirchia, se¬ 
condo i rapporti dei carabi¬ 
nieri del nucleo investigati¬ 
vo di Palermo e della stazio¬ 
ne di Castelfranco Veneto, 
avrebbe fatto delle gravissi¬ 
me « rivelazioni » sul conto 
dei quattro presunti killers 
fermati il 28 novembre 1970 
nella cittadina in provincia 
dì ’Treviso, dove il « luogo- 
tenente» di Michele Cavatalo 
si trovava in quel tempo al 
soggiorno obbligato. Il Sir¬ 
chia, come era logico atten¬ 
dersi, ha ritrattato tutto. I 
carabinieri nei loro rapporti 
affermano che Sirchia, subi¬ 
to dopo l’arresto di Gaetano 
Fidanzati. Salvatore Rizzuto, 
Giuseppe Galeazzo e Salva¬ 
tile Lo Presti, convocato in 


caserma, sostenne che pro¬ 
babilmente i quattro intende¬ 
vano sopprimerlo. 

Inoltre il Sirchia, sempre 
secondo quanto hanno affer¬ 
mato i carabinieri nei loro 
rapporti, avrebbe indicato nei 
componenti il commando in¬ 
viato a Castelfranco Vene¬ 
to per ucciderlo anche «quel¬ 
li che avevano sparato a via¬ 
le Lazio ». 

Anche stamane il teste ha 
precisato di avere riconosciu¬ 
to tra 1 quattro arrestati di 
Castelfranco soltanto Giusep¬ 
pe Galeazzo poiché era stato 
suo coimputato al processo 
di Catanzaro. « Ho saputo 
dal maresciallo Saglietti, che 
comanda la stazione di (Ca¬ 
stelfranco Veneto. — ha pre¬ 
cisato Sirchia — che i quat¬ 
tro arrestati volevano ucci¬ 
dermi. Non ho mai avuto 
motivi di contrasto con (Mer¬ 
lando Alberti che io conosce¬ 
vo pure essendo stato mio 
coimputato nel processo di 
Catanzaro. Sono stati pure i 
carabinieri a farmi il nome 
di (Merlando Alberti ». 

Insomma il « teste bomba » 
non sa nulla di nulla. Egli 
ha • poi aggiunto che .sulla 
strage di Viale Lazio non è 
in grado di dire niente poi¬ 
ché quando essa avvenne, la 
sera del 10 dicembre 19G9, 
si trovava in carcere indizia¬ 
to di im omicidio dal quale 
venne poi prosciolto (xm for¬ 


mula piena. 

Poco prima di essere li¬ 
cenziato Il teste ha voluto 
fare una dichiarazione spon- 
tanea, precedendo la doman¬ 
da del presidente dott. Na¬ 
varra. 

«Tengo a fare una premes¬ 
sa: IO il signor Michele Ca¬ 
vatalo non l’ho mai cono¬ 
sciuto, nè ho mal avuto rap¬ 
porti con lui e non mi dica, 
signor presidente, che, come 
suol dire lei, io voglio far 
credere che "rasino vola”. 
Sono staU la polizia e i gior¬ 
nalisti a dire ed a diffonde¬ 
re la voce che io sono stato 
il braccio destro o il braccio 
sinistro di Michele (Mavataio. 
Lo escludo nella maniera più 
assoluta ed è ora di finirla 
con queste false notizie. Pen¬ 
si che io Cavatalo non l'ho 
mai conosciuto neanche du¬ 
rante i processi che abbia¬ 
mo subito i nsie me ». 

PRESIDENTE: Come mal, 
forse (Mavataio era latitante? 

SIRCHIA: No, il Utitante 
ero sempre io. ■ • - 

Dopo una breve sospensio¬ 
ne è stato chiamato a depor. 
re il caoitano Giuseppe Rus¬ 
so. comandante del Nucleo 
investigativo del carabinieri 
di Palermo. L'ufficiale è sta¬ 
to categorico: vere le dichia¬ 
razioni del Sirchia, veri i ver¬ 
bali dei carabinieri di Ca¬ 
stelfranco, realistici i sospetti 
sui fermati nel Nord 


stra “locali’’, portano anche 
all'estero... almeno nel senso 
che gli esecutori potrebbero 
aver ricevuto ordini da fuo¬ 
ri... ». Di fatti concreti, però, 
finora neanche l’ombra. E 
tuttavia, sempre in merito 
agli eventuali legami che l 
terroristi possono aver avuto 
oltre i confini, c’è da segnala¬ 
re una « voce » secondo cui, 
nell’ultima decade di settem¬ 
bre, si sarebbe tenuta a Tes- 
salonlca, in Grecia, una riu¬ 
nione di esponenti di varie or¬ 
ganizzazioni neofasciste, tra 
cui diversi italiani. All’incon¬ 
tro — protrattosi per alcuni 
giorni — avrebbe preso parte 
anche Valerio Borghese, il 
« principe » fuggiasco per evi¬ 
tare il mandato di cattura che 
l’accusa di «cospirazione po¬ 
litica». E, poiché tra le ipo¬ 
tesi qualcuno avanza anche 
quella di un ruolo giocato dai 
servizi dei colonnelli greci, è 
il caso di ricordare che, ap¬ 
pena un mese fa, è stata se¬ 
gnalata la presenza in Italia 
di Costa Plevrls, l’uomo «di 
fiducia » del regime di Ate¬ 
ne e « teorico » della provoca¬ 
zione. E’ il caso, ancora, di 
sottolineare come il governo 
non ha fornito alcima rispo- ' 
sta alle domande avanzate su¬ 
gli scopi della «visita» in 
Italia di Plevris e sui suoi 
movimenti. 

Sul piano dell’attività « uffi¬ 
ciale» degli investigatori c'è 
da segnalare un vertice che 
si è tenuto a Latina e al qua¬ 
le hanno preso parte l’ispet¬ 
tore di PS, Romanelli — in¬ 
caricato dal ministero deli’In- 
temo di coordinare le inda- 
gini — un funzionario dell’uf. 
fido politico della questura 
romana, Improta (uomo ben 
informato, stando ai « si di¬ 
ce», sui vari gruppi neofasci¬ 
sti), il questore e il prefetto 
di Latina, ufficiali dei cara¬ 
binieri. 

Al termine della riunione 
l’ispettore Romanelli, accom¬ 
pagnato dal commissario ro¬ 
mano, è partito per Reggio 
(Calabria, mentre sono stati 
affidati alla « scientifica» e al¬ 
la direzione d’artiglieria 1 re¬ 
perti trovati sui luoghi delle 
esplosioni, ossia una sveglia > 
Intatta,'il quadrante di UQ’al-. 
tra servita per far Scattare un 
ordigho . a tempo, una pila ‘ 
elettrica. 

Altri accertamenti, inoltre, 
sono in corso a Valmontone 

— uno dei punti scelti dai 
terroristi per gli attentati — 
dove si trova l’unica fabbri¬ 
ca del Lazio in cui si pro¬ 
duce esplosivo «plastico»; e 
proprio li «plastico» è stato 
adoperato dai dinamitardi che 
hanno minato le ferrovie a La¬ 
mezia Terme e a Dellanova, 
mentre per gli ordigni di La¬ 
tina è stata usata la pentrl- 
te, assai più facilmente repe¬ 
ribile. 

Se diversa è la mano, uni¬ 
co è tuttavia il « piano » e la 
organizzazione. E di pari pas¬ 
so con le indagini della poli¬ 
zia. va avanti un’altra inchie¬ 
sta all’Interno delle Ferrovie 
per stabilire le eventuali com¬ 
plicità di cui hanno usufrui¬ 
to i terroristi. Sono due gli ele¬ 
menti che danno vigore a que¬ 
sta ipotesi, in primo luogo la 
circolare — che è di solo uso 
interno — con l’elenco e gli 
orari dei tredici treni specia¬ 
li; in secondo luogo la rapidi¬ 
tà con cui i dinamitardi Iran¬ 
no saputo che per il blocco 
ferroviario a Cisterna, si era 
deciso di spostare il traffico 
di questi convogli sulla linea 
di Cassino. 

Fra l’altro, proprio In rela¬ 
zione a questo particolare, cir¬ 
cola negli ambienti delle FF 
SS una Inquietante Ipotesi: c 
cioè che fossero sotto con¬ 
trollo i telefoni — o alme¬ 
no un apparecchio — de) po¬ 
chissimi alti funzionari del- 
le ferrovìe che presero ap¬ 
punto la decisione di jsmlsta- 
>re il traffico sulla linea di 
Cassino. E questo perchè la 
decisione non era affatto scot^ 
tata e prevedibile, come pò- 
Irebbe sembrare. In quanto la 
linea di Cassino non è elet¬ 
trificata. e di cons^uenza le 
difficoltà tecniche erano no¬ 
tevolissime. R d’altra parte, 
per quanto l’ipotesi del tele¬ 
foni controllati possa appari- 
re grave e perfino inverosi¬ 
mile. va tenuto conto che tut¬ 
ta la serie di attentati è stata 
organizzata in e modo diabo¬ 
lico v e nel quadro di un di¬ 
segno complessivo nel quale, 
di certo, hanno avuto parte 
complicità a tutti 1 livelli. 

Vi sono anche altri elemen¬ 
ti che fanno pensare a una 
notevole conoscenza dei ter¬ 
roristi in «campo» ferrovia¬ 
rio. Secondo alcuni, ad esem¬ 
pio, non è semplice coinciden¬ 
za che soltanto un convoglio 
sia stato investito daH’esplo- 
skme; infatti — fanno notare 

— quel tratto della linea fer¬ 
rata Roma-Napoli è l’unico 
provvisto di «blocco automa¬ 
tico». ossia di un sistema di 
segnali automatici che scat¬ 
tano alla minima interruzio¬ 
ne. Cosi, il convoglio non po¬ 
teva deragliare perchè si sa¬ 
rebbe fermato all’alt: l’unico 
modo per colpirlo era quindi 
di «centrarlo» con gli ordi¬ 
gni. Un altro dato è costi¬ 
tuito dal fatot che tutti i trat¬ 
ti di linea ferrata scelti come 
obbiettivo dai dinamitardi 
corrono nei pressi di strade 
nazionali o provinciali; e quin¬ 
di i terroristi probabilmente 
conoscevano bene le caratte¬ 
ristiche ferroviarie, e, nello 
stesso tempo, potevano atten¬ 
dere gli ordini, piazzare In po¬ 
chi minuti l’esplosivo, e dile¬ 
guarsi con grande facilità. 

Marcello Del Bosco 


Niente « fatalità » nella strage di Robiei 

Le perizie accusano 
chi diresse i lavori 


GINEVRA, 25 

Gli aridi argomenti tecnici delle perizie hanno definitiva¬ 
mente preso il sopravvento oggi all’apertura della terza gior¬ 
nata del processo per la sciagura avvenuta 11 15 febbraio 1966 
nei cantieri di Robiei-Stabbiascio, portando in secondo piano 
rallucinante morte per asfissia di 17 uomini, fra cui 14 operai 
italiani. I documenti presentati sottolineano chiaramente le 
responsabilità degli imputati. 

L’intera seduta di stamani del processo, che si tiene di¬ 
nanzi al tribunale della Valmaggia a Cevlo (’Ticlno), è stata 
dedicata alla perizia stesa dall’ingegnere minerario Rudolf 
Amberg. ordinata dal giudice istruttore parallelamente a 
quella del dott. F’relsalzer. Sollecitata per chiarire se vi soao 
state violazioni dell’arte civile e delle norme che regolano 
il lavoro sui cantieri, la perizia dell’ing. Amberg è apparsa 
dettagliatissima in ogni particolare che potrebbe far luce 
sulle responsabilità oggettive. 

Nelle conclusioni la perizia sottolinea che le condizioni di 
ventilazione erano in contraddizione cmi le ordinanze fede¬ 
rali sulle misure destinate a prevenire e a combattere la 
silicosi e che vennero Inoltre commessi errori anche nella 
conduzione del lavoil. 



GENOVA — L'altoparlante recuperato dalla polizia 


Fra un’udienza e l’altra è ricomparsa « Radio-gap » 


Chiasso sospetto al processo Vandelli 

In piena notte è stato lanciato un messaggio agli imputati del processo alla banda « 22 ottobre » - La voce era stata re¬ 
gistrata su nastro - « E’ scoppiata una bomba » • Continuano gii attacchi all’Istruttoria da parte degli avvocati della difesa 


Ieri sera alle ore 22,58 

’ Scosse di terremoto 
avvertite in mezza Italia 

Non vi sono stati né danni né vittime — li fenomeno registrato 
I in particolare in Toscana, Liguria, Lombardia e nel Veneto 
L'epicentro forse in mare davanti alla Versirdia 


Una scossa dì terremoto, va¬ 
lutata tra il quarto e il quin¬ 
to grado della scala Mercallì. 
si è abbattuta ieri sera alle 
22,58 su una vasta zona del¬ 
l’Italia centro-settentrionale, 
n sisma è stato particolar¬ 
mente avvertito in Toscana, 
dove ha fatto tremare per al¬ 
cuni secondi i muri delle case 
a Livorno, nella Val di Nie- 
vole, nel Pistoiese, a Emp<v 
lì, a Firenze, a Lucca, a Pi¬ 
sa, nella Versilia e a Carra¬ 
ra. L’ondata tellurica, in sen¬ 
so ondulatorio e sussultorio. 
ha toccato anche parte del¬ 
l’Emilia. del Trentin-Alto 
Adige, della Venezia Giulia, 
della Lombardia e della Li¬ 
guria. A Milano e a Bergamo 
hanno oscillato i lampadari ai 
piani superiori degli edifìci, 
mentre le case hanno vibrato 
anche in parecchi quartieri di 
Genova e di La Spezia. 

La scossa, della durata dì 
15 secondi, è stata avvertita 
molto intensamente nella zona 
deU’Alto Varesotto, verso il 
confine con la Svizzera. Un 
forte boato ha segnato il mo¬ 


to tellurico a Varese e a Pa¬ 
via. In quest’ultima città so¬ 
no caduti dei calcinacci da 
vecchi muri dì alcuni edifici 

La durata del terremoto ha 
però variato da regione a re¬ 
gione. passando ad esempio 
dai due secondi di Livorno ai 
4 o 5 secondi di Firenze. Se¬ 
gnalazioni del sisma sono 
giunte anche dalla zona di 
Gonzaga, a - una ventina di 
chilometri da Mantova, a sud 
del Po. A Modena la scos¬ 
sa ha avuto una durata di 
circa tre secondi; quattro se¬ 
condi è stato calcolato U mo¬ 
vimento che ha investito Tren¬ 
to e Venezia. 

Ovunque, numerose sono 
state le chiamate per i vigili 
del fuoco. Non si registrano 
però, per fortuna, nè danni 
nè vittime. Vasto è stato, in¬ 
vece, il panico provocato dal¬ 
le scosse fra le popolazioni. 
A (Tarrara. dove due boati si 
sono susseguiti a distanza di 
pochi secondi l’uno daH’altro. 
tutti gli abitanti sì sono ri¬ 
versati in strada, trascorren¬ 
do la notte all’aperto, sulle 


autovetture o in ripari di 
fortuna. Anche a Modena mi¬ 
gliaia di persone hanno ab¬ 
bandonato la città in auto. 

Identiche manifestazioni di 
spavento (soprattutto nel ti¬ 
more che alla prima scossa ne 
potesse seguire una seconda 
di maggiore intensità) si so¬ 
no verificate un po’ dovunque; 
sulla Riviera di, Levante, a 
(Menova, molte famiglie han¬ 
no trascorso la notte nelle 
vetture parcheggiate sui lun¬ 
gomare. In modo più leggero 
le scosse sono state avverti¬ 
te ad Alassio, Finale Ligure 
e Savona. 

Quanto all’epicentro del si¬ 
sma, alcune notizie non uffi¬ 
ciali trapelate dall’osservato¬ 
rio Ximeniano di Firenze lo 
farebbero collocare ' in un 
punto imprecisato della Ver¬ 
silia, probabilmente in mare, 
davanti alla costa. Andie l’in¬ 
tensità del terremoto è stata 
diversamente valutata, dai 
quattro gradi ai cinque gra¬ 
di della scala Mercallì. a se- 
- conda delle varie zone in¬ 
vestite. 


Tragica « bevuta » fra amici nel Veneto 

Atroce fine di 3 giovani 
avvelenati da un liquore 

Altre nove persone gravemente intossicate — La micidiale 
bevanda preparata erroneamente con una pianta velenosa 


ODERZO (Treviso). 25 
Straziante fine di tre gio¬ 
vani. morti avvelenati per 
aver bevuto una bevanda aro¬ 
matica ed alcoolica prepara¬ 
ta da un loro amico. B’ ac- 
. caduto ieri sera, durante una 
bevuta tra amici. Le vittime 
sono Roberto Gleria di 17 an¬ 
ni, Fortunato Stradiotto, di 
19. e Italo Fagotto, di 20 an¬ 
ni. Altre nove persone sono 
rimaste fortemente intossica¬ 
te e sono ricoverale in gravi 
condizioni ali’ ospedale di 
Oderzo, dove i medici anco¬ 
ra IXH 1 hanno sciolto la pro¬ 
gnosi. Ora i peiiU stanno esa¬ 
minando i resti delia mici¬ 
diale bevanda per stabilire 
quale erba ha provocato la 
atroce morte del tre giovani. 

n liquore deH’awelenamen- 
to era stato preparato nello 
scorso agosto. Giuseppe Dal 
Bron, di 22 armi, recatosi a 
fare una gita sul monte Pls- 
eoc ha raccolto una pianta 
e, ritenendola « Genziana », 
l’ha messa In una botUglIs 
che conteneva mezzo litro di 


grappa. 

Otto giorni fa il giovane ha 
assaggiato il liquore che gli 
ha provocato bruciore di sto¬ 
maco; iK>n ha però dato al- 
cim peso al fatto, attribuen¬ 
dolo alla forte gradazione al¬ 
coolica. Cosi ieri, quando è 
andato a trovare alcuni ami¬ 
ci a Basalghelle. Dal Bon 
ha fatto cenno all’ottimo li¬ 
quore che aveva preparato 
con la «Genziana». Qusndo 
gli altri hanno detto di voler¬ 
lo assaggiare, il giovane ha 
mandato il diciassettenne Nel¬ 
lo Gottardi a casa sua per 
prendete la bottiglia: un sor¬ 
so per ciascuno del dodici 
presenti è bastato per provo¬ 
care a tutti violenti dolori 
addominali. 

E* stato chiamato un me¬ 
dico che ha ordinato rimine- 
dialo ricovero di Roberto 
Gleria: il giovane è morto du¬ 
rante n trasporto in ospeda¬ 
le; in seguito sono stati rico¬ 
verati anche gli altri undici, 
ma poco dopo anche Fagotto 
e Stradiotto sono mortL 


E^r tutti gli altri, dopo le 
prime cure d’urto per bloc¬ 
care gli effetti dell’awelena- 
ment^ i medici ancora non 
haiUK) formulato la prognosi. 


Pungolavo 
i cavalli 
con il «Inser» 

ROCHESTER (New York). 25 
Otto mesi di carcere è co¬ 
stato ad un canadese di 45 
anni. Solile Villler, l’ingegno¬ 
so progetto di servirsi di un 
raggio « laser » per modificare 
a suo vantaggio l’esito delle 
corse di cavalli. Viner ha spie¬ 
gato In tribunale il suo piano 
che consisteva nel < pungere » 
a distanza con un laser ( ca¬ 
valli impegnati nelle corse al 
trotto in modo da farli « rom¬ 
pete». 


Dalla nostra redazione ' 

GENOVA, 25. 

La calma di Genova che, fi¬ 
nora, segue con ben scarsa 
presenza di pubblico le udien¬ 
ze del processo alla «22 Otto¬ 
bre », è stata provocatoria¬ 
mente contrastata da un ru¬ 
moroso altoparlante — quel¬ 
lo della sedicente Radio Gap 
— azionato da una batteria 
d’auto e installato su un tra¬ 
liccio nella solitudine nottur¬ 
na di via Piantelli, che s’iner¬ 
pica sulle alture sopra il car¬ 
cere di Marassi. Sul posto la 
polizìa ha sequestrato l’alto¬ 
parlante, che aveva trasmesso 
il contenuto di tm nastro re¬ 
gistrato, nel quale una voce 
stentorea aveva incitato gli 
accusati chiusi in cella. La 
polizia aveva operato il fer¬ 
mo di un giovane marittimo 
fiumano, trovato vicino al tra¬ 
liccio. Il giovane è stato subi¬ 
to rilasciato. Del caso si oc¬ 
cupa ora lo stesso F. M. del 
processo dott. Mario Sessi. 

L’udienza di stamattina era 
stata inframmezzata da un 
falso allarme «per una bom¬ 
ba ». E’ stato spiritoso, in pro¬ 
posito, il presidente della (Mor¬ 
te dott. Napolitano. « Dove 
corrono i giornalisti? ». « Di¬ 
cono che sta scoppiata una 
bomba vicino alla postai, 
a Se è già scoppiata vuol dire 
che possiamo continuare l’u¬ 
dienza n. 

La difesa, oggi, ha accentua¬ 
to l’attacco alla istruttoria; 
fino a chiederne il completo 
annullamento. Si sono succe¬ 
duti al microfono, installato 
nel vasto salone di Palazzo 
Ducale, gli avvocati Gramati- 
ca. Franchino, Lagostina-Bassi. 
Carrara. - Hanno rievocato la 
procedura usata contro diver¬ 
si accusatL L’accusa è piom¬ 
bata di sorpresa addosso agli 
interessati, senza avviso di 
procedimento; questi sono sta 
ti raggiunti da mandati di 
cattura a ^tto continuo; dal¬ 
la imputazione generica di as¬ 
sociazione per delinquere 1 
mandati di cattura sono sta¬ 
ti aggiornati con le rivela¬ 
zioni rilasciate, a rate e in 
un crescendo continuo, da 
Gianfranco Astata che si au¬ 
todefiniva «confidente specia¬ 
le dei Carabinieri». L’indagi¬ 
ne istruttoria è apparsa far¬ 
raginosamente intesa più a 
colpire gli « ideologhi che pre¬ 
dicano lo scardinamento del 
sistema sociale » che a chiari¬ 
re i driitU compiuti da Van- 
delU e Rossi. 

L’indagine d’altro canto ve¬ 
niva vantata come «azione a 
vasto raggio adatta a tron¬ 
care un complotto a dirama¬ 
zioni interne e intemaziona¬ 
li». Di tanto clamore, accom¬ 
pagnato peraltro da una mas¬ 
siccia repressione a sinistra, 
intensificata anche quando 
venne Identificato nel mis¬ 
sino Diego Vandelli il «cer¬ 
vello» della banda, sono ri¬ 
masti in piedi soltanto farra¬ 
ginose affermazioni, contesta¬ 
te azioni di polizia giudiziaria 
che hanno contornato di « i- 
deologismi» il rapimento di 
Sergio Oadolla e romicidio del 
povero fattorino Alessaixlro 
Horis. 

Cè stato anche una ecce¬ 
zione di incostituzionalità 
presentato dall’aw. Arnaldi 
su un capo d’accusa riguar¬ 
dante il possesso di apparec¬ 
chi ricetrasmittenti sequestrar 
U nella casa di Figna. presso 
Il confino francese ad Arnal¬ 
do Floranl e alla sua consor¬ 
te Maria Meloni. L’attooco al¬ 
la istruttoria proseguirà nel¬ 
l'udienza dei 30 ottobre 

Giuseppa Marzolle 


Provocazioni 
che falliscono 
il segno 


Se si voleva creare attorno 
al processo quella tensione che 
non c’è, indubbiamente il mez¬ 
zo scelto era teoricamente buo¬ 
no: ma ha fallito lo scopo per 
il tipo di strumenti usati. E’ 
riapparsa aradio gap ri, e, co¬ 
me si sa, quello delle trasmis¬ 
sioni radio è appunto uno dei 
reati contestati agli attuali 
imputati. Siamo sempre al li¬ 
vello della provocazione, ma è 
una provocazione di tipo arti¬ 
gianale: « radio gap » era solo 
un registratore collegato con 
un altoparlante. 

«Radio gap» ha trasmesso 
ieri: le viciname del car¬ 
cere di Marassi, dove si tro¬ 
vano gli imputali, sono state 
risvegliate da una voce — che 
si presentava appunto come 
quella di «radio gap» — la 
quale manifestava solidarietà 
ai componenti della banda « 22 
ottobre » — ma a Marassi han¬ 
no udito solo un incompren¬ 
sibile vocio — e annuTteiava 
che la loro eredità ideologica 
(difficile da identificarsi vi¬ 
sto che della banda facevano 
parte tutte le più folli «ideo¬ 
logie », in un’impressionante 
babele) sarebbe stata raccolta 
da altri gruppi presumibilmen¬ 
te altrettanto rigorosi nella li¬ 
nea di demarcazione tra destra 
e ultrasinistra, tra scippo con 
omicidio ed espropriazione ri- 
voluzionaria. 

Certo è che Vepisodio è di 
conforto a quella strategia del¬ 
la tensione che ha utilizzato a 
suo tempo la banda «22 otto¬ 
bre» mettendone in subordi¬ 
ne i reati comuni per cercare 
di far prevalere il sottofondo 
« politico » da usare come stru¬ 
mento di una manovra ten¬ 
dente a coinvolgere tutte le 
forze di sinistra. 

Uinizìativa di ieri notte vie¬ 
ne quindi ad essere un con¬ 
tributo a questo tentativo, 
tanto più utile in quanto or¬ 
mai neppure i • giornali più 
moderati accolgono la vecchia 
tesi di Restivo sugli opposti 
estremismL Certo è difficile 
contrapporre alle bombe reali 
di Reggio Ckdabria U folklore 
di «radio gap»: ma ai fini di 
una deviamone dell’attenàone 
anthe questo può essere utile. 
Per cui è otwio concludere che 
le bombe e le «radio pirata» 
hanno tutte la stessa ispirazio¬ 
ne, dato che sostengono lo 
stesso obiettivo. 

crè tuttavia da tener pre¬ 
sente che U processo si cele¬ 
bra nel salone del palazzo di 
giustizia dove sono siedi siste¬ 
mati cinquecento posti a se¬ 
dere per il pubblico sulla base 
della convinzione che fosse 
prevedibile una straordinaria 
affluenza. In effetti quei cin¬ 
quecento posti sono sempre 
per quattro quinti desolata- 
mente deserti. Perché in tutta 
la vicenda della «22 ottobre» 
un solo fatto ha veramente 
commosso, colpito, Vopinione 
pubblica genovese: Vucclsione 
del fattorino Floris. Ma nono- 
! stante tutti i tentativi degli 
imputati e delTaccusa di dare 
— con opposte intenzioni — 
una coloritura politica a que¬ 
sto omicidio, in realtà esso i 
rimasto nelle dimensioni di un 
delitto comune, che non potevm 
suscitare altro interesse dt 
quello che sta suscitando- ^ 


k. in» 
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Stato giuridico; qqh diploma ma senza lavoro 


Lettere— 
aU* Dhitsc 


una lotta che 
interessa tutti 

Le norme approvate finora dalla maggioranza di centro de¬ 
stra limitano la libertà ed i diritti del personale della scuo¬ 
la — Aumenti irrisori -- Anni di attesa per i fuori-ruolo 


Contro le norme dello 
stato giuridico approvate 
dalla maggioranza alla Ca¬ 
mera, è in atto un forte 
movimento di protesta di 
tutto il personale della 
scuola. Le famiglie guarda- . 
no con preoccupazione ai 
prossimi quindici giorni: 
fra scioperi proclamati in 
date diverse a seconda del¬ 
la diversità dei sindacati, 
fra « ponti » e giorni fe¬ 
stivi le prossime due set¬ 
timane appaiono come una 
lunga, vuota vacanza, Vito- 
ta, specialmente perché fi¬ 
nora in molti casi le lezio¬ 
ni vere e proprie non so¬ 
no cominciale. Ora, però, 
molti genitori hanno com¬ 
preso che è la stessa si¬ 
tuazione di crisi della 
scuola che costringe gli in¬ 
segnanti alla lotta, e che 
i disagi di questa vacanza 
non desiderata sono da 
addossarsi non già al per¬ 
sonale della scuola ma a 
coloro che lo hanno co¬ 
stretto alto sciopero. 

Gli insegnanti e il per¬ 
sonale scolastico sono in 
agitazione perché il gover¬ 
no, invece dei tanto pro¬ 
messi aumenti, ha « con¬ 
cesso », con Vari. 3 dello 
stato giuridico, poco più 
di un’elemosina (che sa¬ 


ranno nel 1975 le 35 mila 
lire di aumento-medio a 
cui si arriverà dopo ben 
tre scatti?). Questa moti¬ 
vazione è oggi chiara at- 
Vopinione pubblica, assie¬ 
me alla convinzione che 
gli insegnanti hanno sti¬ 
pendi miserandi. Meno evi¬ 
dente, forse, è la consape¬ 
volezza che le norme dello 
stato giuridico imposte dal 
centro destra sono inique 
non solo per la parte eco- 
mica. 

Una serie di questioni 
importantissime che vanno 
dalla libertà d'insegnamen¬ 
to alla dignità del docente, 
dalla carriera al recluta¬ 
mento e ai diritti sinda¬ 
cali sono state risolte in 
modo gravemente antide¬ 
mocratico. A esaminarle 
da vicino, le norme varate 
finora dalla maggioranza, 
non danneggiano solo il 
personale insegnante e non 
insegnante: danneggiano 
anche gli alunni e, più in 
genere, la scuola tutta. 
Un docente mal pagato il 
più delle volte insegna ma¬ 
le perché non ha i mezzi 
per tenersi aggiornato cul¬ 
turalmente. perché è preoc¬ 
cupato delle difficoltà eco¬ 
nomiche. perché è insod¬ 
disfatto e scontento. Ma 


c'è qualcosa che è forse 
anche più determinante: 
un maestro o un profes¬ 
sore che non può insegnare 
liberamente, perché sotto¬ 
posto al ricatto del tra¬ 
sferimento e intimorito 
dalle note di qualifica, 
che è vessato da presidi 
e direttori che hanno po¬ 
teri esorbitanti, che rima¬ 
ne in attesa per anni e 
anni del posto di ruolo, 
che si sente limitato nel¬ 
l'esercizio dei propri di¬ 
ritti sindacali, e un inse¬ 
gnante che aggrava la cri¬ 
si della ' scuola, anziché 
contribuire alla sua solu¬ 
zione. 

Una scuola così, mal- 
contenta, inadeguata e 
caotica non conviene al la¬ 
voratori. Essi sono coscien¬ 
ti della necessità che la 
società più giusta per la 
quale si battono non può 
essere una società dove la 
cultura sia negletta e osta¬ 
colata. Da qui il loro cre¬ 
scente interesse verso le 
lotte del personale della 
scuola e in particolare ver¬ 
so la battaglia di questi 
giorni per uno stato giu¬ 
ridico democratico. 

m. m. 


Il testo degli articoli 
e le proposte del PCI 

ARTICOLI 1 E 2 Descrivono i principi ed i criteri direttivi che il governo dovrà 
osservare nell'emanare — entro un anno dall’entrata In vigore della legge delega — 1 
decreti specifici con valore di legge ordinaria. 

Comunisti e sociaiisti avevano proposto che le norme che riguardano gli organi di 
governo della scuola (comma « c > dell'art. 1) fossero esecutive e non delegate. La pro¬ 
posta — che è è stata respinta dalla maggioranza ^ tendeva a sottolineare l'urgenza di 
dare alla scuola nuovi organi di governo, senza attendere le leggi delegate. 


ARTICOLO 3 Precisa l'entità de¬ 
gli aumenti economici e i « ruoli ». La 
parte essenziale del testo approvato dalla 
maggioranza dice che; « Il trattamento eco¬ 
nomico accessorio del personale direttivo 
ispettivo e docente sarà migliorato nella 
misura media mensile di lire 20.000 dal 
IO ottobre 1973, di lire 30.000 dal J» gen¬ 
naio 1974 e di lire 35.000 per l'anno 1975. 
L'aumento sarà attribuito in misura diffe¬ 
renziata in base alle effettive prestazioni 
di servizio nella prospettiva di unifica¬ 
zione dei ruoli prevista dal comma suc¬ 
cessivo ». 

E ancora: n I ruoli saranno internamente 
articolati in modo diverso per quanto con¬ 
cerne il ruolo del personale docente lau¬ 


reato a seconda che presti servizio nelle 
scuole secondarie di primo o secondo 
grado ed in modo uniforme per il perso¬ 
nale docente diplomato della scuola ma¬ 
terna, primaria, secondaria ed artistica, 
salvo diversa permanenza nelle singole 
classi di stipendio per il personale che in¬ 
segni nella scuola secondaria superiore, 
fermo restando il criterio dell’aggancia¬ 
mento a scalare dei parametri del ruolo 
del personale docente diplomato con quelli 
del personale docente laureato della scuola 
secondaria di primo grado. Sarà mante¬ 
nuto il passaggio anticipato per merito di¬ 
stinto da conseguire mediante sostituzione 
degli attuali concorsi con forme nuove e 
di accertamento del progresso culturale e 
professionale del docente ». 


I comunisti hanno criticalo 
tutto l'articolo. In particola¬ 
re hanno rilevato che: 1) non 
contiene nessuna seria e con¬ 
creta determinazione del tem¬ 
po pieno; 2) propone aumen¬ 
ti troppo limitati nell'entità 
e troppo dilazionati nel tem¬ 
po, con l'aggravante del ca¬ 
rattere accessorio Ano al 
1976; 3) mantiene l'articola¬ 
zione dei ruoli. 

Una delle proposte del de¬ 
putali comunisti diceva che; 
« La formazione del perso¬ 
nale docente delle scuote di 
cui alla presente legge do¬ 
vrà avvenire a livello di 
laurea e unico sarà il ruolo 


dei docenti. In via transito¬ 
ria i decreti delegali riordi¬ 
neranno gli attuali ruoli a- 
bolendo II ruolo " C " e for¬ 
mando due soli ruoli: " A ", 
nel quale saranno inclusi i 
docenti che insegnano in po¬ 
sti per i quali è richiesta 
la laurea o il diploma di isti¬ 
tuto superiore; " B ", nel 
quale saranno inquadrati i 
docenti che insegnano in po¬ 
sti per i quali è richiesto il 
diploma. 1 decreti delegati 
stabiliranno anche il nuovo 
trattamento economico per i 
due ruoli; esso dovrà svilup¬ 
parsi mediante la fissazione 
di classi retributive assumen¬ 


do come retribuzione annua 
iniziale per il ruolo « A » lire 
2 milioni 256.461 e per il ruo¬ 
lo "B" lire 1.786.000. Le 
quattro classi retributive sa¬ 
ranno distribuite in modo 
che le ultime tre del ruolo 
" B " coincidano con le pri¬ 
me Ire del ruolo " A Al¬ 
l'atto della formazione del 
ruolo unico tutti i docenti 
saranno in esso Inquadrati 
sulla base del livelli del ruo¬ 
lo " A ". Il nuovo trattamen¬ 
to economico di cui al pre¬ 
sente articolo andrà in vigo¬ 
re con decorrenza dal 1. 
ottobre 1972 >. 


ARTICOLO 4 — E* l’articolo chiave di 

tutto lo stato giuridico poiché ne defini¬ 
sce 1 punti e^nziali. 

Per quanto riguarda la libertà d’inse¬ 
gnamento (comma 1) il testo imposto dal¬ 
la maggioranza (emendato in senso peg¬ 
giorativo anche risi^tto a quello presen- . 
tato dal governo) dice: « La garanzia del¬ 
la libertà d’insegnamento è intesa come li¬ 
bera espressione culturale dell'insegnante 
e come autonomia didattica nel rispetto 
degli ordinamenti della scuola stabiliti dal¬ 
lo Stato, nonché della coscienza morale e 
civile degli alunni e del diritto di questi 
al pieno e libero sviluppo della loro per¬ 
sonalità. Ih questo quadro sarà tutelata e 
regolamentata la possibilità di intrapren¬ 
dere sperimentazioni di innovazione delle 
strutture scolastiche». 

L’orario (comma 3) è stato fissato cosi: 

« L’orario di servizio non potrà essere in 
feriore a 29 ore settimanali per gli inse¬ 
gnanti delle scuole elementari ed a 22 ore 
settimanali per i professori della scuola 
secondaria. Nell’ambito dell'orario di servi¬ 
zio dovranno essere dedicate all'insegna¬ 


mento un numero di ore non inferiore a 
23 per gli insegnanti elementari e fino 
a 19 per i professori di scuola secondaria ». 

Per quanto riguarda il reclutamento de¬ 
gli insegnanti, il comma 4 ripropone il vec¬ 
chio sistema deH’abilitazione e del con¬ 
corso; per i trasferimenti il comma 10 pre¬ 
vede, accanto alla richiesta deU'interessato, 
la possibilità che essi avvengano per ti esi¬ 
genze del funzionamento della scuola » 
(si fa eco cosi all’attuale norma delle 
« esigenze di servizio » che in questo mo¬ 
mento viene utilizzata per i ■ trasferimen¬ 
ti-punizione » provocati da motivi politici). 
Le famigerate note di qualifica (comma 8) 
tornano sotto la dizione: e La valutazione... 
dovrà essere espressa su richiesta degli in¬ 
teressati o deU'ammini.slrazione o in caso 
di inadempienza dei doveri connessi al¬ 
l'esercizio della professione o di insuffi¬ 
cienza di rendimento »; infine le norme di 
tutela delle libertà sindacali (comma 15) 
-prescrivono, in contrasto con lo Statuto 
del lavoratori, che « il diritto di riunione 
nei locali della scuola » sia garantito solo 
ffuori dell’orario normale delle lezioni». 


I comunisti avevano chìe- 
tlo che la garanzia della li¬ 
bertà d'insegnamento venis¬ 
se stabilita c nel quadro dei 
principi costituzionali intesa 
come libera espressione del¬ 
l'insegnante come autonomia 
didattica e di sperimentazio¬ 
ne >. E' facile prevedere in¬ 
fatti che le altre specifica¬ 
zioni serviranno solo a limi¬ 
tare la libertà degli inse¬ 
gnanti. Il richiamo agli t or¬ 
dinamenti della scuola > al¬ 
lude alle vecchie norme, per 
gran parte ancora fasciste, 
mentre tutta la parte che si 
richiama al rispetto della co¬ 
scienza morale e civile degli 
alunni si presta a pericolose 
interpretazioni. A parte ogni 
altra . considerazione (vedi 
l'articolo del compagno Gian- 
nantoni su l'Unità del 14 ot¬ 
tobre), il testo del disposto 
legislative dimentica che fi¬ 
nora la scuola (coi program¬ 
mi, con la maggioranza dei 
libri di testo e con gran par¬ 
te del corpo docente) non ha 
cerio avuto queste rispetto 
verso i giovani e li ha edu¬ 
cati ed istruiti tentando di 
imporre una ben precisa In¬ 


terpreiazione del mondo e 
della società. 

I comunisti hanno poi pro¬ 
poste la soppressione della 
carriera del preside e del di¬ 
rettore didattico; hanno chie¬ 
sto che sia i trasferimenti 
che le note di qualifica pos¬ 
sano aver luogo solo su do¬ 
manda degli interessali; che 
il diritio alle riunioni del per¬ 
sonale delia scuoia sia rico¬ 
nosciuto anche c durante l'o¬ 
rario delle lezioni nei limili 
che consiglio d'istituto o di 
circolo e collegio dei docen¬ 
ti concorderanno annualmen¬ 
te »; ed hanno proposto nuo¬ 
ve forme di reclutamento de¬ 
gli insegnanti con particola¬ 
re riguardo aH'importanlissi- 
ma questione dell'entrata in 
ruolo di tutta la grande mas¬ 
sa di docenti che sono fuo¬ 
ri organico e che, con la 
norma imposta dalla maggio¬ 
ranza governativa, dovreb¬ 
bero attendere l'esaurimento 
delle graduatorie prevedibile 
nella miglioro delle ipotesi 
non prima di S o é anni. 

Ecce il leste dell'emenda¬ 
mento avanzato dal deputati 


comunisti e respinto dalla 
maggioranza: 

e L'accesso alle carriere 
dovrà avvenire mediante con¬ 
corsi annuali per titoli, a cui 
saranno ammessi gli inse¬ 
gnanti fomiti dei corrispon¬ 
dente titolo di abilitazione. 
L'abilitazione si consegue 
unicamente mediante corsi 
annuali di qualificazione pro¬ 
fessionale e culturale orga¬ 
nizzati con U partecipazione 
All'università. Con l'entrata 
in vigore della presente leg¬ 
ge gli insegnanti incaricati 
a tempo indeterminato che 
risultano in possesso dell'a¬ 
bilitazione per lo materie di 
insegnamento di cui sono in¬ 
caricati ivi compresi quelli 
che conseguiranno l'abilita¬ 
zione con i corsi speciali di 
cui all'art. 5 della legge 
1874, vengono nominali di 
ruolo " ad personam ". Ai fi¬ 
ni di quanto previsto dai pre¬ 
cedenti commi entro il 11 di¬ 
cembre <H ciascun anno sco¬ 
lastico le regioni rileveranno 
tutti I posti disponibili e ag- 
’ giomeranne gli organici se¬ 
condo il disposto della legge 
603 e successive ». 


quasi trecentomila giovani 

La disoccupazione giovanile in Italia è la più elevata di tutti i paesi della Co¬ 
munità europea - Molti diplomati e laureati fanno lavori dequalificati 


La disoccupazione giovani¬ 
le in Italia è la più elevata 
di tutti 1 paesi della (Comu¬ 
nità europea. Lo afferma un 
recentissimo rapporto del mi¬ 
nistero del Lavoro preparato 
per la riunione del Comita¬ 
to permanente della CEE sul 
problemi dell’occupazione 
che si apre oggi a Bruxelles. 

I dati denunciano una si¬ 
tuazione gravissima: 700 mi¬ 
la giovani fra 1 14 e 1 29 an¬ 
ni sono senza lavoro. DI que¬ 
sti. quasi la metà (Il 40%) 
sono in possesso di un di¬ 
ploma superiore o di una lau¬ 
rea, mentre il 3l.l«'o ha porta¬ 
to a termine la .scuola del- 
l’obbligo, 11 25.9% ha la licen¬ 
za elementare ed il 2.8% è 
analfabeta Si tratta, secon¬ 
do il rapporto, di un proble¬ 
ma caratteristicamente Italia¬ 
no. perché In Germania ed In 
Lussemburgo «non esiste im 
problema specifico di di.soc- 
cupazlone giovanile ». In Bel- 
‘ gio ed in Olanda il fenome¬ 
no. a partire dal 1968, è ri¬ 
dottissimo. In Francia, prati¬ 
camente non esiste. 

Sempre secondo gli esten¬ 
sori della relazione ministe¬ 
riale. la disoccupazione gio¬ 
vanile è particolarmente for¬ 
te nel meridione ed è pro¬ 
vocata essenzialmente dallo 
esodo dalle campagne. Per 
assorbire la mano d’opera gio¬ 
vanile. sarebbe necessario, af¬ 
fermano gli esperti, che 1 set¬ 
tori extra-agricoli potessero 
offrire da qui al 1981 un mi¬ 
lione e 600 mila nuovi im¬ 
pieghi. . 

I re.soconti ufficiali registra¬ 
no dunque. In questo mo¬ 
mento. 280 mila giovani di¬ 
plomati o laureati senza la¬ 
voro. Per essi non vale la mo¬ 
tivazione — tratta sempre dal 
succitato rapporto ministeria¬ 
le — secondo la quale la di¬ 
soccupazione giovanile sareb¬ 
be provocata essenzialmente 
dal « ba.«5o livello degli stu¬ 
di che non permette una mar¬ 
cata qualificazione professio¬ 
nale ». 

Di diverso parere è un do¬ 
cumento. anch’esso recentis¬ 
simo e anch’esso ufficiale. 
(«VI rapporto sulla situazio¬ 
ne sociale del Paese ») pre¬ 
disposto dal CENSIS per la 
assemblea del 17 ottobre scor¬ 
so del CNEL (Consiglio na¬ 
zionale deH’economia e del 
lavoro). Esso fornisce Innan- 
' zitutto alcuni dati dettagliati, 
di notevole ; Interesse. Per 
esemplo, fra le ragazze in 
cerca di prima occupazione, 
più della metà (il 54%) sono 
diplomate o laureate. E an¬ 
cora. 1 laureati trovano con 
molta difficoltà lavoro nelle 
industrie, mentre, sempre nel¬ 
le industrie, è aumentata con¬ 
sistentemente (dal 45 al 62 
per mille) l’entrata del di¬ 
plomati. « Paradossalmente » 
però. Informa 11 rapporto. « in 
alcuni casi i diplomati per 
timore di non essere assunti, 
nascondono 11 loro effettivo 
titolo di studio». Il che vuol 
dire, in termini più espliciti, 
che il maggior Ingresso di di¬ 
plomati nelle Industrie si¬ 
gnifica che spesso pur di tro¬ 
vare im lavoro. I giovani so¬ 
no stati costretti ad accetta¬ 
re una sub-occupazione ed un 
sub-stipendio, non adeguati 
al loro titolo di studio. 

Nè. sempre stando allo stu¬ 
dio del CENSIS. le prospet¬ 
tive sono ottimistiche: nel 
quinquennio 1970/1975 è pre¬ 
visto che si presentino sul 
mercato del lavoro circa 750 
mila diplomati e 280 mila lau¬ 
reati. « Si calcola — annun¬ 
zia il rapporto — che circa 
230 mila laureati e 130 mila 
diplomati non vi potranno ac¬ 
cedere (al mercato del lavo¬ 
ro. n.d.r.). Tale contingente 
dovrà pertanto inserirsi in 
mansioni atipiche rispetto al 
passato e prevalentemente di 
livello meno qualificato». 

D'altra parte, si consola Io 
studio, l’esuberanza di diplo¬ 
mati e laureati a è un feno¬ 
meno ormai comune a tutti 
i Paesi avanzati » ed è da con¬ 
siderarsi « una disfunzione 
strutturale in via di progres¬ 
sivo aggravamento». A parte 
la contraddittorietà con l’af¬ 
fermazione del documento del 
ministero del Lavoro secon¬ 
do i! quale, almeno negli al¬ 
tri paesi della Ckimunltà eu¬ 
ropea. il problema della di¬ 
soccupazione giovanile, e 
quindi implicitamente anche 
quello dei neo-laureati e di¬ 
plomati, non si pone, rimane 
il fatto che le rilevazioni uf¬ 
ficiali concordano nel segna¬ 
lare la gravitò del problema 
dei giovani con diploma e 
laurea che non trovano la¬ 
voro. 

Che sia urgente e indispen¬ 
sabile rinnovare radicalmen¬ 
te le strutture scolastiche sic¬ 
ché esse forniscano ai gio- 
v.’uii cultura e capacità tali 
da metterli In grado di ri¬ 
spondere alle richieste dello 
sviluppo del mercato del la¬ 
voro; che l’indirizzo del no¬ 
stro sistema produttivo vada 
mutato in modo che il suo 
sviluppo venga finalizzato a 
scopi sociali anziché al pro¬ 
fitto privato, gli «studili n<m 
k) dicono. E’ sintomatico pe¬ 
rò che i giornali dei grandi 
monopoli abbiano ignorato 
la notizia dei 7(X) mila giova¬ 
ni disoccupati. Evidentemen¬ 
te disturbava il comodo cli¬ 
ché di una società italiana in 
cui 1 lavoratori avrebbero per¬ 
sino il superfluo ed in cui 
r«ordine» e l’efficienza scal- 
fariane starebbero per rida¬ 
re alla scuola la funzione di 
fucina dei futuri quadri diri¬ 
genti. . 


Perfino renigmistica in classe 
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Due delle sette pagine di giochi e vignette nel quaderno passatempo 

Cruciverba a scuola 
per le ore dì noia 


s^nalazwni 


ai FONDAMENTI EPISTEMOLOGICI DEL LAVORO 
INTERDISCIPLINARE» 

di Darlo Antiseri (ed. Armando, ott. 1972, pagg. 79 , 
lire 1800) 

L’attuale divisione deH’insegnamento in materie «ima ac¬ 
canto all’altra, una dopo l’altra, una senza l’altra » corrisponde 
al lavoro produttivo parcellizzato e atomizzato — sostiene 
l’autore. L’insegnamento è «atomizzato e alienante», e l’alie¬ 
nazione è doppia: estraneità delle discipline l’una dall’altra ed 
estraneità dalla vita (p. 10). L’esigenza dello studio interdisci¬ 
plinare. dice giustamente Antiseri, è sia metodologica (perchè 
nella realtà esistono solo problemi complessi, da affrontare da 
molti punti di vista contemporaneamente) sia psico-soclo-poli- 
tica (si vuole un’educazione finalizzata a una consapevolezza 
globale, base deUa partecipazione democratica). D’altronde la 
specializzazione è inseparabile dal progresso tecnico-scientifico; 
la interdìsciplinarità non può negare le singole discipline, ma 
le presuppone (contro ogni forma di faciloneria). Nella scuola, 
in alternativa alle materie, Antlseri indica il metodo dei « centri 
d’interesse» costituiti da problemi a cui studenti e professori 
possono essere interessati «per i motivi più disparati»; dal 
diversi punti di vista nascono i diversi approcci disciplinari. 

a LA PEDAGOGIA COMPARATIVA » 

di A. Vexilard (ed. La Scuola, pagg. 340, lire 2500) 

A che scopo confrontare 1 diversi sistemi educativi? Non 
certo per copiare ordinamenti e programmi dagli altri (una 
riforma scolastica ben riuscita in un paese fallisce totalmente 
in un altro), ma per individuare alcune linee di sviluppo 
comuni. In tutti i paesi industrializzati — questo è lì discorso 
di A. Vexilard — si pongono a un certo punto dello sviluppo 
gli stessi problemi; tra gli altri quello della democratizzazione 
deirinsegnamento. Le élites intellettuali non bastano, è neces¬ 
saria una cultura di massa a livelli sempre più elevati. In- 
somma, dalla comparazione dei sistemi educativi l’A. trae 
argomenti a favore della scuola unificata, del prolungamento 
deH’obbligo, ecc. Ma il risultato è scontato, come si vede, e 
quindi il lungo giro (la «comparazione») appare abbastanza 
ozioso. Inoltre l’A. non vede il nesso tra educazione di massa 
e trasformazione dei rapporti sociali, cosicché la realizzazione 
della nuova scuola finisce per apparire una «sfida contro 
rimpossibile ». 

« LE RADICI PSICOLOGICHE DEL TALENTO » 

di O. Andreani e S. Orio (ed. li Mulino, pagg. 415, 
lire 4000) 

Omelia Andreani e Stefania Orlo hanno raccolto 1 risultati 
di una lunga indagine psicologica, nata dalla iniziativa dell’As-. 
sociazione lARD di Milano per « rindividuazione e l’assLstenza 
dei ragazzi dotati» (nel 1962), con l’intento di selezionare pre¬ 
cocemente la futura élite intellettuale, e approdata a conclu¬ 
sioni opposte, antiselettive, nella direzione del diritto allo 
studio per tutti e delia elevazione culturale della massa dei 
giovani. Le autrici sottolineano questo riesame critico delie 
loro posizicml. non vogliono « allevare i futuri geni », ma « .stu-- 
diate le condizioni ottimali in cui le abilità intellettuali si 
sviluppano per estenderle al maggior numero possibile di per¬ 
sone ». Cosi il campione di ragazzi superiori alla media, su cui 
è stato condotto lo studio, ha solo la funzione di « lente di in¬ 
grandimento» per osservare certi fattori favorevoli o sfavore¬ 
voli allo studio intellettuale. La ricerca tende a definire la « alta 
dotazione intellettuale» in termini di attitudini, si concentra 
poi sullo studio della creatività, ed esamina quindi 1 rapporti 
tra aspetti intellettuali e caratteristiche di personalità, moti¬ 
vazioni, ecc. I tests applicali sono diversi (tests attitudinali- 
fattoriali, tests proiettivi, ecc.), l'elaborazione statistica dei ri- 
.sultati è tecnicamente attrezzata e convincente, come pure 
la descrizione di « profili ». L’individuazione delle attitudini 
individuali non è mai inutile, purché siano chiari gli obbiettivi 
pedagogici e politici — questo in definitiva è il senso del libro. 


Gli studenti contro 
la circolare Scalfaro 


(Contro la circolare Scalfaro. 
per opporsi al tentativo di li¬ 
mitare i diritti degli studenti, 
numerose assemblèa si sono 
svolte e sì stanno svolgendo in 
varie scuole del Paese. Tra gli 
altri ecco due ordini del pomo 
votati dalle assemblee dì due 
istituti di Roma: . . 

X LICEO SCIENTIFICO — 

Gli studenti hanno espresso il 
loro dissenso in particolare per 
quella parte della circolare che 
riguardia la partecipazione stu¬ 
dentesca alla vita della scuola 
che lascia praticamente immu¬ 
tati 1 regolamenti codificati nel 
ventennio fascista. In questo 
tipo di regolamenti viene af¬ 
fermata la concezione dello 
studente non come parte atti¬ 
va ma come oggetto passivo in 
balia delle gerarchie scolasti¬ 
che. 

XXIII LICEO SCIENTIFICO 

— Gli allievi del XXin liceo 
sdenlifico hanno respinto nel¬ 


le sue linee generali la circo¬ 
lare Scalfaro per i contenuti 
che essa esprime (come ridut¬ 
tiva e di fatto antidernocrati- 
ca per quello che riguarda la 
[Mrtecìpazione degli insegnan¬ 
ti e degli studenti nella scuo¬ 
la). L’assemblea degli studen¬ 
ti — momento importante della 
vita democratica nelle scuole 
— deve concretizzarsi in un 
consiglio degli studenti che di¬ 
venti lo strumento esecutivo 
delle decisioni deH'assemblea. 

Airintemo delle scuole — 
hanno affermato i giovani del 
XXni Uoeo — devono entrare 
con pieno titolo le forze politi¬ 
che. sindacali, culturali, gli en¬ 
ti tocali in quanto fcKW vive 
della società dì cui la scuola 
fa parte. Sul terreno quindi 
della battaglia contro il fasci¬ 
smo e per la democrazia, gli 
studenti sono impegnati a da¬ 
re una risposta decisa alle pa¬ 
role demagogiche di Scalfaro 
ed alle sue circolari. 


■ Certamente l’editore Pigna 
deve aver avuto presente il 
paragrafo « se vi annoiate » 
del « Libretto rosso degli stu¬ 
denti », edito In Italia da 
Ouaraldi, quando ha deciso di 
lanciare sul mercato scolasti¬ 
co 1 «quaderni della Sfinge». 
Questi quaderni — ne ho avu¬ 
ti due in prestito dai miei 
alunni, i quali me li hanno 
mostrati dopo che lo 11 avevo 
provocati dicendo loro che 
hanno ragione a cercare un 
modo di passare piacevolmen¬ 
te il loro tempo-scuola, se la 
scuola stessa non riesce a in¬ 
teressarli e a renderli com¬ 
partecipi del lavoro che vi si 
svolge — contengono ben set¬ 
te facciate zeppe di barzel¬ 
lette e di giochi enigmistici, 
la cui riproduzione è stata 
« gentilmente concessa » da 
un noto settimanale di enig¬ 
mistica. 

E’ noto che certe ore di 
scuola sono ore di «stanca». 
I ragazzi parcheggiano, solo 
apparentemente quieti e at¬ 
tenti, mentre sulle loro teste 
volano le nozioni, o ristagna 
l’aria pesante delle interroga¬ 
zioni. Perciò —. giustamente 
dico io — si difendono e si 
organizzano; i giochi, le let^ 
ture, e. quando non compor¬ 
ta troppi rischi, lo scambio 
di opinioni su problemi ses¬ 
suali, sul campionato o su 
canzonissima, sono le loro di¬ 
fese. C!osl, è naturale che, con 
buona pace di tanta gente, in 
particolare di certi colleghi 
i quali — beati loro — a mag¬ 
gio hanno già terminato il 
programma, e hanno scritto 
almeno tre voti accanto al 
nome ' di ciascun alunno, ci 
sia chi ha pensato bene di 
mercificare la qualunquistica 
e infruttuosa libellione dei 
ragazzi. Né cl sarà chi me¬ 
nerà scandalo per questo. 

Meglio il quaderno-passa¬ 
tempo che un sindacalista, o 
un uomo della Resistenza, o 
un collettivo politico di stu¬ 
denti. Del resto. 1 ragazzi han¬ 
no sempre fatto qualcosa di 
simile in classe, da che scuo¬ 
la è scuola. Niente di male, 
dunque, purché restino al lo¬ 
ro posto e si alzino quando 
entra l'insegnante. Non ci al¬ 
larmiamo, quindi, e aspettia¬ 
mo fiduciosi il quaderno con 
gli aeroplani di carta da rita¬ 
gliare per le elementari, il 
quaderno sesso - Informatore 
per le medie, il quaderno ul¬ 
timi-modelli per le ragazze 
delle superiori. A ben pensar¬ 
ci sarebbero i sussidi didatti¬ 
ci più azzeccati: aiutano a 
tener calma la classe, non 
fanno danno, non sconvolgo¬ 
no l’ordine. 

Scherzi a parte — e riesce 
difficile scherzare su opera¬ 
zioni ccmimerciali che si fan¬ 
no sulla pelle e sui cervelli 
de! ragazzi — la pubblicazio¬ 
ne di questi quaderni finisce 
con l’essere — involontaria¬ 
mente — un atto di denuncia, 
da aggiungere agli altri che 
giustamente si muovono a 
questa scuola, che raramente 

— e soltanto per merito di 
alcuni oresidi e di alcuni in¬ 
segnanti. i cui nomi spesso 
ritroviamo neH’elenco di quel¬ 
li sottODosti agii attacchi be¬ 
ceri della stampa benpensan¬ 
te o. peggio, a sanzioni di- 
sciolinari da parte del mi¬ 
nistero o dei provveditorati 

— riesce a Interessare i di¬ 
scenti e a interessarsi di loro. 
Non dobbiamo meravigliarci 
se spesso è difficile dialoga¬ 
re con una scolaresca; spesso 
è una scolaresca che per me¬ 
tà mattina è stata costretta 
a rifugiarsi nel limbo della 
enigmistica. Noi. docenti de¬ 
mocratici, imoegnatl a lavo- 
vare bene nella scuola, a spe¬ 
rimentare. a « Inventare ». 
giorno per giorno, il ruolo e 
I mezzi oer comunicare, ab¬ 
biamo adesso un nemico In 
più da battere: il quaderno- 
enigmistico. 

Adolfo Cecilia 

Integnante di ruolo 
d«l « Michelangiolo » 
itiituto tecnico com* ' 

. mordala di Roma 


I « problemi del 
mondo» entrano 
nelle scuole 
con il quotidiano 

Signor direttore, 
siamo venti ragazze della 
terza sez. C della Scuola me¬ 
dia « Leonardo da Vinci » di 
Sparanise, che, insieme ai no¬ 
stri insegnanti di italiano e di 
storia, vorremmo interessarci 
più da vicino e più approfon¬ 
ditamente del problemi del 
nostro mondo, come proble¬ 
mi che riguardano noi gio¬ 
vani, attraverso una cronaca 
fedele e un commento serio 
degli avvenimenti. 

Pertanto, la preghiamo cal¬ 
damente e cortesemente di 
volerci inviare quotidianamen¬ 
te una copia del suo giorna¬ 
le. In più le diciamo che que¬ 
sta lettera non viene inviata 
solo a lei, signor direttore, 
ma ai direttori di altri gior¬ 
nali, per confrontare la stes¬ 
sa notizia. Speriamo di non 
recarle troppo disturbo con 
questa richiesta. 

La ringraziamo e la salutia¬ 
mo distintamente. 

LETTERA FIRMATA 
da allume e insegnanti 
della III C della Scuola 
media « Leonardo da Vinci » 
(Sparanise . Caserta) 


All’amministrazione de l'Unl- 
tà. 

Questa scuola ha in pro¬ 
gramma, nel corrente anno 
scolastico 1972-'73, di attuare 
la lettura dei quotidiani in 
classe, perchè i giovani pos¬ 
sano essere informati e docu¬ 
mentati tempestivamente del¬ 
la realtà della vita sociale. 
Essendo a conoscenza che 
codesta amministrazione met¬ 
te in corso un abbonamento 
gratuito, anche di lunga du¬ 
rata, alle scuoce che ne fan¬ 
no richiesta, si prega di vo¬ 
ler cortesemente aderire a 
quanto sopra. 

In attesa ringrazia. Distìn¬ 
ti saluti. 

prof, ADRIANO PALDSCI 

Preside della Scuola media 
« P.F. Calvi » 

(S. Vito di (Madore - Belluno) 


Gentile direttore, 
con l’inizio del doposcuola 
vorremmo, anche quest'anno, 
procurarci mezzi d'informa¬ 
zione sui quali basare gran 
parte del nostro lavoro di o- 
gni giorno. Ci rivolgiamo co¬ 
sì direttamente a lei per chie¬ 
derle, se possibile, di farci 
gentilmente pervenire il quo¬ 
tidiano da lei diretto. Ormai 
la lettura del quotidiano nel¬ 
la scuola media inferiore ha 
cessato di essere un fatto i- 
solaio ed episodico e diventa 
elemento sempre più indi¬ 
spensabile per una didattica 
progressiva. 

La ringraziamo per la col¬ 
laborazione offertaci da due 
anni ad oggi e le porgiamo 
i nostri piu distinti saluti. 

prof. PAOLO ZAMPARINI 
per gli insegnanti e gli 
alunni del Doposcuola 
prof. INES LEVI COLLA 
Preside della Scuola 
media «J. Della Quercia» 
(Bologna) 


Il giornale neofa¬ 
scista ce lo presentò 
come un rettore 
« poliziotto » 

Signor direttore, 

gli impegni della mia pro¬ 
fessione non mi consentono 
di leggere sistematicamente 
tutti i giornali e la prego per¬ 
ciò di scusarmi se solo ora 
vengo a conoscenza di un tra¬ 
filetto che mi riguarda, pub¬ 
blicato su l’Unità del 5 otto¬ 
bre U.S., sotto il titolo K Ret¬ 
tore poliziotto». 

Dopo la mia elezione quasi 
unanime al rettorato da par¬ 
te del Corpo accademico del¬ 
l’Università statale di cui an¬ 
che il suo giornale ha ripor¬ 
tato la notizia il 25 settem¬ 
bre, sono stato • assalito» da 
giornalisti di ogni colore e, 
pur rifiutandomi di fare dl- 
cMarazioni programmatiche in 
attesa di conoscere la reale 
situazione dell’ateneo milane¬ 
se quando entrerò in carica, 
non ho potuto sottrarmi al 
dovere dì fornire alla stampa 
qualche notizia sulle mie espe¬ 
rienze e sulle mie opinioni 
in campo universitario. Fra 
le comunicazioni orali, gli ar¬ 
ticoli dei vari giornalisti ed i 
titoli sui relativi giornali, c’è 
spazio, come tei ben sa, per 
ogni deformazione e per ogni 
falsa o tendenziosa presenta¬ 
zione. 

Una di queste * deformazio¬ 
ni» è rappresentata dall’arti¬ 
colo su II Tempo del 4 otto¬ 
bre U.S. che è stato da me 
fermamente, ma inutilmente, 
deplorato con lettera al di¬ 
rettore. 

Sulla base di questa defor¬ 
matone il suo giornale ha co¬ 
struito prontamente una mia 
c presentazione » che respin¬ 
go con altrettanta fermezza 
e che certamente lei avrebbe 
evitato se avesse assunto in¬ 
formazioni dirette come stan¬ 
no facendo (purtroppo con 
mia scarsa soddisfazione) gior¬ 
nali e riviste di ogni tipo. 

Per sua memoria le acclu¬ 
do una mozione approvata al¬ 
l’unanimità il 19 giugno di 
quest’arno dal Senato accade¬ 
mico. organo democratico re¬ 
sponsabile del governo della 
Università statale. 

Con distinti saluti. 

GIUSEPPE SCHIAVINATO 
(Milano) 

PmidiMno «Ito dell* smentita 
del professor Schiavinato al Tem¬ 
po e non esitiamo a condannare 
il grare atto di malcostume gior¬ 
nalistico e politico di cui si è 
reso responsabile II quotidiano pa- 
rafasclsta di Roma, che prima ha 
deformato il contenuto dell'inter¬ 
vista e poi non ha neppure pub¬ 
blicato la lettera di deplorazione. 
Questo giornale faceva tra l'altro 
affermare al nuovo rettore della 
Statale che era « impensabile che 
ìtna persona (si tratta di Mario 
Capanna • N.d.r.), la quale si è 
ormai messa fuori dagli studi 
cerchi di portare all'lnlemo della 
unitersiUt gruppuscoli violenti, sia¬ 


no essi metalmeccanici o figli di 
papà >; e. più avanti, che ■ per 
la violenza e'è la polizia. Da essa 
pretenderò Vademptmento comple¬ 
to dei tuo) compili, pena ta de¬ 
nuncia per omissioni di atti d'uf¬ 
ficio ». 

Per quanto riguarda la moztoiM 
del Senato accademico, nella qua¬ 
le, è bene ricordarlo, si deltnea- 
va « la sospensione deii'autorizza- 
zione di qualsiasi forma di assem¬ 
blee e riunioni in tulio l'ambilo 
deU'Unlversllà statale », ricordia¬ 
mo che essa è stata pubblicata 
integralmente il 20 giugno scorso 
nella cronaca di Milano. Ad essa 
faceva seguito un nostro commen¬ 
to nel quale tra l'altro si affer¬ 
mava: « L’aver ceduto completa¬ 
mente a questo disegno reaziona¬ 
rio, messo in atto proprio mentr» 
la DC sta cercando di imporre al 
Paese una decisa svolta conserva- 
trice, è staio da parie del Senato 
accademico una rinuncia all’auten¬ 
tica autonomia, una pubblica con¬ 
fessione della propria incapacità 
a reggere l’università: a questo ha 
portato l’awerslone della DC a 
ogni discorso serio di riforma, a 
questo ha portato ta chiusura cor- 
porativa e conservatrice delle sles¬ 
se autorità accademiche. La rispo¬ 
sta responsabile che tulle le for¬ 
ze democratiche ciiiadine sapran¬ 
no opporre alla resa totale del Sa¬ 
nato accademico impedirà che qua- 
sio gesto, al di là del grai'issimo 
significalo che oggi assume, di¬ 
venti il primo anello di una nuo¬ 
va catena di violenze e provoca¬ 
zioni dentro e fuori l’universllà, 
una trappola nella quale, per spl- 
luppare l’iniziativa studentesca » 
la democrazia universitaria, non N 
deve cadere ». 

Da quando fu stilata la mozione 
del Senato accademico sono ormai 
passati oltre quattro mesi. E pro¬ 
prio richiamandosi a quella delibe¬ 
razione, 11 rettore Deotto sabato 
scorso ha serrato Tunlversltà per 
impedire 11 libero svolgimento tU 
una assemblea studentesca. A noi 
non resta che rlconlermare il giu¬ 
dizio di condanna a suo tempo 
emesso. Il professor Schiavinato, 
che entrerà in carica il primo no¬ 
vembre, lo attendiamo alla prova 
del latti. 


Aveva restituito 
la medaglia d^oro 

Signor direttore, 

alla fine di marzo inviai al 
Presidente della Repubblica e 
per conoscenza al ministro 
della Difesa la seguente let¬ 
tera: 

« Il sottoscritto, classe 1899 
ultimo scaglione, ex combat- 

■ tenie dal maggio 1918, ex pre- 
sidlante in Libia per tutto il 
1919, ex richiamalo dell'ulti¬ 
ma guerra, rimette alla S.V. 

' illustrissima la medaglia d’o¬ 
ro di cui è stato insignito. 
Con tale gesto intende mani¬ 
festare la sua protesta con¬ 
tro l’assurda discriminazione 
. operata dalla legge istitutiva 
, del Cavalierato di Vittorio 
Veneto contro i combattenti 
che — come il sottoscritto •— 
non hanno raggiunto i richie- 
. sii sette mesi ininterrotti di 
fronte e che, quindi, non han¬ 
no diritto al titolo ed al re- 
. lativo vitalizio. I legislatori 

■ hanno ritenuto opportuno sta¬ 
bilire il princìpio secondo il 
quale sei mesi di Piave sono 
pochi per meritare la qualìfi¬ 
ca di combattente, giacché è 
risaputo che gli austriaci 

' aspettavano la decorrenza di 
tale data per uccidere. Ebbe¬ 
ne, la medaglia del sottoscrit¬ 
to venga offerta a qualcuno 
di loro in segno di premio 
per tale umanissima e in- 

■ telligentissima interpretazio¬ 
ne degli eventi bellici ». 

Le devo dire, signor diret¬ 
tore. che i carabinieri mi re¬ 
stituirono quasi subito la me¬ 
daglia c mi si rispose che 
ci sarebbe stato un tempesti¬ 
vo intervento presso il go¬ 
verno a favore di noi discri¬ 
minati. Ma sono passali ol¬ 
ire sei mesi e non ho saputo 
più niente. Credo che ci sia 
stata un’altra « dimentican¬ 
za ». 

Cordiali saluti. 

GUIDO FUCCHI 
(Mensa di Ravenna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scrìtti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delie osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo:. 

Ernesto MARTINI delia 
FIOM di Milano (ci scrive an¬ 
cora sull’indennità di liquida¬ 
zione perchè ritiene .sbagliate 
le ris^ste date alle lettere 
sulla questione e commenta: 
«/Z lavoratore, per contributi 
sociali e fiscali, paga comples¬ 
sivamente per ogni anno un 
importo corrispondente a cir¬ 
ca due mesi di lavoro. Se c’è 
un discorso serio e politico da 
portare avanti, è come tengo¬ 
no impiegati i contributi ver¬ 
sati nelle casse degli istituti 
previdenziali e fiscali »); Lui¬ 
gi BORDIN, Stradella i» Mol¬ 
ti giovani sono convinti che 
esibendo barba e capelli lun¬ 
ghi possano contestare una so¬ 
cietà che non fa per loro. Al 
massimo, secondo me, potran¬ 
no contestare i loro parruc¬ 
chieri. Non è con delle teste 
crinite e con dei barboni che 
si può lottare una società in¬ 
sensibile ai propri problemi»). 

Guido MARSILLI. Bottri- 
ghe; Enrico VANZATI. Veda¬ 
no al Lambro; Marino TE- 
MELLINI, (Saggio di Modena; 
Ezio VICENZETTO, Milano; 
Iridano E., Torino; Giuseppe 
BUR(XXX), Vallemosso (chie¬ 
de che i parlamentari comu¬ 
nisti si battano « per ottene¬ 
re il riconoscimento della pa¬ 
rità di diritti fra uomo e don¬ 
na nel campo della reversi¬ 
bilità delle pensioni »); Renzo 
RAFPAGLIO, Gorizia; Stefano 
CAPRIO, Gravina in Puglia; 
Paolo PORZIO, Torino; Dante 
MARTINELLI, Bologna; Nico¬ 
la CARMINE, Napoli; (k>nìu- 
gi MANCINI, Roma; Un sim¬ 
patizzante, Prosinone (critica 
severamente la RAI-TV « che 
sempre deforma la verità » e 
sottoscrive lire 2.(X)0 per la 
stampa comunista); Eros CAL¬ 
VELLI, (3enova-Pegli. 

' — n lettore che si firma 
« Un fedele e appassionato 
compagno di Legnano» ci man¬ 
di nome, cognome e indirli- 
zo per fargli giungere > uni 
risposta^ personale. 
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PAG. 7/ comitato centrale 


Il dibattito al Comitato Centrale del PCI 

sulle relazioni di Napolitano e Pecchioli 


Con la replica del compa¬ 
gno Giorgio Napolitano e la 
épprovazione di un ordine dei 
giorno, si sono conclusi ieri 
sera i lavori del Comitato cen¬ 
trale del PCI che ha discusso 
le prospettive della lotta con¬ 
tro il governo di centro-destra 
e dell’azione unitaria dei co¬ 
munisti e lo stato organizza¬ 
tivo del partito. 

Ieri sono intervenuti nel di¬ 
battito i compagni Mafai. Cuf- 
faro, Bonistalli, Sereni, De Fe¬ 
lice, Amendola, Papalla, Ariem- 
ma. Serri, Pieralli, Vignola, 
Bettini, Bussotti, Secchia, Gua¬ 
rino, Chiarante, Magnolini. 

Pubblicheremo domani il re¬ 
soconto degli ultimi interven¬ 
ti, della replica di Napolitano 
• il testo dell’ordine del gior¬ 
no approvato. 


GRAVANO 

■ Il giudizio espresso dal com- 

? agno Pecchioli, sul confor¬ 
ante stato del partito anche 
nel Mezzogiorno, trova con¬ 
ferma nel Molise, dove al 
buoni risultati del tesseramen¬ 
to si accompagna ima cre¬ 
scente fiducia nella tematica 
proposta dal partito. Nel Me¬ 
ridione dobbiamo seguire so¬ 
prattutto l’evolversi deH’orlen- 
lamento di una parte consi¬ 
stente di giovani che ma^- 
restano verso il PCI fiducia 
appunto, oltre che attesa. 

Ciò è possibile a due con¬ 
dizioni. Intanto che il partito 
si faccia promotore di un 
forte e permanente movimen¬ 
to antifascista. L’inerzia e il 
clientelismo della DC, la di¬ 
fesa che essa si assume degli 
Interessi speculativi, non pos¬ 
sono far confondere la DC con 
il movimento neofascista. E’ 
sbagliato, ma spesso alla ba¬ 
se. nei paesi e nelle città, 
con difficoltà si scorge la dif¬ 
ferenza. Si possono sconfigge¬ 
re posizioni settarie se il par¬ 
tito sarà capace di organiz¬ 
zare una forte iniziativa che 
dia poteri e finanziamenti al 
Comuni e alle Regioni. E cioè 
di essere al centro della lotta 
per la riforma dello Stato. 
E poi che si sia capaci di 
sciogliere 1 nodi assai acuti 
che strozzano ogni sviluppo 
del Meridione. 

A Reggio Calabria si è detto 
di voler aprire una serie di 
vertenze esemplari in Sicilia, 
Campania, Puglie e Sardegna; 
è im’lnlziatlva da apprezzare, 
ma non consente di affron¬ 
tare 1 problemi del Sud nel 
loro complesso. Esiste una 
realtà che è il cosiddetto Mez¬ 
zogiorno interno, per il quale 
non si prevedono queste ver¬ 
tenze. Probabilmente non si 
tratta di una scelta ma di 
una dimenticanza da addebi¬ 
tarsi innanzitutto alle orga¬ 
nizzazioni che operano nelle 
regioni minori, che non hanno 
proposto con adeguata forza i 
loro problemi. Certo è che un 
nodo acuto da sciogliere è 
quello del destino di queste 
regioni. Trascurarlo è perif-o- 
loso perchè può essere il ger¬ 
me di manifestazioni il cam¬ 
panilismo facilmente strumen¬ 
talizzabili dalia destra, e for¬ 
se potrebbe mettere in di¬ 
scussione le vertenze che si 
vogliono e si debtono aprire. 

Certamente il problema più 
acuto di queste zone e quello 
dell’occupazione, che si ga¬ 
rantisce con la creazione di 
nuovi posti di lavoro e con 
le riforme. Da qui 1 impor¬ 
tanza dell’obiettivo dell’inter¬ 
vento dell'industria di Stato 
che si può contrattare sol¬ 
tanto con una grande lotta di 
massa che coinvolga amo! 
schieramenti di forze politi¬ 
che e sociali. Ma al centro 
della vertenza delle regioni 
interne non possono non esser¬ 
ci anche obiettivi di grande 
valore tesi a conquistare la 
sistemazione idrogeologìca del 
territorio, un piano di risana¬ 
mento urbanistico e territo¬ 
riale, un programma di svi¬ 
luppo e di rinnovamento del- 
deH’agricoltura. 

Nella sostanza, si tratta di 
conquistare il ribaltamento di 
un tradizionale modo dì fare 
della DC che, con la ooliti^a 
delle integrazioni, nella pra 
tica agevola profondamente la 
rendita agraria, temle a cor¬ 
rompere importanti straf di 
coltivatori diretti, rosrihige 
all’abbandono della terra da 
parte di contadini poveri Ec¬ 
co perchè è utile che le or::a- 
nizzazioni del partito, il mo 
vimento sindacale, i Cons'gli 
comunali e regionali si in¬ 
contrino per definire ron e- 
■attezza i termini di una ver 
tenza complessiva nei con 
fronti dello Stato. 

BAIOCCHI 

n rafforzamento della FGCI 
• il forte afflusso di giovani 
nel partito e alle sue mani¬ 
festazioni ci impongono di ri¬ 
flettere sulla spinta di fondo 
che porta i giovani al partito, 
e di cui la crisi delle avan- 
fuarc^ (che pure hanno avu¬ 
to obiettivamente un peso tra 
1 giovani, negli anni scorsi) 
non è che un sintomo. La 
situazione politica impone ir«- 
fatti un tipo di lotte — sulle 
riforme, lo sviluppo, la rina¬ 
scita del Sud — che richie 
dono un grado di espansione 
di massa, di unità, di au¬ 
tonomia la cui necessità viene 
sentita come reale dai giovani 
come coscienza dell'unità a 
sinistra. Inoltre, hanno con¬ 
tato la precisazione e l'art'.- 
colazione della linea del 12. e 
del 13. Congresso nella mu 
tata situazione politica, e un 
atteggiamento soggettivo del 
partito, di apertura nella chia¬ 
rezza del dibattito su questa 
linea. 

Occorre però, tra l'elabo¬ 
razione teorica sulla crisi dei 
giovani e la nostra iniziativa 
sulla loro condizione materia¬ 
le. un livello di riflessione sul 
•sme saldare la nostra con¬ 
cezione di avanzata democra¬ 
tica al socialismo con le lotte 
di oggi per l’unità delle masse 
popolari come battaglia prin- 
C4^e e urgente che la FGCI 
taOca al giovani italiani con¬ 


tro 1 tentativi di divisione 
delle masse del governo An- 
dreotti; unità che è garanzia 
di autonomia dei movimenti 
di lotta e della loro capa¬ 
cità di autogoverno. 

Questo è il punto principale: 
battaglia politica per l’unità 
delle nuove generazioni e per 
la loro autonomia che vede 
nel centro-destra il nemico 
principale. Il centro-destra è 
anche il primo ostacolo da 
superare per risolvere i pro¬ 
blemi della condizione mate¬ 
riale delle nuove generazioni, 
e contro di esso la FGCI vuole 
promuovere un forte movi¬ 
mento politico e di massa 
per abbatterlo e per aprire 
una prospettiva di svolta ra¬ 
dicale nel governo e nei modo 
di governare, indicando ai gio¬ 
vani rimproponibllltà di equi¬ 
libri diversi ma anche essi 
arretrati e artificiosi, legati 
al vecchio centro-sinistra, sto¬ 
ricamente superati di fronte ai 
problemi reali del giovani e 
del paese. 


LAJOLO 


La relazione di Napolitano 
si è giustamente soffermata 
sulla situazione politica e sullo 
stato del partito, compiendo 
un’analisi esatta suH’orlenta- 
mento della DC e del governo 
Andreotti • Malagodi, tuttavia 
mi sembra che la realtà sia 
più severa e preoccupante di 
quello che appare. Si è detto, 
giustamente, che la svolta 
compiuta dal governo è mo¬ 
derata e non di carattere 
reazionario, ma la svolta a 
destra, sanguinosa e violenta, 
è cominciata con le bombe 
di Milano, con quella che è 
stata giustamente definita la 
strage di Stato che faceva 
seguito alla strategia della 
tensione. 

Da questa partenza sono de¬ 
rivate tutte le altre conse¬ 
guenze. La strage di Stato e 
la svolta a destra sono ser¬ 
vite per fermare le vittorie 
della classe operaia, le con¬ 
quiste deir« autunno caldo » e 
i possi avanti politici com¬ 
piuti sul terreno delle riforme 
dal nostro partito e dalle al¬ 
tre forze della sinistra, che 
avevano ritrovato molti punti 
unitari anche a livello par¬ 
lamentare. 

Allora noi ci siamo com¬ 
portati con fermezza. La clas¬ 
se operaia ha risposto con 
forza all’azione di svolta a 
destra, fermando le provoca- 
zioiU fasciste. Allora noi cl 
siamo preoccupati di una cosa 
che dobbiamo sempre tenere 
presente, cioè di non prestarci 
alle provocazioni, ma forse 
non abbiamo valutato fino in 
fondo la necessità di rispon¬ 
dere in modo più deciso alle 
provocazioni. 

Dalla svolta a destra, ini¬ 
ziata con le bombe, sono de¬ 
rivate tutte le altre conse¬ 
guenze: la paura del ceto me¬ 
dio, la recessione economica, 
l'azione dei gruppetti e, soprat¬ 
tutto l’azione delle destre per 
far ricadere sulle sinistre le 
preoccupazioni per le difficoltà 
economiche. Su tutto questo e 
su altri avvenimenti politici 
(elezioni amministrative, ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica) Andreotti ha cercato 
di mettere il cappello, cioè di 
concludere con il suo governo 
la svolta a destra, sforzan¬ 
dosi di dargli il tono di svolta 
moderata. 

Ma. detto questo, non si 
può sottovalutare la forza e- 
norme del nostro partito, i 
nove milioni delle ultime ele¬ 
zioni. la sua capacità di mo¬ 
bilitazione; la gente semplice 
si aspetta ora da noi im’azio- 
ne decisa e ferma contro il 
fascismo per poterlo battere 
e farla finita con le bombe 
e il resto. Mi sembra tutta¬ 
via che in questa direzione 
vadano denunciate difficoltà 
e incertezze; anche per quan¬ 
to riguarda rorientamento 
della nostra stampa. 

Si è detto che il governo 
Andreotti procede con pa-sso 
felpato, tuttavia non sono pas¬ 
si felpati la concessione della 
Maddalena come base della 
NATO, il referendum, il per¬ 
mettere che i fascisti conti¬ 
nuino ad operare indisturbati 
nel Paese e l’azione per rom¬ 
pere Tunità sindacale La no¬ 
stra rispiosta deve essere più 
decisa, quotidiana sui mmti 
nodali (agricoltura, scuola e 
riforma della RAI-TV. Mez¬ 
zogiorno) per trovare un col- 
legamento più stretto fra lotte 
nel Paese e azione nel Par¬ 
lamento che deve trovare for¬ 
me nuove per fare battaglie 
più incisive Bisosna siLscitare 
rapidamente nel Paese un 
sus.su1to democratico contro il 
governo, prima che si giunga 
al referendum, per isolare chi 
è fascista ovunque si collochi 
e cosi rendere imoossibile la 
alleanza con la DC appunto 
nel referendum e per concre¬ 
tizzare rincontro fra le forze 
comuniste, socialiste e catto¬ 
liche su una linea molto di¬ 
versa e assai più avanzata 
di quella attuale. 

TERRACINI 

Siamo gitmti nella storia del 
nostro Paiese ad un momento 
nel quale, secondo uno di quei 
rovesciamenti della prassi che 
sono propri della dialettica 
marxista, i problemi della so¬ 
vrastruttura hanno acquistato 
prevalenza sui problemi delle 
strutture, il politico predomina 
suH’economfco-soctaJe E ciò 
proprio perchè un corso ormai 
decennale di grandi lotte uni¬ 
tarie delle masse lavoratrici 
ha notevolmente inciso sopra 
il predominio economico delia 
grande borghesia capitalistica, 
la quale, per evitare che ciò 
proceda ulteriormente, è ve¬ 
nuta nella determinazione di 
avvalersi in pieno dei potere 
politico A ciò risponde in de 
finitiva la formazione del go¬ 
verno Andreotti e il program 
ma che esso si è prefisso e 
che ha cominciato a realiz¬ 
zare. Ma passando alla con¬ 
troffensiva la borghesia si è 
trovata particolannente age¬ 


volata dal fatto che per in¬ 
tanto l’intera organizzazione 
dello Stato non ha subito al¬ 
cuna modificazione a confron¬ 
to del tempo pre-repubblicano 
e pre-democratico. A parte 
infatti le assemblee elettive 
rappresentative, che costitui¬ 
scono il momento più elemen¬ 
tare di uno Stato democratico, 
del (Consiglio superiore della 
Magistratura, comunque stra¬ 
volto dalla sua conformazione 
e nel suo funzionamento, c 
delle Regioni, cui tuttora si 
cerca però di limitare e con¬ 
testare l’area di potere loro 
riconosciuta dalla Costituzio¬ 
ne, tutti i gangli più deli¬ 
cati dell’organizzazione stata¬ 
le, a partire dalla Magistra¬ 
tura, all’esercito, ai corpi ar¬ 
mati di polizia, all’organizza¬ 
zione stessa del governo e alle 
sue proiezioni dirette alla pe¬ 
riferia dello Stato, sono ri¬ 
masti immutati. Non per nulla 
il regime democristiano, por¬ 
tatore nelle sue vane edi¬ 
zioni della volontà politica 
della grande borghesia, ha 
sempre risolutamente rifiutato 
qualsiasi modesta proposta di 
riforma dell’apparato delio 
Stato. Ma se ciò è comprensi¬ 
bile, non si può iK)n essere 
stupiti dell’inerzia che di fron¬ 
te a simile questione hanno 
conservato fino ad oggi tutte 
le forze democratiche di sini¬ 
stra. Vi fu un tempo nel quale 
contro l’istituto prefettizio, ad 
esemplo, colonna portante del¬ 
lo Stato antidemocratico, ven¬ 
ne largamente sviluppata la 
più vivace e sostanziosa po¬ 
lemica; ma poi la questione 
fu lasciata cadere ed oggi 1 
prefetti rappresentano nello 
Stato repubblicano uno dei ba¬ 
stioni più solidi della conser¬ 
vazione politica. Il nostro par¬ 
tito, deliberando la creazione 
di tm Ontro di studi ed ini¬ 
ziativa per la riforma dello 
Stato ha dato chiaro segno di 
avere avvertito l’importanza 
decisiva e premente del pro¬ 
blema. Ma per portarlo a so¬ 
luzione occorre che l’intero 
partito ne sla investito e ven¬ 
ga convinto della necessità di 
affrontarlo e risolverlo. 

La riforma dello Stato con¬ 
diziona infatti il trasferimento 
operante nella vita nazionale 
delle stesse riforme economi¬ 
che, sociali e civili. 

In questo ambito va con¬ 
siderato il problema del neo¬ 
fascismo in quanto strumento 
sussidiario dello Stato nel 
compito di intimidazione e re¬ 
pressione delie grandi masse 
popolari. E’ sempre stato pro¬ 
prio delia borghesia italiana 
affiancare nei momenti di 
confronto risolutivo con 1 la¬ 
voratori la violenza legale al¬ 
l’illegale, esonerando cosi le 
forze armate dello Stato dai 
compiti più degradanti. Ckisl 
fu nei tempi giolittiani col 
mazzieri; cosi nel primo do¬ 
poguerra con Io squadrismo 
manganellatore; cosi oggi con 
le varie formazioni parami¬ 
litari che fanno costellazione 
attorno al MSL Ed è signifi¬ 
cativo che il loro impiego sia 
venuto sempre più spiesseg- 
giando a partire dalla forma¬ 
zione del governo Andreotti, 
e cioè dal momento nel quale 
la grande borghesia ha de¬ 
ciso di fare leva sul potere 
polìtico per respingere sul ter¬ 
reno economico e sociale la 
avanzata popolare. Qui si pre¬ 
senta il problema dei modi 
di azione delle masse popo¬ 
lari contro l’aggressione fasci¬ 
sta. Sulla base di lontane e- 
sperienze è da rifiutarsi la 
tattica del caso per caso per 
mirare al contrario ad una 
azione generale nella quale 
tutte le forze di resistenza 
e di contrattacco possano uni¬ 
tariamente appuntarsi verso 
l’obiettivo di fondo. E que¬ 
sto non può e non deve essere 
il fascismo in sè. bensì il po¬ 
tere politico, lo Stato e i suoi 
governanti, per richiamarli 
con risolutezza all'adempi¬ 
mento del loro dovere pri¬ 
mordiale: la difesa della de¬ 
mocrazia. 




n rafforzamento dell’orga¬ 
nizzazione giovanile comunista 
dimostra che erano infondate 
le valutazioni pessimistiche 
sulle difficoltà per la ripresa 
del movimento degli studenti, 
ma non autorizza trionfalismi 
che sottovalutino problemi po¬ 
litici aperti. U nodo strategico 
col quale confrontarsi oggi è 
la difficoltà a costruire un 
rapporto positivo tra il tra¬ 
vaglio politico ed ideale di 
questa generazione e il patri¬ 
monio storico e la linea com¬ 
plessiva del movimento ope¬ 
raio. D fficiie è per questa 
generazione il rapporto con la 
politica, con lo spessore poli¬ 
tico della lotta di classe; dif¬ 
ficile è rintendimento di al¬ 
cuni punti cardine della no¬ 
stra strategia (rapporto tra 
democrazia e socialismo: tra¬ 
sformazione dello Stato; plu¬ 
ralismo e formazione del bloc¬ 
co storico). Questa difficoltà 
è derivata dal fatto che la 
crisi deH'estremismo giova¬ 
nile è venuta in una fase di 
riflusso del movimento, di 
fronte al contrattacco reazio¬ 
nario. e quindi radesione al 
PCI ed alla PGCfl è stata 
motivata anche da esigenze 
«difensive» oltre che dal no¬ 
stro impegno di organizzazio 
ne del movimento delle masse 
giovanili. 

Per evitare fenomeni di ar¬ 
roccamento e per far pesare 
la nuova generazione nella co¬ 
struzione del movimento gene¬ 
rale contro la svolta a destra 
e per l’alternativa democra¬ 
tica, è necessano sviluppare 
un più esplicito impegno del 
partito e delia FGCI in tre 
direzioni: 1) organizzazione 
territoriale dei movimenti di 
massa e in particolare di 
quello studentesco perchè su¬ 
perino i limiti settoriali e si 
confrontino in prima persona 
con le lotte per lo sv'Iuppo 
e la democrazia. 2) Operare 
per un salto di qualità del¬ 
l’esperienza politica di questa 
generazione che si riconosce 
In fondamentali valori demo¬ 
cratici come dimostra la mas¬ 


siccia partecipazione al mo¬ 
vimento sul temi della lotta 
contro la « trama nera », per 
la scarcerazione di Valpreda, 
perché sia resa giustizia alla 
memoria di Plnelll, portandola 
a confrontarsi sul terreno del¬ 
la lotta per la trasformazione 
dello Stato e dando questo 
obiettivo alla stessa lotta an¬ 
tifascista. 3) Lavorare a ria¬ 
prire rapidamente un terreno 
di confronto unitario su questi 
temi in primo luogo con i 
movimenti giovanili democra¬ 
tici concorrendo autonoma¬ 
mente a costruire il processo 
di incontro e di confronto fra 
le tre componenti popolari del 
nostro paese, la cattolica, la 
socialista, la comunista. 


TERZI 


Abbiamo messo in luce le 
ragioni di debolezza dell’ope¬ 
razione di centro destra e in¬ 
dicato al movimento demo¬ 
cratico le possibilità reali di 
una lotta vincente contro di 
essa. La svolta attuata col go¬ 
verno Andreotti trae orìgini 
dalla crisi politica e daH’acu- 
tizzazlone dello scontro socia¬ 
le di questi anni; non è quin¬ 
di un sussulto reazionario, 
ma è una scelta politica volta 
a interpretare e organizzare 
tendenze reali e a dar vita a 
un nuovo equilibrio. Bisogna 
anche valutare attentamen¬ 
te le ragioni di forza su cui fa 
leva il governo. Dopo l’espe¬ 
rienza fallimentare del cen¬ 
tro sinistra, il governo An¬ 
dreotti vuole presentarsi al 
Paese come un governo omo¬ 
geneo. efficiente, capace di 
governare. 

Su questa base cerca di 
crearsi delle basi reali nel 
Paese, In quel ceti che sen¬ 
tono il bisogno di ordine e di 
stabilità, nei quali è diffusa 
attualmente una posizione di 
attesa che offre respiro al¬ 
l’azione di governo. L’opposi¬ 
zione al governo di alcune 
forze politiche — è questa 
una seconda ragione di forza 
— si riduce alla proposta del 
ritorno al centro sinistra ed 
è questa una linea debole e 
Illusoria. Occorre invece un 
nuovo corso politico, una pro¬ 
spettiva che dia slancio alla 
lotta unitaria. Il governo si 
muove su una linea conserva¬ 
trice e duttile: tende a bloc¬ 
care il processo riformatore, 
dimostnuido però una dispo¬ 
nibilità a concessioni parzia¬ 
li, paternalistiche, che vengo¬ 
no incontro a bisogni urgenti 
e reali. Anche la posizione 
verso le forze eversive fasci¬ 
ste e la linea di politica in¬ 
temazionale dimostrano que¬ 
sta ambivalenza e questo spi¬ 
rito di realismo nella condot¬ 
ta del governo. Occorre evita¬ 
re di farsi un’immagine di co¬ 
modo, semplificatorla, della 
politica di Andreotti. 

Per far fronte alla svolta 
conservatrice in atto è ne¬ 
cessario sviluppare una polì¬ 
tica di larga unità democra¬ 
tica. ed occorre rapidamente 
superare difetti di orienta¬ 
mento e ritardi su alcune 
questioni centrali, quali quel¬ 
le della politica delie allean¬ 
ze, deH’atteggiamento della 
classe operala sui problemi 
dello sviluppo economico, per 
dare al movimento una più 
matura coscienza politica. 


BIRARDI 


La questione principale nel¬ 
l’attuale situazione politica è 
come riuscire a bloccare e 
invertire la linea del gruppo 
dirigente de di cui il governo 
Andreotti-Malagodi è espres¬ 
sione, e creare le premei 
di una svolta democratica. 
Decisivo è a questo propo¬ 
sito lo sviluppo di im movi¬ 
mento meridionalista unitario 
perchè è qui uno dei pimti 
su cui la DC gioca le sue 
carte per consolidale la pro¬ 
pria linea mcxlerata e con¬ 
servatrice. Da una parte cer¬ 
cando di tranquillizzare i ce¬ 
ti più parassitari del Mez¬ 
zogiorno anche con ' misure 
che annullano alcune delle 
conquiste più Importanti co¬ 
me quelle sul fitti agrari 
Dall’altra cercando di portare 
avanti una politica di divi¬ 
sione sul piano sindacale e 
politico, non esclusa una cer¬ 
ta contrapposizione tra Nord 
e Sud. E ancora l'aUacco 
aH’unità sindacale, la pres¬ 
sione sulla CISL portando 
avanU ■ una linea che tende 
ad aggregare le organizza¬ 
zioni meridionali e 1 settori 
più arretrati di questo sinda¬ 
cato per contrapporlo alle or¬ 
ganizzazioni del nord con lo 
obiettivo di fare arretrare il 
fronte di lotta. Tutto ciò n.oa 
avviene a caso, ma proprio 
nel momento in cui il mo¬ 
vimento sindacale ? le orga¬ 
nizzazioni di categoria, come 
è avvenuto a Reggio C., pon¬ 
gono il problema del Mc/7> 
giorno come questione decisi¬ 
va del movimento di Ietta del 
paese. Il problema sta ora nel 
tradurre quegli obiettivi di 
lotta indicati a Reggio C. sia 
a] Nord che al Sud, avendo 
presente che è decisivo il mo¬ 
do come si sviluppa il mo¬ 
vimento nel Mezzo^onia. 

In Sardegna come nel re¬ 
sto del Mezzo^omo già si è 
dato un contributo impinxan- 
te al movimento di lotta del¬ 
le diverse categorie, meno si 
è riusciti invece a (xxstruire 
momenti di aggregazione del 
le masse più povere. Ora il 
problema è come riuscire a 
suscitare un movimento di 
lotta politica di massa che 
affronti i problemi di un\ 
nuova linea di sviluppo. Da 
qui la funzione degli orga¬ 
nismi sindacali, cooperativi, 
delle singole ■ categorie. Ma 
non si potrà costniiie un mo¬ 
vimento deH’ampiezza neces¬ 
saria se il PCI non darà il 
suo apporto diretto, in .Sar¬ 
degna e nel Mezzogiorno esi¬ 
stono esperienze numerose e 
positive realizzate negli anni 
passati su varie questioni del¬ 
la condizione dei lavoratori e 
deU’assetto economico. Oggi 
si tratta di estendere In ter¬ 


mini territoriali e sociali il 
movimento partendo dai pro¬ 
blemi concreti attuali. £ que¬ 
sto per quanto riguarda la 
Sardegna significa partire dal¬ 
le questioni della program¬ 
mazione economica regionale 
allargando l’arco delle forze 
a sostegno della proposta di 
sviluppo che Interessa 1 vari 
settori della vita regionale. 
L’altra questione tondamen- 
tale a cui riferirsi è quelìa 
della base di appoggio per 
sommergibili atomici a La 
Maddalena, questione che ha 
già suscitato un largo movi¬ 
menta • di • opposizione che 
comprende amministrazioni 
comunali, le tre organizzazio¬ 
ni sindacali regionali, forze 
politiche compresi numerosi 
gruppi della DC. Cosicché fa¬ 
scisti e liberali insieme ai 
giornali del petrolieri sono ri¬ 
masti soli a sostenere la de¬ 
cisione del governo Andreotti. 
Ma su tale questione, infine, 
che è uno dei punti di attacro 
contro il governo Andreotti, 
è necessario che si sviluppi 
un movimento ancora più am¬ 
pio che investa anche le al¬ 
tre regioni, le amministrazio¬ 
ni comunali, tutte le forze 
democratiche. le organizzazio¬ 
ni nazionali. 


TEDESCO 


L’atteggiamento della DC 
sulla riforma del diritto di 
famiglia è emblematico della 
linea che persegue la dire¬ 
zione attuale di quel partito. 
Dopo ben due voti della Ca¬ 
mera dei deputati a favore di 
una riforma positiva e avan¬ 
zata. elaborata unitariamente 
con la diretta e impegnativa 
partecipazione dei parlamen¬ 
tari de. non solamente si è 
avuto l’attacco del Comitati 
civici che hanno apertamente 
invitato 1 senatori democri¬ 
stiani a rivedere la legge, ma 
la responsabile nazionale del 
Movimento femminile DC hii 
mosso critiche radicali a un 
punto qualificante della rifor¬ 
ma, quello della parità fra 
1 figli nati nel matrimonio e 
fuori del matrimonio. La se¬ 
greteria democristiana non 
può, a questo punto, mante¬ 
nere il silenzio: lo stesso si¬ 
lenzio del governo che signi¬ 
ficativamente. alla Camera, 
non si è pronunciato. 

n consenso alla riforma ap¬ 
provata. e che dobbiamo bat¬ 
terci perchè venga conferma¬ 
ta dal voto del Senato, non 
è solo nostro, ma del più 
ampi e vari settori dell’opi¬ 
nione pubblica e del movi¬ 
mento laico e cattolico, come 
prova la recente presa di po¬ 
sizione de «L'Avvenire». 

La questione non è separata 
nè separabile dalla generale 
offensiva economica, sociale e 
politica a danno della con¬ 
dizione femminile, e dallo 
stesso modo con cui si sono 
mossi e si muovono l fau¬ 
tori del referendum (non a 
caso, già nella passata legi¬ 
slatura. il comitato per il re¬ 
ferendum è stato il primo 
ad attaccare la riforma del 
diritto di famiglia). 

AI drammatico calo dell’oc¬ 
cupazione femminile, determi¬ 
nato da scelte economiche 
che. se non saranno battute, 
sono destinate ad accentuare 
l’emarginazione produttiva e 
sociale della donna, si accom¬ 
pagna un tentativo di squa¬ 
lificare remancipazione fem¬ 
minile, riproponendo un mo¬ 
dello di donna-consumatrice 
e di donna educatrice secon¬ 
do una visione conservatrice 
del ruolo della famiglia. Oc¬ 
corre avere e rendere chiaro 
il costo che l’assieme del mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico pagherebbe, ove queste 
idee si facessero strada, tese 
come sono a rendere indo¬ 
lore la riduzione delle forze 
di lavoro e l’aumento della 
sottoccupazione, e ad ammor¬ 
tizzare Il peso negativo delle 
mancate riforme sulla vita 
quotidiana delle famìglie. 

Di qui la necessità di ri- 


I compagni 
dell'ex PSIUP 
eletti nelle 
commissieni 


deiCC 


II Comitato centralo a 
conclusione dei suoi lavori 
ha approvato le seguenti 
proposte per l'inclusione di 
compagni dirigenti dell'ex 
PSIUP nelle Commissioni 
del Comitato centrale. 

PRIMA a>MMlSSIONE 
(Problemi della politica 
estera, dei rapporti con i 
partiti comunisti e operai, 
con i movimenti di libera¬ 
zione; emigrazione): Ma- 
risa Passigli, Tullio Vec¬ 
chietti. 

' SECONDA COMMISSIO¬ 
NE (Problemi delle assem¬ 
blee elettive - Parlamen¬ 
to, Regioni, Enti locali — 
e della democrazia): Sal¬ 
vatore Corallo, Andrea De¬ 
sio, Luigi Passoni, Rebetio 
Scalabrin. 

TERZA COMMISSIONE 
(Problemi economici e so¬ 
ciali): Silvane Andriani, 
Gino Guerra, Mario Livi- 
gni. 

QUARTA COMMISSIONE 
(Problemi della propagan¬ 
da, della stampa e Ml'at- 
thriti ideale e culturale): 
Andrea Margheri, Cario 
Sanna, Alberto SÓmeraro, 
Dario Valori. 

QUINTA COMMISSIONE 
(Problemi dell'organizzazio¬ 
ne e delia vita del partite): 
Domenico Ceravelo, Piero 
D'Atterro, Uno Metta. 


spendere con grande rigore 
ideale, coinvolgendo le donne 
in quel movimento politico di 
massa che avrà la sua forza 
nella qualificazione degli 
obiettivi fra cui spiccano, per 
li mondo femminile, il diritto 
al lavoro e il diritto allo 
studio. 


ALINOVI 


A fronte del problemi, dei 
pericoli, delie difficoltà nuove 
conseguenti alla formazione 
del governo di centro-destra 
stanno nel paese grandi po¬ 
tenzialità democratiche. Tra¬ 
sformare queste potenzialità 
in im movimento politico di 
massa è l'impegno cui ci chia¬ 
ma criticamente questo Co¬ 
mitato centrale. 

Nel Sud. se è vero che 1 
pericoli insorti nel ’71 e nel 
'72 non sono scomparsi e deb¬ 
bono essere sempre oggetto 
della nostra vigile attenzione, 
11 grande successo deU’inizia- 
tiva di Reggio CTalabria di¬ 
mostra che è possibile iso¬ 
lare e sconfiggere la destra 
e schierare il Mezzogiorno 
contro la politica delle forze 
moderate e conservatrici che 
si organizzano attorno a que¬ 
sto governo. Ma proprio per 
questo da Reggio cl vengono 

10 stimolo e la sollecitazione 
ad adeguare l’orientamento e 

11 lavoro di partito alle po¬ 
tenzialità, alla maturità, eùIo 
slancio di una grande massa 
di avanguardia che oggi esi¬ 
ste e matura nel Sud; a ve¬ 
rificare la nostra capacità di 
generalizzazione di un movi¬ 
mento di massa e politico 
per l’occupazione nel Mezzo¬ 
giorno. L’esperienza che 11 
movimento sta vivendo a Na¬ 
poli nello sviluppo della «ver¬ 
tenza» aperta con il potere 
centrale, se da un lato con¬ 
ferma la validità della scelta 
da noi fatta, sottolinea la ne¬ 
cessità di articolare un com¬ 
plesso di obiettivi a breve e 
medio termine per città, zone 
e settori intorno ai quali è 
possibile avviare la lotta di 
massa per conquiste concrete, 
in uno scontro diretto con il 
grande padronato, le parteci¬ 
pazioni statali, il governo, sal¬ 
dando. nello stesso tempo, at¬ 
torno l movimento di massa, 
tutta la democrazia del Mez¬ 
zogiorno, le autonomie locali, 
i partiti della sinistra e de¬ 
mocratici, le organizzazioni 
democratiche e di massa. Lo 
sviluppo della «vertenza» di 
Napoli ci pone problemi di 
superamento della sottovalu¬ 
tazione presente anche nelle 
nostre file, della lotta nelle 
campagne, di una imposta¬ 
zione puramente sindacale de¬ 
gli obiettivi, proprio perchè 
la generalizzazione del mo¬ 
vimento per l’occupazione ri¬ 
chiede non solo la difesa di 
quello che già esiste, ma pone 
problemi di trasformazione 
delle campagne e quindi di 
un collegamento organico tra 
sviluppo della zona costiera 
della Campania e quello delle 
zone interne. 

■ D’altronde il senso nuovo di 
questa «vertenza» sta nella 
forte politicizzazione dello 
scontro, sia perchè esso mira 
a determinare nuove scelte 
del potere pubblico, del ca¬ 
pitalismo di Stato, sia perchè 
questo scontro per crescere 
ha bisogno di un fronte di al¬ 
leanze più ampio di quello 
che abbiamo avuto la capa¬ 
cità di suscitare nel passato. 

A questo punto Alinovi si 
sofferma sui problemi della 
alleanza con 1 ceti medi ur¬ 
bani e particolarmente con 
gli strati della « borghesia 
produttiva», respinti ai mar¬ 
gini dal rilancio del mecca¬ 
nismo di espansione monopo¬ 
listica, oggi più che nel pas¬ 
sato recuperabili ad una stra¬ 
tegia di collegamento duraturo 
con la classe operala. 

Su questo terreno oggi sia¬ 
mo chiamati ad impegnarci 
nel Mezzogiorno, coscienti del¬ 
la necessità di una grande 
mobilitazione ideale, di un 
rinnovato più forte impegno 
antifascista, per colpire a fon¬ 
do con una grande campa¬ 
gna antifascista di massa 11 
tentativo del MSL che dopo 
Reggio ha toccato il punto 
massimo di isolamento, di uti¬ 
lizzare nel Sud il tritolo e la 
demagogia sociale assieme al¬ 
la maschera legalitaria. 

Lavorare ad un piano poli¬ 
tico di lotte di massa e di 
alleanze con respiro non bre¬ 
ve significa intervenire (xm- 
cretamente anche nel proces¬ 
so politico immediato, aiuta¬ 
re il PSI e la sinistra de a 
uscire dairattesismo del rilan¬ 
cio della formula di centro si¬ 
nistra che non ha presa sulla 
stessa opinione dem(x;ratlca e 
siroifica colpire il tentativo 
dei gruppo dominante de di 
coprirsi a sinistra ancora og¬ 
gi con un centro sinistra che. 
come in Campania, si piega 
alla svolta conservatrice. 

Sui problemi del partito A- 
linovi, riferendosi alla straor¬ 
dinaria crescita delle nostre 
forze sottolinea la necessità 
di adeguare la direzione del 
nostro lavoro per corrispcmde- 
re meglio alle esigenze ed al¬ 
la domanda di milizia politi¬ 
ca, specie dei giovani qiHulri. 


MAFAI 


I Le - preoccupazioni per il 
« dopo-Andreotti » non devemo 
fermare la nostra lotta de¬ 
cisa per la immediata liqui¬ 
dazione de] centro-destra, che 
colpisce gravemente le con¬ 
dizioni della classe operaia e 
dei ceti popolari, e che può 
deteriorare la situazione poli¬ 
tica generale. Uno a ren¬ 
dere possibile un ulteriore 
spostamento a destra. Un nuo¬ 
vo incontro tra la DC e il 
PSI, che presuppone l’allon- 
tanamento del PLI, difficil¬ 
mente sarà un’automatica ri¬ 
petizione del vecchio centro- 
sinistra. D’altra parte sarà 
soprattutto il modo e Vam- 
piezza con cui si svilupperà il 
movimento politico di massa 
contro il fovemo Andreotti 
(indispensabile per la sua li¬ 


quidazione) che determinerà 
i caratteri della nuova for¬ 
mazione governativa, che de¬ 
ve essere nettamente antifa¬ 
scista e costituire ima fase 
transitoria verso un governo 
di svolta democratica. 

A questo movimento devono 
partecipare (e già di fatto 
partecipano) molti di coloro 
che hanno votato a destra, 
non per motivi di classe, ma 
per un confuso desiderio di 
ordine e di sicurezza o per 
ima dipendenza Ideologica e 
politica da minoranze consa¬ 
pevolmente reazionarie e fa¬ 
sciste. La realtà dei «nodi» 
che devono essere risolti alla 
radice e non con provvedi¬ 
menti di ordine pubblico o 
di tranquilla restaurazione e- 
merge con forza (scuola, Mez¬ 
zogiorno). 

Il partito, superando lacune 
del passato, ha preso con 
forza nelle sue mani la que¬ 
stione meridionale. Un ana¬ 
logo sforzo deve essere fatto 
per la questione femminile. 
Ciò è indispensabile perchè le 
donne entrino a far parte del 
movimento politico unitario 
per una svolta democratica. 
Dobbiamo far nostre le aspi¬ 
razioni delle donne alla pro¬ 
pria emancipazione, che si¬ 
gnifica prima di tutto: diritto 
al lavoro, diritto all’assistenza 
per sè e 1 propri figli, piena 
partecipazione a tutti i Uvelli 
della vita amministrativa e 
politica del paese. Senio pro¬ 
blemi ben lontani dall’essere 
risolti, specie nel Sud, e per 
la soluzione dei quali il par 
tito deve impegnare la sua 
forza complessiva sul piano 
nazionale. 

La nostra concezione della^ 
emancipazione della donna, 
del rinnovamento della fami¬ 
glia, di una vita morale li¬ 
bera e responsabile che si 
contrapponga al dilagare della 
violenza ed ai crescenti fe- 
nomenti di disgregazione si 
differenzia nettamente sia 
dall’ipocrisia filistea, sia da 
concezioni libertario-romanti¬ 
che che rifiutiamo, anche se 
gabellate di sinistrismo. La 
prossima Conferenza naziona¬ 
le delle ragazze comuniste può 
essere una grande occasione 
per una precisazione di questa 
tematica. 


CUFFARO 


Si sofferma su due que¬ 
stioni affrontate nella rela¬ 
zione di Napolitano che tro¬ 
vano riscontro particolare nel¬ 
la campagna elettorale in cor¬ 
so a Trieste: lo svilupparsi 

— pur nel vivo dello scontro 

— del processo di avvicina¬ 
mento fm le diverse compo¬ 
nenti del movimento popolare, 
l’attenuarsi dell’influenza del 
MSI sull’opinione pubblica no¬ 
nostante il dispendio di mezzi, 
gli atti di provocazione, la 
rimessa in campo di motivi 
come quelli di tipo sciovini¬ 
sta, che pure nel passato ave¬ 
vano fatto largamente presa. 
In realtà le posizioni dei fa¬ 
scisti sono sempre più isolate 
e Io stesso ultimo episodio 
del dirottamento di Ronchi ha 
fatto riflettere e rivedere le 
proprie posizioni a molte zone 
del ceto medio. I fascisti han¬ 
no inoltre difficoltà a concilia¬ 
re la loro tendenza a presen¬ 
tarsi come ostetriche di que¬ 
sto governo e la loro volontà 
di prenderne le distanze per 
la impopolarità delle sue scel¬ 
te. Non possiamo però cedere 
all’ottinùsmo: è necessario 
sviluppare con forza la batta¬ 
glia antifascista non solo come 
risposta, ma su obiettivi con¬ 
creti (democratizzazione dello 
Stato, dell’esercito, delle As¬ 
sociazioni combattentistiche e 
d’arma) anche avendo pre¬ 
senti le convergenze positive 
che essa ha permesso e per¬ 
mette di realizzare. Un pro¬ 
cesso di convergenza nuovo si 
sta costruendo anche sui pro¬ 
blemi di politica estera. Lo 
si è visto nella recente con¬ 
ferenza di Gorizia sulle ser¬ 
vitù militari dove le forze del¬ 
la maggioranza locale sono 
state costrette dal movimento 
di base ad affrontare la que¬ 
stione in legame con i pro¬ 
blemi del disarmo, la liqui¬ 
dazione dei blocchi, una posi¬ 
zione attiva dellTtalia sui temi 
della conferenza sulìa sicu¬ 
rezza europea. Richieste a cui 
peraltro il governo ha risposto 
subito con una serie di di- 
nieghL E qui va notato come 
i morotei, che hanno nella re¬ 
gione una posizione di guida 
della DC. rinuncino in so¬ 
stanza ad assumere atteggiar 
menti coerenti di chUua e 
concreta critica al governo; 
ma finiscano anzi con il giu¬ 
stificarne la politica. Ciò av¬ 
viene soprattutto in rapporto 
alla grave crisi economica che 
colpisce Trieste e tutto il 
Friuli-Venezia Giulia (Snia- 
Viscosa, Zanussi. ecc.) per la 
quale non sanno superare una 
visione distorta delle cause 
che la inducono, e delle ne¬ 
cessità che si pongono per 
superarla. Ancora una volta 
le diverse «anime» che coa¬ 
bitano nella DC finiscono per 
copriisi l’un Faltia. Noi non 
possiamo trascurare questi a- 
spetti della pcislzione delle 
forze (dentro e fuori della 
DC) che pure dissentono dal¬ 
l’attuale governo nè aspettare 
che esse escano dal bozzolo 
per sollecitazioni di vertice o 
per rivolte di palazzo. Tutto 
ciò va considerato anche 
quando i morotei ad esem¬ 
pio pur facendo loro la pa¬ 
rola d'ordine dei piani di 
programmazione economica 
non entrano però nel mento 
dei contenuti e dei metodi, 
amministrano le regioni in 
contrasto con una reale po¬ 
litica di piano, accettano nei 
fatti le misure di un governo 
che dichiarano si debba cam¬ 
biare. Mi pare si possa stron¬ 
care il gioco delle parti par¬ 
tendo da precise piattaforme 
regionali che mettano governo 
e Regioni davanti alle loro re¬ 
sponsabilità ed evitando che 
il movimento di massa al In¬ 
ceppi sulle manovre che in- 
aidiano l’unità e rautonomia 
dei sindacati. 

Si tratta per noi di evi- 
tara difformità nelle inlidap i 


tive nelle varie regioni e su¬ 
perare la tendenza che pure 
persiste a considerare come 
fatti separati 1 problemi del¬ 
l’occupazione, delle riforme, 
della programmazione, e di 
riuscire a seguire con conti¬ 
nuità 1 problemi dei singoli 
settori (marinaro, del traspor¬ 
ti, degli elettrodomestici) con¬ 
siderandone gli sbocchi na¬ 
zionali ed impedendo che il 
movimento che esiste cali per 
una frantumazione o sottova¬ 
lutazione delle iniziative. 

BONISTALLI 

Se è vero che non esistono 
i margini per una «sfida al 
comuniSmo », è vero anche 
che dobbiamo attrezzarci me¬ 
glio di fronte ad una pro¬ 
spettiva politica che non ne¬ 
cessariamente ponga in sche¬ 
matica alternativa o tma svol¬ 
ta democratica o una politica 
moderata con possibili risvolti 
reazionari. 

Un'Inversione di tendenza 
fondata sulla riaggregazione 
di im blocco di forze poìì- 
tiche e sociali capaci di mi¬ 
surarsi sul terreno di nandl 
lotte di massa non può pre¬ 
scindere da una fqrte carica 
antifascista e dalla coraggiosa 
identificazione dei termini di 
due problemi: quello del Mez¬ 
zogiorno e quello dell’orgaiUz- 
zazione dei ceti intermedi. 

B in questo contesto devono 
trovare una loro collocazione 
le questioni del ruolo dell’as- 
sociazionismo economico e 
della cooperazione, su cui del 
resto si registra un’attenzione 
di tipo nuovo non solo nel 
nostro partito, ma anche nel 
PSI e nella DC. H movi¬ 
mento cooperativo è infatti 
notevolmente cresciuto lavo¬ 
rando tenacemente per sod¬ 
disfare esigenze nuove via via 
emergenti nella società civile, 
a tutti i livelli. Ormai esso 
conta su due milioni e mezzo 
di soci; ha im giro d’affari 
di quasi due miliardi; costi¬ 
tuisce uno sbocco importante 
di processi unitari a livello 
agricolo, della casa, dei con¬ 
sumi. 

Il fatto è però che siamo 
di fronte ad una difformità 
anche rilevante di impegno, 
da zona a zona del Paese, 
con punte particolarmente 
gravi e non più giustificabili 
nel Mezzogiorno (cresciamo in 
Sicilia e nelle Puglie, e an¬ 
che in Sardegna; ma siamo 
molto in ritardo in Abruzzo, 
in Lucania, in Ciampania, in 
c:alabria) dove più necessa¬ 
rio è invece proprio il la¬ 
voro per fronteggiare una si¬ 
tuazione di degenerazione, e 
per creare quindi le condi¬ 
zioni di una nuova aggre¬ 
gazione sociale. 

Può esser compito, questo 
stesso della cooperazlone e 
deirassociazionismo, delegabi¬ 
le esclusivamente agli orga¬ 
nismi istituzionalmente chia¬ 
mali a tale iniziativa? Non 
può essere cosi. Anzi, occorre 
che ci sia un impegno più 
marcato e diretto del par¬ 
tito, delle organizzazioni co¬ 
muniste in quanto tali, e que¬ 
sto soprattutto nel Mezzogior¬ 
no dove i margini di manovra 
per una operazione tesa ad 
una semplice razionalizzazione 
del sistema non esistono men¬ 
tre si avvertono le condizioni 
per far maturare una pro¬ 
fonda svolta. 




nelle inlalap 


Ci troviamo di fronte oggi 
a due fenomeni grandemente 
preoccupanti. Il primo di que¬ 
sti è lo stato drammatico del¬ 
l’occupazione femminile: nel 
decennio tra il ’60 e il TO 
abbiamo avuto un milione 
netto di occupate in meno, nel 
corso del e '72 la tendenza 
si aggrava: n<m si tratta so¬ 
lo del calo nella agricoltura, 
ma nella industria, e in par¬ 
te nel terziario. Insieme a ciò 
vi è un aumento massiccio 
della sottoccupazione femmi¬ 
nile, mentre la pi^a del la¬ 
voro a domicilio si va esten¬ 
dendo con caratteristiche nuo¬ 
ve, sia per diversità di set¬ 
tori sìa per estensione terri¬ 
toriale, che abbraccia onnai 
ogni regione d’Italia; e sia in¬ 
fine per il fatto che II feno¬ 
meno non si nutre solo di 
donne provenienti dall’agricol¬ 
tura, ma delle lavoratrici 
cac(date dalla produzione in¬ 
dustriale. Siamo quindi di 
fronte non a un residuo del 
passato, ma ad im aspetto 
del modo in cui avviene at¬ 
tualmente la ristrutturazione 
industriale, che è contempo¬ 
raneamente di riduzione della 
occupazione femminile e di 
dequalificazione. 

L’altro fenomeno che cl de¬ 
ve preoccupare sono gli orien¬ 
tamenti. le linee, i propositi 
del governo e di una parte 
della DC. Ciò che abbiamo 
di fronte sono una serie di atti 
e di affermazioni che ci di¬ 
cono come questo governo sia 
intenzionato a fornire alla 
cacciata delle donne dal la¬ 
voro un forte sostegno ideale 
e politico. Da molti anni la 
DC non era scesa in campo 
con tanta nettezza integrali¬ 
sta e retriva; si ritorna a 
parlare di funzione esclusiva 
della donna nella famiglia. 
Anche se non tutta la DC è 
su questa posizione, essa è 
oggi facilmente vincente sulla 
equivoca posizione della li¬ 
bera scelta. La domanda che 
dobbiamo porci è: in che mi¬ 
sura queste posizioni sono ca.- 
paci di passare fra le donne, 
di produrre un arretramento 
da una maturazione di co¬ 
scienza già acquisita? 

La resistenza delle don¬ 
ne alla cacciata dal posto di 
lavoro è ben forte; è forte 
tra le giovani la spinta a 
una collocazione sociale che 
non sia quella della (Xisalin- 
ga. Ma se vogliamo che la 
contraddizione fra donne e go¬ 
verno maturi in senso positi¬ 
vo bisogna migliorare il livel¬ 
lo della nostra Iniziativa e del 
nostro orientamento. Nelle 
riunioni fatte emergono axv 
che difficoltà di natura ge¬ 
nerala nelle lotte per la oc¬ 


cupazione; se vogliamo con¬ 
durle su un terreno offensi¬ 
vo, salvare occupati e disoc¬ 
cupati, bisogna esaminare cri¬ 
ticamente in che misura avan¬ 
zano e le difficoltà che in¬ 
contrano le vertenze territo¬ 
riali: sul terreno specifico 
della lotta per l’occupazione 
femminile occorre anche af¬ 
frontare un discorso di pro¬ 
spettiva nel settore tessile e 
abbigliamento: più In genera¬ 
le occorre che nella politica 
delle centrali sindacali lo sta¬ 
to peculiare della occupazione 
femminile trovi uno spazio 
nuovo. 

Non si può infatti limitar¬ 
si a affermare che ponendo in 
generale il problema della oc¬ 
cupazione, si pone anche quel¬ 
lo della occupazione femmini¬ 
le: essa vuole sbocchi parti¬ 
colari (servizi, sviluppo di de¬ 
terminati settori industriali, 
della trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli eoe.) che dtb- 
bono saldamente integrarsi 
nelle piattaforme generali. 

Dare una controffensiva sul 
terreno dell'occupazione fem¬ 
minile significa d’altronde non 
solo l’articolazione e la (xm- 
cretezza del movimento: ma 
anche una grande fermezza 
e forza di posizioni politiche e 
ideali. 

Anche la estensione del no¬ 
stro lavoro fra le masse della 
povera gente, fra le masse 
delle casalinghe deve signifi¬ 
care crescita dì diritti nuovi, 
di nuovi sviluppi di coscien¬ 
za: questo è il senso della 
nostra battaglia per una pen¬ 
sione sociale riformata, che 
è cosa ben diversa dail va¬ 
gheggiamento della donna co¬ 
me «angelo del focolare»: 
al centro del nostro discorso 
debbono essere con sempre 
maggior forza i problemi del 
diritto al lavoro, del servizi, 
della scuola, la prospettiva 
di una nuova condizione del¬ 
la donna, la denuncia di tutti 
gli elementi conservatori con¬ 
tenuti nella ideologia e nella 
prassi andreottiana. 

Su tutti questi fronti è tem¬ 
po di intervenire non col me¬ 
todo della delega alle compa¬ 
gne, ma con tutto il peso po¬ 
litico, organizzativo, ideale 
del nostro partito. 

DE FELICE 

Al momento attuale è ne¬ 
cessario vincere ogni tenta¬ 
zione di rinuncia, ogni stato 
d'animo di frustrazione e di 
scoraggiamento di fronte alle 
difficoltà che il processo di 
unità sindacale incontra, riba¬ 
dendo con fermezza il valore 
decisivo della nostra piena a- 
desione per fare marciare In 
avanti questo processo. La 
lotta si è fatta più aspra e 
più difficile, ma dobbiamo e- 
vitare di accettare passiva¬ 
mente la controffensiva ester¬ 
na e interna ad alcune cen¬ 
trali sindacali per bloccare la 
linea di unità, dì autonomia e 
di rinnovamento del sindacato. 
Verso 11 Partito socialista oc¬ 
corre mantenere aperto non 
solo il dibattito politico, ma 
anche il discorso strategico. 
Più che mai esiste per il PSI 
oggi una crisi di identità, dob¬ 
biamo quindi affrontare di 
petto il problema della stra¬ 
tegia di questo partito nel 
contesto di una strategia co¬ 
mune (che può anche vederci 
In collocazioni politiche con¬ 
tingenti diverse) per affron¬ 
tare la questione dell’incontro 
con le forze cattoliche, de¬ 
cisivo nella linea del nuovo 
blocco storico. 

Nell’esame della linea mo¬ 
derata e conservatrice della 
DC e del governo Andreotti, 
va approfondita l’analisi sul 
rapporto attuale fra la De¬ 
mocrazia cristiana e le altre 
forze politiche, in modo parti¬ 
colare il ' ^I e 1 literalì. 
Obiettivo della DC è quello 
di tenere il PSI in una sorta 
di ibernazione o impotenza in 
cui non possa scegliere tra 
il ritorno al governo o il de¬ 
ciso passaggio all’opposizione. 
Per il PLI, partito di fron¬ 
tiera, la DC vuole ricostruire 
una credibilità per recuperare 
a destra; l’unità stessa della 
DC è meglio garantita da una 
copertura «rispettabile» ver¬ 
so destra. 

Circa le questioni del no¬ 
stro partito va rilevata una 
certa contraddizione tra l’av¬ 
venuto rafforzamento della 
nostra organizzazione e un 
certo impaccio nell’iniziativa 
politica di massa. Errato sa¬ 
rebbe considerare l’attuale 
momento quale fase in cui 
l’opposizione intransigente del 
partito al governo Andreotti 
coincida meglio con la ix>- 
stra opposizione al sistema: 
vi sono invece ampie posti- 
bilità di iniziativa politica a- 
vendo ben presente la nostra 
lotta per un sindacato unitario 
dei lavoratori, per allargare 
l’unità con il PSI e anche 
nella lotta per evitare il re¬ 
ferendum. Diversamente le 
stesse novità che no! abbiamo 
contribuito a determinare pos¬ 
sono sfuggire dal quadro della 
nostra Iniziativa. 

Per quanto riguarda la To¬ 
scana esiste im problema che 
riguarda il modo come lavo¬ 
riamo per garantire effetti¬ 
vamente la partecipazione di 
tutti i gruppi dirigenti fede¬ 
rali ad una piena correspon¬ 
sabilità politica regionale. 
Passi In avanti sot)o stati fatti 
ma ti tratta ora di organiz¬ 
zare attorno a scelte di Ini¬ 
ziativa e di lavoro l’impe¬ 
gno comune dei comunisti to¬ 
scani utilizzando ogni ener¬ 
gia nella lotta per sconfiggere 
la politica del governo ed 
aprire un processo di sviluppo 
economico, sociale e demo 
cratico del Paese. 




H pieno accordo con la re¬ 
lazione del compagno Nano 
litano mi permette di co» 
centrare il mio intervento su) 
problemi posti dalla continua¬ 
zione della crisi economica. 
I ministri Malagodi e Tavlani 

(Segue a pagine 9 } 
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GRANDE PROVA DI FORZA E DI UNITA' PER LE RIFORME IN AGRICOLTURA 

/ , ' 



La manifestazione contadina In piazza SS* Apostoli a conclusione del grandioso corteo 

Un immenso corteo di contadini 


Fitti rustici 

Il governo 
peggiora la 
composizione 
delle 

commissioni 
per i canoni 

La maggioranza ha e- 
mendato la legge au¬ 
mentando da 2 a 5 i 
rappresentanti della 
proprietà 


Ieri, alla Commissione agri¬ 
coltura della Camera, mentre 
era In corso la grande mani¬ 
festazione del coltivatori al 
centro di Roma, la battaglia 
sul disegno di legge di contro- 
riforma del fitto del fondi ru¬ 
stici, si è accentrata sull’art. 2 
relativo alla composizione del¬ 
le Commissioni tecniche pro¬ 
vinciali che debbono determi¬ 
nare 1 canoni dei fondi rustici. 

La questione è politica poi¬ 
ché la .sede della Commissio¬ 
ne provinciale è quella In cui 
di fatto av\'iene lo scontro tra 
gli interessi degli affittuari e 
quelli dei proprietari conce¬ 
denti. Dlfattl, in quella sede, 
si devono — secondo lo spiri¬ 
to e la lettera della legge n. 11 
del 1971 — determinare ca¬ 
noni tali da garantire, comun¬ 
que, all'affittuario e alla sua 
famiglia, una equa remunera¬ 
zione del lavoro e del capitali 
Impiegati. 

11 disegno di legge governa¬ 
tivo — emendato dalla mag¬ 
gioranza — aumentando da 2 


sfila nel centro della capitale 

Delegazioni da tutte le province italiane all’appuntamento di piazza Esedra - Una selva di car¬ 
telli e striscioni - « La riforma dell’affitto non si tocca » - Il saluto degli studenti in via Cavour 


Una imponente prova di for- 
la e di unità, una ferma rispo¬ 
sta al governo e agli a^ari 
parassiti che vorrebbero ricac¬ 
ciare indietro il grande movi¬ 
mento cresciuto in questi anni 
nelle campagne, annullare le 
conquiste frutto dì dure, diffici¬ 
li lotte, impedire raffermarsi 
di una nuova politica di rinno¬ 
vamento della agricoltura: que¬ 
sto il senso della manifestazio¬ 
ne unitaria dei contadini ieri 
a Roma, cui hanno partecipato 
oltre 70.000 persone provenienti 
da tutta Italia. 

Un corteo immenso, compatto 
• carico di combattività è sfi¬ 
lato per oltre 2 ore per le vie 
della capitale tra due fittissime 
ali di folla, di cittadini die con 
attenzione, con entusiasmo, an¬ 
che, accoglievano questi lavo¬ 
ratori della terra venuti a Ro¬ 
ma per chiedere migliori condi¬ 
zioni di vita e di lavoro nelle 
campagne. E gii slogan, gridati 
da migliaia di voci e una selva 
di cartelli, di striscioni che ri¬ 
cordavano a chiare lettere le 
ragioni della ^ande giornata di 
lotta: c La riforma dell’affitto 
non si tocca >. * Il governo dice 
no ai contadini e si agli agrari, 
via il governo Andreotti! >, c Ba¬ 
sta con la rendita parassitarla ». 
c Bonomi, servo degli agrari >. 

In queste parole d’ordine e in 
mille altre ancora il senso di 
una protesta costruttiva, di una 
volontà di andare avanti sulla 
strada delle riforme e dell’eman¬ 
cipazione sociale nelle campa¬ 
gne. Il segno, anche, di una 
maturata coscienza nelle gran¬ 
di masse contadine attorno al 
valore dell’unità e della conti¬ 
nuità della lotta. Una lotta che 
ritrova specifici elementi di 
congiunzione con razione e l’ini- 
sìativa del movimento sindacale 
organizzato per i contratti, lo 
sviluppo dell’occupazione, le ri¬ 
forme. il Mezzogiorno, per la 
difesa della democrazia contro 
l’eversione fascista. 

< Contadini e operai uniti per il 
riscatto del Mezzogiorno» dice¬ 
va un cartello, mentre mille 


Già prenotate 
per domenica 

750 mila copie 

Le prenotazioni sinora per¬ 
venute si avviano a superare 
te 750 mila copie, conferman¬ 
do cosi il grande successo che 
avrà la diffusione straordina¬ 
ria di domenica prossima. 

Buone le notizie dalle Pu¬ 
glie soprattutto da quei cen¬ 
tri impegnati per le elezioni 
di novembre, per cui. ad 
asempio. Andria diffonderà 650 
copie in più e Corato 200; 
notevole è rimpegno comples¬ 
sivo della federazione di Ba¬ 
ri che diflonderà 5 mila e 
cinquecento copie in più. 

Anche le millecinQuecento 
copie che difTonderanno i 
compagni di Taranto rappre¬ 
sentano un buon risultato: di 
queste 130 in più sono di 
Grottaglie. 150 di Martina 
^anca e 430 delle sezioni di 
Taranto città. 

Ad Arezzo si supereranno 
te 11 mila copie, con millesei¬ 
cento copie in più nel capo¬ 
luogo. 150 in più a Bucine, 
250 a Castigllon Fiorentino, 
250 a Montevarchi. 200 a Ren- 
zlno. 300 a San Giovanni Vai- 
damo. ■ 

Numerose federazioni non 
hanno ancora inviato le pre¬ 
notazioni al noistrl uffici dif¬ 
fusione, le invitiamo quindi 
% volercene far pervenire al 
più presto. 


voci scandivano «Fascismo no 
riforme sì ». E il momento con¬ 
creto deU’unità delle grandi 
masse lavoratrici con la gente 
dei campi si ritrovava fisica- 
mente proprio nel corteo, non 
solo nelle parole d’ordine stam¬ 
pate sui cartelli, ma nella pre¬ 
senza fisica di folte delegazioni 
di braccianti, di edili, di mez¬ 
zadri e di operai romani e di 
altre città, venuti a Roma as¬ 
sieme ai contadini. 

Se il governo aveva bisogno 
di una ulteriore prova della vo¬ 
lontà di cambiare che anima le 
grandi masse contadine, questa 
è senz’altro venuta con la ma¬ 
nifestazione di ieri, una rispo¬ 
sta di massa alla polìtica con¬ 
servatrice, che affossando la 
legge sui fitti agrari vorrebbe 
far recedere brutalmente tutto 
il patrimonio di conquiste che 
il movimento, unitariamente, è 
riuscito a strappare in questi 
anni di dure lotte. 

All'appello dcir.Alleanza del 
contadini, delle AGLI e del- 
rUCI la risposta è stata dun¬ 
que massiccia. Sono venuti da 
tutte le parti d’Italia. Piazza 
Elsedra. fin dalle prime ore del 
mattino, era piena di lavorato- 
rL Alle 8.30 se ne contavano 
già non meno di 30 mila. Le 
prime delegazioni ad arrivare 
sono state quelle deH’Emilia; 
da decine e decine di pullman 
scendevano in continuità con¬ 
tadini. mezzadri. affittuari. 
Ognuno aveva un cartello, uno 
striscione. Sono poi giunti quel¬ 
li di Firenze, di Siena, di Arez¬ 
zo. La piazza si infittiva di 
gente a vista d’occhio. 

Il corteo, preceduto da otto 
trattori guidati da giovani col¬ 
tivatori dell’agro romano, si è 
mosso attorno alle 9.45. In fe¬ 
sta. dopo lo striscione unitario 
delle tre organizzazioni promo¬ 
trici erano i dirigenti nazionali 
e una folta rappresentanza di 
sindad. di assessori comunali, 
provinciali e regionali, di depu¬ 
tati. amministratori di Comuni 
grandi e piccoli che avevano 
precedentemente aderito alla 
manifestazione. 

Segue la delegazione della Ca¬ 
labria: sono molte centinaia ve¬ 
nuti da Catanzaro. Cosenza. 
Reggio. Tropea. Monaslerare. 
« Molti di noi — ci dice un 
compagno — erano anche a 
Reggio, alla manifestazione dei 
sindacati ». La delegazione del¬ 
la Camfunia. che viene subito 
dopo, è imponente: non meno di 
3000 persone. Solo da Napoli so¬ 
no venuti con una trentina di 
pullman. « Poteri e finanzia¬ 
menti alle Regioni per le rifor¬ 
me in agricoltura > dice un 
grande striscione portato da un 
gruppo di giovani e ancora un 
altro « Gli agrari con i soldi 
dello Stato pagano i fascisti ». 

Passano adesso i mezzadri 
delKAbnizzo. sono in tanti, chie¬ 
dono il superamento dei con¬ 
tratti di mezzadria e colonia; 
«Vogliamo acqua, luce e scuole 
per le campagne > è scritto in 
iin minuscolo cartello portato da 
una anziana contadina. 

Ora è il momento degli stu¬ 
denti romani. Sono ragazzi del 
< Croce ». del « Tasso > Uno di 
loro ci parla di una vile ag¬ 
gressione fascista davanti al 
« Croce ». poche ore prima, pro¬ 
prio mentre un folto gruppo sta¬ 
va uscendo per partecipare alla 
manifestazione, c Siamo con i 
contadini e con gli operai — d 
dicono — per il lavoro e per 
difendere la democrazia ». 

II corteo è ora più imponente 
che mai. B' giunto in via Ca¬ 
vour e si dispiega massiccio 
lungo il rettilineo che porta ai 
Fori Imperiali. Davanti aH'isti- 
tuto tecnico ^lichelangiolo» i 
contadini so^ salutali con il 
pugno chius# da centinaia di 
studenti che affacciano alle 


finestre e gridano parole di so¬ 
lidarietà. II mare di folla è ve¬ 
ramente impressionante, sugge¬ 
stivo. Grida, canti, parole d’or¬ 
dine rimbalzano da un punto al¬ 
l’altro dell’interminabile corteo. 
Frequente il grido «Il fascismo 
non passerà » e « Via il governo 
della miseria ». Sono i giovani 
siciliani, adesso, a scandirlo. 
Anche dall’isola sono venuti in 
migliaia: mezzadri di Sciacca, 
con la caratteristica sccmpola 
sulla testa, giovani contadine di 
Caltanissetta, dove forte in que¬ 


ste settimane è stato il movi¬ 
mento di lotta nei Comuni, nelle 
diverse zone contadine, e anco¬ 
ra da Catania, Messina, Pa¬ 
lermo, Enna. 

Duemila sono i lavoratori del¬ 
la Sardegna: pastori, coltivatori 
dì Olbia, Cagliari, Ozieri ve¬ 
nuti con due navi appositamen¬ 
te organizzate. « La S 2 u:degna 
ha bisogno dì rinascita non di 
basi americane» è scritto in un 
cartello che ricorda immediata¬ 
mente la forte azione dì prote¬ 
sta di tutta l'isola contro la 


Una dichiarazione dell'on. Esposto 

Risposta di massa alla 
politica del governo 


L’on. Attilio Esposto, pre¬ 
sidente deirAlleanza conta¬ 
dini. ha dichiarato che « la 
possente manifestazione con¬ 
tadina di ieri è la prova 
indiscutìbile e solenne del¬ 
la crescita nazionale della 
volontà unitaria di lotta del¬ 
le campagne italiane e del¬ 
la forza dei coltivatori che 
qualifica la loro autonoma 
presenza nelle grandi lotte 
per le riforme sociali. Il 
governo ha avuto oggi a 
Roma un altro imponente 
esempio della risposta di 
massa alla sua politica con¬ 
servatrice, che viene anche 
dalle campagne e che è de¬ 
stinata a estendersi unita¬ 
riamente e a farsi sempre 
più unitaria ». 

« Noi insistiamo — ha 
aggiunto Esposto — nel ri¬ 
chiedere alla Coldiretti at¬ 
teggiamenti responsabili e 
coerenti per impedire e re¬ 
spingere l’attacco alla ri¬ 
forma dell’affitto agrario e 
per rendere sollecite le al¬ 


tre conquiste cui aspirano 1 
coUivatorì. fra cui sono 
primarie quella della ridu¬ 
zione dei prezzi dei mezzi 
tecnici e quella della pari¬ 
tà previdenziale e assisten¬ 
ziale. L’adesione della CGIL 
alla manifestazione conta¬ 
dina con i suoi sindacati 
agrìcoli e operai, è un fa*- 
to della più alta importan¬ 
za sociale e sindacale, spe¬ 
cialmente in questo mo¬ 
mento della vita del paese. 

« Noi ci auguriamo — 
conclude Esposto — che 
questi esempi di rapporto, 
di intese e di azione con¬ 
giunta fra confederarioni 
sindacali e organizzazioni 
sindacali si moltiplichino, 
giacché le possibilità socia¬ 
li dei lavoratori delle città 
e delle campagne dipendo¬ 
no in primo luogo dall'azio¬ 
ne generale che esa assie¬ 
me debbono condurre per 
l’avvenire democratico e il 
progresso civile del nostro 
paese ». 


base della Maddalena che il go¬ 
verno ha regalato agli USA. 

Sono quasi le 11 e la testa 
del corteo si affaccia in piaz¬ 
za Venezia e si riversa quindi 
a piazza SS. Apostoli, dove sì 
terranno 1 comizi conclusivi. Ma 
una grande parte del corteo è 
ancora vicino al punto di par¬ 
tenza. ha compiuto appena po¬ 
che centinaia di metri. Impos¬ 
sibile segnare, ricordare tutte 
le presenze, comprendere tutte 
le voci, gli slogan. Ordinatamen¬ 
te, ma con grande entusiasmo, 
le ultime delegazioni — ancora 
decine di migliaia dì persone 
— accelerano il passo. 

Sono quelle del Piemonte, del¬ 
le Marche, della Toscana, del 
Friuli, della Puglia, dell'Emilia 
(foltissima, come sempre), del 
Veneto, deU’Umbria e del La¬ 
zio. Lediamo alcuni cartelli, 
gli ultimi «I terremotati voglio¬ 
no una casa » è scritto in uno 
portato da lavoratori di Ancona. 
E ancora; cA Ferrara la frut¬ 
ticoltura è in rovina » che ram¬ 
menta le massicce distruzioni di 
frutta imposte da una assurda 
politica dei prezzi voluta dal 
governo e dalla CEE, « Pub¬ 
blicizzare il settore saccarìfe¬ 
ro ». « Andreotti. vacci tu in 
pensione con 24 mila lire al 
mese», «Basta con la rendita 
parassitarla ». « Il fascismo è 
figlio dei capitale». 

Verso la fine, quando ormai 
a piazza SS. Apostoli gli oratori 
cominciano a parlare, abbia¬ 
mo letto un cartello, scritto a 
mano, che diceva «A che ser¬ 
vono gli a^arì? ». Una doiuan- 
da senza risposta, ma emblema¬ 
tica. Più volte è risuonato il 
grido « la terra a chi la lavora » 
e con la terra i mezzi tecnici, 
i finanziamenti per farla pro¬ 
durre di più. 

La risposta è venuta da que¬ 
sta grande giornata di lotta, 
quella di una profonda esigenza 
di rinnovamento che cresce ogni 
giorno di più nelle campagne 
e che trova, oggi più di ieri, 
nelle grandi masse lavoratrici 
della terra e nei lavoratori del- 
rindustria la forza necessaria 
per realizzarla 


Piero Gigli 


a 5 i rappresentanti della pro¬ 
prietà nelle commissioni tec¬ 
niche provinciali, determina 
invece un nuovo equilibrio 
delle stesse a danno degli af¬ 
fittuari. 

Non meno grave è 11 fatto 
che la maggioranza e 1 fasci¬ 
sti abbiano imposto la nomi¬ 
na delle Commissioni da par¬ 
te dei prefetti, respingendo 
tutte le proposte dei comuni¬ 
sti e del socialisti, di affidare 
tale compito alle Regioni, e di 
mantenere invariata la com¬ 
posizione secondo le norme 
stabilite dalla legge 1971. 

Si tratta di una grave scel¬ 
ta politica che da un lato 
schiera il governo dalla parte 
della proprietà assenteista e, 
dairaltro, colpisce le preroga¬ 
tive e le funzioni delle Re¬ 
gioni. 

Nel pomeriggio, lo scontro 
si è articolato sull’art. 3, che 
concerne i coefficienti e i 
meccanismi per la determina¬ 
zione dei canoni. 


Assegnato 
il premio Nobel 
per l’economia 

STOCCOLM.A. 25. - 

Il premio Nobel 1972 per 
l'economia è stato oggi as¬ 
segnato dalla Accademia 
delle Scienze svedese al¬ 
l'Inglese John Nicks, della 
Università di Oxford, e al¬ 
l'americano Kenneth Arrow, 
deirUniversità di Harvard, 
per «il loro contributo pio¬ 
nieristico alla teoria del- 
l'e«piilibrio economico gene¬ 
rale ». 


Oggi si riunisce 
l'esecutivo dello 
Federbrucciunti 

Si riunisce oggi a Roma 11 
comitato esecutivo della Fe- 
derbraccìanti CGIL per esami¬ 
nare e decidere im plano di 
iniziativa e di lotta con cui 
dare séguito alla conferenza 
di Reggio Calabria. 

Le scelte di fondo emerse 
dalla conferenza di Reggio sa¬ 
ranno cosi sostanziate con 
precisi contenuti e scelte ope- 
rati\’e al line di dare concreti 
sbocchi agli obiettivi indicati 
nella relazione e nell’appello 
conclusivo. 


IL COMIZIO A SS. APOSTOLI 

Hanno preso la parola dirìgenti dell'Alleanza, delle ACLI, dell'UCI e Forni, 
segretario nazionale della CGIL — « Più forte l'unità fra operai e contadini » 


Verso mezzogiorno piazza 
S.S. Apostoli era strapiena: i 
manifestanti, che continuava¬ 
no ad affluire da viale del 
Fon hanno invaso anche il 
piazzale antistante la prefet¬ 
tura. ET iniziato il comizio. 
Sul palco oltre ai dirigenti 
delle organizzazioni promotri¬ 
ci (Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini. ACLl, UCli 1 compa¬ 
gni Rossitto, della Federbrac- 
cianti CGIL, Afro Rossi, della 
Federmezzadri • CGIL, Gian- 
fagna segretario del sindacato 
alimentaristi. Avevano espres¬ 
so la propria adesione alia 
giornata di lotta anche la Fe¬ 
derazione dei chimici, nume 
rosi consigli comunali, provin¬ 
ciali, regionali e la f^ga del¬ 
le cooperative umbre. Era 
presente anche il compagno 
Macaiuso, responsabile Jella 
commissione agraria del no 
stro Partito. Ha esordito An¬ 
gelo Compagnoni, della dire¬ 
zione delTAlIeanza contadini 
che ha denunciato la linea 
governativa di politica agra¬ 


ria, che punta a mantenere, 
anzi far arretrare, le già pe¬ 
santi condizioni di vita delle 
grandi masse contadine come 
oimostrano l'madeguata assi 
stenza, i ritardi nel paga¬ 
mento delle integrazioni • co¬ 
munitarie, gli alti prezzi del 
concimi e del macchinario, la 
incapacità di intervento a fa¬ 
vore dei contadini il cui rac¬ 
colto è andato in rovina per 
il maltempo, e questa ultima 
significativa vicenda deU'af- 
fitto, che mette a fuoco co¬ 
me gli interessi del lavoro e 
deU'impresa agricola, le stes¬ 
se esigenze di sviluppo della 
nostra agricoltura, siano sa¬ 
crificati sull’altare deH’alIean- 
za tra forze conservatrici e 
reazionarie. Compagnoni si è 
quindi soffermato sul clima 
e la coscienza nuove che la 
ampia mobilitazione contadi¬ 
na sul problema del fondi ru¬ 
stici ha determinato e ha con¬ 
cluso con un Invito ad un 
impegno di lotta sempre più 
forte, unitario, deciaa 


Ha preso quindi la parola 
Giuseppe Tomalina, delle Adi- 
terra che ha detto tra I altro: 
«La nostra lotta contro la 
rendita fondiaria è uguale a 
quella che gli operai sosten¬ 
gono contro la speculazione 
edilizia che soffoca le nostre 
città. Legge suU'affitto e leg¬ 
ge suila casa sono le facce 
di una stessa medaglia ». 

n segretario nazionale del- 
l'UCI Amedeo Rosati, ha ri 
cordato la necessità di soste¬ 
nere I parlamentari democra 
tic! che si battono per tra¬ 
durre in leggi le aspirazioni 
dei lavoratori delia terra. 

Ha preso quindi la parola 
11 segretario nazionale della 
OGIL, Arvedo Forni, che do¬ 
po aver portato 11 saluto di 
tutte le categorie operaie, del 
servizi, del pubblico impiego, 
del commercio, aderenti alla 
Confederazione ha ricordato 
la grande manifestazione per 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
svoltasi a Reggio Calabria, la 
rabbia e U tentativo dispera¬ 


to del fascisti di non farla 
riuscire, la possente risposta 
unitaria dello sciopero nazio¬ 
nale di martedL Pomi ha det¬ 
to. « Come Reggio Calabria 
segna im punto di riferimen¬ 
to per lo sviluppo deH'unità 
fra operai del Nord e lavora¬ 
tori del Sud. la giornata di 
oggi, segna Tinizio di urut nuo¬ 
va più salda alleanza fra gli 
operai e 1 contadini per una 
nuova politica agraria, che ri 
conosca proprio nel contadi¬ 
no la forza protagonista » 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con l’approvazione di 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le si afferma la netta oppo¬ 
sizione degli affittuari al di¬ 
segno di legge sui fondi ru 
sticL Anche il compagno Bigi, 
che aveva presieduto li co¬ 
mizio, ha sottolineato la larga 
unità realizzatasi, segno ine¬ 
quivocabile — ha detto — del¬ 
la volontà che anima operai 
e contadini di Imporre un di¬ 
verso sviluppo economico. 


Il dibattito al C.C. 


(Dalla pagina precedente) 

'ì * < 

non hanno potuto negare la 
gravità della situazione eco¬ 
nomica. 

' Per portare avanti la svolta ' 
moderata il governo Andreot- 
ti-Malagodl, punta su di un 
superamento dell’attuale fase 
di crisi dell’economia Italiana 
e su di ima ripresa del proces¬ 
so di espansione monopolisti¬ 
ca. Il problema non è tanto 
quello di una valutazione del¬ 
l'andamento del ciclo congiun¬ 
turale. Il problema è, piut¬ 
tosto, di vedere come Io sforzo 
intrapreso dal governo per 
portare ad una ripresa con¬ 
giunturale, anche nel quadro 
di ima ripresa congiunturale 
deH’economla europea, deter¬ 
mini un aggravamento del 
motivi di fondo della crisi 
strutturale deU’economla Ita¬ 
liana. 

Tre fatti indicano la gravità 
di questa crisi: 

1) aumento del prezzi, che 
si va accelerando, malgrado 
che alla spinta Inflazionistica 
non corrisponde, come In al¬ 
tri paesi europei, una forte 
espansione economica; 

2) contrazione degli Inve¬ 
stimenti, ad un livello che 
non solo non permette 11 ne¬ 
cessario rinnovamento tecno¬ 
logico. ma nemmeno 11 man¬ 
tenimento deir.ipparato pro¬ 
duttivo al livello attuale; 

3) crescente contrazione del- 
l’occupa'zlone, non solo man¬ 
cata occupazione dei giovani 
e delle donne, ma riduzione 
del numero degli occupati. 

Ciò pone il problema poli¬ 
tico centrale, che 11 movi¬ 
mento operaio deve affrontare 
e risolvere, quello del colle¬ 
gamento delle lotte degli ope¬ 
rai occupati per le loro ri¬ 
vendicazioni. della lotta per 
la difesa dei posti di lavoro e 
della lotta per la conquista del 
lavoro. E’ positivo che li mo¬ 
vimento sindacale abbia com¬ 
preso (Reggio Calabria) l’im¬ 
portanza di questo essenziale 
collegamento. 

La politica seguita dal go¬ 
verno per stimolare, con un 
aumento indiscriminato della 
spesa pubblica, una espansio¬ 
ne della domanda ed affretta¬ 
re la ripresa monopolìstica, 
si traduce in una attività di 
mediazione tra Interessi di 
gruppo contrastanti. Ma la 
distribuzione empirica delle 
risorse nazionali conduce non 
ad una utilizzazione di que¬ 
ste risorse, ma al loro spreco 
e provoca una Inflazione ge¬ 
neralizzata. 

Dall’aumento indiscriminato 
della spesa pubblica, alla cre¬ 
scita della Inflazione, si può 
cadere facilmente nel vortice 
della svalutazione, che colpi¬ 
sce duramente 1 lavoratori. 
Il governo, per attuare la sua 
politica di mediazione, e cer¬ 
care di allargare le sue basi 
di consenso, favorisce la fran¬ 
tumazione corporativa, la ris¬ 
sa municipalistica, le richie¬ 
ste particolari delle categorie, 
tutti gli elementi particolari¬ 
stici che possano ostacolare la 
crescita di un movimento uni¬ 
tario, che sia la base di una 
svolta democratica. 

E’ necessario, perciò, com¬ 
battere tale politica non ac¬ 
cettando il terreno infido del 
particolarismi, ma premendo 
con molta coesione per l’at- 
tuazione di ima linea di pro¬ 
grammazione fondata sulle ri¬ 
forme, che porti alla utilizza¬ 
zione delle risorse nazionali 
e ad un Incremento degli in¬ 
vestimenti produttivi, pubblici 
e privati, rispettando la scala 
di priorità fissata rigorosa¬ 
mente dalla risoluzione del 1. 
luglio della direzione comu¬ 
nista. 

E’ su questo terreno, af¬ 
frontando 1 problemi crescen¬ 
ti della società, e .-lUscitando 
una combattiva mobilitazione 
nelle masse locali, che sì può 
battere la svolta moderata. La 
crisi italiana esige, per esf^ere 
risolta, che si formi, nelle 
vive esperienze di lotta, una 
nuova maggioranza, capace di 
realizzare una svolta demo¬ 
cratica. Occorre comprendere, 
senza abbandonarsi ai vari 
giochi di formule nominalisti- 
che, il valore di ogni azione 
che rappresenti una inversione 
della tendenza in atto, una 
sconfitta della svolta modera¬ 
ta. una preparazione della 
svolta democratica. 

Bisogna guardare avanti in¬ 
vece. alle possibilità concrete 
di incontro tra le forze che 
debbono realizzare la svolta 
democratica. E occorre, so¬ 
prattutto. avere sempre pie 
sente rimportanza del fattore 
tempo. 


PAPALIA 

Non bisogna nè sottovaluta¬ 
re nè sopravvalutare la capa¬ 
cità di tenuta di questo go¬ 
verno. Esso ha alcuni punti 
di forza reale: nell’adesione 
(nè omogenea tuttavia, nè 
stabile) di una certa base di 
massa; nelle difficoltà stesse 
degli oppositori de e dei so¬ 
cialisti di proporre un’alterna¬ 
tiva sostenuta da un largo 
consenso; nel sostegno abba¬ 
stanza largo ma non univo¬ 
co delle forze economiche do¬ 
minanti interne e delle forze 
conservatrici Intemazicmal!. E 
per giunta, questo governo, 
è pericoloso anche per l'in- 
quinamento fascista cui è sog¬ 
getto in parlamento. 

Su tutto questo bisogna met¬ 
tere in guardia il partito, ma 
anche sugli elementi di debo¬ 
lezza: l’opposizione politica 
larga anche se non intera¬ 
mente attiva e purtroppo di¬ 
visa; le difficoltà rappresen¬ 
tale dai problemi dell’occupa- 
zione. delle scelte economi¬ 
che. del terrorismo fascista. 
Elementi, questi, che dànno 
la misura delle possibilità 
aperte per la sconfitta del 
governo, perchè esso si tro¬ 
va di fronte una realtà che 
non sarà facile aggirare o 
fronteggiare sia pure ricono¬ 
scendo l’abilità manovriera e 
k) «stile di comportamento» 
che distingue Andreotti. 

D’altra parte bisogna fare 
1 conti con rimpossibilltà di 
sfuggire al problema dei rap¬ 
porti con I comunisti, come 
fanno ancora gli uomini della 
sinistra de e taluni compa- 
fnl socisUsU. E questo non 


tanto ^rchè essi Ignorino che 
il problema esiste e non si 
può eludere, ma per non spa¬ 
ventare le destre o addirit¬ 
tura, come ha affermato Mo¬ 
ro, perctiè 1 fascisti non si 
facciano avanti. ' 

Ebbene, questo significa 
farsi prigionieri dei ricatti 
conservatori e reazionari, sot¬ 
tostare a tatticismi improdutti¬ 
vi di fronte edl’urgenza di 
sbloccare una situazione pe¬ 
ricolosa per la democrazia 
italiana. Quando noi poniamo 
questo problema è chiaro 
che non Intendiamo proporre 
la sottoscrizione di alcun pat¬ 
to, ma di avviare un proces¬ 
so che aveva pur avuto in 
certi momenti una sla pur 
cauta apertura. 

Alcuni segni di una consa¬ 
pevolezza nuova si colgono 
tuttavia anche nel Veneto: 11 
rifiuto di un puro ritorno al 
passato sancito dal documen¬ 
to congressuale del PSI di 
Padova: H rifiuto del centri¬ 
smo dichiarato sempre a Pa¬ 
dova dal repubblicani; le Im¬ 
portanti proposte avanzate 
dalla Coldiretti padovana a 
modifica del progetto gover¬ 
nativo sul fatti agrari; l’at¬ 
teggiamento che su questo 
stesso problema ha assunto la 
DC al consiglio provinciale di 
Padova e a Vicenza schieran¬ 
dosi sulle nostre posizioni; la 
crescita del movimento unita¬ 
rio tanto tra 1 contadini quan¬ 
to tra gli insegnanti, gli eser¬ 
centi. ecc. 

Occorre perciò sviluppare la 
nostra Iniziativa sul problema 
del rapporto con le masse 
cattoliche tenendo conto della 
sua specificità e autonomia, 
e sul terreno della lotta an¬ 
tifascista dove una grande 
unità popolare e politica si 
sta sviluppando. 


Le lotte operale in corso 
a Torino si caratterizzano per 
la loro combattività e per la 
qualità del contenuti. A dif¬ 
ferenza del 1969 in cui c’era 
una disponibilità « quasi spon¬ 
tanea » al movimenlo. oggi 
invece se non c'è chiarezza 
di obiettivi e di prospettiva 
e un forte elemento di dire¬ 
zione, il movimento trova dif¬ 
ficolta a svilupparsi. La qua¬ 
lità del movimento si espri¬ 
me nelle forme di lotta più 
yevernute, nel maggior grado 
di unità, nel contenuti. Un 
esemplo tipico è il problema 
della occupazione, che a To¬ 
rino è collegato alle ristruttu¬ 
razioni aziendali che in alcuni 
casi investono il territorio di 
una intera zona o vallata, o 
di un quartiere. La risposta 
a questi attacchi all’occupa¬ 
zione e al potere contrattua¬ 
le dei lavoratori tende a col¬ 
legare la lotta per l’organlz- 
zazione del lavoro, la difesa 
del posto, al problema degli 
investimenti, ciò è accaduto 
alla Leumarm, nei Ckitonificl 
Valle Susa, e sta accadendo 
alla Michelln e alla Piielli 
di Settimo, 

La tendenza però va anco¬ 
ra più in là: SI discute tra 
i lavoratori torinesi non sol¬ 
tanto degli investimenti da 
Imporre nelle regioni meridio¬ 
nali. come accadde negli an¬ 
ni scors Idal 1969 in avan¬ 
ti, ma anche del tipo di In¬ 
vestimenti per garantire In¬ 
sediamenti di aziende traenti 
che permettano una unità so¬ 
stanziale tra lavoratori del 
sud e del nord e non insedia¬ 
menti semi-coloniali. Un al¬ 
tro esempio riguarda gli ob¬ 
biettivi dello sciopero del 20 
settembre scorso che ha 
sto in modo corretto l’esi¬ 
genza di dare continuità, ar¬ 
ticolazione e forza alla lotta 
per le riforme. Si sono svi¬ 
luppate successivamente agi¬ 
tazioni di quartiere e di zo¬ 
na sul problemi della scuola, 
della casa, dei trasporti e dei 
prezzi, determinando nel con¬ 
tempo una nuova spinta e 
nuove aggregazioni tra la 
classe operala e altri settori 
come i commercianti, conta¬ 
dini, ln.segnanti. ecc.. e tra le 
forze sociali e quelle politiche. 
1 fascisti sono sempre più iso¬ 
lati, e sono i soli che cerca¬ 
no lo scontro frontale, men¬ 
tre le altre forze politiche cer¬ 
cano di accrescere la loro (ca¬ 
pacità di manovra per allen¬ 
tare e diluire la tensione. SI 
rafforza però di contro la di- 
sDonibilità e la partecipazio¬ 
ne alle iniziative unitarie del 
socialisti e della sinistra de¬ 
mocristiana (anche se per¬ 
mangono ambiguità c (Min- 
traddizioni soprattutto per 
quanto riguarda la sinistra 
de in merito alla crisi co¬ 
munale di Torino). 

Per superare questa situa¬ 
zione o<xoiTe che la nostra 
iniziativa non si limiti ad un 
confronto tra le forze politi¬ 
che relativo soltanto al mo¬ 
do di opporsi al governo An¬ 
dreotti. ma sin da ora si deve 
andare ad un confronto sul 
programmi, sulla prospettiva 
e sulla alternativa che si vuo¬ 
le costruire. 


SERRI 

In accordo con l’analisi fat¬ 
ta da Napolitano è necessa¬ 
rio fare emergere con chia¬ 
rezza. al di là dei dati psico¬ 
logici e delle varie manovre, 
le linee di fondo sulle quali 
si qualifica il governo An¬ 
dreotti; consolidamento del 
legame di subordinazione al¬ 
l’imperialismo US.A; spinta 
ad una generale erosione del¬ 
la democrazia; linea di poli¬ 
tica economica antlriforma- 
trice. Il tentativo in atto è 
quello, sino ad ora almeno, 
di consolidare l'operazione 
conservatrice evitando uno 
scontro frontale con il movi¬ 
mento operalo e democratico 
e cercando di sfuggire ad 
una alleanza aperta con 1 fa¬ 
scisti. La passibilità di una 
stabilizzazione su questa li¬ 
nea si presenta però assai 
difficile. Uno del punti cen¬ 
trali di contraddizione sta 
nella situazione economica. 

L’azione antiriformatrice, le 
rinnovate concessioni alla 
rendita e al parassitismo, la 
dispersione corporativa, sot¬ 
traggono risorse decisive per 
il rilancio degli Investimenti. 

Non è facile saldare que¬ 
sta politica nemmeno con te 


esigenze di ristrutturazione 
del grandi gruppi Industriali, 
ma soprattutto essa si scon¬ 
tra con - le necessità di un 
• rilancio produttivo generale 
del paese e della sua stessa 
capacità competitiva sul pla¬ 
no internazionale. Concorda 
In proposito con l’analisi fat¬ 
ta da Amendola. Qui dunque 
si .sviluppano una serie di 
contraddizioni sociali e poli¬ 
tiche che Investono anche 
strati intermedi produttivi, 
commerciali, tecnici che do¬ 
vrebbero rappresentare una 
delle basi di massa di una 
operazione conservatrice. 

D'altra parte una politica 
che evoca le forze reaziona¬ 
rie e fasciste si trova poi da 
un lato sempre più piesante- 
mente condizionata da queste 
forze. Dall’altro provoca un 
rinnovato e più ampio movi¬ 
mento democratico e antifa¬ 
scista che riduce gli spazi di 
manovra per l’operazione mo¬ 
derata e conservatrice. D’al¬ 
tro canto una linea di questo 
genere muta qualcosa di fon- 
; do nel ruolo stesso della DC 
, e Incide, almeno in tendenza, 
nella sua natura di partito 
che ha un determinato sub¬ 
strato Ideologico, quello cat¬ 
tolico. e una rete di rapporti 
di massa. Per questo la preoc¬ 
cupazione che suscita l’at¬ 
tuale governo va oltre le st^- 
se componenti di sinistra 
della DC. Sappiamo però che 
tali preoccupazioni non rie¬ 
scono ancora ad esprimersi 
oltre la illusoria e Inefficace 
rlproposlzione del vecchio 
centrosinistra. 

In questo quadro l’obiet¬ 
tivo di creare un movimento 
politico di massa per battere 
il centro destra è inscindibile 
da un dibattito sulle prospet¬ 
tive politiche di fondo del 
paese. In questo senso la rl- 
proposizlone della svolta de¬ 
mocratica, della « questione 
comunista », della Intesa tra 
le grandi compionentl popola¬ 
ri — comimistl. socialisti, cat¬ 
tolici —, è essenziale anche 
per suscitare subito forze 
capaci di avviare, al di là 
delle formule, una inversione 
di tendenza. Riguardo al mo¬ 
vimento di lotta, anche nel 
Veneto, l’esigenza fondamen¬ 
tale è quella di una sua dire¬ 
zione e unificazione politica 
capace di evitare la fram¬ 
mentazione locallstica e cor¬ 
porativa. nella quale incorro¬ 
no a volte anche forze demo¬ 
cratiche sindacali e politiche. 
Tale obiettivo si realizza se 
si rapporta nel concreto ogni 
battaglia, in ogni sua fase, 
alla prospettiva di un nuovo 
tipo di sviluppo economico. 
Questo è per i comunisti, an¬ 
che e soprattutto nel Veneto, 
lo sforzo principale da pro¬ 
durre, per chiudere im varco 
aperto, e non da oggi, al rias¬ 
sorbimento moderato. Un mo¬ 
mento importante, in tal 
senso, può essere il confronto 
sul piani regionali di sviluppo 
e l'organizzazione di movi¬ 
menti politici di massa con¬ 
creti e ravvicinati. Momento 
essenziale sono le lotte con¬ 
trattuali. Il giudizio positivo 
sulla lotta e la Ipotesi di 
accordo dei chimici non cl 
deve impedire di cogliere al¬ 
cuni problemi aperti che ri¬ 
guardano; la conduzione de¬ 
mocratica delle lotte nella 
presenza ormai consolidata 
dei consigli di fabbrica, il 
rapporto tra contrattazione 
aziendale e nazionale, la ef¬ 
fettiva connessione delle piat¬ 
taforme e delle forme di lotta 
con la battaglia per l’occu- 
parfone, le riforme e lo svi¬ 
luppo economico. 


PIERALLI 

L'obiettivo della liquidazio¬ 
ne del governo Andreotti, con 
l’apertura di una fase Inter¬ 
media, può essere oggi la 
condizione per realizzare una 
convergenza immediata ed ef¬ 
ficace tra tutte le forze di 
sinistra ed anche di altre for¬ 
ze. attraverso la creazione di 
un vasto movimento di lot¬ 
ta politica. Quindi occasione 
per un incontro tra noi che 
vogliamo una svolta democra¬ 
tica e chi pensa che si pos¬ 
sa combattere la svolta a de¬ 
stra con una nuova edizione 
del centro sinistra, i^rché si 
riapra il prcxiesso politico nel¬ 
la direzione che noi voglia¬ 
mo. Su questo punto priori¬ 
tario occorre concentrare l’at¬ 
tenzione e riniziativa di tut¬ 
to il partito. 

Un aspetto del movimento 
di lotta, in Toscana, che con 
limiti e difficoltà ma anche 
con grande vigore è in una 
fase di piena ripresa, e che 
investe già questioni fonda- 
mentali quali la difesa anti¬ 
fascista della Repubblica, la 
lotta contro la repressione, 
particolarmente acuta in To¬ 
scana, con iniziative che coin¬ 
volgono forze popolari, sin¬ 
dacali e politiche, ivi compre¬ 
sa la DC. Vorrei fare alcune 
considerazioni su esperienze 
fatte e su problemi aperti nel 
movimento. Anche se esiste 
una difficoltà generale a sal¬ 
dare la lotta operaia con 1 
ceti medi, abbiamo visto a 
Firenze una crescita della 
nostra influenza tra i ceti me¬ 
di. Ciò va dai risultati eletto¬ 
rali. alla partecipazione allo 
sciopero antifascista di ieri, 
dalla crescita delle associa¬ 
zioni democratiche di catego¬ 
ria del ceto medio produtti¬ 
vo e commerciale e dalla 
nostra più larga presenza in 
strati di intellettuali. Più in 
generale il vero problema da 
affrontane è quello della con¬ 
tinuità e unificazione del mo¬ 
vimento, attraverso uno svi¬ 
luppo della partecipazlorw 
dal basso e la valorizzazione 
del ruolo del partito. H PSI 
sta ora affrontando un di¬ 
scorso autocritico che non si 
ferma al centro sinistra ma 
investe la sua azione e le sue 
scelte politiche successive. Aii 
che nella DC la situazione è 
molto complessa e articola¬ 
ta. Bisogna quindi stare at¬ 
tenti a non esagerare sull’ef- 
fìcienza del governo Andreot- 
tl e sulla sua capacità di ma¬ 
novra. Voglio dire che 11 pe¬ 
ricolo è più nell’operazione 
complessiva di spostamento 
a destra che non solo nella 
azione di governo, anche s9 
è chiaro che il governo na 
rappresenta 11 punto centra¬ 
le e dobbiamo fare U pam- 
bile per sbarazzaroMie. 
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1 ■ 


I lavoratori 


del cinema 
nella lotta 
contro 


la 


reazione 


Il grande sciopero antifa¬ 
scista di martedì ha avuto la 

f »lù larga adesione del lavora- 
ori dello spettacolo di ogni 
categoria, dal cinema alla ra¬ 
diotelevisione, che hanno ri¬ 
sposto compatti all’appello 
delle confederazioni e del tre 
sindacati di settore (FILS- 
OGIL, FULS-CISL, UIL-Spet- 
tacolo). In conseguenza di es¬ 
so, le sale cinematografiche 
delle principali città hanno 
« saltato » 11 primo spettacolo 
pomeridiano. Il lavoro si è 
fermato (un’ora per ogni tur¬ 
no) negli stabilimenti di pro¬ 
duzione, di doppiaggio, di svi¬ 
luppo e stampa. Le troupes 
in attività hanno interrotto 
le riprese; si sono tenute as¬ 
semblee, sono stati votati or¬ 
dini del giorno. Di particolare 
rilievo quello approvato dal 
lavoratori impegnati nella rea¬ 
lizzazione del nuovo film di 
Elio PetrI La proprietà non è 
più un iurta. Eccone il testo: 

« I lavoratori del film La 
proprietà non è pili un furto, 
aderendo allo sciopero nazio¬ 
nale indetto dalle tre Confe¬ 
derazioni contro gli attentati 
terroristici diretti ad Impe¬ 
dire la grande manifestazione 
popolare antifascista di Reg¬ 
gio Calabria e perpetrati se¬ 
condo un piano preordinato 
dalle forze eversive fasciste, 
richiamano l’attenzione di tut¬ 
ti i lavoratori del cinema sul 
particolare momento in cui 
viene a trovarsi il Paese, che 
si vorrebbe avviare, con un 
ben deciso disegno, verso 
sbocchi antidemocratici ed 
antioperal, allo scopo di im¬ 
porre soluzioni politiche re¬ 
stauratrici, che favoriscano lo 
sfruttamento capitalista e pa¬ 
ralizzino ogni possibilità di 
civile e pacifico progresso 
sociale. 

« Su questa linea reaziona¬ 
ria — prosegue l'ordine del 
giorno — il governo Andreotti- 
Malagodi ha già fatto pe¬ 
santemente sentire nel cine¬ 
ma il proprio Intervento con 
la famigerata circolare Fer- 
rarl-Aggradi, intesa a ripor¬ 
tare il cinema all’oscuranti- 
smo scelblano, direttamente, 
e, indirettamente, attraverso 
ima fitta rete di pressioni e 
di ricatti tendenti ad ottenere 
la complicità e l’asservimen- 
to politico dell’industria pri¬ 
vata. 

« L’unità del lavoratori e de¬ 
gli autori ha già costretto il 
ministro a rimangiarsi il con¬ 
tenuto reazionario della sua 
presa di posizione, ed è solo 
con il metodo costante, vigi¬ 
lante ed attivo deU’unltà tra 
lavoratori ed autori che. dal 
nostro settore, noi possiamo 
contribuire al movimento ge¬ 
nerale di lotta contro il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi. il 
nuovo fascismo e i loro espli¬ 
citi e sfacciati collegamenti. 

« I lavoratori — conclude 
l’ordine del giorno — si au¬ 
gurano in questa occasione 
che il legame tra i sindacati 
e la base si rafforzi al fine di 
vigilare su ogni possibile ten¬ 
tativo di svolta a destra, con¬ 
solidando cosi l'unità delle 
maestranze, degli artisti e dei 
' tonici cinematografici contro 
tutte le tendenze fasciste pe¬ 
ricolosamente presenti ». 

L’ordine del giorno è stato 
firmato da operai, tecnici, at¬ 
tori, dal regista e dai suoi di¬ 
retti collatMratorl. 


« Symposium » musicale a Roma 


Servono ancora 


le vecchie note? 


Il successo deiriniziativa 
ra, assicurato da vivaci 


, che si conclude stase- 
relazioni e da concerti 


E’ in corso di svolgimento. 


igii 

nell’efficiente sede dell’Istitu¬ 
to Italo-latino-amerlcano, pro¬ 
motore dell’iniziativa, l’annun¬ 
ciato Symposium sui proble¬ 
mi della nuova grafia musi¬ 
cale. Come dire, un convé¬ 
gno sullo scibile musicale, che 
investe la stessa validità del¬ 
le più nuove esperienze foni¬ 
che. 

La sigla visiva del Sympo¬ 
sium è costituita da uno svo¬ 
lazzo ricavato da un penta¬ 
gramma che — diremmo — 
si imbroglia e diventa un’al¬ 
tra cosa. Immaginate i fili 
tesi tra pali telegrafici che si 
raggomitolino su se stessi, 
diventando, appunto, un’altra 
cosa, una cosa diversa dai 
tradizionali strumenti di co¬ 
municazione. E anche 1 pen¬ 
tagrammi sono segni che ser¬ 
vono per comunicare. 

Le relazioni sull’argomento 
sono state avviate dal prof. 
Gino Stefani, deU’Unlversità 
di Macerata, che ha illustrato 
le Prospettive semiotiche in 
musicologia. Il termine — se¬ 
miotica — designa lo studio 
della musica in quanto feno¬ 
meno di comunicazione che 
può avvalersi di procedure 
ispirate alle ricerche (semio¬ 
tiche) moderne. Interessanti 
erano gli excursus sulle va- 


Il dibattito 


al Senato 


sulla Biennale 


La (Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha pro¬ 
seguito ieri il dibattito sul 
nuovo statuto della Biennale 
di Venezia. I senatori de han¬ 
no chiesto, fra l’altro, la sop¬ 
pressione della disposizione 
che prevede la pubblicità del¬ 
le riunioni del Consiglio diret¬ 
tivo deU’ente, dichiarando che 
bisogna evitare di esporre la 
manifestazione veneziana a 
« strumentalizzazioni » e ad 
un « chiasso non opportuno». 

I compagni Papa e Urbani 
hanno respinto questa prete¬ 
sa assurda, rilevando invece 
l’esigenza che le riimioni del 
(Consiglio direttivo della Bien¬ 
nale si svolgano alla presen¬ 
za del pubblico, per consen¬ 
tire quel collegamento fra la 
Biennale stessa e le «parte¬ 
cipazioni sociali e popolari», 
che è previsto dall’art. 1 del¬ 
lo statuto. Su questo punto 
qualificante, la maggioranza 
si è divisa: la de Falcuccl e 11 
repubblicano Spadolini si so¬ 
no dichiarati sostanzialmente 
d’accordo con la tesi sostenu¬ 
ta dal nostri compagni. La 
questione è stata demandata 
ad un comitato ristretto. 

La prossima riunione della 
(Commissione avrà luogo il 14 
novembre. I comunisti hanno 
chiesto una sollecita defini¬ 
zione del punti controversi, 
affinchè si possa passare pre¬ 
sto al dibattito in aula, allo 
SCODO di permettere anche al¬ 
la Camera del deputati di di¬ 
scutere e approvare la legge 
entro l’anno. 


Conferenza stampa a Roma 


Per il cinema si 


auspicano scambi 


tra RDT e Italia 


La delegazione della Repub¬ 
blica democratica tedc-sca, ve¬ 
nuta in Italia in occasione del¬ 
le Giornate del film della 
RDT — già svoltesi a Milano 
e ora In corso a Roma —, ha 
tenuto ieri una vivace confe¬ 
renza stampa in un albergo 
della capitale, proprio accan¬ 
to al cinema Archimede dove 
ogni sera — fino al 28 otto¬ 
bre — hanno luogo le proie- 
tioni. 

La rappresentanza ufficiale 
è guidata dal vice ministro 
della (Cultura Gùnther Klein 
e ne fanno, tra Taltro. parte 
1 registi Konrad Wolf e Egon 
GQnther. l'attrice Barbara 
Dittus, il signor Bulle della 
DEFA. 

Nel corso deU’incontro sono 
■tate offerte delucidazioni, 
fomite cifre e informazioni. 
Si è. cosi, appreso che. dal 
*88 ad oggi, la RDT ha compe¬ 
talo sessantaquattro film ita¬ 
liani (anche se l’ANIGA, cioè 
rasBociazione degli industria¬ 
li cinematografici nostrani, 
•ambra asserire che si tratti 
•olo di diciotto) e che la dele¬ 
gazione ora in Italia è incari¬ 
cata dì comperare altri cento- 
oentoventi nostri film Ma so¬ 
no rapporti a senso unico, 
perchè l’Italia non acquista, 
O solo assai raramente, film 
dalia RDT. 

I membri della delegazione 
•1 sono, comunque, detti aper¬ 
ti a nuovi contatti in tutti i 
campi cinematografici, anche 
per quanto riguarda le copro¬ 
duzioni, purché queste rela- 
■icmi avvengano su un piano 
di parità 

II regista Wolf ha sottoli¬ 
neato come, nel passato, sia¬ 
no state realizzate coprodu- 
iionl con paesi occidentali, 
per esempio con la Francia fi 
miserabili. Le streghe di Sa- 
ìem). ma come, nonostante il 

£ alide impegno produttivo 
Ila DEFA (la Società stata 
1 b di produzione della RDT). 
guesta poi non figura<vse al 
mecnento dell’uscita del film, 
•mna troppi peli sulla lin¬ 


gua, è stato anche rilevato 
come la RDT sia stata spesso 
discriminata a causa degli in¬ 
terventi della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. Wolf ha cita¬ 
to il caso di un suo film. Stel¬ 
le, coproduzione RDT-Bulga- 
ria, che, avendo ricevuto un 
premio al Festival di Cannes 
del ’.t 9. provocò, in quella oc¬ 
casione. i « risentimenti » del¬ 
la RFT. la cui delegazione la¬ 
sciò la sala del Palazzo del 
cinema in segno di protesta. 
«11 film — aggiunge ironica¬ 
mente Wolf — fu venduto, an¬ 
che allTtalia (dove apoarve 
col titolo Lo stella di David, 
n.d r.) perchè oresentato dai 
nostri amici bulgari » 


H vice ministro Klein ha 
fornito altri dati interessan¬ 
ti. La RFiT ha una produzione 
annua di una cinouantina di 
lungometraggi (molti di que¬ 
sti. dopo un periodo breve di 
sfruttamento, «passano» in 
TV> e di cinquecento d<x:u- 
mentaii. Ogni anno vengono 
proiettati .sugli schermi cen¬ 
totrenta film- un terzo sono 
occidentali, circa metà dei 
paesi socialisti e U resto pro¬ 
duzione della RDT 

11 vice min'Stro ha comun¬ 
que. ammes.so che es’ste, an¬ 
che nel suo paese, una crisi 
dì pnbbl’co. crisi che si cer¬ 
ca di combattere incremen¬ 
tando la conascenza del cine¬ 
ma nelle scuole e promuo¬ 
vendo la creazione di cine¬ 
club 

Ritom.ando a] problema del 
contatti con l’Italia — contat¬ 
ti è stato detto. In^z’ati alla 
Mostra del Lido d* Venezia e 
nro'eguìt’ ora a M'iano e a 
Roma — registi e ranuresen- 
tant> ufficiali hanno tenuto a 
sottoline‘>re come la RDT non 
faccia rim programmatica¬ 
mente destinati ai festival. 
«Non voglio polemizzare con 
Venezia — ha detto Klein — 
ma noi siamo olù interessati 
al pubblico che al Lido, e 
per questo siamo ora qui ». 


m. ac. 


Erasmo Valente 


la scomporsa 
del moestro 
Mario Facchinetti 


Il maestro’ e compositore 
Mario Facchinetti è morto nel 
giorni scorsi all’età di 79 an¬ 
ni in una clinica romana in 
seguito ad una caduta nella 
sua abitazione. 

Dopo aver compiuti gli stu¬ 
di all’Università di Torino e 
al (Conservatorio di Bologna, 
Facchinetti cominciò giova¬ 
nissimo la carriera di diret¬ 
tore d’orchestra; in seguito 
fu a Parigi dove continuò li 
suo lavoro di compositore e 
di maestro di canto. Mario 
Facchinetti compì molte e 
lunghe tournée aH’estero. da 
Città del Capo a Rejkyavlk, 
da Lisbona a Bangkok e a 
Tokio Trascorse anche tre 
anni in URSS dirigendovi mu¬ 
siche italiane. Il Maestro Fac¬ 
chinetti fondò a Parigi, nel 
1952, l’Accademia intemazio¬ 
nale di musica « Società Vi¬ 
valdi». Ha composto nume- 
rote opere, aonate, iultat. 


Il Texas in Italia 


per Quinn e Nero 


rie funzioni attribuite alla mu¬ 
sica e sui codici della musica 
stessa (tonalità, contrappun¬ 
to. ecc.). 

Il prof. Jean Jacques Nat- 
tiez, deU’Unlversltà di Mon¬ 
treal, si è soffermato sul Po¬ 
sto della notazione nella se¬ 
miologia musicale, intenden¬ 
do nella semiologia la scler.’'' ! 
dei segni: quelli specifici (suo¬ 
ni e note) e quelli generali: 
tutti l sistemi di segni. Si è 
addentrato, il Nattiez, anche 
nella trascrizione di musiche 
che non tanto dovrebbe ser¬ 
vire per eseguire le opere mu¬ 
sicali, quanto per poterle ana¬ 
lizzare. Ma su ciò è, poi. in¬ 
tervenuto il prof. Diego Car- 
pltella, dell’Università di Ro¬ 
ma, con una relazione mi¬ 
rante a delineare l'Insufficien¬ 
za della semiologia musicale 
colta nelle trascrizioni etno- 
musicologiche. 

Diego Carpitella, illastre ri¬ 
cercatore e sistematore del 
patrimonio musicale, etnico e 
folclorico, ha avuto buon gio¬ 
co nel rilevare la crisi della 
grafia musicale proprio In oc¬ 
casione di trascrizioni di 
fatti musicali. Si è visto, cioè, 
che non è possibile realiz¬ 
zare i fatti musicali — an¬ 
che o soprattutto quelli extra 
occidentali — ricorrendo al 
sistema di segni (notazione) 
europeo. E’ stato lampante 
l’esemplo addotto dal Carpl- 
tella: quello di una registra¬ 
zione di musiche della fascia 
equatoriale africana, realizzate 
sulla carta da quattro trascrit¬ 
tori. Soltanto chi aveva intro¬ 
dotto qualche elemento diver¬ 
so dalla tradizionale notazio¬ 
ne si è avvicinato alla realtà 
delle musiche. Questa insuf¬ 
ficienza della grafia musicale 
finisce con l’escludere la no¬ 
tazione dagli elementi che con¬ 
tribuiscano ad attribuire giu¬ 
dizi di valore ai fatti etnomu- 
slcali, che possono essere af¬ 
fidati soltanto alla registra¬ 
zione. 

Si sono avute, poi, le rela¬ 
zioni del prof. Paolo Emilio 
Carapezza, dell’Università di 
Palermo (Lo spazio sonoro e 
la sua rappresentazione visi¬ 
va), del prof. Ernst Wldmer 
(è anche compositore mili¬ 
tante), dell’Università brasi 
liana di Bahia, il quale ha 
messo in guardia dal non li¬ 
mitare le grafie musicali vo¬ 
lendole uniformare; né sono 
mancati momenti più eccen¬ 
trici (ma non troppo, poi), 
emergenti dalla relazione del 
prof. Robert Ashley, del Mills 
College Oakland di Califor¬ 
nia. 

■ Ashley ha « scoperto » che 
notazione e musica non sono 
sinonimi, e ha sgranato alcu¬ 
ne sue meditazioni, svolgendo 

S uesto bizzarro tema: (Quando 
virus uccide il corpo e viene 
sepolto con esso, si può dire 
che il virus si è tagliato la 
gola da solo. Ciò può signi¬ 
ficare tante cose, ma diamo 
atto al relatore dei suoi ri¬ 
sentimenti contro la società 
cosi com’è (a chi Io dice), 
asservita a interessi che nulla 
hanno a che vedere con l 
desideri della gente. 

L’aspetto teorico del Sympo¬ 
sium è integrato da quello 
pratico, cioè dal concerti del 
Festival 1972, allestiti da Nuo¬ 
va Consonanza e realizzati 
(sono tanti) dal Gruppo di 
avanguardia TEAM e dal 
Gruppo strumentale di solisti. 
(Juest'ultlmo, martedì, diret¬ 
to autorevolmente da Daniele 
Paris (uno specialista delle 
nuove partiture, sin da quan¬ 
do esse erano ancora un mi¬ 
stero), ha eseguito composi¬ 
zioni latino-americane: Event 
sinergy 2 di Earle Brown; Ru¬ 
ga I di Sergio Cervetti; Cir- 
de Music 2 di William Hel- 
lermann; Ilapso di Hector 
Quintanar; Erotica (niente di 
allarmante) di José Serebrier; 
Pulsare del prof. Ernst Wid- 
mer, prima citato. Si tratta 
di composizioni tutte atte¬ 
stanti (in una gradazione di 
livelli) l’aggiomamento in a^ 

- to dappertutto, grafico e fo¬ 
nico. 

Una particolare attenzione 
è andata a Tiento I (Tenta¬ 
tivo. ricerca), di Carlos Fa- 
rìnas, giovéine protagonista 
della nuova cultura musicale 
cubana (due anni fa, a Ro¬ 
ma, tenne due ricche confe¬ 
renze sulla musica a Cuba), 
che sembra unire elementi fol¬ 
clorici (rarefatti tra un cla¬ 
rinetto e una chitarra) a un 
preziosismo timbrico di ac¬ 
corta eleganza. 

Ad oggi le conclusioni sul 
Symposium, la cui «partitu¬ 
ra» si va realizzando con 
larghi consensi, e. a stasera, 
un altro concerto di Nuova 
(Consonanza il cui Festiral, 
però, viene messo in diffi¬ 
coltà dalla nostra lesinante 
burocrazia. 



Mostre a Roma 


Giuliano Vangi: 


immagini 
di un uomo 


senza coscienza 


Sono cominciate, in questi 
giorni, le riprese del film 
L'arma del silenzio, di cui so¬ 
no protagonisti Anthony Quinn 
e Franco Nero. Accanto a lo¬ 
ro vedremo Pamela • Tiffin, 
Ira Furstenberg e Franco 
Graziosi. La regia è di Pao¬ 
lo Cavata. 

L'arma del silenzio narra 
una vicenda, assai avventuro¬ 
sa. ambientata nel Texas del 
1830. Anthony Quinn è Deaf 
Smith, un sordomuto, e il per¬ 
sonaggio è ispirato ad una fi¬ 
gura leggendaria della guer¬ 
ra del Messico, mentre Fran¬ 
co Nero sostiene la parte di 
Johnny Ears, giovane amico 
di Deaf. 

Il regista e i suoi collabo¬ 
ratori hanno trovato molti luo¬ 
ghi. nei dintorni di Roma, do¬ 
ve girare parte degli esterni. 
Successivamente la troupe si 
trasferirà nel circondario di 
Crotone, in Calabria. 

Per Anthony Quinn. attore 
nordamericano, ma nato in 
Messico, si tratta di una pro¬ 
va abbastanza importante: 
egli infatti dovrà valersi esclu¬ 
sivamente della mimica, non 
potendo parlare, in ottempe¬ 
ranza al suo personaggio. 


le prime 


Teatro 


Un coperto in più 


Nella foto: Franco Nero e 
Anthony Quinn in una scena 
del film. 


MARISA 
SUL ROGO 



Opera e folk, due generi di 
spettacolo tradizionalmente 
molto diversi, saranno uniti 
in una commedia musicale 
Ideatore, autore e uno degli 
interpreti del lavoro, che si 
intitolerà Caino e Abele, è il 
cantante TOny Cucchiara. 

«E* un’opera corale — ha 
detto Cucchiara — che parla 
del bene e del male, attraver¬ 
so I secoli, da Giovanna D’Ar¬ 
co e rinquislzione ad Anna 
Frank e il nazismo; da Gesù 
e Giuda, appunto, a Caino e 
Abele, alla schiavitù negra. 
II tema dominante verrà pe¬ 
rò espresso con un linguag¬ 
gio folk, anche se utilizzere¬ 
mo brani ■ della Bibbia, del 
Vangelo oppure "Splrituals” 
e "gospel songs" della tra¬ 
dizione negra del secolo scor¬ 
so. Le musiche saranno ori¬ 
ginali, inedite, a parte natu¬ 
ralmente 1 canti popolari ne¬ 
gri ». 

Tra gli interpreti dell’opera, 
che sarà data in prima a Ro¬ 
ma il 18 dicembre, saranno 
Marisa Sannla, Nelly Flora- 
monti, Leonardo, Rossano. 
Christian. La regia sarà di 
Enzo Trapani. 


Nella foto: Marisa Sannla 
che sarà Giovanna D’Arco. 


« Un coperto in più che di 
ambizioni ne ha assai poche — 
scrive Maurizio Costanzo in 
occasione della presentazione 
al pubblico romano della sua 
"commedia” — ha voluto bat¬ 
tere il sentiero delia collabo- 
razlo'ne: battuta per battuta, 
scena per scena, l’abbiamo 
scritta Insieme, 1 Oiuffrè ed 
io. sino quasi alla reciproca 
insopportazione ». Involonta¬ 
riamente, questa nota di Co¬ 
stanzo è quasi un’autocritica 
e coglie alcuni limiti ogget¬ 
tivi della commedia — diretta 
da Carlo Gluffrè —■ che noi 
senz’altro sottoscriviamo. 

Costanzo, quindi, ha scritto 
ima commedia su misura per 
due attori che hanno deciso 
di lavorare, per ora, insieme: 
Aldo e Carlo Giuffrè. Soltanto 
che l’imbastitura dell’autore 
segue le tracce di un senti¬ 
mentalismo esistenzialista pa¬ 
ri soltanto alla monotonia dia¬ 
logica (o morx>Iogica) della 
struttura di un testo che vuo¬ 
le essere l’incontro, lo scon¬ 
tro e il reciproco abbandono 
di due solitudini: quella del 
gioielliere Alfredo Di Sarno, 
un ricco « buono » che per 
combattere la solitudine parla 
con una donna invisìbile. Lui¬ 
sa, consolatrice «realissima» 
proprio perchè dolce strumen¬ 
to nelle mani di Alfredo: quel¬ 
la di uno scalognato truffa¬ 
tore. Camillo Dolci, la cui co¬ 
scienza è messa in crisi dalla 
« bontà » della sua « vittima», 
Alfredo. 


La scena più «spettacolare» 
di Un coperto in più è quella 
della cena a «tre» (Alfredo. 
Camillo e l’invisibile Luisa) 
per 1 continui paradossi ine¬ 
vitabili in questa circostan¬ 
za. Tuttavìa, il tema della so¬ 
litudine delle due «anime» è 
sempre portato avanti e risol¬ 
to in chiave individualistica, 
senza che la sfera « privata » 
si fonda e si trasformi dia¬ 
letticamente nella sfera «so¬ 
ciale». Al di là del discorso 
suli'amicizia. sembra che esi¬ 
stano soltanto la crudeltà e 


Terminati 


gli esterni 
delie « Avventure 


di Cipollino» 


YALTA, 25. 

Si sono concluse in Crimea 
le riprese esterne delle Avven¬ 
ture di Cipollino» tratto dal 
libro di Gianni Rodar! e girato 
per conto delia « Mosfilm ». 
Nel ruolo principale figura il 
bamUno moscovita Alexandr 
Elistratov. 

« Nella penisola di Crimea 
vi sono numerosi luoghi che 
ricordsno il paesaggio descriU 
to da Gianni Rodàri — ha di¬ 
chiarato — la regista Tamara 
Lisitsian. Vorremmo che que¬ 
sto film sulle avventure del 
valoroso Cipollino e dei suoi 
amici desse gioia agli spetta¬ 
tori piccoli e grimdi ». 


voracità femminili, e l’impo¬ 
tenza umana nei confronti 
della vita. Per rendere anco¬ 
ra più grottesco il piano dia¬ 
lettico, il buon furfante, Ca¬ 
millo Dolci, è un ex-comuni¬ 
sta (è questo l’unico riferi¬ 
mento u ideologico » della 
commedia....) sperduto nella 
selva del contrassegni eletto¬ 
rali della «sinistra», tutti più 
0 meno simili... 

Al qualunquismo e al mo¬ 
ralismo di fondo della com¬ 
media. corrisponde una for¬ 
ma dialogica non solo mono¬ 
tona ma soprattutto statica, 
tanto che 1 pochi momenti 
umoristici (che affiorano so¬ 
prattutto per merito del fra¬ 
telli Giuffrè: mentre Angela 
Pagano e Maria Teresa Bax 
appaiono un po’ fuori parte) 
si stemperano nel grigiore let¬ 
terario delle battute. Il pub¬ 
blico del Quirino ha applau¬ 
dito, senza troppa convinzio¬ 
ne, e si replica. 


Vice 


Cinema 


Fritz il gatto 


Arriva il « pornogatto », sal¬ 
tando dalle pagine del testo 
omonimo di Robert Crumb 
((noto ai lettori di «Linus» 
come autore di comics) nelle 
immagini di una produzione 
di Steve Krantz diretta da 
Ralph Bakshi. Diciamo subi¬ 
to che questo « porno-cartoon» 
per adulti ha proprio i suol 
limiti nella stessa presenta¬ 
zione pomografica delle av¬ 
venture erotico-sessuall di 
Fritz, in quanto avulse da 
quel discorso generale sulla 
realtà americana che gli au¬ 
tori tentano di affrontare at¬ 
traverso la tecnica (qui feli¬ 
cemente impiegata) del dise¬ 
gno animato. Quanto accatti¬ 
vante e « inedita » appare la 
libera dimensione sessuale del¬ 
l’eroe — un poeta che odia 
la cultura astratta e gli in¬ 
tellettuali, tuto - proteso ver¬ 
so le esperienze della vita — 
tanto essa stenta a integrarsi 
nella visione critica che del- 
TAmerica intendono offrire 
Crumb e Bakshi. 

Nella sua discesa agli inferi 
della profonda America. Fritz 
assapora la droga, il piacere 
delle orge, la cruda realtà 
della lotta rivoluzionaria (mol¬ 
to efficace la sequenza del 
massacro delle Pantere Nere, 
del napalm usato nella repres¬ 
sione sanguinosa e salutata 
con gioia da un Paperino fa¬ 
scista). conosce l'atteggiamen¬ 
to reazionario di « selvaggi » 
motorizzati (un ricordo di 
Scorpio Rising): ma. soprat¬ 
tutto. Fritz è un instancabile 
consumatore di amplessi deli¬ 
ranti. mentre sembra tormen¬ 
tato da dubbi e da crisi forse 
insolubili: rivoluzione o vio¬ 
lenza? Amore o guerra? 

Se il disegno appare deciso 
e disinvolto nelle sue sintesi 
cromatiche, non altrettanto, 
comunque, si rivela il «mes¬ 
saggio». che è piuttosto con¬ 
fuso e irrisolto nelle sue sem¬ 
plificazioni ideologiche. - 


Vice 


Uno spettocolo con i 
porsonnggi dì Disney 


Dopo i successi ottenuti a 
Londra. Rotterdam e Berlino 
ovest, giunge ora anche in 
Italia — la tournée nel no¬ 
stro paese prevede tre tappe 
a Roma, Torino e Milano — 
lo spettacolo Disney on para¬ 
de, un omaggio «vivente» al 
più celebre del comics. Disney 
on parade è un palcoscenico 
viaggiante di granai proporzio¬ 
ni, che accoglie tutti i perso¬ 
naggi nati dalla fantasia del¬ 
lo scomparso Walt Disney e 
dal lavoro della sua ditta. Lo 
spettacolo, che vanta un cast 
di oltre cento interpreti, ri¬ 
produce i best-sellers dlsne- 
yanl in un unico show, della 
durata di due ore mezza. At¬ 
traverso la fusione degli ef- 
1 f«tu sonori, clntmatograflcl • 


musicali, Disney on parade si 
propone di far rivivere in un 
nuovo genere di rappresenta¬ 
zione « dai vivo » le opere 
che hanno reso famosi 1 buf¬ 
fi personaggi animali. I pro¬ 
tagonisti del mondo disneya- 
no saranno presenti al com¬ 
pleto: Topolino. Paperino. 
Fiuto, Orazio e Clarabella, 
Minnie, Il burbero commissa¬ 
rio Basettoni. • 1 « cattivi » 

Gambadilegno e Macchia ne¬ 
ra. l'avaro Paperone e il suo 
acerimmo rivale Rockerduck, 
nonché gli oggetti « umaniz¬ 
zati ». 

A Roma. Disney on parade 
avrà la sua «prima» domani 
sera al Palazzo dello Sport, 
dove si replicherà alno al 15 
novembre. 


GIULIANO VANGI - Roma) 
Galleria Toninelll, piazza di 
Spagna ti; 21 oltobre-30 no¬ 
vembre; ore 11-13 e 17-20. 


■ Espone per la prima volta 
a Roma Giuliano Vangi, to¬ 
scano, quarantenne, con stu¬ 
dio a Varese. Lo presenta Ma¬ 
rio De Micheli li quale sotto¬ 
linea la novità di questo scul¬ 
tore le cui Immagini rappre¬ 
sentano un uomo smarrito e 
sgomento, che ha perduto co 
scienza ma che ha una di¬ 
sperata volontà di « tener te¬ 
sta ». L’antologia romana 
comprende una decina di ope¬ 
re dal ’67 al ’72 eseguite in 
materiali diversi ma tutti 
funzionali aU’lmmaglne: bron¬ 
zo, alluminio policromo, mar¬ 
mo, bronzo e plexlglass, ges¬ 
so policromo e plastica. 

Le figure maschili e femmi¬ 
nili, sedute o in azione, o 
sono chiuse in una gabbia di 
spazio o vanno lungo percorsi 
obbligati, runa senza coscien¬ 
za dell’altra, succube ciascu¬ 
na d’una violenza oscura o 
portatrice inconsapevole di 
violenza. Vangi è ossessionato 
dalla violenza che l’uomo su¬ 
bisce ma ancor piti, direi, dal 
fatto che l’uomo non sappia 
usare l’energia umanistica che 
pure ha, e che tale energia 
si scarichi In gesti individua¬ 
listici o degeneri in nevrosi 
e incubi di massa. 

L’immagine dell’uomo che 
dà Vangi è assai crudele, ma¬ 
linconica: una forma di for¬ 
te anatomia, con frammenti 
di orrido calco dal vero di 
gusto quasi antropologico o 
medico. La superficie della 
scultura è dipinta tutta o in 
parte con potenziamento del- 
respresslone, dell’immobilità 
o dell’azione. Il volto è come 
l’evidenza deU’lntero. del com¬ 
plesso profondo delle idee e 
dei sensi dell’uomo: una ma¬ 
schera con particolari a irom- 
pe-l'oeil: (x:chl di vetro, den¬ 
tiere, ecc. 

L’effetto plastico è ben cal¬ 
colato: violento ma freddo, 
orrido, con qualche momento 
di « clima giallo ». Ma non si 
pensi a una plastica espres¬ 
sionista e gestuale. Vangi è 
scultore intellettuale che co¬ 
struisce la sua immagine del¬ 
l’uomo con fìtte medleizioni 
culturali del si^ficato con¬ 
temporaneo. E con tali media¬ 
zioni crea una risonanza sto¬ 
rica airimmagine esistenzia¬ 
le: il presentarsi anche come 
antica è, per rimmagine di 
violenza, un modo d’essere 
più aggressive, più irritante, 
piu insostenibile. 

11 tema dell’energia incate¬ 
nata o deviata lo ritroviamo 
in Barlach, in Bàcon (che per 
essere pittore non è meno 
guardato da Vangi), in scul¬ 
tori con molte ai finità come 
Ipousteguy, Schmettau e 
TrubWani. L’ambiguità forma¬ 
le moderno-antico è data con 
riferimenti alla plastica egi- 
riana, ■ alle statue lignee di¬ 
pinte romaniche e gotiche, al¬ 
le maschere orientali. Certi 
effetti assai crudi di calco 
dal vero stanno tra Segai e 
riperreallsmo attuale. 

La « nuova oggettività » del¬ 
la plastica di Vangi è certa¬ 
mente nuova nella sua sotto¬ 
lineatura antropologica ma il 
gusto esasperato del calco co¬ 
me si manifesta in Donna in 
piedi e Uomo seduto potreb¬ 
be portarlo a una specie di 
galleria di tipi umani di una 
società criminale e « malata », 
a una galleria da museo del¬ 
l’uomo. Più carica di futuro 
mi sembra queile parte della 
sua ricerca che può essere 
esemplificata con i bronzetti 
di movimento, con le varianti 
deirUomo nel blocco di plexi- 
glass e con il bozzetto del- 
l’Uomo che salta il muro che 
vedremo, nella versione sta¬ 
tuaria colorata, alla prossima 
Quadriennale. Sono immagini 
di uomini che soccombono o 
di prigionieri che cercano di 
andare via, di saltare il mu¬ 
ro: sul volto-maschera hanno 
Io stupore della coscienza. 


Dario Micacchi 


Sì è aperta a Roma 
la mostra su 
« Mille anni di 


IZ 


in breve 


] 


Shaft detective in Africa 


NEW YORK, 25. 

' E’ stato annunciato un nuovo film della serie di Shaft 
il detective. Si Intitolerà Shaft in Africa, e sarà girato ver»' 
mente In Africa. Della sceneggiatura si sta occupando uno 
scrittore autorevole, Stirllng Sillphant. Protagonista sarà anco¬ 
ra Richard Roundtree. 


Yves Montani! In Corsica gira con Lea Massari 


teatro giapponese 


«Mille anni di teatro giap¬ 
ponese »; cosi si intitola la 
mostra che si è iiuiugurata ieri 
organizzata dall’Istituto giap¬ 
ponese di cultura in collabo- 
razione con il Tsubouchi Me- 
morial Theatre Museum della 
Waseda university di Tokyo e 
con la Biennale di Venezia. 
La mostra che comprende 
quattrocento strumenti musi¬ 
cali, testi teatrali, nonché cin¬ 
quantun stampe « Ukiyo-ze » 
sul teatro e circa cento fo¬ 
tografie, si è inaugurata ieri 
nella sede dell'Istituto stesso. 
Le opere esposte alla Mostra 
SCHIO state messe a disposizio¬ 
ne dal Museo del teatro del¬ 
l’Università Waseda di Tokyo; 
si tratta deH’imìco museo In 
Giappone specializzato nel 
campo del teatro. 

Già nel 1969 le stesse opere 
erano state offerte per una 
mostra tenutasi da maggio a 
dicembre al Museo etnografi¬ 
co di Neuchatel in Svizzera; 
quindi essa è stata trasferita 
a Bruxelles dal gennaio al 
marzo de! 1970 e successiva 
mente a Parigi, daU'ottobre 
1970 al gennaio 1971, ottenendo 
ovunque im grande successo. 

Quest’anno la Mostra è sta¬ 
ta invitata in luiia dove è 
stata organizzata in collabora¬ 
zione con la Biennale che l’ha 
allestita nelle Sale Apollinee 
del teatro La Fenice dal 21 set¬ 
tembre al 10 ottobre. Dopo 
Roma, -dove la mostra si chiù 
derà il 16 novembre. la mostra 
sarà trasferita, pel gennaio 
1973, presso l'Istituto glappo- 
ai cultura di Ooloala. 


PARIGI, 25. 

Pierre Granier-Deferre ha cominciato a girare In Corsica 
Il film II figlio. Il cui protagonista, Yves Montand, torna at 
paese natale per rivedere la madre dopo venticinque anni tra¬ 
scorsi in America. Lo seguono due sicari, incaricati di ucci¬ 
derlo per Impedirgli di scoprire una vecchia verità che lo 
spingerebbe alla vendetta. Lea Massari. Frederlc De Pasquale 
e Marcel Bozzufft sono altri Interpreti del film. 


Cagliostro per Bevilacqua 


Alberto Bevilacqua sta preparando 11 soggetto del suo pros¬ 
simo film per 11 quale ha tenuto a precisare di non essersi 
ispirato né a un suo romanzo né all’opera di altri scrittori. 

«La storia che mi accingo a narrare sullo schermo — ha 
detto Bevilacqua — sarà Imperniata attorno alla figura di un 
prestigioso personaggio storico italiano, Cagliostro, il quale 
ha sempre colpito la mia fantasia». 

Il ruolo del protagonista sarà affidato, ha aggiunto Io 
scrittore-regista, a uno degli attori più popolari del momento. 


I vincitori del Premio Viotti 


^ VERCELLI, 2o. 

Il pianista tedesco occidentale Kirk Joeres, originario di 
Bonn, ha vinto 11 primo premio assoluto al concorso intema¬ 
zionale « G. B. Viotti » per la sezione pianoforte conclusasi 
al Teatro Civico di Vercelli. Il premio consiste in un asse¬ 
gno di 3(X) mila lire. In una scrittura per dieci concerti inter¬ 
nazionali e in un pianoforte a coda. Il secondo premio è an¬ 
dato ad Olivier Cardon di Nizza, mentre 11 terzo è stato as¬ 
segnato ex-aequo all’austriaco Klaus Schuster di Vienna e al¬ 
l’egiziano Ramzi Jassa, del Cairo. Premi speciali sono stati 
assegnati al cileno di Santiago Roberto Bravo ed al parigino 
Jean Gabriel Ferlan. 

Nella sezione femminile, la commissione giudicatrice ha 
conferito 11 secondo premio alla Jugoslava Bianca Bodalla, di 
Zagabria, e 11 terzo alla giapponese Taeko Koljma, di Tokio. 


€cMetello» chiude le «Giornate» di Malta 


LA VALLETTA. 25. 

Con la proiezione di Metello si sono concluse a Malta le 
« Giornate del film ItallEino ». Alle proiezioni hanno assistito 
Massimo Ranieri. Paolo Villaggio e numerose personalità, tra 
le quali rappresentanti del corpo diplomatico. 


Rai ^ 


oggi vedremo 


DI FRONTE ALLA LEGGE 


(1®, ore 21,30) 


H telefilm di stasera — realizzato da Paolo Levi e Guido 
Guidi con la regia di Silverio Blasi — si intitola Partita 
chiusa, e narra di im giovane professore uxoricida che viene 
assolto dal tribunale grazie alla testimonianza di una giovane 
che lo discolpa in buonafede, sostenendo involontariamente 
ralibi vacillante dell’Imputato. D professore viene assolto e, 
subito dopo, la donna si accorge dell’errore e confessa il fatto 
ad un magistrato. Ma è troppo tardi. 


RISCHIATUTTO (2®, ore 21,30) 


Il gioco a quiz presentato da Mike Bongiomo apre stasera 
la sua quarta serie di trasmissioni, sull’onda del crescente 
successo della passata edizione. I concorrenti di questa pun¬ 
tata sono: Ines Giuffrè di Sant’Agata di Mìlitello (Messina) 
esperta nelle opere di Virgilio; Roberto Chelonl di Treviso, 
che risponderà a domande sulla musica pop inglese e ame¬ 
ricana e la campionessa in carica Natalia Guidi di Cevoli di 
Laria (Pisa) la cui specialità è il calcio. 


L’APPRODO (2®, ore 22,30) 


Ckimincia da questa sera un nuovo ciclo della consueta 
rubrica di « lettere ed arti », giunta ormai alla sua vente¬ 
sima edizione. Questa serie dell'Approdo è dedicata al rap. 
porto artista-scKietà nel mondo contemporaneo e, in partico¬ 
lare, aH’atteggiamento dell’artista nel confronti del potere 
politico. Questo primo numero si occupa di Ai^ré Malraux. 


programmi 


TV nazionale 


10.30 

12.30 


134)0 

1330 

144)0 


154)0 

174)0 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Perù » 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 


1730 

17,45 


In un certo regno 
Programma per 1 
più piccini 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Oltre l'arcobaleno . 
Ridolinl alla seghe¬ 
ria ■ In viaggio tra 
le stelle 


18 ^ 

19,15 


19A5 


Operazione Nubia 
Documentario 
Antologia di sapere 
4. puntata di «Pri¬ 
mi libri» 

Telegiornale sport • 


Cronache italiane 
2030 Telegiornale 
214)0 Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
della Confindustria 
2130 Di fronte alla legge 
« Partita chiusa » 
Originale televisivo 
di Paolo Levi e Gui¬ 
do Guidi. Interpreti: 
Sergio RossL Lucil¬ 
la Morlacchl. Cesare 
Barbetti. Michele 
Malaspina. Roberto 
Pescara, Laura Car¬ 
li, Carlo Bagno. 
Manlio Guardabas- 
$1. Regia di Silve- 
rlo Blasi. 

2245 Quindici minuti con 
Guido Renzi 
234)0 Telegiornale 


TV secondo 


214N) Tetegiomale 
21.15 Gulpl 
2130 Rìschiatutto 
2230 L’approdo 

«André Malraux». 


Kadio 1** 


GIORNALE RADIO • Or» 7 « 
S, 12 . 13 . 14 , 15 . 17 . 20 . 21 
• 23 ; S.OSi Mattatine mmice- 
le; SAÉr AIhmmccO; t^O: 
me • percM; 7 , 45 ; l«rì al Rar- 
laaNnt»; S 30 : Cantoeq 9 , 15 ; 
Vei «4 le; 10 : Succiale OR; 
11 , 30 ; 0 »*rte preoraimna; 
13 , 15 : Il ate» c 4 l; 14 , 10 ; Zl- 
9 el 4 eee t tt lia e e , 1 S; Sei 
fiere 41 Teeofme; 10 , 20 : Per 
•ei oiecanlt 1 S. 20 : TV irnsl- 

ca; 10 , 35 ; Ceeeorse UiKlei 

10 , 55 : I taroccMi 19 , 10 : Italie 
c*e tacer» ; 19 , 25 : li fiece 

•elle oertii 20 , 20 : Ae 4 ela e 

r t teree ; 21 . 15 : THLmm «leOe- 
cale; 21 . 45 : Il nieiiao 4 cl per»- 
4 elerti 22 , 15 : Me»ica 7 ; 23 , 20 : 
Cae w r t e. 

Kadin 2® 


' CIORNALI RADIO • Ore 
•. 30 . 730 . «.IO, t.SO, 10 . 30 . 

11 . 30 , 12 , 30 , 13 , 30 , 15 . 30 , 

10 . 30 . 1730 , 19 , 30 , 2230 • 
24 i •: Il «•ttlnlero; 7 , 40 ; 
• eeea l er w e; 0,141 Mnlca 
■■gro w B ; 1 , 40 : Sueel e calerli 
•, 99 i Prima 41 o acnéer m 9 , 14 i 
I tarecchl; 9 . 35 ; teoni a oaletli 


930 ; « Tome •; 10 , 05 ; Cu»- 
ceru per tatti; 10 , 35 ; Dalla cu 
atra parta; 12 , 10 : Raaienali; 
12 . 40 : Alte fradimanto; 13 , 50 : 
C e rne a paixM; 14 : Sa 41 tiri; 
14 , 30 : Refieiwll; 15 : Canzenl 
w e peletma; 15 , 40 : Cararal; 
1735 : Pe«iarj 4 !ana; 1 S, 30 i 
Speciale GR; 19 : Tha papii; 
20 , 10 : Non dlmanticar la mia 
pa rel a; 20,50 ; Supartenie; 
22 , 40 : « Prima cIm II falle 
curtt a; 23 . 05 : Tenieor» Parie; 
23 , 25 : Musica lett e ra. 


Kadin 3** 


Ora 9 , 30 ; Musieba 41 Da- 
au ae y; 10 : Ceecarte; 11 , 15 : Ta- 
etiara; 11 , 45 : Musicha italiana; 
12 , 20 ; Maaetrt 4 * intarpratu 
cieea; 13 : Intarma n e; 14 : Pci- 
■e 41 br a c a r» ; 14 , 30 : Il 41 - 
eca la catrina; 15 , 30 : Necacan- 
te eterico; 10 . 30 : Patine pie- 
nietKlie; 17 , 2 (h Claaee anice; 
17 , 35 : Appmtuiiaete con Nun- 
Ilo ReteiMlei Iti Netitia 4 al 
Tono; lO.SOi Medea laftara; 
10 , 45 : Patina aperta; 19 , 15 ; 
Cencarte earalai 2 (h e La Su 
fa a leba at 31 i doraala 4 ÌI 
Tane. 
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r Unità / giovedì 26 ottobre 1972 


Isolati i missini nelFassemblea regionale 


LA REGIONE CONDANNA 

GLI ATTENTATI FASCISTI 

Il presidente Palleschi e il compagno Lombardi sollecitano dure 
sanzioni contro esecutori e mandanti - Ferrara invita la giunta 
a risolvere iT problema della sede con edifici demaniali 

Il Consiglio regionale ha espresso ieri il suo sdegno per I vili attentati al convogli ferro* 
viari diretti a Reggio Calabria per la grande manifestazione sindacale, chiedendo nello stesso 
tempo severe misure contro gli esecutori e i mandanti. Nella dura condanna II gruppo missino 
è rimasto completamente isolato, nonostante i tentativi di un rappresentante del gruppo nostal¬ 
gico di far apparire la c trama nera eversiva » come il frutto di manovre che sfuggono al 
controllo degli stessi organi del MSI. La condanna è stata precisa ed inequivocabile e ha chia¬ 
mato in causa i rigurgiti 
fascisti e i tentativi della co- 
^ siddetta destra-nazionale di 

_ _ riportare indietro il nostro 

Consìgli di circoscrizione: semblea PaUeschi, dopo aver 

^ condannato a nome di tutto 

■ • il Consiglio le criminose espio- 

sollecitata la convocazione iir 

gi solo per la vigilanza eser- 

L'assemblea dei consiglieri comunisti della VI, VII, Vili, IX citata dai lavoratori delle fer- 

e X circoscrizione, riunitasi sotto la presidenza del compagno rovie e degli organi di polizia. 

Ugo Vetere, ha preso in esame una relazione del capogruppo Gli eventi di domenica — ha 

comunista In Campidoglio sui problemi del decentramento, della detto ancora Palleschi — ri¬ 
casa, del traffico e della scuola. Nel dibattito sono intervenuti propongono drammaticamente 

I compagni Farina,' Blgnaml, Italia De Biasi, Carlo Fredduzzi, di fronte allo Stato, al Par- 

Verducci, Frinolli, Sasso, Venturino Compagni, Natalini, Sca- lamento e airopinione popola- 

glioni. Grassi, Pecorella, Cuozzo, Signorini e Cesare Fredduzzi. re il rigurgito del fascismo 

A conclusione del dibattito e dopo la replica del compagno che richiede ormai un urgen- 

Vetere, l'assemblea ha deciso: 1) di intervenire in sede politica te ed immediato intervento 

e nelle assemblee elettive per ottenere l'immediato insedia- del Parlamento, della Magi- 

mento dei consigli di circoscrizione; 2) di prendere contatti con stratura e di tutti gli orga¬ 
ie altre forze politiche democratiche e con gli altri gruppi con- nisml 

siilari per l'autoconvocazione dei consigli di circoscrizione; Il de De Jorio, noto per le 

3) sollecitare delle iniziative per condannare i criminali atten- sue sfrenate simpatie per la 
tati fascisti e per rafforzare l'unità e la vigilanza antifascista destra eversiva e fascista, ha 

nella difesa della libertà e della democrazia; 4) stimolare un cercato di scagionare da ogni 

ampio movimento democratico per l'applicazione della legge responsabilità i loschi figuri 

sulla casa, per l'eliminazione delle baracche e dei borghetti, per nostalgici, sostenendo che la 

un organico Intervento sul problemi del traffico e della scuola. magistratura non si è ancora 

pronunciata in proposito. De 

•—-—-—- Jorio, scavalcando a destra 

gli stessi missini, ha detto che 

n , , •■Il responsabilità è di coloro 

21 scadono l tormini D6r la looao hanno organizzato «la 

atuuviiu I ICIIIIIIII |fci IM legge inopportuna manifestazione di 

—----- Reggio ». Le gravi afferma¬ 

zioni del consigliere democrl- 

— ^ . • • - stiano hanno suscitato vivaci 

TVI TI proteste. Il compagno Nicola 

1^ 1 II il II vili Lombardi, che ha parlato a 

^ ^ jjgj gruppo comunista. 

_ ricordato a De Jorio che 

^ Il I le responsabilità sono facil- 

J I I A if I I ^ mente individuabili. Sono di 

coloro che temono la crescita 
democratica del nostro Pae- 
• 1 • se; di coloro che vorrebbero 

V 1 1 CI CJ’I I I affossare le istituzioni demo- 

I J.1. cratiche e repubblicane nate 

MT dalla Resistenza. La manife¬ 

stazione di Reggio Calabria 

Siamo giunti alla vigilia del verno regionale deve sapere — ha ricordato ancora Lom- 

S1 ottobre data in cui sca- accogliere le istanze che ven- bardi — va inquadrata nella 

de il termine fissato dalla leg- gono dalle lavoratrici, dalle battaglia per il rafforzamen- 

ge nazionale per la presenta- donne dei quartieri romani che to della democrazia e nella 

zione al Ministero della Sa- premono sul Comune per ave- lotta che viene portata avan- 
nità * del piano annuale di re asili-nido, dai sindaci, che ti per un diverso avvenire del 
costruzione degli asili-nido per dal Congresso della lega per Mezzogiorno e del nostro Pae- 
il 1972 senza che sia stata va- le automie locali, hanno se. Non è stata quindi ima 


Il 31 scadono i termini per la legge 

Nessun rinvio 
tollerabile 
per gli asili 

Siamo giunti alla vigilia del , verno regionale deve sapere 
51 ottobre, data in cui sca- accogliere le istanze che ven- 


Perchè sia fatta luce sulla strage di piazza Fontana e sia resa giustizia a Val preda 


Domani la manifestazione a Campo de’ Fiori 

HA ADERITO ANCHE LÀ CAMERA DEL LAVORO 

Alle ore 17,30 nella popolare piazza II raduno indetto da FOCI, FGS e gioventù aclista - Per II PCI parlerà il compagno senatore Edoar¬ 
do Perna - Prese di posizione dei lavoratori ATAC, ospedalieri e OMI - Saranno presenti tutti i sindacati di categorìa aderenti alia CGIL 


La manifestazione promos¬ 
sa per domani pomeriggio 
alle 17,30 a Campo de' Fio¬ 
ri nel corso della quale par¬ 
lerà Il compagno Edoardo 
Perna, dal movimenti gio¬ 
vanili comunista, socialista e 
aclista per protestare contro 
l'ennesimo rinvio del proces¬ 
so a Valpi*eda, Gargamelll 
e Borghese, - da ' 3 anni . in 
carcere * e per chiedere la 
verità sulla strage di piaz¬ 
za Fontana, continua a rac¬ 
cogliere adesioni da parie 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa. Dopo la Federazione co; 
munista. Ieri la Camera dei 
; lavoro ha aderito all'iniziatl- 


' va. La segreteria della 
CdL in un suo comunicato 
/- ha sottolineato la ' « gravità 
degli attentati dinamitardi 
ai treni che trasportavano i 
lavoratori aita manifestazio¬ 
ne di Reggio Calabria. Il 
movimento sindacate roma¬ 
no — prosegue la presa di 
posizione — che ha dato una 
risposta di massa al criml- 
.. naii fascisti, ribadisce la vo¬ 
lontà di stroncare la trama 
nera e la violenza fascista al 
. servizio ' delle forze della 
' conservazione e reclama la 
punizione del mandanti e de¬ 
gli esecutori del vili atfen- 
tati. La CdL invita tutti I 


sindacali di categoria a par¬ 
tecipare alla manifestazione 
di venerdì come ulteriore te¬ 
stimonianza della volontà del 
lavoratori di battersi . per 
isolare I provocatori e per 
esigere che sta fatta final¬ 
mente giustizia per Pietro 
Valpreda ». 

I lavoratori comunisti, so¬ 
cialisti e cattolici della ri¬ 
messa ATAC Vittorie, nel 
dare la loro adesione, han¬ 
no protestalo contro la de¬ 
tenzione di Valpreda « men¬ 
tre è sempre più evidente 
la responsabilità fascista de¬ 
gli attentati del '69. I lavo¬ 
ratori chiedono — prosegue 


la presa di posizione del 
tramvierl — che II Parla¬ 
mento approvi la proposta 
di legge per la riduzione del¬ 
la carcerazione preventiva». 

Anche II consiglio d'ospe¬ 
dale del S. Filippo Neri, con 
l'adesione del PCI, PSI, DC 
e PSDI e della comunità 
dei malati ha comunicato la 
sua partecipazione alla ma¬ 
nifestazione di domani e ha 
espresso la sua ' condanna 
contro gli attentati fascisti, 
chiedendo alla magistratura 
l'applicazione rigorosa della 
Costituzione repubblicana ed 
antifascista. Il consiglio di 
fabbrica dell'OMI la cellula. 


del PCI e II NAS del PSI 
hanno dato anch'essi la loro 
adesione. 


Dopo una decisione uni¬ 
taria ed un lavoro unita¬ 
rio nella preparazione 
della piattaforma politica 
e nella propaganda del¬ 
l’iniziativa, la Federazione 
giovanile repubblicana ha 
deciso di ■ non prendere 
parte alla manifestazione 
insieme alla FOCI, alla 
FGS e alla Gioventù 
aclista. 

Questa decisione, se pur 
portata avanti con motivi 


formali, non può non de¬ 
stare preoccupazioni dato 
che rappresenta, in una 
situazione di grande im¬ 
pegno unitario nelle bat¬ 
taglie per la difesa delta 
democrazia contro le vio¬ 
lenze fasciste, un oggetti- ', 
vo momento di debolezza 
dei >. giovani repubblicani 
nel costruire con forza la 
lotta per stroncare la tra¬ 
ma nera, perché finalmen¬ 
te sia fatta piena luce sul¬ 
le bombe di Milano e sia 
resa giustizia a . Valpre¬ 
da e agli altri imputati in 
carcere da tre anni sema 
processo. ' - 



Il proprietario di una piccola industria di sacchetti di carta in via Bartoloni, all’Àppio Latino 


per rapina in ufficio 


Gli assassini, almeno due, hanno stordito la vittima con un corpo contundente, gli hanno legato le mani 
dietro la schiena, l’hanno ucciso col filo del telefono - « Delitto maturato nell’ambiente degli omosessuali 


Almeno due gli assassini e | gnere ed ha aperto la porta; 




forse non volevano nemmeno si è trovato davanti un cada- 
uccidere; si sono impressiona- vere. Vincenzo Sicilia faceva 
ti quando hanno visto la loro in terra ' seminascosto dalla 


ciò di Vincenzo Sicilia, que¬ 
sti era vivo. Adesso l’autopsia 


vere. Vincenzo Sicilia giaceva potrà permettere di stabilire 
in terra • seminascosto dalla anche l’ora del delitto; nes- 


. V 

% f-,' 

' yì. a 

‘4 


’ 


vittima — Vincenzo Sicilia, 46 | sua scrivania; il filo del tele- | suno, nel palazzo, ha senti- 


anni, titolare di una piccola 
industria per sacchetti di car¬ 
ta — cadere a terra in una 
pozza di sangue; allora, evi¬ 
dentemente sicuri di essere de¬ 


fono stretto al collo, le mani 
legate dietro le spalle con del 
cordone elettrico, gli occhi 
sbarrati, la testa in una poz¬ 
za di sangue. Pochi minuti 


nimciati dali’uomo che li co- i e sono arrivati gli uomini del- sere andata cosi. Molto prò 


nosceva, hanno strappato il fi- la Mobile e quindi quelli della 
lo del telefono, lo hanno stret- Buoncostume: perché le In- 
to al collo del Sicilia, hanno daglni hanno preso subito un 
atteso che morisse. Poi, frene- Indirizzo previsto, quello del 




ticamente, hanno frugato cas¬ 
setti ed armadi dell’ufficio al¬ 
la ricerca di qualche biglietto 
da mille, obiettivo primo del 


la Mobile e quindi quelli della babilmente gli assassini dove- 
Buoncostume: perché le In- vano aver deciso prima del- 
dagini hanno preso subito un rincontro la rapina; può an- 
Indirizzo previsto, quello del che essere accaduto che ab- 


delitto, sia pure per rapina, 
maturato nell’ambiente delle 
amicizie particolari. 

Adesso molti raccontano che 


potrà permettere ai staoiiire » ■ ■ . ■ 

anche l’ora del delitto; nes- PrOI6Sl& Ol giOYSIll 
suno. nel palazzo, ha senti- ® 

to grida e rumori; questa è i* 

un’altra prova del fatto che COIIIrO 18 CDSSIOM 
la vittima conosceva i suoi 

^■n.mterrato deve «■ «•«“« Maddalena 

sere andata cosi. Molto prò- 

babilmente gli assassini dove- 81 mllÌf8ri USA 
vano aver deciso prima del¬ 
l’incontro la rapina; può an- Si è svolta ieri pomeriggio 
che essere accaduto che ab- una manifestazione di prote- 

biano chiesto soldi al Sicilia sta contro la decisione del 


loro assalto feroce; non hanno Vincenzo Sicilia non era mai 
trovato nemmeno qualche mo- stato visto con una donna; 
neta visto che Vincenzo Sici- che, in compenso, frequenta- 


lia, proprio per timore di ladri 
e rapinatori, aveva pregato il 


e questi li abbia loro rifiuta¬ 
ti. Comunque, è sorta la lite; 
poi i due sconosciuti sono 
balzati addosso alla vittima, 
gli hanno legato le mani die¬ 
tro le spalle, lo hanno sbat- 


va giovani omosessuali. La | tuto In terra. E qui, proba- 


voce circolava sia nella zo 


le automie locali, hanno se. Non è stata quindi una 

rafa la leaae regionale per la avanzato richiesta di essere iniziativa inopportuna. Chi de- 

applicazione nel Lazio del- sentiti, subito, dalla Regio- finisce in questo modo il gr^- 

la leooe nazionale e sema che ne; dai sindacati CISLrCGIL- de raduno del lavoratori nella 

i Comuni siano stati sentiti UIL che hanno già espresso città presa di mira dal neo- 

sui criteri da fissare per prò- la loro volontà in un docu- f^pisti per una loro imi»s- 

arammare la istituzione di mento illustrato unitariamen- sibile rivincita sul popolo ita- 

ouesto servizio e per accede- te al presidente della sotto- liano, si schierano obiettiva- 

re ai contributi vrevisti dal- commissione consiliare che sta mente a fianco di coloro che 

fa leaae E’ questa una gros- discutendo sui tre progetti di puntano all’avventurismo di 

Ta rSrSaS che si è as- legge presentati al Consiglio destra. Nello scontro fra le 

sunta la Giunta regionale regionale (uno del PCI, uno forze democratiche e i rigur- 

guLdo ha rifiutato la propo- della Giunta e uno dei consi- giti del fa^tmo non possono 

sta comunista di sottoporre glierì Dell’Unto e Galluppt) esserci dubbi sul posto di bat- 

all’esame e al voto del Con- per tentare di giungere ad un ^gl*» da scegliere. Lomb^- 

s alio vrima delle vacanze testo unificato con l’intento di di, dopo essersi associato ^ 

eàivè, la legge regionale. Ora accelerare i tempi di approva- condai^ Mpre^ da Palle- 

bisogna evitare cL il 31 ot- zione della legge. Questo tfm- schi. ha Mlleclteto severe mi- 

■ - ^ - — — tativo avrà successo se tutte sure contro gli organizzatori 

le forze politiche interne ed degli attentati. 
esterne alla maggiorama di Anche il capogruppo del 


suo amministratore di deposi- na dove l’uomo abitava (via 
tare, sempre, l’incasso della Rovigno d’Istria al Collatino), 
giornata in banca. E così un che in quella dove aveva Im- 


' , 

» t « 


W\ 


uomo è morto, vittima di una 
rapina fallita. 

La salma di Vincenzo Slci- 


piantato la sua azienda, la Co- 
Matic, una azienda piccola 
(dodici dipendenti) ma bene 


Ha è stata scoperta solo ieri avviata: l’Appio-Latino. La 


burnente per stordirlo, lo han¬ 
no colpito al capo con un 
corpo contundente; quando 
hanno visto il sangue allar¬ 
garsi sul pavimento — solo 
sul pavimento e non sulle 
pareti: questo esclude che il 
Sicilia sia stato colpito quan- 


mattlna, alla riapertura della fabbrica è in un seminterra- ! do era ancora in piedi — 


governo di cedere l’isola del¬ 
la Maddalena agli USA pro¬ 
mossa da alcune associazioni 
che si battono per la prote¬ 
sone della natura. Alcune 
decine di giovani si sono dati 
appuntamento alle 15,30 in 
piazza della RepubbUca issan- ' 
do striscioni e cartelli che 
illustravano i motivi della 
protesta; 1 manifestanti si so¬ 
no recati poi in corteo a piaz¬ 
za S.S. Apostoli, dove a cu¬ 
ra del « Kronos 1991 » (un’as¬ 
sociazione di giovani che si 
occupa del problema della - 


sa responsabilità che si è as- legge presentati al Consiglio 
sunta la Giunta regionale regionale (uno del PCI, uno 
quando ha rifiutato la propo- della Giunta e uno dei consi¬ 
sta comunista di sottoporre glierì Dell Unto e Galluppt) 




fabbrica; è arrivato per primo to di via Bartoloni 51. Ci si hanno perso il, controllo del . difesa della nnturftì a 

; un impiegato, Antonio Madda- ‘ può entrare attraverso lina nervi, hanno deciso di strati- ou-ctifa ima mnefra fnfn 

. leni, e sul momento non si è serranda, una porta; o man- golare la vittima con il filo mostra loto- 

dando In frantumi i vetri del- del telefono. Infine la man- 


Vincenzo Sicilia, la vittima 


molto impressionato vedendo 
' la luce accesa nell’ufficio del 
' principale. Ha pensato che po¬ 
tesse aver dimenticato di spe- 


allestita una mostra foto¬ 
grafica. 


. le finestre. Ma serranda e 
porta non presentavano se¬ 
gni di effrazione, i vetri era¬ 
no «sani». Ovviamente i pa¬ 


cata razzia: sono stati tro¬ 
vati 1 cassetti e gli - armadi 
in disordine; ovunque le car- ».».•». 

te e gli stampati buttati in UlD&ttltO 

terra. Ma, come si è detto, 1 

non c’era nemmeno una lira SUI CAFOVltA 

neH’ufficio. E nemmeno, sem- ______ 

bra, nelle tasche del Sicilia, 

che sono state trovate rove- „ „ „ . . _ . ‘ 

sciate; anche 11, gli assassi- Nella Casa del Popolo di Set- 
ni hanno cercato invano quat- fecamini, si terrà oggi, alle 17,30, 


tobre passi sema il piano an- ----- - ,-v. 

nuale sia presentato al Mini- le forze politiche interne ed ^ttentatK 

stero della Sanità e sema che esterne alla maggioranza di p^'^he 1 capopup^ dri 
il Consiglio abbia approvato centrosinistra e se tutto il mo- ^ PJ^ 

fa team vimento unitario di massa in- prie le dichiarazioni di Fal¬ 
si ouò e si deve fare in teressato a quest’opera di prò- leschi. ricordando il caso Val- 

fretta E’ ancora possibile, se mozione sociale utilizzerà que- pr^a e la «Uama nera» nel- 

c’è la volontà politica da par- sti giorni fino al 31 ottobre le bombe di Mil^o. H 

te della maaaioranza, appro- per fare del piano annuale tito si concluderà nella sedp 

vare l^ St e ^dis^e. e della legge Regionale degli ta di questa rnattina con la 

con f Comuni interessati, la asili-nido una nuova impor- approv^one di un dMumen- 

graduaX annuale dei Co- tante tappa dell’intervento to i^^io, sottoscritto dai 

m^ic^hanno richiesto il pubblico a sostepno della fa- p^iti democratici. 

^namiamento per il 1972. La miglia e del progresso civile Nel corso della riunione di 
temvo. vero, e culturale del Lazio. ier è proseguito il dibattito 


ristrettezza del tempo, pero, 
non può essere invocata dalla 
DC per sostenere l’impossibi¬ 
lità di consultare i Comuni e 
nemmeno per tentare di vara¬ 
re una legge che nella sostan- . 4 ^-— ‘■——y. 

za mortifichi i prìncipi inno- pino forze di orientamento di- 
vatori fissati dalla legge na- verso sui contenuti da ga- 


e culturale del Lazio. 

ISUnità ha deciso di dare 
il suo contributo a quest’azio¬ 
ne aprendo un dibattito — al 


sulla situazione economica 
del 1 ^ 0 , aperta su una mo¬ 
zione comunista (è interve¬ 
nuto il de Di * 11110 ) e. si è 


L'estrema destra tenta di instaurare un clima di terrore 

Aggressioni squadriste contro 
cinque studenti antifascisti 

Gii episodi più gravi sono accaduti davanti ai licei Lucrezio Caro, Plinio, 
Croce, e in viale delle Medaglie d’oro, nei pressi di una sezione missìna 


liziotti hanno tratto la prima terra. Ma, come si è detto, 

conclusione: Vincenzo Sicilia non c’era nemmeno una lira 

conosceva 1 suol assassini. neH’ufficio. E nemmeno, sem- 

Porse li aveva incontrati in bra, nelle tasche del Sicilia, 

qualche bar della zona e II che sono state trovate rove- 

ha condotti nel seminterra- sciate; anche 11, gli assassi- 

to; forse li attendeva, aveva ni hanno cercato invano quat- 

un appuntamento con loro. trini. Adesso, sempre che li 
Vincenzo Sicilia è stato vi- prendano, rischiano l’erga- 
sto vivo, per uitimo, dal fra- stolo. 
tello Giuseppe, avvocato e 

funzionario dell’INPS, e dal- - 

la cognata; U ha anche invi¬ 
tati a cena per festeggiare Assemblea 

la donna, che aveva supera¬ 
to poche ore prima un esa- degli insegnanti 
me universitario. I due han- • ® 

no risposto di non poter ac- _ ® 

celiarci essere att^ dai fi- (largo Arenula 26) si tert 

JU un’assemblea degli insegnanti ade- 
gli a C^a. Dunque, almeno renti ai Centro di inizativa demo- 
Sino alle 19, ora in cui l cratìca. Sì discuterà sul tema: « La 
parenti hanno lasciato Tuffi^ democrazìa nelle scuole >. 


Assemblea 
degli insegnanti 

Oggi alle ore 17 alla Casa della 


un dibattilo sul carovita orga¬ 
nizzato dagli operai delle fab¬ 
briche della TIburtlna: intro¬ 
durrà Il compagno Teodori, con¬ 
sigliere della V circoscrizione, 
concluderà Francesco Granone, 
responsabile della Commissione 
celi medi della Federazione. 

Parteciperanno rappresentanti 


Cultura (largo Arenula 26) sì terrà dell'UPRA, Federesercentl, UDÌ, 
un’assemblea degli insegnanti ade- Alleanza contadina, della Carne- 

renti al Centro di Inizativa demo- _ • ___ -r^ii_ 

cratìca. Si discuterà sul tema: « La Lavoro zona Tiberina e 

democrazia nelle scuole s. della Federcoop. 


quale ci auguriamo, porteci- tornati a parlare della sede. Baldanzosi, forse, del fatto giovane e una ragazza (fella bello, la bravata è stato m» 
Dino forze di orientamento di- Sul problema di ricercare una che i poliziotti non sono an- PCXJI nei pressi della sezione sa in atto vereo le ^ 

verso — sui contenuti da ga- sede idonea alla Regione La- cora riusciti ad acciuffare i del MSI di viale delle Meda- un grap^tto ^ attivai ^1 


zionale sui nidi. 

Una buona legge deve ave- 


rantire alla legge regionale e 
sulle esperienze che il movi- 


rc a suo fondamento il dirit- mento democratico sto facen- 
to del bambino ad un servi- do nella gestione della legge 


zio ha parlato il compagno criminali che hanno cercato glie d’oro. 
Maurizio Férrara. H capogmp- di provocare una strage sui. Al « Lue 
po del PCI, rifacendosi alle treni che trasportavano i la- Venezuela 


«fronte della gioventù» (al- 


A1 «Lucrezio Caro» in via cuni dei quali giunti a bordo 
Venezuela al Villaggio Olim- di una Volkswagen bleu tor- 


zio sociale pubblico, residen¬ 
ziale, gratuito, che intervenga 
Kaccanto alla famigliare per 
assicurargli una armonica for¬ 
mazione affettiva e sociale 
nei primi 3 anni ài vita. Ciò 
è strettamente collegato ad al¬ 
tri due punti essenziali: quello 
della gestione sociale che de¬ 
ve essere affidata ai Comuni 
con la partecipazione delle 
famiglie, del personale, delle 
organizzazioni sindacali e so¬ 
ciali presenti sul territorio 
ove opera Vasilo-nido; e quel¬ 
lo di una programmazione de¬ 
mocratica che. combinando 
quest’intervento con gli altri 
interventi sociali ed economi¬ 
ci necessari alla famiglia, fac¬ 
cia della Regione la prota¬ 
gonista della programmazio¬ 
ne e di una nuova politica di 
vtilìzzazione del territorio. 
Una scelta prioritaria d’inve¬ 
stimento per una rete regio¬ 
nale di asUi-nido è quindi una 
scelta qualificante sul tipo di 
Regione che si vuole costrui¬ 
re nel Lazio. 

Una Regione che voglia af¬ 
fermarsi come strumento di 
democrazia e di riforma deve 
avere a fondamento della sua 
politica di programmazione 
il rafforzamento del potere 
delle autonomie locali e della 
partecipazione popolare per 
far si che i Comuni diventi¬ 
no. non solo di diritto, ma nei 
fatti i protagonisti principali 
del rapporto democratico tra 
i cittadini e gli organismi del¬ 
io Stato nella realizzazione 
della legge sugli asili-nido, 
come di tutti gli interventi ne¬ 
cessari ad una nuova condi¬ 
zione umana. 

Questi valori sociali e di 
riforma già contenuti nella 
legge rmzìonale non devono 
essere mortificati, ma poten- 


nazionale sugli asili-nido. 


Stasera 

I 

si riunisce 
il gruppo 
capitolino 

Questa sera, alle ore 1t, 
presieduto dal compagno 
Luigi Petroselli, della Dire¬ 
zione e segretario della Fe- 
«ìerazione comunista roma¬ 
na, si riunisce, nella sua se¬ 
de di via S. Marco t, il 
gruppo capitolino del Kl. 
Sulla base di una relazione 
del capogruppo, compagno 
on. Ugo Vetere, saranno di¬ 
scusse le iniziative del grup¬ 
po in relazione all'attuale 
situazione politica. 


dichiarazioni del presidente voratori a Reggio Calabria, i pi(x), si sono presentati al ter- ^to VC 171223) che al grido 

della giunta Cipriani sui con- fascisti hanno messo in atto mine delle lezioni una tren- m « all’ arml^ slam - fascisti » 

tatti avuti con le autorità di ancora una volta provocazio- lina di squadristi equipaggia- hanno aggredito uno stu(fen- 

govemo per ottenere edifici ni e aggressioni contro stu- ti ixm caschi e spranghe. E’ te. Francesi» Romano, 

di proprietà pubblica, ha ri- denti e cittadini democratici, stato pici^ilato Nino Galloni, Va ricortoto cte nel liceo 
marcato come questi contatti Gli episodi più gravi sono ac- figlio del parlamentare de. I «Plinio» forte è nmpegn<> 

si siano svolti solo in forma caduti in mattinato davanti ai teppisti risultano appaile^ ratifa^ista: l’altro giorno si 

burocratica e con po<» con- licei «lAicrezio Caro», «Pii- re al «fronte della gioventù» è STOlto una comtottiva as- 

vinzione. Alla giunto prece- nlo » e « Croce »; in serata, e ad «avanguardia nazionale», «mbl^ contro gli ■ agguau 

dente e a quella attuale — ha invece, sono stati aggrediti un AI « Plinio », in via Monte- terroristici ai treni, cui h^- 
detto ancora Ferrara — adde- partecipato la stragrande 

bitiamo la responsabilità di -T —“—TZ T ma®g»ranza (fegli allievi, p^ 

non aver condotto una batta- a raiwwrwv w a A aiKiliario. 

INIZIATIVE PER LA SCUOLA 
A VILLANOVA E TRIONFALE 

le varie possibilità prospetto- . - -. ^ ^ «Croce», In via I^lc- 

te in ou^e settimane la ** «volge oggi pomeriggio allo •iglior] 61 circoscnzioao, Ool » prima (feU’inizìO (felle 

le in quesre srain^e ran la Villanova dì Caidonia una «ponsabili del scnoro »«iol» dolio , 

cessioi» alla Re^oiw di Pa- „„ih»,«iooo «ai problemi deli. wì probteml delta «coola 

lazzo Venezia, 1 edificio del- scoolo. oel corse dello onoie por- motemo o deirebbligo. U reto- «festr^ guidati da im UO- 
l'Dfficio del Registro, la sede l«rà il compagno eoor e voio Gian- zione sarà svolta dalia c o m p a g na niO di circa quaranta ■ an- 


cessiom alla Re^oiw di F^- mani t est azi ona sai problemi della 
lazzo Venezia, 1 edificio del- scuola, oel corse della nnaie par- 
l’Ufficio del Registro, la sede Icrà il compagno eoor e voie Gian- 


stro. prima (fell’inizìo delle 
lezioni, teppisti (feirestrema 
(festra, guidati da un uo¬ 
mo di circa quaranta - an- 


dell’Ente EUR. ecc. 'E' neces- nanloni. La manifestazione che è Adriana Melinari, respensabila tam- ni, hanno assalito IDI gio- 

sario proseguire su questa trotto dell’iniziativa del cemìgiie minile della Zenanord. _^ vane che stava affiggendo un 

strada, ai^tonando definiti- aoST^r Si ^ 

vamente 1 oscuro progetto di Domani alle 17 nella segone sui tamì della riforma della acao- ^ protesto 

acquistare il brutto edificio di Trionfale avrà luogo un attivo del- la eoo la parteripaziOM dal ceni- COntip la ^vata I liceali han- 

via Capitan Bavastro. io responsabili femminili, dei con- pagno Giannantoni. DO abbandonato in massa la 


di circ os c rizi one locale si terrà nel- 
l'aola consiliare. 


Demani alle 20, nella sariona 
■orge Prati, si terrà on'assemblea 


Domani alle 17 nella scrione sui tamì della riforma della ecao- 
Trionfale avrà luogo un attivo del- la eoo la partrcipiriooe dal cern¬ 
ia responsabili femminili, dei con- pagno Giannantoni. 


I 2000 dipendenti rivendicano il nuovo contratto 

Sciopero nelle filiali auto 

Si sono fermati ieri per ventìquattr'ore ì braccianti dell'azienda Ferraioli — Grave at¬ 
tacco al diritto di sciopero alla Romana Gas — Nuove astensioni dal lavoro all'ASA 


vane che stava affiggendo un 
manifesto e hanno minaccia¬ 
to altri stu(fenti. Per protesto 
contro la bravato i liceali han¬ 
no abbandonato in massa la 
scuola e hanno poi portato la 
propria solidarietà ella mani¬ 
festazione dei contadini che 
si è svolto feri mattina. 

In serata, invece, due giova¬ 
ni (Sandro Bernardini e Mila 
Massola, entrambi dì venti 
anni, studenti deU'Accademia 
delle Beile Arti) poco dopo 
essere passati davanti alla se¬ 
zione del Movimento s(K:Ìale 
di viale delle Medaglie d’oro 
sono stati raggiunti da cinque 
attivisti missini, (tostoro ac¬ 
cortisi che il giovane portava 
in tasca un giornale di sini¬ 
stra dopo aver detto che «la 
I Balduina è nera: in questo 

vendicazioni normative ed eco I 



nomiche. Funzioneranno tutta- 


questi giornali » hanno pic¬ 
chiato ^mardìni e Mila Mas- 


Scioperano oggi per Tintera e salariati. dell’azienda Vaixa- contratto. vendicazioni normative ed eco S?” 

giornata i duemila dipcndeaiti reccia del marchese Ferraioli, a ASSICURATORI — Un rap- nomiche. Funzioneranno tutta- JP*®* 

delle . aziende automobilistiche Prima Porta, in risposta al prò- presentante sindacale della CGIL via i servizi di pronto soccorso, ^'-hiato Be^roinl e MilaM^ 
romane dopo la rottura delle vocatorio licenziamento di un è stato licenziato dalla società di sala operatoria di radiologia della FUCi. 

trattative per il rinnovo del con- delegato sindacale. I lavoratori di assicurazioni (^lumbia. sol- e dell’ossigena Oli aggUMiM hanno oeimn^- 

tratto settoriale di lavoro. I si sono recati in delazione ai- tanlo i»rchè aveva denunciato aSA — Nuovo sdopero ieri 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


tratto settoriale (li lavoro. I si sono recati in delegazione al- tanlo perchè aveva denunciato 
lavoratori rivendicano la revi- l’assessorato agricoltura della l’intensificarsi della repressione 


le Medaglie d’oro 203. che sa- 


essere mortificati, ma poten- lavoratori rivendicano la revi- 1 assessorato agncoilura delia l mtensincarsi della repressione di due ore a Fiumicino dei di- 
siati e migliorati nella legge sione delle qualifiche, l’orario di regione dove hanno lasciato un nei ccjnfronli dei dipenilenti. Le pendenti dell’ASA. I lavoratori, 

latrnm lina minia affffiiintiva Dromemoria sulla situazione nel- organizzazioni sindacali hanno riimtf» 11 % hfbnnab Hi- I ® ® ftgglCSSO • 


nazionale. 

Per questo è essenziale che 
n movimento unitario di mas- 


lavoro, una quota aggiuntiva promemoria sulla situazione nel- 
saiariale e la modifica dell’am- la loro azienda. Nel pomeriggio, 
biente di lavoro. Le principali riuniti in assemblea i lavora- 


organizzazioni sindacali hanno riuniti in assemblea, hanno di- 
fema^nle protestato scusso sulla rottura delle tratta- 

; RAFFINERIA — Riprenifeno Uve per il contraUo determinata 


Sei studenti del liceo «Ma- 


ta (le donne, le popolazioni,. \ filiali auto interessate sono: I tori haiuw votato un o.d.g. di la lotta i lavoratori delle ditte I dal ^uto . della À’tta di accet- | miani» sono stati sospesi dal¬ 


le loro organizzazioni sinda¬ 
cali e sociali) che ha caratte- 
rìzzato la fase di lotta per ta 


(Sostanzi e Ravera, Autogestione, protesta inviato al prefetto. 


che hanno in appalto la ^tni- | tare la classificazione unica su | fe leeoni (cinque per un gior- 


Greco auto. Romana auto. SIAR, ROMANA GAS — Nuovo at- zione dei nuovi serbatoi alla dieci livelli retributivi per ope- | no e una per tre ^omi) per 


VAI, RenauIL Auto per tutti, | tacco al diritto alio sciopero da Raffineria di Roma. 


rai e impiegaU e le altre riven- I aver partecipato alTassemblea 


conquista della legge e che I Citroen, Barbuscia, Ranchi, Al- I parte delia direrione della Ro- I O^EDALIERI — Comincia I dicazioni cixitrattuaU. Sono sta- | antifascista delTaltro giorno 


ha consentito di dare alla leg¬ 
ge stessa contenuti sociali 
avanzati e di democrazia, fac- 


già nuovamente sentire tutto Carma. 


fl suo peso per ottenere una \ BRACCIANTI — Si sono fer- 
iwnia legge regionale. Il go- i miti ieri per 24 ore i braccianti 


lavena. Cresci. PIperno e Pa- numa gas. che rifiuta di pagare oggi lo sciopero che durerà fino te decise altre 72 ore di scio- contro gli attentati fascisti, 

voncello. Molinari e Pailavici- ai lavoratori le giornate di scio- a sabato (impreso, del perso- pero delle (juali 48 saranno at- Ieri mattina nella scuola si è 

ni. Alfa Romeo, Mercedes, pero. I dipendenti hanno deciso, naie dell’ospedale Villa San tuate dalie 8 del 29 ottobre alle tenuta un’asaemblea di prò- 

Carma. in risposta a questo atteggia- Pietro dei Fatebenefrateili sulla 8 del 31. Inoltre il 30 ci sarà testo cui ha partecipato an- 

BRACCIANTI — Si sono fer- mento dell'azienda, di intensifi- (Cassia, per protestare contro la a Roma una manifestazione na- che 11 preside, respixisabile 


lAZZONI 


Muca 


AUTOMAR 


I Via Labicana, 88/90 
I Via deiia Conciliazione. 4/F 
Piazza di Villa Carpegna,'52 
Via Oderìsi da Gubbio. M 
I Viale Medaglie d’Oro. 384 
I Vìa Tuscolana. 303. 

I VìaPrenestina. 234 
Via Casi lina, 1001 
Via Siracusa. 20 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 
tei. 85.54.79 
tei. 839.44.07 


pero. I dipendenti hanno deciso, 
in risposta a questo atteggia- 


Vìa S. Angela Merìci, 77 tei. 839.44.07 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) tei. 669.09.17 
Via dei Corazzieri, 83/85 . tei. , 59.51.18 


BRACCIANTI — Si sono fer- I mento dell'azienda, di intensifi- Cassia, per protestare contro la 


care la lotta per il rinnovo del 1 carenza di personale e per ri- | zionale della categoria. 


(fella dedoione. 


. J t 'Jk 
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___ PAG, 11 / romg ■ regione 

Per i monumenti romani necessari 4 miliardi e mezzo: il doppio di quelli stanziati per tutta Italia 


Il Palatino non «reggerà» Tinverno ? 


« 


O il restauro subito o il disastro 

Conferenza stampa ieri mattina del Sovrintendente alle Antichi ti - « Avevamo preventivato trecento milioni per il Colosseo; 
adesso ce ne servono tre volte tanti » - Il dissesto gravissimo in cui versa una parte del Palatino e della Domus liberiana 


» 



Dopo ir voto del Consiglio nazionale 

1 giornalisti democratici 
sollecitano la riforma 
dello statuto federale 


T giornalisti romani ade¬ 
renti alla linea di «Rinno¬ 
vamento e autonomia sinda¬ 
cale » hanno espresso la loro 
soddisfazione per i risultati 
del voto al Consiglio nazio¬ 
nale della PNSI (Federazio¬ 
ne Nazionale Stampa Italia¬ 
na). conclusosi con reiezio¬ 
ne a segretario nazionale di 
Luciano C:eschia e dei colle¬ 
ghi Abbate. Carcano, Curzi, 
Milani e Riva nella giunta 
esecutiva. Si tratta, sottoli- 
nenano i giornalisti, di un 
Importante successo per tutti 
coloro che • sono impegnati 
nella lotta per la difesa del¬ 
la libertà di stampa 
I giornalisti aderenti a 
«Rinnovamento e autonomia 
sindacale» ribadiscono la ne¬ 
cessità di procedere a una ri¬ 
forma democratica dello sta¬ 
tuto federale, sempre impe¬ 
dita daU’attuale dirigenza del¬ 
l’Associazione Stampa Roma¬ 
na; una riforma tanto più 
necessaria per lo statuto del¬ 
l’Associazione Stampa Roma¬ 
na che contrasta con quello 
di molte altre associazioni 
(dove i rappresentanti delle 
redazioni e del gruppi sinda¬ 
cali hanno per diritto voto 
deliberativo). Inoltre nel co¬ 
municato della « Romana » 
■i afferma che la giunta ese¬ 
cutiva non avrebbe diritto a 
guidare la Federazione es¬ 
sendo stata respinta dal con¬ 
gresso di Bolzano una mo¬ 


zione che ne rispecchiava la 
posinone; tale argomento è 
privo di realtà In quanto la 
giunta non è organo del con¬ 
gresso ma del consiglio na¬ 
zionale e soltanto questo può 
dare o non dare la fiducia. 
Comunque la mozione che ha 
ottenuto la più larga adesio¬ 
ne al congresso (sulla quale 
soltanto la maggioranza del¬ 
la « Romana » si è astenuta) 
è stata presentata dal colle¬ 
ghi dell’Associazione Stampa 
siciliana che ribadisce i con¬ 
tenuti della linea di «Rinno¬ 
vamento e autonomia sinda¬ 
cale ». 


Spinacelo: 
le donne contro 
gli attentati 
fascisti 

Le donne di Spinacelo, riunite 
Ieri sera in assemblea, hanno 
inviato al presidente del Consi¬ 
glio un telegramma nel quale 
condannano il vile attentato 
compiuto nella notte del 23 ot¬ 
tobre ai treni dei lavoratori di¬ 
retti a Reggio Calabria e chie¬ 
dono al governo una coerente 
azione politica per tagliare le 
radici del fascismo ed estendere 
nel paese le conquiste della de¬ 
mocrazia. 




VITANDI PARTITO 






' REGIONE — Alle ore 9.30. 
presso il gruppo regionale (Re¬ 
gione) riunione sui problemi del¬ 
ie autolinee (Rencini), 

ASSEMILEE — Ponte Milvio, 
ore 20.30 (Mafiioletti); ATAC 
(Vìa Varano), ore 17 (Salragni- 
Panatta); Guidonia. ere 19 (Mi- 
eecci); Pietralata. ore 17.30 (Ciut- 
tini); Settecamini, ore 17,30 (Gru. 
none); $. Lorenzo, ore 19 (Paro¬ 
la); Borgo Prati, ere 20 (Gian- 
nantoni); PrìmaTalle, ore 19,30 
(Borgna); Cassia, ore 20,30 (Ca¬ 
puto); Prenestine, ore 19,30 
(Fredduazi); Sez. UnÌTersitaria. 
ore 21 (cellula di legge); Acilia, 
«re 1B; Porte Fluviale, ere 17.30; 
«allula di fisica, ere 17 in istituto, 
cellula di medicina, ore 17,30 in 
Pederazìone; cellula ingegneria, 
ore 10,30 in Federazieite; Pente 
Milvio, ere 17,30 assemblea stu¬ 
denti Scuole Flaminio (Ferrante- 
De Pescale). 

COMIZIO — Ter Sapienza, ore 
17 (Freddnzzi). 

C.D. — Torre Vecchia, ere 19 
fjacebelli); Ardcatina, era 19,30 
(Cima); Campitellì, ore 1B,30 com¬ 
missione culturale; N. Tuscolans, 
•re 19,30 (Galvano); Borghesia- 
Ito. ora 20 (Padovani). 

• In Federazione, ere 9 Cemmls- 
«ione Pregrammazieno Regionale 
Senitaria (Marlelta). 

ZONE — ROMA NORD: Trien- 
Iole, ere 17, riunione delle re¬ 


sponsabili femminili, responsabili 
scuola, consiglieri circoscrizioni (A. 
Molìnari); ROMA SUD: Torpignat- 
tara. ere 16 Attivo femminile di 
Zona (F. Prisco-T. Costa); ROMA 
OVEST — Carbatclla, ere 1S 
Commissione Lavoro (Momi-Vita¬ 
le); ZONA CASTELLI: Albano, 
ore 18.30 Comitato Zona e segre- 
t'ri sezione. 

• La cellula del PCI di Scienza 
Politiche invita tutti gli studenti 
democratici a partecipare, allo 
ere 10, all’aola XIII. ad un'assem¬ 
blea per prendere iniziative nei 
riguardi del progetto di un nuovo 
ordinamento della laceltb portato 
avanti dal consiglio di facoltà. 

FGCR — Ora 16.30, Macao, 
assemblea sella scuola (Barca); 

17.30, Nementano, attivo femmi¬ 
nile (Giuliana Giunti); 17,30, 
Monteratondo Centro, attive co¬ 
mitato cittadine (Laudati); 1B, 
Appio Nuovo, attivo dei circoii 
Tuscolano, Appio Latine, Appio 
Nuevó, Porta S. Giovanni. Latino 
Metronio (D. Cessutta); 1B, Mon¬ 
te Sacro, attivo circoli Castel Giu¬ 
bileo, Monte Sacre, Tufello, Val- 
meliina. Aguzzane, Cingnina (Lom¬ 
bardi); 16, Portoense Villini, at¬ 
tivo circoli di Porto Fluviale, Por- 
tuense, Portoense Villini, Trullo, 
Nuova Magliana (Giulia Rodano); 

18.30, EUR attive circoli Ardoati- 
na, EUR. Laurentina, Porta Me¬ 
daglia. Ter da' Cenci. Spinacele 
(Giulia Rodano). 


ds 


Un'Immagine del Colosseo fotografato dall'atto; a destra t resti della casa di Settimio Severo al Palatino 

«Pericolo, danger, gefahr»; ì cartelli sono dappertutto lungo le antiche strade e le pendici dei For e del Palatino; e dappertutto sono i cavalli di frisia, 
i passaggi vietati e quelli obbligati; dappertutto si notano transenne e impalcature, travi di rinforzo alle strutture pericolanti. « I fori crollano », hanno scritto 
per settimane i giornali di tutto il mondo; «Il Colosseo sbarrato», sono stati gli altri tìtoli. Ma la realtà è ancora più drammatica; la spiegano nel corso 
di una breve ma documentatissima conferenza stampa, gli studiosi. «Parte della zona che delimita il Palatino e il terrazzo su cui sorgeva la Domus Tiberiana 
possono non reggere al prossimo inverno, possono crollare alle prime giornate di primavera... », spiega il professor Carettoni, sovraintendente alle Antichità 

di Roma, n Adesso le visite al 
Colosseo e al Palatino sono 
di nuovo possibili, ina solo in 
una piccola parte dei due 
monumenti: l’anfiteatro è e 
rimane inaccessibile per un 
terzo; il Palatino per i tre 
quarti... ». aggiunge lo stesso 
studioso. « Erbacce e pioggia 
sono le cause che hanno pro¬ 
vocato l’attuale situazione di 
rottura, ma non sono certo 
queste le cause determinanti 
del disastro — racconta la 
professoressa Fabbrini. che 
dei Fori e del Palatino è la 
direttrice — il problema è che 
non ci sono mai stati fondi 
per interventi decisivi, davve¬ 
ro risamtori... ». « Per anni 
interi non abbiamo mai visto 
un soldo...», risponde ad un 
giornalista tedesco che, sor¬ 
preso per l’enorme estensio¬ 
ne delle erbacce, chiede per¬ 
ché mai qualcuno — «magari 
1 custodi...» — non le abbia 
estirpate. «/ custodi sono po¬ 
chissimi mentre Palatino e 
Fori coprono trenta ettari di 
terreno », dice ancora la pro¬ 
fessoressa Fabbrini. 


Questa la radiografìa dei Fori: 
zone pericolanti, crolli, erbacce 


Ecco II c quadro > completo del Palatino • 
dei Fori romani, come viene fuori da una 
dettagliata e drammatica relaziona stilata 
dalla Sovrintendenza alle antichità e dall'at- 
sociazlone « Giacomo Boni >: 

CURIA — Era la sede dei Senato e fu re¬ 
staurata negli anni '30. Occorre completare 
Il restauro, dotare finestre e porte di Infissi, 
revisionare le strutture. 

BASILICHE AEMILIANA E JULIA — Sono 
I resti degli edifici destinati alla vita pub- 
blica. E' urgente consolidare 1 pavimenti mar¬ 
morei e le strutture murarie. 

REGIA — Era la sede ufficiale del Ponte¬ 
fice Massimo. Ha fornito resti preziosi del¬ 
l'età dei re. Occorre creare una copertura 
di protezione e consolidare le strutture, 

TEMPIO DI VENERE — Era dedicato al¬ 
l'Imperatore Adriano. Urgentissima una revi¬ 
sione accurata delle murature, degli stucchi, 
del pavimento marmoreo. 

CASA DELLE VESTALI — Gravissimi dan¬ 
ni nelle struttura, soprattutto quelle orientali, 
a causa delle erbacce. Necessari II diserbo 
e II consolidamento delle strutture. 

PALAZZI IMPERIALI — Si tratta dell'In¬ 
gresso sul Foro del palazzi, più tardi trasfor- 
mato nella chiesa di Santa Maria Antiqua, 
comprendente un complesso di muri dall'al¬ 
tezza media di 40 metri. Urgenti lavori di 
consolidamento. 

HEERON DI ROMOLO — Fu costruito da 
Massenzio in memoria del figlio Romolo. E' 
necessaria una revisione approfondita delle 
strutture e degli elementi architettonici. 

PORTICUS MARGARITARIA — Era un 
grande magazzino per la vendita di preziosi. 
Lo stato attuale è disastroso. 

DOMUS FLAVIORUM — Sono i resti del 


palazzo di Domiziano. Anche qui urgenti la¬ 
vori di ravislono a consolidamento. 

CLIVIO PALATINO — Sono I resti degli 
edifici prospicienti II Clivio Palatino per una 
lunghezza di circa 70 metri. Occorre rinfor¬ 
zare le strutture e creare copertine di pr^ 
tezione. L'insieme comprende inoltre I resti 
di un tempio repubblicano In stato di com¬ 
pleto abbandono. 

PAEOAGOGIUM — E' un complesso di ru¬ 
deri parzialmente restaurati nel secolo scor¬ 
so. Le opere sono ovviamente da rivedere a 
completare. 


L'elenco parla, ovviamente, di tutti gli al¬ 
tri complessi del Palatino e del Foro, spie¬ 
gandone dimensioni ed estensioni, dandone un 
quadro storico. Anche per essi sono neces¬ 
sari radicali Interventi. Un preventivo accen¬ 
na ad una spesa di 1 miliardo e 380 milioni 
di lire per la sistemazione dell'Intero com¬ 
plesso. Ecco le altre somme necessarie per 
gli altri monumenti, ma c'è la certezza, al¬ 
meno al 90 per cento, che neanche esse ba¬ 
steranno, visto che i 300 milioni Indicati per 
Il Colosseo dovrebbero diventare 900 data la 
complessità dell'Intervento. Dunque: Terme 
di Caracalla: 729 milioni; Domus Aureo: 295 
milioni; Tombe Latine: 140 milioni; via Ap¬ 
ple: 150 milioni; Acquedotto Claudio: 750 mi¬ 
lioni: Acquedotto Vergine: 25 milioni; Terme 
di Diocleziano: 140 milioni; piazza della Re¬ 
pubblica: 100 milioni; monumenti zona urba¬ 
na: 205 milioni; monumenti zona extraurba¬ 
na: 270 milioni; Circo Variano: 100 milioni. 
Il totale è di 4 miliardi 584 milioni; quasi il 
doppio di quanto preveda il bilancio della 
Pubblica Istruzione per la « manutenzione a 
di tutte le opere d'arte in tutta Italia. 


La conferenza stampa si e 
svolta ieri mattina; erano pre¬ 
senti, oltre al giornalisti, ar¬ 
cheologi, docenti universitari, 
studiosi, il presidente del- 
TIRI, Petrilli. L’occasione era 
rillustrazione degli scopi e 
delle finalità di una associa¬ 
zione — la « Giacomo Boni », 
dal nome dello studioso che, 
un secolo fa curò gli scavi del 
Foro e adesso è sepolto nel 
famoso roseto sul Palatino —- 
che si propone di battersi 
per la salvezza dei monumen¬ 
ti della Roma antica. Hanno 
parlato in quattro, il profes¬ 
sor Carettoni. il professor 
Kraus, la professoressa Guar- 
ducei, il professor Petrilli; le 
parale, le denunce sono state 
poi confortate, rese ben inci¬ 
sive da una visita ai Fori, 
guidata dalla professoressa 
^bbrinl. 

Ecco la via Nova, la strada 
dove erano le tabemae. oste¬ 
rie e negozi cioè: muri in pez¬ 
zi nonostante la avanzata tec¬ 
nica di costruzione; erbacce 
ed edera — « romantica ma 
pericolosa, tanto pericolosa 


per la vita delle rovine ». dice 
la studiosa — abbarbicate 
ovunque; e non può non ve¬ 
nire in mente il fatto che In 
una città che ha devastato in 
nome della speculazione edi¬ 
lizia parchi e giardini, l’unico 
verde è questo ed è dannoso; 
e che solo sul Colosseo nasco¬ 
no e proliferano alberi di fico. 
u Guardate questo muro pen¬ 
sile — dice ancora la profes¬ 
soressa Fabbrini — o lo siste¬ 
miamo o anche esso non ar¬ 
riva a primavera...». Ecco la 
Domus Tiberiana; i turisti 
debbono passare alla larga; 
una grande parte del monu¬ 
mento potrebbe crollare da 
un momento all’altro; è retta 
da enormi travi. « Qui ebbe 
guai persino il costruttore an¬ 
tico; il fondo è di argilla, nel 
sottosuolo scorre un corso 
d’acqua. Qui erano state siste¬ 
mate le tribune di "Suoni e 
Luci"»; spiega un altro stu¬ 
dioso e le conclusioni sono 
ovvie: i guai grossi della zona 
sono stati aggravati all’infini¬ 
to dal vergognoso spettacolo 
musical-turistico. 

Il giro prosegue, ma U di¬ 
scorso è sempre lo stesso: ba¬ 
sta leggere le notizie pubbli¬ 
cate qui accanto e che sono 
state fomite da studiosi e 
iscritti alla « Giacomo Boni » 
per rendersene conto. Allora 
torniamo ai discorsi, i>er capi¬ 
re, attraverso le parole del 
professor Carettoni, perché 
tutto questo possa essere av¬ 
venuto. C’è stata sinora una 
precisa mancanza di volontà 
politica, per avviare a solu¬ 
zione il problema, sostiene lo 
studioso; per dirla a chiare 
lettere, per interi decenni 1 
tanti governi sempre presie¬ 
duti dalla DC. i tanti ministri 
della Pubblica Istruzione, dal¬ 
la quale dipendono le Sovra- 
intendenze, hanno lasciato cor¬ 
rere. si sono disinteressati del 
Colosseo e dei Fori, delle 'Ter¬ 
me di Caracalla e degli Acque¬ 
dotti, della via Appia Antica 
e delle tombe della via La¬ 
tina, di tanti altri monumenti 
preziosi che sono forse in con- 
di^oni ancora peggiori, spie¬ 
ga il professor Carettoni. del 
Colosseo e del Fori. 

Conseguente è il discorso sul 
quattrini; che sono sempre 
stati pochissimi e che provo¬ 
cano, oltre ai problemi più cla¬ 
morosi, anche penuria di uo¬ 
mini: di studiosi come di cu¬ 
stodi. di archeologi come di 
operai. Il bilancio della Pub¬ 
blica Istruzi(Kie prevede appe¬ 
na 2 miliardi e mezzo per le 
opere di restauro del monu¬ 
menti di tutta Italia e, per 
giunta, per gli scavi. Ce ne 
servirebbero quattro di mi¬ 
liardi, invece, solo per siste¬ 
mare quelli romani. Forse an¬ 
che questa cifra è ottimistica. 
«Basta, per tutti, l’esempio 
del Colosseo — racconta il 
professor Carettoni — qui, 
montate le impalcature che 
sono costosissime e affrontata 
la revisione minuziosa di un 
piccolo settore, si è concluso 
che si dovrà moltiplicare per 
tre la cifra prevista di 300 mi¬ 
lioni, se si vorrà fare un la¬ 
voro completo... ». 

Invece, sino ad ora, il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne ha versato 240 milioni al¬ 
l’anno alla Sovraintendenza, 
più qualche spicciolo per si¬ 
tuazioni di estrema emergen¬ 
za. I 240 milioni si sono sem¬ 
pre dimostrati insufficienti an¬ 
che per l'ordinaria ammini¬ 
strazione; cinquanta vanno 
via soltanto per rendere «pre¬ 
sentabili » i monumenti più 
visitati, come il Colosseo. le 
Terme di Caracalla. la via Ap¬ 
pia Antica. H problema, per 
giunta, non è davvero quello 
della manutenzione ordinaria; 
il problema, adesso come ades¬ 
so. è quello dell’intervento 
drastico e totale per evitare 
che una situazione già cosi 
grave finisca col diventare ir¬ 
reversibile. Ci .servono gli uo¬ 
mini e i miliardi; e non le pa¬ 
role. come è accaduto anche 
in queste ultime settimane. 
Sbarrato il Colosseo, chiusi 
per i tre quarti il Palatiixt e 
i Fori, il ministro Soalfaro ha 
promesso mari e monti; sino¬ 
ra nelle casse delle Sovraln- 
toidenze sono arrivati, però, 
pochi spiccioli, necessari per 
restauri improcrastinabili e 
per circondare il Colosseo con 
impalcature e sbarramenti. 
Poi, niente più; forse la solu- 
tione ottima, auspicata in «al¬ 
to» è che il Colosseo crolli... 
Oltretutto ci guadagnerebbero 
il traffico e la Fiat... 

Nando Coccarìni 


INBAL-MARGALIT 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle ore 17,30 (tur¬ 
no A) e lunedi alle 21,15 (turno 
B) all'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione, concerto diretto da 
Eliahu InbaI, pianista Israele 
Margalit (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 3). In programma Saint- 
Saense: Concerto n. 2 per piano¬ 
forte e orchestra; Mendslssohn: 
Sinfonia n. 2 (Lobgesang) per soli, 
coro e orchestra (solisti: Lydia Ma- 
rimpietri, Margaret Baker, Nicola 
Tagger). Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio, in Via 
della Conciliazione 4. dalle ore 10 
alle 17 « presso TAmerican Ex¬ 
press in Piazza di Spagna, 38. 

PROSSIMA APERTURA 
DEGLI ABBONAMENTI 
ALL'OPERA 

Lunedi avrà Inizio al Teatro del¬ 
l'Opera la sottoscrizione agli abbo¬ 
namenti per la stagioni lirica 1972- 
1973 che verrà inaugurata II 23 
novembre con 1 c Masnadieri s di 
Verdi. Sono previsti cinque turni 
di abbonamento: alle prime serali 
di gala, alle seconde, terze e quar¬ 
te serali e, alle diurne. Sono ri- 
servate, come per le passate sta- 
gioni, facilitazioni e! giovani sino 
ai 25 anni. Gli abbonati della de¬ 
corsa stagione hanno diritto di con¬ 
fermare i loro posti contro ritiro 
del libretto dì abbonamento entro 
1*11 novembre. L'ufficio abbona- 
menti con ingresso in via Firenze 
72 (tei. 461755) è aperto dalle 
ore 9 alle 13 e dalle ore 17 alle 
19 dei giorni feriali; dalle ore 10 
alle 13 dei giorni festivi e resterà 
chiuso nei giorni 1, 2, e 12 no¬ 
vembre. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Stasera alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico sarà eseguita l’opera « L'Eu- 
ridìce » di J. Peri (tagl. n. 2) 
messa in scena dal Clemencic Con- 
sort di Vienna. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Vis del Gonfalone 32/a - Tele¬ 
fono 65.59.52) 

Domani alle 21,15 il Circolo ri¬ 
creativo ENEL e il Club Alitalia 
presentano un concerto del pia¬ 
nista Charles Dominici. Musiche 
di Chopin, Beethoven, Lìszt, Bach. 
CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO 

Stasera alle 20,45 alla Basilica 
dei Ss. XII Apostoli (P.zza Ss. 
XII Apostoli) concerto d’orga¬ 
no. Musiche di N. Bruhns, J.S. 
Bach, M. Rcger. Organista Giu- 
seppe Agostini. 

ISTITUXiONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leene Magne • Tel. 860195 • 
4957245) 

Stasera alle 21,15 al Teatro del¬ 
l’Opera concerto inaugurale della 
stagione *72-73. I Solisti Veneti 
diretti da Oaudie Scimone. 
Programma: Vivaldi; « Le quattro 
stagioni «; Albinoni; Concerto 
op. IX n. 12; Tortini: DS6 e 
DS6. 

MUSICA NEL OUARTIERE 

Alle 20,30 nella Basilico di San 
Giovanni Bosco (P.zza San Bo¬ 
sco) concerto di musiche poli¬ 
foniche dei coro dei Madrigalisti 
ungheresi « Madrigal di Buda¬ 
pest >. Ingresso libero. Domani 
sera ripetizione concerto nella 
chiesa di San Saturnino a piazza 
Volsinio. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere dei Mellini 33-A - 
Tel. 3B2945) 

Alle 17 c 21,30 il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diretto 
da M. Ricci pres. « Re Lear » da 
un'Idea di gran teatro di W Sr>a 
fcespeore di M Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Domani alle 21,45 ■ tragica 
storia del dottor Faust ■ di Mar- 
lowe con attori, burattini, balle¬ 
rini, musicisti di Dario Serra. 
ARGENTINA (L.go Argentine 
Tel. 654460'3) 

Alle 17 tamil, e 21.15 il Teatro 
di Roma pres. Valeria Morìconì. 
Mariano Rigillo in « Gli inna¬ 
morati > di Carlo Goldoni. Regia 
Franco Enriquez. 

BRANCACCIO (Via Memlaaa 224 • 
Tel. 735222) 

Alle 15.30 c 17.30 dopo i trion¬ 
fi del Festival di Venezia la C.ia 
Nazionale Creanga di Bucarest 
pres. « Pinocchio », cantato, bal¬ 
lato e recitato in italiano da 35 
attori professionisti romeni. Te¬ 
sto di Ralfaello Lavagna. Regia di 
Ba.-bu Oumitrcscu. 

CENTOCELLE (Via dei Caatani, 
n. 201-A) 

Stasera alla 21 la da « Senza 
Sipario a pras. lo spettacele di 
teatro satirico « La dasae eoo- 
raia sta in paradiso ■ testi di C 
Calvi. Musiche originali di Ste 
terra Di Stasio. 

CENTRALE (Via Cetaa, B • Talo- 
(ono 6S7270) 

Alle 17 familiare il Teatro di 
Roma presenta « Il risveglio 4i 
pi In vero » di Giincarto Nanni 
ds Frank Wtdekind con Ema 
nuala Kustarmann. Ragia C 
Nanni. 


CIRCOLO LA COMUNE (al Cina- 
ma Corallo • P.xa Orla. 5 - Tal. 
254S24) ■ 

Questa sera alla 21 a Ordine per 
Oio.ooo.ooo • di Dario Fo con 
Franca Rama. :: 

DEI SATIRI (Via CroHapinta - 
Tel. 565352) 

Alle 21.30 • I burosauri » 2 tem¬ 
pi di Silvano Ambrogi con Fogli¬ 
no, Montinari, Sisti. Benigni, 
Monni, Sannini, Soldati, Buti. 
Regia Donato Sannini. 

DELLE MUSE (Via Fori! - 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Alte 21,30 famil. eccezionale 
Cabaret di canzoni degli ex Gufi, 
Nanni Svampa e Lino Patruno con 
Franca Mazzola. Al contrabbasso 
Antonio De Serio. Ultimi giorni. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 - 
Tel. 462114) 

Alle 17 famil. Anna Maria Guar- 
nieri pras. « La locandtera » di 
Cario Goldoni con la regia di 
Mario Missiroli. 

ETI . DELLE ARTI (Via Sicilia, 
n. 57 - Tal. 480564) 

Alle 17.30 famil. la C.la Teatro 
Teatro pres. « In nome di Re 
Giovanni » di Maria Silvia Coda- 
casa e R. Mazzucco (da Shake- 
speare e da Marlowe). Regia di 
Nino Mangano. 

ETI . QUIRINO (Via M. Min- 

- ghent. 1 • Tal. 6794583) 

,Allc 17 prima diurna famil. la, 
' G.S.T. presenta Aido Giuffrè e ' 
Cario Giuffrè in « Un coperto in 
più » novità dì Maurizio Costanzo 
con Angela Pagano e Maria Te- 
rcs Bex. Regia di Carlo Giuffrè. 
Scena di Maurizio Monteverde. 
Musiche di Gianni Ferrio. Valido 
abbonamento « prime familiari 
diurne ». 

PARIGLI (Via G. Sorsi. 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21.30 Paolo Poli in « Gial- 
lofUI » ai I. Omboni e P. Poli 
con F. Bergesio, E. Borioli. L. 
Cesartetli. P. Dotti, P. Poli. M.G. 
Sughi, M. Vajani. Regia P. Poli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 - 
Tel. 652770) 

Alle 17.15 famil. stagione dello 
Stabile di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Duce!. Omaggio a Ettore Petro- 
lini « La trovata di Paolino » di 
R. Martinelli. Riduz. di Petrolini 
e Durante. Regia C. Durante. 

SANGENESiO (Via Podgora. 1 - 
Tei. 315373) 

De domani alle 21,30 ia C.ia 
dell’Atto pres. • Chi salverà Al¬ 
bert Cobb? » di F. Giiroy. Regia 
L. Tani con Antonelii, Campese, 
Castellani. Magoja. Barbona. Sce 
na e costumi Falleni. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te- 
lefeno 4S7090) 

Alle 21,15 Garìnei e Glovannini 
pres. « li prigioniero della secon¬ 
da strada » di Neil Simon con 
Renato RasccI e Mario Carote¬ 
nuto. Versione italiana di laia 
Fiastri. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alle 19 e 21,30 cripta delia Ba¬ 
silica di S. Antonio a grande ri¬ 
chiesta « Nacque al mondo un 
sole > (S. Francesco). laude di 
Jscopone da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

TORDINONA (Via degli Acqunapar- 
ta. 16 - Tel. 6S7.206) 

Stasera alla 21.30 la Cia « Tre » 
presenta « Ragazzo « ragazzo » 
novità assoluta in due tempi 
di R. Reim con C Frossi. S. Ga- 
bassi, A. Partì, R. Reim. Regia 
Dacia Maraini. 

SPERIMENTAI! 

FILMSTUDIO (Vis Orti d’Alibert. 
IX - Tei. 650.464) 

Alle 19-21-23 Vecchio cinema 
italiano « Condottieri » di Luis 
'Trenkcr con Luis Trenker. Laura 
Nucci (1934). 
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IL torchio (Portico d’OttavIa 
n. 9 - Tal. 6568570) 

' Campagna sbbonamanli 1972-73. 
Aperte le Iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 
SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

c Rassegna della canzone popo¬ 
lare e politica ». Questa sera al¬ 
le 21. le nuove canzoni di Ivan 
Della Mea. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A • P.zza' Fontanella 
Borghese • Tel. 5809148) 

Alle 18 e 21,30 • Fatevi notare 
e poi si vedrà ». 

CABARET 

CANTASTORIE (Vicolo del Pe- 
nterl 57 • Telef. 585605 - 
6229231) 

Stasera alle 22,30 c prima » 
di « Gbetanacclo core lingua e 
cortellaccie » di Barbone e Floris 
con Gastone Pescucci, Erika Gras¬ 
si, Angelo Nicotra, Franca Ro¬ 
dolfi. Regia R. Deodato. Al pia¬ 
no Toni Lenzi. 

<, FANTASIE DI TRASTEVERE 
— Alta 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di ' folklore italiano con 
cantanti e chiterristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Il Ilo Festival del Jazz di Roma 
presenta il Quintetto Scoppa San¬ 
tucci e Carlo Loffredo e la sua 
banda New Orleans con il trom¬ 
bettista Franco Tolomei. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
Aiché Nanà, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco, pres. ■ Quante volte 
Kgiola? » (VM 18). 

PI PER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mente, 9) 

Alle 16 li grande batterista italo- 
americano ■ Ludwig ». Due batte¬ 
rie in palio tra il pubblico. 

CINEMA > TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
La macchia della morte, con J. 
Bisset (VM 18) DR f)» e Nuo¬ 
vo strip-tease internazionale 
VOLTURNO 

DJango spara per primo, con G. 
Saxon A e Nude stars strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.2133) 

I nuovi centurioni, con G.C. Scott 
(VM 14) DR • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
Maddalena, con L. Castoni 

DR 9 

AMBASSADE 

_E pei lo ctiiamarMW il Magni- 

fico, con T. Hill SA 99 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 

I nuovi centurioni, con G.C Scott 
(VM 14) OR • 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Sette scialli dì aeta gialla, con A. 
Steffen (VM 14) G • 

APPIO (TeL 779.63B) 

Coppia a po ia ta cerca coppia ape- 
seta, con J. Back (VM 18) S • 
ARCHIMEDE (TeL 875367) 
Chiuso per proiezione prìveta 
ARISTON (Tal. 353330) 
CireiioMOi, con N. Manfredi 

DR 999 

ARLECCHINO (Tel. 36035.46) 
Sene un marito infedele, con F. 
Fabien S 9 

AVANA (Tal. 766.066) 

Da parte degli amici. Firmato: 
MaHa. con T. Vanne DR 9 


Giontnte cineinatograficlie dello R.D.T. 



8 Roma dal 24 al 28 eltoàra • Ore 22 

Cmemo ARCHIMEDE 


VIA ARCHIMEDE, 71 


giovedì' 


26 • Mein lieber Robinson (Mio caro 
Robinson) 

venerdì' 27 • Ich war 19 (Ayovo 19 anni) 
SABATO 28 • Der Dritte (Il terzo) 

I film verranno proiettati in edizione originale 
con sottotìtoli in italiano 

DEFA FILM - Berlino - R.D.T. 


AVENTINO (Tel. 572.137) 

Angeli con le pistola, con G. 
Ford 5 $ $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La spia che vide il tuo cadavere, 
con G. Peppard DR 9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoifman 

SA 9 

BOLOGNA (Tel. 426.7001 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

...E poi lo chiamarono il Magni- 
Hco. con 1 Hill SA 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dimonis, con E. Fenech 

(VM 18) SA $ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La più grande rapina di Long 
Island, con C. George OR 9 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

I nuovi centurioni, con G.C. Scott 

(VM 14) DR 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Mimi metellurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 

EDEN (Tal. 380.188) 

Jut primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Pomi d’ottone e manici di icopa, 
con A. Lansbury A 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

II padrino, con M. Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE Piazza Italia, 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Sono un marito inledale, con F. 

Fabian S 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fritz il gatto (VM 18) DA 99 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Via col vento, con C. Cable 

DR 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Mimi metallurgico ferito neH’eno- 
re, con G. Giannini SA 99 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

L’iguana dalle lingua di fuoco, 
con L. Pistilli G 9 

GIOIELLO 

La corsa della lepre attraverso 1 
campi, con J.L. Trintignant DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

_e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Pomi d’otlone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Anche i' datteri ca l’hanne. con 
G.C Scott SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele- 
tene 8313531) 

L’uccello raigralore, con C Buz- 
zanca C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.066) 

La bella Antonia prima monica 
e poi dinrania, con E. Fcnech 

(VM 18) SA 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94308) 

Prima e dopo l'amore-un grido 
d'allarme, con R. MelvIII 

(VM 18) OR 9 
MAZZINI (Tel. 351342) 

Le figlie di Gracula, con P. Cu- 
shing (VM 18) DR 9 

MERCURY 

Il decamerone francese, con 
Soucka (VM 18) 5 9 

METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43) 
Il dottor Zivago, con O. SharìI 

DR « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9 9 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Per favore non mordermi sol 
collo, con R. Polanski SA 99 
MODERNETTA (Tel. 460382) 
La lajaiii 4alla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460382) 

Quel gran pezzo della Ubalda tut¬ 
ta nuda e tutta calda (prima) 
NEW YORK (Td. 760371) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Ore 21.15 < Euridice » 
PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

Si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano davanti e l’altra 
dietro, con C Braìt 

(VM 18) C 9 

PARfS 

L'attentato, con G.M. Volontà 

OR 999 

PASQUINO CTel. 503.622) 

The Grasshopper (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
. Ma papà ti manda aola? con 8. 

Streìsand SA 99 

QUIRINALE (Tel. 460.2633) 
L’ewentnra à l'avventura, con L. 
Ventura SA 9 

OUIRINETTA (Tel. €79.00.12) 
Nel nome del padre, con C Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

_a poi le chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

REALE (Tel. 58.10334) 

Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 

REX (Tel. 884.165) 

La glande rapina 41 Leng Island, 

con C. George DR 9 

RITZ (Tel. 637.481) 

L’attentato, con G.M. Volontà 

DR 999 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Quel gran pezzo della Ubalda 
tutta nuda e tutta calda (prima) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Sotto a chi tocca, con 0. Rced 

A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 999 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo scopone acientifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Roma, di F. Fetiini 

(VM 14) DR 999 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C 9 

TIFFANY (Via A. De Pretta - Te- 
lefono 462.390) 

La Vanessa dalle alt bruciale, 
con J. Geeson (VM 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Non si sevizia un peperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
i nuovi centurioni, con G.C. Scott 
(VM 14) DR 9 

UNIVERSAL 

La mala ordina, con M. Adorf 
(VM 18) G 9 
VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Casa d’eppuntamanto, con R. Neri 
(VM 18) G 9 
VITTORIA (Tel. 571.357) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La apietata legge del 
ribelle, con D. Warner DR 99 
ACILIA: I segreti amori svedesi, 
con V. Gauthier (VM 18) 5 9 
AFRICA: Le scatenato, con V. 

Gassman C 9 

AIRONE: Roma, dì F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
ALASKA: Come svaligiammo la 
Banca d’Italia, con Franchl-ln- 
grassia C 9 

ALBA; Quando i dinosauri al mor¬ 
devano la coda, con V. Vetri 

A 9 

ALCE: La tortura delia vergini, 
con H. Lom (VM 18) DR 9 
ALCYONE: La dolce ala della gio¬ 
vinezza. con P. Newman DR 99 
AMBASCIATORI: Le milionarie 
deiramera prostitute oggi 
AMBRA JOVINELLI: La macchia 
delia morte, con J. Bisset e ri¬ 
vista (VM 18) DR 99 

ANIENE: L’o^anlzzazlone sfida 
l’ispettore Tibbs, con S. Poitier 

C 9 

APOLLO: L’occhio nel labirinto. 

con R. Dexter (VM 18) G 9 
AQUILA: La resa del centi, con 
T. Milian A 99 

ARALDO: Violenza: quinto potere, 
con E.M. Salerno DR 99 
ARGO: L’evaso, con S. Signore! 

DR 99 

ARI EU Le pistolere, con C. Cardi¬ 
nale SA 9 

ASTOR: Jus primae nectis, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 

ATLANTIC: ShaH il detective, con 
R. Roundtree DR 99 

AUGUSTUS: Una anguilla da 300 
milioni, con O. Piccolo 

(VM 14) DR 9 

AUREO: Vampiri amanti, con I. 

Pilt (VM 14) DR 9 

AURORA; Portami quello che hai 
prendimi quelle che vuoi 
AUSONIA: SeHa scialli di seta 
gialla, con A. Steffen 

(VM 14) C 9 
AVORIO: Il commissario Pelìssier. 

con M. Piccoli G 99 

BELSITO: Le avventuro di Peter 
Pan DA 99 

BOITO: Sette uomini o un cervello 
con R. Brezzi A 9 

BRANCACCIO: Alle 15.30 e 17.30 
< Pinocchio » (teatrale) 

BRASIU Le annate resse contro il 
lll> Reich, con N. Krjuckov 

DR »9 

8RISTOU La vendetta è un piatto 
che sì serve freddo, con L. Mann 

A ‘^9 

BROADWAY: Il corsaro dell’isóla 
verde, con 6. Lancastcr 

SA 9 99 

CALIFORNIA: Spettacoli ad invito 
CASSIO: Il pianeta dello scimmie, 
con C. Heston A 99 

CLODIO: Il sergente Klems, con 
P. Strauss A 99 

COLORAOO: Franco e Ciccio sul 
sentiero di guerra C 9 

COLOSSEO: Cavaliere della vendetta 

A 9 

CRISTALLO: Distruggete Franken¬ 
stein, con P. Cushing 

(VM 18) C 9 
DELLE MIMOSE: Due ragazzi da 
marciapiede 

DELLE RONDINI: Le annate rosse 
contro il III» Reich, con N. 
Krjuckov DR 99 

DEL VASCELLO: Quattro mosche 
di veliate grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G 9 
DIAMANTE: I vivi e i morti, con 
V. Price C 9 

DIANA: La parte degli amici. Fir¬ 
mato: mafia, con J. Vanne DR 9 
DORIA: I viri proibiti delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Petrà 

(V.M 18) DR 9 
EDELWEISS: I maghi del terrore, 
con V. Price SA 999 

ESPERIA: SeHe sclelil di eeta gialla 
con A. SteHen (VM 14) C 9 
ESPERO: Sette dollari sul resse, 
con A. Steffen A 9 

FARNESE: Petit d’essai: Uccellacci 
e uccaHiei, con Totò 

(VM 14) SA *9* 
PARO: Ancore dollari per I Mac 
Creger 

GIULIO CESARE: Il bel mostro, 
con H. Bcrgcr (VM 18) DR 9 


HARLEM: Fuori il malloppo, con 
H. Charriere A 9 

HOLLYWOOD: Mare blu morte 
bianca DO 99 

IMPERO: Gli artigli dello squarta¬ 
tore, con E. Porfer 

(VM 18) DR 9 
INDUNO; Chiuso per restauro 
JOLLY: Giù la testa, con R. Stei- 
ger (VM 14) A ®9 

JONIO: La collera del vento, con 
T. Hill A 9 

LEBLON: I pompieri di Viggiù 
LUXOR: Angeli con la pistola, con 
G. Ford S 99 

MACRYS: Totò guardie e ladri 

C 99 

MADISON: La polizia ringrazia, 
con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 99 
NEVADA: Balanga 
NIAGARA: Rio Conchos, con E. 

O’Brien A 9 

NUOVO: La notte dei diavoli, con 
G. Garko (VM 14) G 9 

NUOVO FIDENE: La frusta e la 
forca, con B. Bridges A 9 
NUOVO OLIMPIA : L’incidente, 
con O. Bogarde DR 999 
PALLADIUM: Violenza quinto po¬ 
tere, con E.M. Salerno OR 99 
PLANETARIO: Cinema ungherese: 
Rompere il cerchio, di Peter 
Bacsò 

PRENESTE: La notte dei diavoli, 
con G. Garko (VM 14) G 9 
PRIMA PORTA: Lo chiamavano 
sergente blu 

RENO: Cosi cosi più forte, con S. 

Levi (VM 14) DR 9 

RIALTO: Brente, con I. Garrani 

DR ® ^ ^ 

RUBINO: La spietata legge del ri¬ 
belle, con D. Warner DR 99 
SALA UMBERTO: II sergente Klems 
con P. Strauss A 99 

SPLENDID: Frank Costello faccia 
d’angelo, con A. Deton DR 99 
TRIANON; Quei disperati che puz¬ 
zano di sudore e di morte, con 

E. Borgnìne A 9 

ULISSE: Il sangue di Dracula 
VERSANO: Bernardo cane ladro e 

bugiardo, con E. Lanchester 

C 9 

VOLTURNO: Django spara par pri¬ 
mo, con G. Saxon A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI; Riposo 
ELDORADO: Le armate rosse con¬ 
tro il lll'> Reich con N. Krjuckov 
DR 99 

NOVOCINE: Diabolik, con J. P. 

Law A 9 

ODEON: Giuochi eretici svedesi, 
con E. Johns (VM 18) S 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il ritorno di Josellto 
AVILA: L'ultimo gladiatore 
BELLARMINO: Robinson neirisela 
dei corsari, con 0. Me Guire 

A 99 

BELLE ARTI: Topolino story 

DA «9 

COLOMBO: La calata dal barbari, 
con L. Harvey SM 9 

CRISOGONO: Agguato sul grande 
fiume A 9 

CINEFIORELLI: Supponiamo che . 
dichiarino la guerra e nessuno cl 
vada, con T. Curtis A 9 

DELLE PROVINCIE: Il cotoste di 
Bagdad 

DEGLI SCIPIONI: U vendetta 41 
Spartacus 

DON BOSCO: La grande battaglia 
del Pacifico DO 9 

ERITREA; Odissea sulla terra, con 

F. Gruber A 9 

EUCLIDE: Totò il comandante 

C 9» 

FARNESINA: L’infallibile pistolero 
strabico, con J. Gemer C 9 
CiOV. TRASTEVERE; GII invinci¬ 
bili fratelli Maciste 
GUADALUPE: Corri uomo corri, 
con T. Milian A 9 

LIBIA: A cavallo della tigre, con 

N. Manfredi C 9> . 

MONTE OPPIO: Il comandante, 
con Totò SA 9* 

MONTE ZEBIO: Ustù qualcuno 
mi ama con P. Newman DR 99 
NOMENTANO: I 300 di forte Cam- 
by, con G. Hamilton A 9 

N. DONNA OLIMPIA: Silvestro e 
Conzales dente per dente DA 9 
ORIONE: La spada normanna, con 
M. Damon A 9 

PANFILO: Il clan dei siciliani, con 
J. Gabin G 99 

RIPOSO: Madsta nella valle del re, 

con C Alonzo SM 9 

SALA CLEMSON: I cervi ti sca¬ 

veranno la fossa, con G. Hill 

A 9 

SALA S. SATURNINO; La spada 
di Ali Babà A 9 

SESSORIANA: Boatnik I marinai 
della domenica, con R. Morse 

C 9 

TIBUR; Il cervello, con J.P. Bel-. 

mondo C 99 

TIZIANO: La storia di Allea fan¬ 
ciulla infelice 

TRASPONTINA: Odio per odio, 
con A. Sabato A 9 

TRASTEVERE: Topolino story 

DA 99 

TRIONFALE: Silvester story DA • 

CINEMA CHE CCNCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 

. AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Argo, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia. Palladium, Planetario, 
Prima Porta, Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri, Rossini. 
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A Città del Messico battuto di 755 metri il vecchio primato di Ritter 


Merckx: super record dell’ora 


km 49,408 


Di passaggio Eddy ha battuto anche i record dei 10 e 
dei 20 chilometri stabiliti dai danese in tentativi isolati 


T 

) 


Nostro servizio 

CITTA’ DEL MESSICO. 25. 

L'applauso partecipe della fol- 
la (cinquemila persone a far 
da cornice sugli spalti del ve¬ 
lodromo « Augustin Nelger >) ha 
accompagnato le ultime pedala¬ 
te di Eddy Merckx, teso nel ri¬ 
tuale incredibile sprint. Poi un 
attimo di silenzio e infine l’an- 
nuncio ufficiale: 49 chilometri, 
408 metri e 68 centimetri, esat¬ 
tamente 755 metri in più di Ole 
Ritter. il danese che aveva an¬ 
ticipato di quattro anni Tespe- 
nmento messicano del « mostro* 
belga. 

L'applauso si è tramutato in 
una ovazione entusiastica. A 
Merckx è rimasta la fatica dei 
giri d’onore, dopo averne ina¬ 
nellati quasi centocinquanta, pri¬ 
ma di poter dire concluso il 
suo exploit. Ma era fatica go¬ 
duta. entusiasmo che finalmente 
Merckx lasciava trasparire sen¬ 
za reticenze, dopo la tensione, 
le paure, anche le critiche dei 
giorni avanti. 

Gloria e applausi di un'ora 
dopo un lavoro di giorni e fa¬ 
tica di anni. Merckx archiviava 
entrambi con un record presti¬ 
gioso. storico in ambiti ciclisti¬ 
ci. quasi una sorta di tocco fi¬ 


nale ad una carriera che po¬ 
trebbe concludersi qui sul le¬ 
gno ancora umidiccio del velo¬ 
dromo messicano. Ma la carrie¬ 
ra del campionissimo belga do¬ 
vrà conoscere altre tappe, pur 


Tre milioni 
per l'etichetta 
sulla (( bici » 

CITTA' DEL MESSICO. 23. 
La c spedizione Merckx >, a 
Città del Messico sarebbe costa¬ 
ta qualcosa di più di 10 milio¬ 
ni al < patron > del campionis¬ 
simo belga, Molteni. Eddy, in¬ 
tanto, ha fatto il primo « affa¬ 
re *: tre milioni per un'etichet¬ 
ta della « Windsor • appiccica¬ 
ta sulla c bici s costruita da 
Colnago per tentare II primato. 

IL PESO DELLE BICICLETTE 
Coppi Kg. 8.025 

Anquetil » 6,300 

Baldini > 6.200 

Riviere * 6,280 

Brache » 6,200 

Ritter » 6,150 

Merckx » 5,750 


La vendetta 
del «mostro» 


Si è tolto un pensiero che 

10 tormentava dal 6 agosto, 
da quella domenica di Gap 
cosi magistralmente orche¬ 
strata dalla compagine italia¬ 
na. col dramma di Bitossi e il 
trionfo di Basso, una calda 
domenica dipinta d'azzurro, 
mentre lui Eddy Merckx, ave¬ 
va dentro quel furore e quel¬ 
la rabbia del superman tra¬ 
dito dalle circostanze, dalla 
stanchezza accumulata con la 
doppia fatica del Giro e del 
Tour, da utui squadra divisa 
in blocchi, dove la maggio¬ 
ranza gli era nemica, e per¬ 
duti i gregari e arrostiti a dal¬ 
la fuga di Boifava, egli si ve¬ 
deva soffiare la sua maglia di 
campione del mondo. Fu quel¬ 
la sera, forse rigirandosi nel 
letto, che decise di chiudere 
la stagione con qualcosa di 
nuovo e di squillante, qualco¬ 
sa che ancora non gli appar¬ 
teneva: il record dell’ora. 

Eddy Merckx, 27 primavere 
compiute lo scorso 17 giugno, 
chilometri 49.408, sull’anello di 
Messico City. Il « mostro » non 
si è smentito, ha tenuto fede 
ad una tabella, e rimarrà de¬ 
luso chi lo voleva oltre il mu¬ 
ro dei cinquanta, misura ma¬ 
gari alla portata del giova¬ 
notto che il papà voleva dro¬ 
ghiere, e che invece è diven¬ 
tato un fenomeno della bici¬ 
cletta con la protezione del¬ 
la mamma. 

Una tabella prudente e sag¬ 
gia perchè, l’esagerazione com¬ 
porta il pericolo del fallimen¬ 
to, e Merckx non poteva fal¬ 
lire. Più avanti, in base al¬ 
l’esperienza acquisita, chissà 
che il a mostro» non si tol¬ 
ga il vezzo di superarsi. 

Ormai. Eddy fa capitolo a 
sè. ormai è un condannato a 
vincere e a rivincere; i suoi 
avversari corrono per il se¬ 
condo posto (vero Gimondi?), 
€ c’è chi si chiede se il capi¬ 
tano della Molteni è un per¬ 
sonaggio felice, se non co¬ 
mincia a stancarsi di ripeter- 

11 Cosa gli manca? Nulla, o 
meglio gli manca solo U titolo 
mondiale dell’inseguimento, 
etie presto farà suo, vedrete. 


io storia 
del record 

1193, Parigi: Desgrange (P.) 
15,325. 

1194, Parigi: Oubois (Fran¬ 
gia) M,220. 

1197, Parigi: Van den Eynda 
(B.) 39,24l. 

1198, Denver: Hamilton (Sta¬ 
li Uniti) 46,711. 

1905, Parigi: Petit Breton 
(F.) 41,110. 

1967, Parigi: Berthcl (Fran¬ 
gia) 41,520. 

1912, Parigi: Egg (S.) 42,366. 

1913, Parigi: Berthet (Fran¬ 
gia) 42,741. 

1913, Parigi: Egg (S.) 43425. 
’ 1913, Parigi: Berthet (Fran¬ 
gia) 43,775. 

1914, Parigi: Egg (S.) 44447. 
1933, 5. Trend: Richard (F.) 

44 , 777 . 

1935, Milano: Olmo (Italia) 
45450. 

1937, Milano: Archambaud (F.) 
45425. 

1937, Milano: Slaats (Olanda) 
45485 . 

1937, Milano: Vrchamhaud (F.) 
45447. 

1942, Milano: Coppi (Italia) 

45498. 

19M, Milane: Anquetil (Fran¬ 
gia) 44,159. 

1954, Milano: Baldini (ItaHa) 

44494. 

1957, Milano: Rivière (Fran¬ 
gia) 44,923. 

- 1951, Milano: Rivière (Fran¬ 
gia) 47447 . 

1947, Roma: Brache (Belgio) 

41493. 

1948, Messico; Ritter (Dani¬ 
marca) 484^ '' 

1172, Messico: Merckx (Bel- 

#a) 49.488 e 48. 


Merckx è professionista da 
otto anni durante i quali (re¬ 
cord a parte) ha conquistato 
276 vittorie distribuite nel se¬ 
guente arco: 9 nel 1965; 19 nel 
1966; 26 nel 1967; 27 nel 1968; 
43 nel 1969; 50 nel 1970; 52 nel 
1971 € 50 nel 1972. 

Lo precedono in questa gra¬ 
duatoria assoluta Van Looy 
(379) e Van Steenbergen (331), 
però con una carriera assai 
più lunga (circa il doppio) 
e dai risultati qualitativamen¬ 
te inferiori. E poi, se Eddy 
saprà riguardarsi, avrà cer¬ 
tamente modo di scavalcare i 
due connazionali. Riguardan¬ 
dosi, concedendosi brevi turni 
di riposo, dando retta ai con¬ 
sìgli di Albani, seppure in mi¬ 
sura non sufficiente (frena¬ 
re l’impeto, l’orgoglio di Ed¬ 
dy è difficile) il belga ha rea¬ 
lizzato un meraviglioso, stu- 
pendo 1972. 

Sapete. Ha iniziato in sor¬ 
dina, pedalichiando nel Giro 
di Sanremo, lasciando credere 
ai superficiali che fosse in de¬ 
clino; ha perso la Parigi-Niz- 
za ad opera di Poulidor, quin¬ 
di ha infilato tre «classiche» 
(Milano-Sanremo. Liegi-Basto- 
gne-Liegi, Freccia Vallona), s'è 
imposto nel Giro d’Italia e nel 
Tour, e dopo l’amarezza di 
Gap, un finale strepitoso: Gi¬ 
ro del Piemonte, GJ*. di Men- 
drisio. Giro dell’Emilia, Giro 
di Lombardia, Trofeo Barac¬ 
chi sempre pertdiè aveva quel¬ 
la vendetta da compiere, ave¬ 
va da caricarsi per il record, 
aveva da dimenticare e far di¬ 
menticare la delusione dt Gap. 

Adesso. U gigante è in pace 
con sè stesso. La vendetta è 
compiuta, tuttavia, caro Eddy, 
ti diremo che al record sta¬ 
bilito per vendetta, avresti po¬ 
tuto rinunciare, avresti dovu¬ 
to rinviarlo al 1973, tanto — 
Gap o non Gap — alla fine di 
luglio era già campione del 
mondo con wna «Sanremo» 
una maglia rosa e una maglia 
gialla nel cassetto. Regole sba¬ 
gliate assegnano la maglia 
iridata nel breve volgere di un 
giorno, e quei colori dell’ar¬ 
cobaleno fasciano U petto di 
Marino Basso, il quale, ven¬ 
detta per vendetta, continua 
a sorridere. 

Avresti dovuto scegliere il 
teatro del Vigorelli che fu di 
Coppi, Anquetil e Riviere, e 
non andare a cercare d favo¬ 
re dell’altitudine. Noi sap¬ 
piamo chi ti ha fatto cambia¬ 
re idea: è stato Van Boug- 
ghenout, il tuo general-mana- 
ger. anzi il tuo sensale che 
dall’operazione ricaverà certa¬ 
mente una bella percentuale. 
Tu avresti tentato anche al 
Vigorelli, o al Velodromo 
Olimpico di Roma, come del 
resto sembrava in un primo 
momento: madre natura ti 
ha dotato di un fisico ecce¬ 
zionale. di due lece, di un 
cuore, di due polmoni che 
incantano i medici, e il van¬ 
taggio dell’altura un po’ sto¬ 
na, non ti pare? 

Stona per due versi- per¬ 
chè sei tanto più forte, più 
atleta di tutti, e perchè da 
Ritter in avanti (1968-1902) 
esistono due tipi di record, 
quello a livello del mare, o 
pressapoco, e quello dei due¬ 
mila e passa metri dove chi 
s’ambienta, vola. E non è 
giusto, sul piano umano e 
sul piano tecnico, come ha 
sottolineato ViUustre collega 
Giuseppe Ambrosini chia¬ 
mando in causa VUOI. 

Con dò non vogliamo ro¬ 
vinarti la festa, amico. L’obiet¬ 
tivo i raggiunto, splendida¬ 
mente raggiunto. Come pre¬ 
visto. Sei Merckx e nulla è 
proibito a Merckx. Stappa 
una bottiglia di champagne, 
abbraccia l'artigiano Ernesto 
Colnago. Il costruttore del 
tuo cavallo di piuma, grande 
uomo nella sua modestia, e ve¬ 
di di calmarti, di rilassarti, di 
riposare, ■ guerriero del d- 
dUmo. . . , - 

Gino Soli 


avendo toccato oggi un vertice 
forse inimitabile. 

Merckx. rinunciato ieri per la 
pioggia al tentativo, se l'era ri¬ 
proposto per questa mattina. 
L'orano era quello consueto, 
stabilito in base ad una valu¬ 
tazione statistica dello spirare 
del vento. E questa mattina il 
belga s'è riprcscntato regolar¬ 
mente in pista. Ha attraversato 
la città, per giungere dall'al¬ 
bergo al velodromo, in bicicletta. 

Ha cominciato a coprire giri 
su giri di 1 iscatdamento, pro¬ 
vando poi dietro una motoretta. 
Così per circa tre quarti d'ora. 
Quindi è sceso di bicicletta, è 
ritornato negli spogliatoi. A de¬ 
cidere dovevano essere le con¬ 
dizioni atmosferiche. Il cielo co¬ 
perto e il sole, che faceva di 
tanto in tanto rapide apparizio¬ 
ni. non promettevano nulla di 
buono. 

Infine la decisione. Erano pas¬ 
sate da poco le otto. 

Il dottor Cavalli (medico del¬ 
la Molteni) gli ha misurato la 
pressione (125) e il oolso (48 
battiti al minuto). Merckx ha 
poi confabulato con Albani, con 
il massaggiatore Michicls, con 
il meccanico Colnago. E' ritor¬ 
nato in pista. La temperatura 
era di venti gradi circa. Favo¬ 
revole, dunque. S’è tolto la tuta 
poco dopo (erano le 15.53 ora 
italiana), è risalito in bicicletta 
e. presenti i giudici intemazio¬ 
nali designati dalla Federazione 
messicana, ha dato il via al suo 
tentativo di record. 

Doveva essere una prova. Nei 
piani stilati da Albani. Merckx 
avrebbe dovuto migliorare i pri¬ 
mati dei dieci e dei venti chilo 
metri e continuare se le con¬ 
dizioni erano tali da consentir¬ 
glielo con successo. Ha iniziato 
con una partenza forse lenta, 
sulla base dei 27". cosi come 
stabilito dalla tabella di mar- 
eia. Ma Eddy si riscattava su¬ 
bito. La pedalata era potente, 
gli strappi impressionanti. E 
avanti: Merckx s'invola, gli ap¬ 
plausi e gli incitamenti comin¬ 
ciano a risuonare. 

Merckx taglia il primo tra¬ 
guardo. utile per un raffronto. 
Ai 5 mila metri, il belga viene 
cronometrato in 5'55”6, è in 
vantaggio di 4" sull' analogo 
tempo-record di Ritter e addi¬ 
rittura di 8" rispetto alla ta¬ 
bella di marcia. Il suo ritmo 
è costante. C'è una lieve pausa 
nei successivi chilometri, ma ciò 
non toglie a Eddy di segnare 
sui 10 chilometri il tempo di 
ir53"l (nuovo record, contro 
gli 11'58"4 di Hitler). 

Ancora dieci chilometri per¬ 
corsi senza la pre';isione stili¬ 
stica di Ritter, ma bruciati di 
potenza. Il ritmo non cala: il 
tempo è di 24’6”8. Ritter era 
rimasto a 24’17”4. II successo 
sembra awicinarsi. Le difficol¬ 
tà di respirazione sono soppor¬ 
tabili e Merckx prosegue. La 
media è dì 49’477. 

Ha avuto una impennata nel 
secondo giro (333.33 metri per¬ 
corsi in 21" per pareggiare il 
conto con il primo) ma per il 
resto i tempi parziali sono stati 
estremamente omogenei. Il più 
sembra fatto. Merckx prosegue 
di slancio quasi come un auto¬ 
ma. E' in vantaggio sulla ta¬ 
bella e le segnalazioni invitano 
alla prudenza. 

I tempi di passaggio Io ve¬ 
dono sempre e nettamente in 
vantaggio su Ritter. Ma la fa¬ 
tica comincia a pesare. La fa¬ 
tica di spingere un rapporto de¬ 
cisamente proibitivo (.52x14), pe¬ 
rò siamo agli sgoccioli e Merckx 
brucia le ultime energie. Merckx 
è il nuovo primatista con 49.408. 
Merckx è stremato, saluta la 
folla, sorride e dice: «E' stata 
duritsima. Ma ne valeva la 
pena ». 

Ora si concederà qualche gior¬ 
no di vacanz.a. Poi di nuovo in 
Europa per ripensare all'anno 
che viene. 

f. m. 



Il record dell’ora da Coppi a Merckx 


5 km. 

10 km. 

15 km. 

20 km. 

25 km. 

30 km. 

35 km. 

40 km. 

45 km. 

1 ora km. 


6'30"4 

13'03"2 

19'35"4 

26'08"4 

32'41"2 

39'14"1 

45'47"1 

52'19"0 

58'5r'2 

45,798 


6'31''4 

13'02"2 

19'34"1 

26'06"0 

32'38"4 

39'11"0 

45'42''2 

52'10"3 

58'32"4 

46,159 


6'30"0 

12'56"3 

19'25"3 

25'53"1 

32'21"0 

38'46"2 

45'14"2 

5r43"0 

58'11"4 

46,394 


1 Riviere 

Riviere 

1 Briicke 

1 Ritter 

1 Merckx 1 

19 - 9-57 

23 - 9-58 

30 - 10-67 

10 - 10-68 

25 - 10-72 

6'15"1 

6'11"2 

6'10"2 

6'10"9 

5'55"60 

12'3V'4 

12'22"4 

12'21"8 

12'2V'7 

1V53"20 

18'51"1 

18'36"0 

18'36"8 

18'33"0 

18'00"00 

25'15"0 

24'50"3 

24'53"6 

24'42"2 

24'06"08 

31'38"1 

31'07"4 

31'08"7 

30'52"4 

30'13"10 

38'04"2 

37'28"0 

37'26"1 

37'04"9 

36'20"02 

44'32"1 

43'50"4 

43'43"1 

43'15"6 

42'26"40 

srov'o 

50'35"3 

49'58"6 

49'21"7 

48'34"40 

57'29"4 

56'59"3 

56'11"0 

55'30"4 

54'39"90 

46,923 

47,347 

48,093 

48,653 

49,408 


N.B. — Nella sua «cavalcata» Merckx ha battuto anche altri 2 record. E cioè II record dei 10 km. che 
Ritter in un tentativo isolato aveva stabilito in 11'58"40 (Merckx di passaggio l'ha portato a 11'53"20) 
e dei 20 chilometri che Ritter sempre in un tentativo isolato aveva stabilito in 24'17"4 (e che Merckx 
ha portato di passaggio a 24'06"80 centesimi) 


Nell'andata degli ottavi di finale della Coppa dei Campioni 


Dì misura la Juve (1-0) 
supera II Magdeburgo 


JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Cuccureddu- Furino, Mortnl, 
Salvadore; Mailer, Causlo, Ana- 
stasl, Capello, Bettega. 

MAGDEBURGO: Schuize; An¬ 
ge, Zapf; Decker, Achtel, Se- 
guln; Pemmerenke, Tyll. Her¬ 
mann, Sparwasser, Abraham. 

IN PANCHINA: Juventus: 12 
Piloni, 13 Marchetti (Longobuc- 
co), 14 ZanibonI, 15 Savoldl, 14 
Altafìni; Magdeburgo; 12 Nei- 
ner, 13 Ohm, 14 RaugusI, 15 

^ARBÌTRO: Scheuber (Svlz- 
zera). 

MARCATORE: nella ripresa 
al 2V Anastasl. 

TORINO. 25. 

La Juve ha racimolato un 
magro 1-0. nell’incontro di an¬ 
data degli ottavi di finale del¬ 
la Coppa dei Campioni, contro 
i tedeschi della RDT del Mag¬ 
deburgo. La rete è stata se¬ 
gnata da Anastasi. ma Bet¬ 
tega si è visto annullare una 
seconda rete, al 42’ della ri¬ 
presa, per fuori gioco. E cosi 
i bianconeri, nel retour-match, 
partiranno con un esiguo van- 


MERCKX in piena azione durante il record 


Cuore eccezionale e massimo consumò di ossigeno 

I ^segreti» di Eddy 


Certamente Merckx è stalo < aiutato », nella 
conquista del record, dalle condizioni ambien¬ 
tali (ma sino ad un certo punto perchè se la 
rarefazione dell'aria, data Paltitudine di Città 
del Messico, agevola la corsa richiede tuttavia 
un maggior consumo di ossigeno) e dall'ecce- 
zionafe mezzo tecnico messogli « disposizione 
da Colnago, ma soprattutto il campione belga 
deve la eccezionale « performance » alle sue 
straordinarie ciualità fisiologiche rappresentale 
non tanto dalla capacità vitale (quantità di 
aria che riesce a mandar fuori dai polmoni dopo 
aver fallo un^inspirazione massima e che per 
Merckx è di ben otto litri) quanto dal valore 
del c massimo consumo di ossìgeno », 

Con questa definizione si Intende fa quantità 
massima di ossigeno che l'organismo riesce a 
prendere dall'aria ambientale e, attraverso l'ap¬ 
parato respiratorio e quello circolatorio, m far 
giungere ai muscoli. Ne consegue che, durante 
uno sforzo come quello compiuto da Eddy, tan¬ 
to maggiore è la quantità di ossigeno che giun¬ 
ge ai muscoli tanto più i muscoli risulteranno 
« nutriti ». Tale capacità, è nel nuovo < record- 
man » dell'ora di cinque litri • mezzo per mi¬ 
nuto contro i tre di un giovane, che svolga 
attività sedentaria. Ad ogni battito di cuore 


di Merckx è in grado di pompare quasi due¬ 
cento miliiiiiri di sangue contro i cento di un 
uomo normale, circa quaranta litri al minuto. 
Ciò dimostro che il cuore del c mostro » è as¬ 
solutamente fuori del comune, capace di rcn- • 
dere il doppio di quello di una persona normale, 
il che consente di disporre di emoglobina (con¬ 
tenuta nei globuli rossi) per far affluire ossi¬ 
geno ai muscoli in quantità davvero eccezionale. 

Un cuore fuori serie, insomma, che giustifica 
ampiamente, per rimanere nel campo fisiolo¬ 
gico, e senza riferirci alle altre qualità di 
Merckx di tipo psicologico (grinta, spirito com¬ 
battivo, disposizione allo sforzo sino al sacrifi¬ 
cio che altri atleti pur tisicamente dotati non 
posseggono e che altri ancora, invece, hanno 
in sommo grado, tipo Gimondi) la definizione 
di atleta perfetto, di grandissimo atleta, che 
svelta su tutti. Un capolavoro della natura, in¬ 
somma, anch’e perché, non dimentichiamolo, 
Merckx, oltre che di un cuore eccezionale, è 
dotato di un ottimo cervello che ne fanno senza 
dubbio uno dei più grandi campioni del cicli¬ 
smo di tutti i tempi, e forse II più grande di 
tutti in assoluto se mai, in questo campo, si 
possano fare' delle comparazioni esatte. 


Neirìncontro per gli ottavi della Coppa delie Coppe 

n Mìlan pareggia (1-1) 
a Varsavia con ilLegia 


LEGIA; Mowlik; Stachurski, 
Blaut; Zygmunt, TrzaskowsM, 
Cmìkìewicz; Deyna, Pieszko, 
Nowak, Bialas, Gadocha. 

MILAN: Belli; Anquìllelti, Sa- 
badtn; Rosato, Schnellìnger, 
B asolo; Bigon, Benetti, Prati, 
Rivera, Magherini. 

ARBITRO: Christos Michas 
(Grecia); Segnalinee: Famelis 
e Pascaiidis (Grecia). 

RETI: nella ripresa Colin al 
24', al 34' Deyna. 

Noitro temilo 

VARSAVIA. 25. 

D Milan rimedia senza trop¬ 
pi affanni l’M e ipoteca co¬ 
si l'ingresso ai quarti di fi¬ 
nale della C^ppa delle trop¬ 
pe. Rocco centra quindi l'o- 
biettivn che s’era prefisso (un 
pareggio) e che del resto ave¬ 
va . lasciato intuire schieran¬ 
do al posto di Chiarugi l’ala 
tattica Maghenni (preferito 
in questo ruolo a Sabadini, 
il cui rientro è invece avve¬ 
nuto nel consueto posto di 
terzino). I polacchi, tutto 


sommato.. si rivelano meno 
agguerriti di quanto il Milan 
temesse. Macinano un gioco 
continuo, ma mancano di 
€ verve » e il loro ritmo (blan¬ 
do) consente a Schnellìnger e 
SOCI di piazzarsi per tempo 
in area a rintuzzare gli as¬ 
salti. ovviando con calma a 
certe manchevolezze del cen¬ 
tro camiM (vedi Benetti e 
Magherini) 

- Rivera t galleggia » tra i 
cursori e le « punte ». inven¬ 
tando spesso buoni suggeri¬ 
menti che vengono regolar¬ 
mente sprecati. (Josl, per tut¬ 
to il primo tempo. Nella ripre 
sa, il Legia schiaccia l'accele 
ratore e il Milan ha qualche 
sbandamento, specie dalla 
parte di Rosato che conferma 
il suo declino di forma (già 
intravisto contro l'Atalanta e 
denunciato vistosamente a 
Berna). 

In questo periodo. Belli <— 
il discusso Belli — salva tre 


palle-gol su altrettante incursio¬ 
ni di Deyna. l'estroso goleador 
ammirato airOiimpiade di 
Monaco Poi Rocco azzecca 
una pensata da « mago »: to¬ 
glie Magherini e ficca nella 
mischia Golin. Proprio il ra¬ 
gazzetto veneto al 26' inier 
loquisce in un pasticcio po¬ 
lacco in area su incursione, 
di Bìasiolo e « gela > gU spal¬ 
ti infilando il portiere polacco. 

n Legia sembra smarrirsi e 
Q Milan ha l'aria d’aver par¬ 
tita vinta. Ma al 34* Rosato si 
lascia scappare banalmente 
Bialas sulla sinistra e sul 
cross teso. alKindietro di que¬ 
sti, Deyna dà ampio sfoggio 
delle sue capacità goleadori- 
stiche indovinando un destro 
a! volo di spaventosa potenza: 
la palla sbatte sotto il tetto 
della traversa ed è l'M. Bel¬ 
li del tutto incolpevole: nep¬ 
pure il mitico Zamora avreb¬ 
be potuto metterci una pezza. 

RingalluzziU, 1 polacchi ci 


danno dentro alla brava, men¬ 
tre Rocco SI decide finalmen¬ 
te a sostituire Rosato con Zi- 
gnoli Gli ultimi minuu sono 
un arrembaggio del Legia che 
il Milan cuntiene c.'n suffi 
ciente autontà. affidandosi so 
prattutio al me.sliere di SchncI 
Unger (che rimedia pure un 
€ peslene » per fermare, for 
se fallosamente, un assolo im¬ 
perioso di Novak. (Comun¬ 
que. ri-1 può considerarsi 
giusto. 

Romolo Lonzi 


Pizzoni nuovo 
campione italiano 

ANCONA. 25. 

Enzo Pizzoni (kg. 41488) di 
Foligno, ha conquistata il titolo 
di compiono Italiano dti pesi 
IcggaH, bottonOo ai punti, in 
12 ripreso. Il ditontoro Elisio 
Finn* (kg. 41) di Cagliari. 


taggio c se la fortuna conti¬ 
nuerà ad assistere i tedeschi, è 
probabile che la Juve non ce 
la faccia a superare il turno. 
Ma ecco alcune fasi dell’in¬ 
contro. 

La prima parata è di Zoff, 
al r su tiro di Sparwasser, ma 
subito la Juve tenta di pren¬ 
dere il comando della gara. I 
tedeschi non fanno complimenti 
e al 3’ Decker rimedia un’am¬ 
monizione ufficiale daU'arbitro. 
Un tiro di Furino da lontano e 
Cuccureddu, al 9’. entra in 
area ed impegna Schullze. La 
efficacia della manovra bianco¬ 
nera è evidente, anche se fino 
ad ora il portiere tedesco non 
ha dovuto compiere miracoli. I 
tedeschi sono obbligati a chiu¬ 
dersi in difesa e solo a tratti 
Sparwasser e compagni riesco¬ 
no in qualche azione di alleg¬ 
gerimento. I centri di Causio 
determinano scompiglio nella 
retroguardia tedesca e cosi Bet¬ 
tega e Anastasi quando rie¬ 
scono ad avanzare in tandem. 
La differenza di classe e di 
esperienza fra le due squadre 
è evidente, e dalia parte dei 
tedeschi c’è solo la grinta del¬ 
la condizione atletica. 

Ci pare un po’ poco per reg¬ 
gere aU’azìone incalzante della 
Juventus, che sembra in serata 
di grazia. Al 20’ Cuccureddu, 
dopo una corta respinta di Enge 
staffila in porta, ma il palo 
alla destra di Schuitzc re¬ 
spinge nuovamente in campo. 
Tentano nelle poche azioni di 
contropiede i tedeschi di sor¬ 
prendere Zoff, ma i tiri da 
fucri area si perdono lontani. 
.Al 33’ una fuga di Furino sul¬ 
la sinistra si conclude con un 
lungo centro che Bettega. in 
tuffo indirizza in porta. Haller, 
sulla traiettoria viene colto di 
sorpresa, e Schuitze può inter¬ 
venire agevolmente. 

Al 38' la respinta di Zapf è 
raccolta a centrocampo da Ca¬ 
pevo, che avanza e porge in 
verticale ad Anastasi: altro tiro 
del centroavanti bianconero, ma 
la palla va fuori di poco. AI 
43’ «assolo» di Haller c pas¬ 
saggio pronto a Bettega. che 
di testa porge a Cuccureddu: 
gran tiro che rimbalza e sbatte 
in pieno sulla testa del por¬ 
tiere. La porta tedesca è an¬ 
cora una volta salva. 

Si riprende ed .Anastasi con 
un gran Uro che Schuitze neutra¬ 
lizza in due tempi annuncia 
alla platea che il concerto sarà 
uguale a quello dei primi 45*. 
Cuccureddu. al 3’. obbliga 
Schuitze ad accartocciarsi sulla 
palla. La Juventus tenta con 
Furino e Cuccureddu di aggi¬ 
rare l’ardgna difesa tedesca, 
ma anche sulle fasce laterali 
il Madgeburgo ha preso la 
misura delTawersario. Causio 
ha però perduto la lucidità del 
primo tempo e anche Haller. 
marcato da vicino da Pomme- 
renke. che non l'abbandona un 
solo istante, manca nel «sug- 


Domenica le 850 
a Vallelunga 

Domenica a Valielunga c<Mr- 
reranno le Fonnula 850 c le 
Turismo e Gran Turismo delie 
varie classi per il Trofeo Black 
e White. 


gerimento ». Al 16’, Capello, 
c manca » il goal da pochi metri 
e intanto dagli spalti si invoca 
il nome di Altafini. La Ju¬ 
ventus pare aver speso ogni 
energia e intanto i tedeschi 
tentano con la « melina > di 
guadagnare tempo. La manovra 
bianconera pare ingarbugl.ata e 
il nervosismo ha il soprawmto. 

Al 21’ la Juventus, nel mo¬ 
mento peggiore passa in van¬ 
taggio: Capello porge sulla si¬ 
nistra a Furino che smista per 
Anastasi chiuso in area da 
Achtel e Zapf: mezza giravolta 
e la palla si insacca alle spalle 
di Schullze, proteso in tuffo. 
E’ i primo goal di Anastasi in 
€ Coppa dei Campioni ». Al 29’ 
un allungo di Bettega trova 
puntuale Capello: il tiro batte 
il portiere in uscita, ma questa 
volta è la base del montante 
sinistro a negare il raddoppio 
per la Juventus. Al 40* Capello 
viene afferrato per un braccio 
in area di rigore, ma l’arbitro 
lascia correre. Al 41’ Haller 
tira e Schuitze non trattiene: 
Anastasi sciupa da pochi passi, 
anche se da posizione difficile. 
AI 42’ la Juventus segna an¬ 
cora con Bettega su passaggio 
di Anastasi, ma il guardalinee 
sbandiera e l'arbiiro annulla. 
Gran caciara attorno allo sviz¬ 
zero Scheurer. ma l’arbitro è 
inflessibile. Cosi la partita si 
conclude con una bella parata 
d’unica vera in tutta la gara). 
Di Zoff su tiro di Sparwasser 
e con quell’unico goal di Ana¬ 
stasi. 



ANASTASI 


Gli altri incontri dì Coppa 


Battuta la Fiorentina 
L'Inter e il Bologna 
inchiodate al pareggio 


Nell’incontro di andato del se¬ 
dicesimi di finale di Coppa 
UEFA, la Fiorentina ha perduto 
per 1-0, a Lisbona, col Vitoria 
Setubal. Questo il dettagiie; 

VITORIA SETUBAL: Vaz; 
Rebelo, Cardoso; Mendes, Cor- 
rico, Oefavio; José Maria, Duda, 
Guerreiro (Arcanio), Torres I. 
Giacinto Joao. (Secondo portiere 
Torres II, n. 13 Conceicao, n. 14 
Correa, n. 15 Amado, n. 14 Ar- 
canto). 

FIORENTINA: Superchl; GaL 
diolo. Longoni; Pellegrini, Brizi, 
Oriandini; Perego, Sormani, Clo¬ 
rici (dali'13' Saitutti), Merlo, 
Scala. (Secondo portiere Miglio¬ 
rini, n. 13 Botti, n. 14 Caso, 
n. 15 Anfognoni, n. 14 Saitutti). 

ARBITRO: Ortiz De McndebiI 
(Spagna). 

MARCATORE; nella ripresa al 
15' Duda. 

• • • 

Nell'Incontro di andata dal sa- 
dicesimi di tinaia della Coppa 
UEFA rinter è riuscita a pa¬ 
reggiare a San Sire (2-2) contro 
il Norrfcoeping, dopo aver chiu¬ 
so il primo tempo in svantaggio 
(2-1). Queste il dettaglio: 

INTER: Vicri Bellegi, Pac¬ 
chetti, Bedin, Giubcrtoni, Bur- 
gnich. Massa, Berlini (Oriaii al 
4SÓ, Mazzola, Mere, Ooldi (Ma- 
gistrclli al 44'). (Riserve: 8er- 


don, Oriaii, Bini, Magisirelli, 
Skoglund). 

NORRKOEPING: Lindstrom, 
Nuli, Malm, Eek, Pressfeldt, 
Stenqvist, Hellberg, Janssen, 
Kindvall, Nordin, Wendt (Svens- 
son all'89'). (Riserve: Stenqvist, 
Svensson, Bostrem. Andersson). 

ARBITRO: Lobo (Portogallo). 

RETI: nel primo tempo al 2' 
Massa, ai 4' Janssen, al 31' 
Kindvall; nella ripresa al 4' 
Massa. 

* * « - 

Bologna e Dinamo di Zagabria 
hanno pareggiato per 2 a 2 l'in¬ 
centro di andata del prime turno 
della Mitropa Cup. Da notare 
che i rossoblu hane rimontato 
nella ripresa due reti di svan¬ 
taggio. 

BOLOGNA; Batterà; Roversl, 
Fedele; Scorsa, Cresci, Gregori; 
Lanciai (Modenese al 17' e Lan¬ 
dini al W), Liguori, Saveidi, 
GhcNi. Filippi. 

DINAMO ZAGABRIA: Daiit- 
begovlc; Gasparini, Valec; Lo¬ 
lle, Brade, Kuze; ^nzenk, Guc- 
mirtl, Kevacic, Vabec (Cercak 
al 71), Kranjc (Kafka al 44'). 

ARBITRO: Schiller (Austria). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Kovadc al 2'; nella ripresa 
Lolle al 7', Saveidi all'r e Fe¬ 
dele al 21'. 


Audi 60 L 



E bellissima! 

LAudieOLé 
una Sposti. 

Viaggia a 150km h, 
otto valigie, ha un motore 
collaudatissimo ed economico. 
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«Un gesto che non aiuta la pace e la distensione» 

Kossighin deplora la decisione di Andreotti 
di cedere agli USA la base della Maddalena 

Lo ha rivelato l'on. Medici conversando con i giornalisti - Le spiegazioni dei dirigenti italiani giudicate non soddisfa¬ 
centi - Discussa ieri la stipulazione di un accordo decennale di cooperazione economica - L'incontro con Podgomi 


e 

Alla Commissione esteri della Camera 

Vietnam: sotto accusa 
la lìnea filoamericana 
perseguita dal governo 

Elusiva risposta del sottosegretario Elkan alle interrogazioni del PCI e della 
sinistra de per il riconoscimento di Hanoi e la condanna dei bombardamenti 
USA — Il compagno G. C. Pajetta denuncia la mancanza di un'iniziativa 
autonoma italiana — Severa critica anche dell'onorevole Fracanzani (de) 


. ! 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

Tre ore di conversazioni 
questa mattina con 11 primo 
ministro Kossighin sul pro¬ 
blemi dello sviluppo del rap¬ 
porti economici e un collo¬ 
quio nel pomeriggio con il 
presidente del presldium, 
Podgornl, sono stati l fatti 
salienti della seconda gior¬ 
nata dell’on. Andreotti a Mo¬ 
sca. 

In un Incontro con 1 gior¬ 
nalisti. il ministro degli este¬ 
ri Medici, parlando dell'at¬ 
mosfera del colloqui, l'ha de¬ 
finita « di franca cordialità » 
ed ha aggiunto che « le cose 
dette francamente non sem- 


L’imbarazzo 
è loro 


Sono poche, ormai, le voci 
di stampa le quali sostengono 
la tesi di un non si sa quale 
€ imbarazzo » dei comunisti 
italiani per il viaggio delVon. 
Andreotti a Mosca. E sono di¬ 
ventate poche perchè si fratto 
di una tesi risibile, non solo 
smentita dalle nostre ripetute 
prese di posizione, ma dal pu¬ 
ro e semplice buonsenso. 1 co¬ 
munisti italiani hanno sempre 
sottolineato con grande forza 
la necessità della distensione 
internazionale e, dunque, del 
più franco e aperto dialogo 
con VURSS e con tutti i paesi 
socialisti. I comunisti hanno 
sempre sostenuto che le ne¬ 
cessità della economia italia¬ 
na — e non, come qualche 
sciocco diceva, nostre partico¬ 
lari inclinazioni ideologiche — 
consigliano una attivazione de- 
gli scambi con VURSS e con 
t paesi socialisti. 

Il fatto che persino un go¬ 
verno di centro-destra sia co¬ 
stretto a prendere atto, anche 
se solo formalmente, di queste 
tesi che i comunisti hanno 
sempre sostenuto, sottolinea la 
validità di tali posizioni e ne 
costituisce la più clamorosa 
conferma. 

Altro - die'imbarazzo, - dun¬ 
que! Imbarazzati saranno co¬ 
loro i quali hanno sostenuto 
ieri e sostengono oggi le posi¬ 
zioni della guerra fredda, del¬ 
lo scontro tra i blocchi, della 
tensione tra gli Stati e tra t 
popoli. Costoro sono obbligati 
oggi a registrare che non solo 
il governo di centro destra de¬ 
ve andare a Mosca, ma deve 
ammettere ciò che, d'altron¬ 
de. è impossibile negare: in¬ 
fatti proprio un uomo politico 
come Von. Andreotti deve dar 
atto, nel suo primo discorso 
a Mosca, che « l'Unione So¬ 
vietica ha raggiunto impor¬ 
tanti mète di sviluppo » e de¬ 
ce riconoscere * l'imponente e 
generale avanzamento di tutto 
un grande popolo >. 

Il problema vero, però, è un 
altro. Dato che per la disten¬ 
sione intemazionale è neces¬ 
sario riconoscere la realtà del- 
VURSS e dei paesi socialisti 
e abbandonare ogni atteggia¬ 
mento di guerra fredda, dato 
che per lo sviluppo della no¬ 
stra economia è essenziale il 
rapporto con VURSS e con i 
paesi socialisti, occorre vede¬ 
re se l'attuale governo italia¬ 
no abbia una politica capace 
nel suo complesso di favorire 
un corso nuovo nei rapporti 
internazionali e, dunque, an¬ 
che un corso nuovo dei rap¬ 
porti con i paesi socialisti. 

Non ci si può certo stupire 
delle rivelazioni che il mini¬ 
stro Medici ha fatto ieri: e 
cioè che nel primo colloquio 
con Andreotti il primo mini¬ 
stro sovietico abbia sottolinea¬ 
to la ce.ssione della Maddale¬ 
na agli USA come fatto non 
certo positivo nel quadro di 
rapporti di distensione inter¬ 
nazionale. Ciò era evidente a 
chiunque. co.sì com'è evidente 
che altri paesi, i quali sono 
pur membri dell'alleanza a- 
tlantica, hanno evitato accu¬ 
ratamente di compiere gesti 
compromissori cosi gravi co¬ 
me quello compiuto dalVattua- 
Ic governo italiano. 

Dunque la ri.sita a Mosca 
tra certamente necessaria: e 
anzi era as.^ai in ritardo, co¬ 
me immediatamente softoli- 
neammo. rispetto ad altre e 
più clamorose visite compiute 
in questi anni e in ritardo ri¬ 
spetto all'esigenza di non far¬ 
ei battere dalla concorrenza 
di altri paesi anche sul pia¬ 
no economico. Ma rimane del 
tutto aperto il problema di 
una politica autonoma e na¬ 
zionale dell’Italia, che sia in 
grado di fare del nostro Pae 
se un fattore veramente atti¬ 
vo nel processo di d'.sfen.sione 
in Europa e nel Mediterraneo 
in primo luogo, e più in gene¬ 
rale nel mondo. 


P.S. — Quanto alle insinua- 
(ioni sulle presunte richieste del 
PCI al PCUS a proposito di 
quali personalità sovietiche deb¬ 
bano ricevere o non rice\ere il 
presidente del Consiglio italia¬ 
no, insinuazioni fatte da un 
pressoché ignoto quotidiano ro 
' mano (« Il Globo »). non c'è bi¬ 
sogno di smentita: si tratta del¬ 
ti consueta paccotiglia dell'an- 
[lunismo da dozzina, buona 
il cesto dei rifiuti. 


pre possono essere piacevoli ». 
Come lo stesso ministro ha 
ammesso, un tema spinoso è 
stata la questione della Mad¬ 
dalena. Da parte italiana, se¬ 
guendo la linea adottata al 
Senato, si è cercato di mini¬ 
mizzare il significato della 
cessione dell’isola agli ameri¬ 
cani per farne una base di 
sommergibili atomici, ma, ha 
affermato Medici, « non potrei 
dire che le nostre spiegazioni 
siano state considerate soddi¬ 
sfacenti dai sovietici, i quali 
hanno osservato che Iniziative 
del genere non aiutano la pa¬ 
ce e la distensione intemazio¬ 
nale ». 

Già nel discorso al ricevi¬ 
mento di ieri, Kossighin, pur 
senza menzionare esplicita¬ 
mente la Maddalena, aveva 
sottolineato l’Importanza «di 
non intraprendere da nessuna 
parte in Europa azioni in con¬ 
trasto con la tendenza alla 
pace ed alla distensione, che 
portano le tracce della vec¬ 
chia politica tesa al potenzia¬ 
mento della provocazione mi¬ 
litare, con la creazione di ba¬ 
si militari straniere, ed allo 
aumento delia tensione ». 
D’altra parte, non a caso og¬ 
gi la Pravda ha pubblicato 
una vignetta che mostra l’ar¬ 
rivo alla Maddalena delle 
« sardine di oltre oceano », re¬ 
spinte con sdegno dalla popo¬ 
lazione 

Nell’incontro di stamane, al 
quale hanno preso parte le 
due delegazioni al completo 
— Kossighin ha proposto la 
stipulazione di un accordo 
decennale di collaborazione e- 
conomica, tecnica e scientifi¬ 
ca tra 1 due paesi. L’annuncio 
è stato dato nel pomeriggio 
aH’inaugurazione della rap¬ 
presentanza a Mosca della 
Camera di commercio italo- 
sovietica. Prendendo breve¬ 
mente la parola nel corso della 
cerimonia, Andreotti ha detto 
che l’Italia si pone, nel com¬ 
mercio con rURSS, un « pro¬ 
gramma minimo » capace di 
« mantenere il nostro inseri¬ 
mento nel mercato dell’Unione 
Sovietica in presenza della 
politica sempre più aggressiva 
seguita dai maggiori paesi in¬ 
dustriali » e un « programma 
più ambizioso», per «amplia¬ 
re il nostro Iriserimento nel 
mercato sovietico estendendo 
anche la partecipazione alle 
imprese medie e piccole ». 

L’incontro di Medici con 1 
giornalisti è avvenuto nella 
stessa sede della rappresen¬ 
tanza della Camera di com¬ 
mercio. Il ministro ha dato 
un giudizio « positivo » sull’an¬ 
damento dei colloqui e si è 
espresso ottimisticamente sul¬ 
le prospettive di sviluppo de¬ 
gli scambi tra 1 due paesi. 
Egli ha detto che l’attuale 
piano quinquennale sovietico 
richiede prodotti che l’Italia 
può ben fornire e che il no¬ 
stro paese può acquistare in 
URSS non soltanto materie 
prime, come gas. petrolio e 
cosi via. ma anche prodotti 
industriali, come impianti per 
rindu.stria pesante. 

Medici ha avuto parole di 
stima per il popolo e il gover¬ 
no sovietici, animati dalla vo¬ 
lontà di pace e dal desiderio 
di sviluppare una leale colla¬ 
borazione con il popolo ita¬ 
liano. Egli ha anche annun¬ 
ciato che Andreotti ha fatto 
agli interlocutori sovietici una 
esposizione sul recente verti¬ 
ce dei Nove a Parigi e ha e- 


spresso l’opinione che da par¬ 
te sovietica vi sia « un’intelli¬ 
gente comprensione per ciò 
che sta maturando in Euro¬ 
pa ». 

Il concetto del « grande in¬ 
teresse » del sovietici per il 
vertice e del « loro realismo, 
pur con la persistenza di per¬ 
plessità » è stato ripetuto ne¬ 
gli ambienti della delegazio¬ 
ne italiana. Ma è nostra im¬ 
pressione che in questo modo 
si tenda volutamente a travi¬ 
sare la realtà al fine di giu¬ 
stificare le posizioni sostenu¬ 
te da Andreotti a Parigi. Il 
giudizio sovietico, in verità, è 
stato chiaramente espresso ie¬ 
ri sera da Kossighin e vale 
la pena di ricordarlo « La 
URSS — ha detto il primo 
ministro — non approva la 
politica del raggruppamenti 
economici chiusi. Questa po¬ 
litica non si adatta alla no¬ 
stra epoca Noi pensiamo che 
gli ambienti economici Italia¬ 
ni e degli altri paesi del mer¬ 
cato comune europeo occiden¬ 
tale hanno un sufficiente sen¬ 
so di realismo per non crea¬ 
re difficoltà supplementari 
allo sviluppo del legami eco¬ 
nomici con l’Unione Sovieti¬ 
ca e gli altri paesi socialisti 
nelle condizioni della disten¬ 
sione internazionale e della 
ripresa dei legami economici 
mondiali che ne sono il co¬ 
rollario ». 

A parte l problemi econo¬ 
mici, sul piano piolltlco imo 
del risultati della visita potrà 
essere l’impegno a regolari 
consultazioni a diverso livello. 
Vi ha accennato ieri sera Kos¬ 
sighin nel suo discorso. Da 
parte italiana si parla di qual¬ 
cosa di analogo — ma non 1- 
dentlco — ai rapporti della 
UMS con la Francia e il Ca¬ 
nada. 'Tra l’altro, si è appreso 
che la parte sovietica ha con¬ 
fermato l’invito al presidente 
Leone a visitare l’URSS in 
restituzione della visita di 
Podgornl in Italia nel 1967 e 
che Andreotti e Medici harmo 
invitato Kossighin e Gromiko 
a visitare il nostro paese. 

La conclusione dei colloqui 
italiano-sovietici si avrà do¬ 
mani. poco dopo mezzogiorno, 
con la firma dei documenti 
congiunti. Nel pomeriggio An¬ 
dreotti terrà una conferenza 
stampa per 1 giornalisti ita¬ 
liani e quindi s’incontrerà con 
i rappresentanti a Mosca di 
operatori economici italiani. 
Venerdì avrà inizio 11 viaggio 
che porterà gli ospiti italiani 
a Città Togliatti, Leningrado 
e Kiev. 

La giornata odierna di An¬ 
dreotti era cominciata con 
la deposizione di una corona 
di fiori sulla tomba del solda¬ 
to ignoto sovietico. Dopo 1 
colloqui, il presidente del 
Consiglio ha offerto una cola¬ 
zione ufficiale. Nel pomerig¬ 
gio. come si è detto. Andreot- 
tl è stato ricevuto da Podgor- 
ni per un colloquio, definito 
dalla TASS « amichevole e 
franco ». L’incontro è durato 
un’ora e un quarto e il primo 
ministro italiano ha fatto una 
esposizione della politica e- 
stera del nostro paese negli 
ultimi 23 anni. La giornata 
della delegazione italiana si 
è conclusa con la partecipa¬ 
zione allo spettacolo di ballet¬ 
ti « .ànna Karenina » al Tea¬ 
tro Bolscioi. 

Romolo Caccavaie 


Secondo il « Washington Post » 

ALTO FUNZIONARIO 
DELLA CASA BIANCA 
SPIAVA PER NIXON 

Era una delle cinque persone autorizza¬ 
te a utilizzare il fondo segreto per ave¬ 
re informazioni sul partito democratico 


WASHING-TON. Zi 
Il Washington Post sostiene 
oggi che Bob Haideman, con- 
sider.ito molto vicino al pre¬ 
sidente N:xon ed il principale 
''architetto” della sua campa 
gna elettorale, era una delle 
cinque persone autorizzate ad 
utilizzare un fondo segreto del 
partito repubblicano che sa 
rebbe servito a finanziare le 
operazioni di spionaggio ai 
danni del partito democrati¬ 
co centrate sul « caso Water- 
gate ». 

Gli altri responsabili del 
fondo sarebbero stati, volta a 
volta, John Mitchell, ex diret¬ 
tore della campagna e’iettorale 
di Nixon, Maurice Stans. at 
tuale tesoriere della campa¬ 
gna, Stuart Magruder. vice 
direttore della campagna e 
l'avvocato personale del pre- 


Lanciato 
Cosmos 526 

MOSCA, 28 

E' stato lanciato oggi nel- 
l'URSS il satell.te artificiale 
della Terra «Cosmos-528» che 
reca a bordo l'apparecchiatu¬ 
ra necessaria alla prosecuzio 
ne delle ricerche sullo spazio 
cosmico. 

Il satellite è stato immesso 
in orbita l'.m l seguenti para¬ 
metri: peitodo iniziale di ri¬ 
voluzione $*2 minuti; apogeo 
511 km.; perigeo 282 km.; in¬ 
clinazione orbitale 71 gradi. 


Il discorso 
di Andreotti 
al ricevimento 

In una parte della no¬ 
stra ultima edizione, per 
un errore di impaginazio- 
ne, sotto il titolo « I di¬ 
scorsi dei due primi mi¬ 
nistri », è stato omesso il 
resoconto del discorso 
delVon. Andreotti. Lo ri¬ 
produciamo oggi. 

Il discorso pronunciato dal- 
l’onorevole Andreotti è sta¬ 
to ricco di riconoscimenti 
airURSS per le sue « impor¬ 
tanti mete di sviluppo rag¬ 
giunte » e al suo popolo per il 
suo « imponente generale a- 
vanzamento», ma a dire il vero 
quanto mai generico, privo di 
enunciazioni esplicite sulle 
questioni concrete. 

Andreotti ha detto di attri¬ 
buire « la massima importan¬ 
za ad una collaborazione con 
l’Unione Sovietica» e ad un 
«costante sviluppo dell’inter- 
scamblo commerciale » non¬ 
ché alla collaborazione « che 
si è estesa a vasti settori del¬ 
la tecnica contemporanea, di¬ 
mostrando come sia possibile 
stabilire, con metodi prag¬ 
matici, livelli elevati di colla¬ 
borazione anche tra sistemi 
economici di differente strut¬ 
tura». Dopo aver detto di vo¬ 
ler « proseguire su questo 
cammino con ricchezza di ini¬ 
ziative », Andreotti ha ricorda¬ 
to «la sollecita ripresa dei rap¬ 
porti diplomatici con l’URSS » 
dopo l’armistizio del 1943, co¬ 
me « primo pa^ del faticoso 
cammino di reinserimento in¬ 
ternazionale », nel momento 
stesso in cui. egli ha detto, 
«425 partigiani russi cadeva¬ 
no sul suolo italiano combat¬ 
tendo insieme con i nostri pa¬ 
trioti ». 

Egli ha quindi affermato di 
voler ispirare « la nostra ope¬ 
ra per la distensione, per la 
pace e il progresso del rappor¬ 
ti tra i due paesi» a quelle 
che ha definito « le nostre co¬ 
muni aspirazioni ». 

La formulazione degli inten¬ 
dimenti in questa direzione è 
stata, come dicevamo, quanto 
mai generica. Andreotti ha 
detto che « la pace di cui go¬ 
diamo non è ancora veramen¬ 
te solida e che il consolida¬ 
mento di essa richiede che un 
nuovo e più forte pilastro ven¬ 
ga ad aggiungersi a quello del- 
requilibrio delle forze», vale 
a dire « l’instaurarsi di una 
profonda e sicura fiducia fra i 
popoli, fra gli individui ». Ha 
aggiunto che « approfondire¬ 
mo le prospettive che in que¬ 
sta direzione stanno per aprir¬ 
ci la conferenza sulla sicurez¬ 
za e la cooperazione in Euro¬ 
pa e i progetti di riduzione 
bilEinciata e reciproca delle 
forze militari ». 

Si tratterà, a suo avviso, di 
uno « sforzo congiunto » che 
«non sarà né facile né breve». 

Andreotti ha détto che « la 
concezione moderna della si¬ 
curezza richiede che alla re¬ 
sponsabilità degli Stati di di¬ 
mensioni mondiali si affian¬ 
chi in maniera permanente 
quella di altri Paesi che, gra¬ 
zie all’influenza che esercitano 
nella loro regione geografica, 
grazie al loro concorso al pro¬ 
gresso tecnico e civile e al 
loro amore per la pace pos- 
.sono dare un contributo signi¬ 
ficativo alla stabilità e allo 
equilibrio del continente euro¬ 
peo, alla cooperazione econo¬ 
mica e ai piu larghi contatti 
nel campo della cultura ». 


sidente Herbert Kalmbach. 

Il quotidiano delia capitale 
afferma che queste rivelazio¬ 
ni sono state fatte recentemen¬ 
te davanti ad un gran giuri 
che SI occup.a del « caso Wa- 
tergale » da Hugh Sloan, l’ex 
tesoriere del comitato per la 
rielezione del presidente, ed 
hanno trovato numerose con¬ 
ferme da parte di altre fonti. 

Haideman ricopre rincarico 
di capo del personale della 
Casa Bianca, titolo che lo po¬ 
ne in effetti al vertice della 
intera burocrazia federale. 

II candidato democratico 
alla presidenza, sen. George 
Me Govem. parlando oggi a 
Milwaukee (Wisconsin) nel 
corso di un comiz.o. ha af¬ 
fermato che il legame stabili¬ 
to fra Haideman e Tammini- 
strazione del fondo segreto 
del partito repubblicano « po¬ 
ne tutta questa squallida sto¬ 
na di corruzione, di sabotag¬ 
gio e di spionaggio sulle spal¬ 
le di Richard Nixon». 

Come è noto, il fondo, che 
sarebbe stato scoperto dalla 
FBI e che si aggirerebbe sui 
700.000 dollari, sarebbe ser¬ 
vito a finanziare varie opera¬ 
zioni di sabotaggio ai danni 
dei partito democratico, fra 
cui l'intrusione di sette indi¬ 
vidui nella sede centrale del 
partito d'opposizione per com¬ 
piervi attività spionistiche. 
Fra l sette, ora in attesa di 
comparire in giudizio, vi sono 
due ex consulenti delia Casa 
Bianca. 

Il portavoce di Nixon. Zie- 
gler, ha smentito, ovviamente, 
tutte le rivelazioni del Wa¬ 
shington Post, 
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il feretro di Wael Zuaiter portato a spalla dagli studenti prlestinesl 

Nella sede deH’Ainbascìata lìbica a Roma 

I COMMOSSI FUNERALI 
DI ABDEL WAEL ZUAITER 

t 

Numerosa folla ha presenziato alla cerimonia in memoria dell’esponente 
di Al Fatah assassinato dieci giorni fa • Una delegazione ufficiale del PCI 


Aw'oita nella bandiera pale^ 
stinese, la salma di Wael Zuai¬ 
ter. barbaramente assassinato 
dieci giorni fa a Roma, ha ri¬ 
cevuto ieri mattina il commos¬ 
so saluto dei compagni, degli 
amici, dei connazionali. La te^ 
rimonta funebre si è svolta nei 
locali deli’Ambasciata della Re¬ 
pubblica araba di Libia, dove 
Zuaiter lavorava come tradut¬ 
tore ed alla quale le autorità 
italiane hanno consegnato la 
salma solo ieri mattina (due 
ore prima del momento in cui 
doveva essere trasferita al¬ 
l’aeroporto). La camera ardente 
era allestita in un salone al 
pianterreno. Il feretro, come si 
è detto, era coperto dalla ban¬ 
diera della Palestina e circon¬ 
dato di fiori, intorno ad esso, 
oltre all’incaricato d'affari di 
Libia, erano i fratelli di Wael, 
Omar (che vive nel Kuwait) e 
Waddah (che è ingegnere, ed 
è stato recentemente espulso dal¬ 
la Germania federale, nel qua¬ 
dro delia « crociata anti-ara- 
ba >) ; 1 due rappresentanti dì 
Al Fatah. Mahmud Hamshari 
c Abu Bassam. venuti apposita¬ 
mente a Roma; il direttore del¬ 
la Lega araba a Roma Muftah 
El Sherif. ed altri diplomatici 
arabi. Nella sala si è andata 
via via addensando una vera 
folla di esponenti politici, gior¬ 
nalisti. studenti italiani, arabi 
ed iraniani, rappresentanti del 
Comitato Palestina e di orga¬ 
nizzazioni democratiche e pro¬ 
gressiste; fra gii altri citiamo 
Janet Venn-Brown. la pittrice 
amica di Wael a casa della 
quale egli ha trascorso le ulti¬ 
me ore della sua \ita. e la 
delegazione del PCI composta 
dai compagni Vecchietti, dell'uf- 
ficio politico. Salati. Orilia e 
Nadia Spano. 

Dopo la lettura dì alcuni ver¬ 
setti del Corano, sono stati pro¬ 
nunciati i discorsi commemorati¬ 
vi. L'incaricato d’affari deila 
Libia ha ricordato le circostan¬ 
ze in cui Wael è stato assassi¬ 
nato. chiamando apertamente 
in causa il terrwismo israeliano 
ed imperialista; un giovane del¬ 
la Unione Studenti Palestinesi 
in Italia ha sottolinealo, per trar¬ 
ne motivo « di guida e di con 
Torto ». le ultime parole di Wael: 
« il mondo è una unità c nessuno 
Siene dal di fuori dell'universo, 
perciò il popolo palestinese è 
di questo mondo ed è agli ebrei 
di Palestina di accettare di vi¬ 
vere con esso in uno Stato de¬ 
mocratico »; Mario Capanna, del 
movimento studentesco di Mila¬ 
no. ha iMrtato il saluto degli 
studenti italiani e dogli amici 
dello scomparso, affermando 
che « la morte di Wael pesa 
come un macigno sul governo 
israeliano >; .Abu B.issam. per 
.Al Fatah. ha ricordato Timpo 
gno intellettuale e politico di 
ÌVacl nella lotta del suo popolo 
ed ha ribadito in suo nome 
rimpegno di proseguire la * ri¬ 
voluzione fino alla vittoria ». se¬ 
condo il motto di Ai Fata'o; 
Omar Zuaiter. infine, ha ringra¬ 
ziato fra le lacrime tutti coloro, 
compagni ed amici, che con la 
loro presenza hanno testimonia 
to il vuoto angoscioso creato 
dalla tragica scomparsa di 
Wael. 

Non SI è trattalo dunque tan¬ 
to di una commemorazione fu¬ 
nebre, quanto di un ribadito 
impegno di azione c di lotta, 
per gli ideali c nello spinto di 
quella che è stala l’azione di 
Wael Zuaiter nel nostro Pae¬ 
se c per il suo Paese; e a que¬ 
sto impegno tutti coloro che lo 


hanno conosciuto ed hanno' la-' 
vorato con lui si sentono oggi 
più che mai legati. 

Terminati i discorsi, il feretro, 
sempre avvolto nella bandiera, 
è stato sollevato da un gruppo 
di studenti palestinesi che Io 
hanno portato a spaila nel fur¬ 


gone. con il quale è quindi 
partito alla volta dell’aeroporto. 
In serata il feretro è arrivato 
a Tripoli, dove a Wael Zuaiter 
verranno tributati solenni fune¬ 
rali. 


I. 


Alla Commissione esteri della 
Camera, ieri, il governo è stato 
chiamato a rispondere della sua 
posizione nei confronti del pro¬ 
blema vietnamita. 

Ancora una volta, dopo ri¬ 
petuti rinvìi, il governo non si 
è presentato con una iniziativa 
propria, ma per rispondere ad 
interrogazioni che il gruppo co¬ 
munista e alcuni deputati della 
sinistra de avevano da tempo 
presentato per chiedere il rico¬ 
noscimento della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e la con¬ 
danna dei bombardamenti ame¬ 
ricani. 

La risposta, letta dal sottose¬ 
gretario on. Elkan, alle interro¬ 
gazioni — che venivano, ripe¬ 
tiamo. anche dall'interno delia 
DC — è stata imbarazzata e 
burocratica e, al tempo stesso, 
elusiva. 

Da queste considerazioni è 
partito il compagno Gian Carlo 
PAJETTA nella sua replica al 
sottosegretario Elkan, le cui 
parole — ha detto — dimostrano 
la volontà di non tenere conto 
di ciò che sta accadendo e con¬ 
fermano la incapacità di questo 
governo a contribuire alla ri¬ 
cerca della pace. 

Mentre — ha aggiunto Pajet¬ 
ta — più forte si fa la speranza 
di vedere concludere la tragedia 
del Vietnam, non si può tacere 
di fronte a una situazione che 
rimane grave e preoccupante: 
« ci interroghiamo sul significato 
del protrarsi delle trattative e 
non possiamo nascondere anche 
il timore, l’ombra, di una mano¬ 
vra elettorale di Nixon che fa¬ 
rebbe ancora più infame la stra¬ 
ge della quale si fatica a com¬ 
prendere il significato ». 

Pajetta ha citato un prover¬ 
bio vietnamita, secondo il quale 
« non è la coda che fa muovere 
il cane quando scodinzola ». per 
concludere che non è Van Thieu 
che costringe gli americani a 
bormbardare Hanoi e il Vietnam 
del Nord. 

Ti governo italiano — ha pro¬ 
seguito Pajetta — non aiuta 
certo la causa della pace ta¬ 
cendo o esprimendo posizioni di 
inerzia burocratica quando gli 
avvenimenti esigono un inter¬ 
vento diretto per non essere sol¬ 
tanto spettatori, dopo essere 
stati complici della guerra. Me¬ 
no che mai si può accettare una 
politica estera che ignora la 
esistenza della Repubblica De*, 
mocratica del Vietnam del Nord, 
mentre riconosce il governo di 
Saigon, mostrando di non ren¬ 
dersi conto che nel Sud esiste 
un governo (lei Fronte di Libe¬ 
razione, li quale rappresenta la 
maggioranza del popolo sud- 
vietnamita ed è presente al ta¬ 
volo del negoziato di Parigi. La 
denuncia dei comunisti, e non 
soltanto di essi, — ha detto an¬ 
cora Pajetta — riguarda l’as¬ 
senza di una iniziativa autonoma 
deil’Italia. il che conferma la 


soggezione alla politica ameri¬ 
cana. 

DI GIANNANTONIO (DC) — 
Non siamo la pecora nera, an¬ 
che l’Inghilterra... 

PAJETTA — Pensavo che foB- 
simo un Paese sovrano, comun¬ 
que lascio ai deputati inglesi 
criticare il loro governo alla 
Camera dei Comuni. Quando ad 
Hanoi è stata bombardata la 
Ambasciata francese, la ban- 
dieia italiana non ha potuto es¬ 
sere esposta in segno di lutto 
perchè quella bandiera è a 
Saigon. 

L’Italia intera — ha prose¬ 
guito il nostro compagno — non 
può non essere preoccupata per 
l'inerzia del governo, tanto più 
che non si tratta neppure di 
agire contro le alleanze, ma in¬ 
dipendentemente da esse, quando 
i vostri alleati sono gli aggres¬ 
sori. 

Pajetta ha infatti ricordato 
che altri paesi « atlantici > e lo 
stesso Vaticano si sono mossi 
indipendentemente e contro gli 
Stati Uniti riconoscendo il go¬ 
verno di Hanoi ed operando per 
la fine del conflitto. 

« Ma se a scrivere la pagina 
della pàce non ci sarà il governo 
— ha concluso Pajetta — ci sarà 
ugualmente l’Italia, che, come 
non mai, sentiamo di rappresen¬ 
tare chiedendo non la politica 
estera dei comunisti, ma una 
politica nazionale che non sia 
di acquiescenza all’imperialismo 
americano, che contribuisca alla 
vittoria delle forze popolari del 
Sud e della resistenza del Nord 
Vietnam ». 

Forte ed efficace è stata an¬ 
che la denuncia fatta dalla si¬ 
nistra democristiana che, con la 
dichiarazione dell’on. Fracan 
zani, ha respinto la risposta data 
dal governo. L'on. Fracanzani 
ha affermato che le dichiara¬ 
zioni lette dall’on. Elkan non 
sono accettabili 
E’ deprecabile — ha aggiunto 
il deputato della sinistra de — 
che il governo non sappia andare 
oltre un platonico « rammarico » 
e ripeta l’infelice tesi secondo 
cui un intervento autonomo del 
nostro Paese potrebbe recare 
€ turbativa » ai negoziati 
In realtà — ha detto Fracan¬ 
zani — in questo modo non ci 
si adopera per porre termine al 
conflitto, si lavorerà per la pace 
soltanto quando la pace sarà 
fatta malgrado la nostra inerzia. 

Il parlamentare de ha conclu¬ 
so il suo discorso chiedendo il 
riconoscimento del governo di 
Hanoi. « che ha dimostrato am¬ 
piamente di rappresentare il 
suo popolo; un giudizio politico 
di censura nei confronti degli 
Stati Uniti: l’intervento del¬ 
l’Italia per giungere ad una pace 
che significhi riconoscimento del 
diritto all’indipendenza e al¬ 
l’autodeterminazione conquistato 
dai popolo vietnamita con la sua 
eroica lotta >. 



la 4 porte più piccola d'Europa 


Prendi una qualunque 4 porte 
d Europa. Ingombrante e poco ma¬ 
neggevole. la sua Sicurezza non sempre 
e quella che sarebbe giusto pretendere 
Ed ora prendi la nuova "Peugeot 104". la 4 porte 
^u piccola d'Europa Snella, pratica, dalia 
ripresa che "morde e fatta apposta per 
- -- darti prestazioni mtglibn in uno 
- spazio creato a misura d uomo. 

. La prova*^ C^on la nuova 


"Peugeot 104’’ il iraffico diventa 
più rapido e il valore sicurezza rag¬ 
giunge il suo vertice massimo. Nuo\m 
"Peugeot 104", berlina a 5 posti, m. 3*58 di 
lunghezza. 135 Km/h di velocità Con trazione an¬ 
teriore 954 cm'. 50 CV SAE -12 CV fiscali, 
sospensione a ruote indipendenti, freni a , - ' 
disco anteriori. Tutto quello che volevi, ’ - _ 
da un'auto, insomma Per farti 
strada nel mondo ^ - 
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Hanoi e GRP denunciano l’ambiguità di Washington 


GU USA SI SERVONO DI VAN THIEU 


PER SABOTARE L’ACCORDO DI PACE 


GRP: non può esservi un cessate il fuoco senza un’intesa politica pre liminare, ma questa non vi potrà essere finché gli Stati Uniti sosterranno 
il fantoccio Nhandan: il moltiplicarsi delle azioni di guerra dimostra la contraddizione tra quel che si dice e quel che si fa 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 25. 

Il cessate il fuoco nel Viet¬ 
nam è possibile ma è tutt'al- 
txo che imminente anche se 
Tenorme campagna di stampa 
alimentata dalla Casa Bianca 
sta rovesciando suiropinionc 
pubblica mondiale, e soprattut¬ 
to su quella degli Stati Uniti, 
un fiume di informazioni ten¬ 
denti a provare che siamo « al- 
rultimo quarto d’ora >. 

Tre sono gli obiettivi di que¬ 
sta campagna: provare che N’i- 
xon sta facendo di tutto per 
disimpegnare gli Stati Uniti 
dal Vietnam e per concludere 
una pace onorevole, dimostra¬ 
re che Thieu non è un « fan¬ 
toccio » ma un uomo di gover^ 
no responsabile di cui gli Stati 
Uniti debbono tener conto, sca¬ 
ricare su Hanoi e sul Governo 
rivoluzionario provvisorio la re¬ 
sponsabilità di un eventuale 
proseguimento del conflitto. 

Contro questa campagna elet; 
toralistica ed i suoi obiettivi 
più o meno nascosti si è le¬ 
vato oggi il portavoce del Go¬ 
verno rivoluzionarlo provvisorio 
del Vietnam del sud che. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, ha precisato con molta chia- 


Von Thieu 
mobilita 
il regime 


SAIGON. 25 
Van Thieu, il fantoccio de¬ 
gli americani, sta mobilitando 
tutte le forze a sua disposizio¬ 
ne per impedire un qualsia¬ 
si accordo che permetta di 
risolvere la questione vietna¬ 
mita. Dopo il violento, oltran¬ 
zista discorso di ieri, oggi egli 
ha mobilitato 1 senatori, ai 


quali ha fatto approvare una 
mozione che rifiuta la forma¬ 


zione di im governo di con¬ 
cordia a tre componenti, e 
che avoca al « Parlamento » di 
Saigon la ratifica di qualsia¬ 
si accordo, compreso quello 
su ima cessazione del fuoco. 

In mattinata, Van Thieu ha 
convocato anche a palazzo il 
capo di stato maggiore, gen. 
Cao Van Vien, e l quattro 
generali che comandano le 
quattro regioni militari del 
Sud Vietnam, evidentemente 
per concertare tutte le azioni 
necessarie per difendere il 
regime. Secondo voci che cir¬ 
colano a Saigon, disposizio¬ 
ni sono state impartite per 
un ulteriore giro di vite 
nel campi dì concentramen¬ 
to e nelle prigioni, nei quali 
sono rinchiusi centinaia di 
migliaia di detenuti politici 
e di « sospetti ». che in ogni 
caso Van Thieu si rifiutereb¬ 
be di rimettere in libertà. 

Parallelamente a queste ini¬ 
ziative di Thieu. gli Stati Uni¬ 
ti hanno adottato significativa¬ 
mente due misure egualmen¬ 
te gravi. La prima è stata la 
ripresa dei bombardamenti 
coi B-52 del comando strategi¬ 
co sul Nord, dopo 24 ore di 
«pausa» alla quale alcuni 
osservatori avevano voluto at¬ 
tribuire un significato politico. 
Ben sette ondate di superbom¬ 
bardieri si sono scagliate con¬ 
tro le zone di Dong Hoi e di 
Vinh, mentre sono continua¬ 
te le incursioni dell’aviazione 
tattica, che non erano mai 
cessate, ma erano solo state 
ridotte a causa del maltem¬ 
po. La seconda grave misura, 
riferita in USA dallo Herald 
di Omaha, è l’invio a Thieu 
dì aerei da combattimento 
A-37. tolti appositamente dal¬ 
la riserva americana per raf¬ 
forzare le capacità di crnn- 
battimento dell’aviazione di 
Thieu. Diverse navi da tra¬ 
sporto cariche di aerei di que¬ 
sto tipo sono già in naviga¬ 
zione verso il Sud Vietnam. 

Sotto questo profilo, sono 
state accolte con scetticismo 
le rinnovate voci messe in 
circolazione a Saigon secon¬ 
do cui Nixon avrebbe ordina¬ 
to la «limitazione» dei bom¬ 
bardamenti alla zona compre¬ 
sa tra il 17. e il 20. paral¬ 
lelo. 

Queste voci circolavano an¬ 
che ieri. Ma la realtà che 1 viet¬ 
namiti constatano è diversa. Il 
ffhandan, organo del partito 
dei lavoratori, scrive oggi ad 
Hanoi: « Alcune persone a Wa¬ 
shington hanno cercato negli 
ultimi tempi di far credere che 
la guerra si stia avvicinando 
alla fine. La realtà invece è 
che le forze di aggressione 
continuano ad intènsificare 
la guerra moltiplicando ogni 
giorno i loro crimini nelle 
due zone del Vietnam». 

H giornale sottolinea che 
negli ultimi giorni aviazione 
e marina USA hanno bom¬ 
bardato 23 delle 25 provin¬ 
ce della RDV. 

«'Tutte queste realtà, prose¬ 
gue il \handan — dimostrano 
lì profondo contrasto tra ciò 
che gli aggressori dicono e 
ciò che fanno ». 

Nelle ultime 24 ore, nel 
Sud, le forze di liberazione 
hanno lanciato una serie di 
attacchi contro posizioni dei 
fantocci e degli americani in 
varie parti del Paese. Parti¬ 
colarmente importante l’attac¬ 
co alla base aerea di Danang. 
dove 1 razzi del FNL hanno 
fatto saltare in aria un depo¬ 
sito di bombe al napalm, col¬ 
pito la pista aerea, distrutto 
edifici del comando, e provo¬ 
cato perdite tra americani e 
fantocci. 

Da Pechino si apprende che 
Il governo reale di unione na¬ 
zionale (GRUNK) ha dichia¬ 
rato ufficialmente che 11 pro¬ 
blema cambogiano può essere 
risolto solo con la fine del- 
Taggressione americana e il 
rovesciamento del regime di 
Lon Noi. Nessun compromes- 
•0, •ottolinea U GRUNK. con 
1 traditori. 


rezza i termini del grande e 
decisivo confronto in corso tra 
americani e vietnamiti e nel 
quale Van Thieu interpreta con 
tutta probabilità il ruolo che 
gli è stato assegnato da Ni¬ 
xon per imbrogliare le carte 
e ritardare la fine delle osti¬ 
lità. 

Non ci può essere un cessate 
il fuoco — ha detto in sostan¬ 
za Li Van San — senza un ac¬ 
cordo preliminare sui problemi 
militari e politici e non può es¬ 
serci un accordo su questi pro¬ 
blemi senza il disimpegno de¬ 
gli Stati Uniti dal Vietnam. Ora. 
finché gli Stati Uniti non rinun¬ 
ciano a sostenere Thieu essi 
continuano - implicitamente a 
mantenere il loro impegno nel 
Vietnam, 

Se gli Stati Uniti non esco¬ 
no da questa contraddizione 
non ri può essere cessazione 
delle ostilità. 

Li Van San non ha escluso, 
a questo punto, che il cessate 
il fuoco possa avvenire, ma 
perché ciò avvenga debbono 
essere rispettate le condizioni 
che sono state poste alla base 
del negoziato, e doè il rico¬ 
noscimento della realtà sudviet- 
namìta attuale caratterizzata 
dalla presenza di due eserciti, 
di due amministrazioni e di una 
terza forza politica di opposi¬ 
zione. In altre parole, ha ag¬ 
giunto il portavoce, deve sca¬ 
turire da questa realtà un go¬ 
verno di cOTcordia a tre 
Se Thieu rifiuta questa real¬ 
tà. come ha fatto fino ad ora, 
è evidente che raccordo sul 
futuro politico del Vietnam del 
sud non può intervenire e quin¬ 
di non può intervenire il ces¬ 
sate il fuoco: ma fino a che 
punto Thieu agisce per pro¬ 
prio conto e fino a che punto 
interpreta un ruolo assegnato¬ 
gli (^gli americani? 

« Il Governo rivoluzionario 
provvisorio e il governo della 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita — ha detto Li Van San 
— hanno dato prova di buona 
volontà per arrivare ad una pa¬ 
ce onorevole ma gli Stati Uniti 
non debbono scambiare per de¬ 
bolezza questa nostra buona 
volontà: utilizzando Thieu per 
impedire una soluzione nego¬ 
ziata del problema essi prolun¬ 
gano il conflitto. Noi. dal can¬ 
to nostro, siamo pronti a con¬ 
tinuare la lotta fino al trionfo 
dei nostri sacrosanti obiettivi. 
Li Van San ha anche detto 
che se gli americani si fosse¬ 
ro comportati diversamente, si 
sarebbero avuti quei risul¬ 
tati concreti che tutto il mon¬ 
do attende: egli ha insomma 
lasciato capire che la partita 
è ancora aperta a tutte le 
soluzioni e che tocca agli Stati 
Uniti, in queste ore. di fare 
ciò che è stato concordato per¬ 
ché intervenga al più presto il 
cessate il fuoco. 

Questa mattina, d'altronde, 
il ministro degli esteri del GRP 
signora Thì Binh aveva detto 
le stesse cose ad un giornali¬ 
sta deH'agenzia americana 
« United Press ». 

c Al fine di facilitare il ne¬ 
goziato e di dimostrare la no¬ 
stra buona volontà — ha detto 
Ibi Binh — noi abbiamo fatto 
sapere che se un accordo di 
principio fosse intervenuto su 
alcuni punti concreti riguar¬ 
danti il futuro pcfiitico del pae¬ 
se. noi avremmo dimostrato 
una certa elasticità in ciò che 
concmie la cessazione del fuo¬ 
co. Ma Nixon non ha voluto 
fin qui disimpegnarsì veramen¬ 
te dal Vietnam, né rinunciare 
a sostenere Thieu ». 

Colpa di Thieu che oggi ri¬ 
fiuta un governo a tre compo¬ 
nenti? 

Il giudizio della signora Thi 
Binh è diverso: « Penso che 
sia la politica americana a co¬ 
stituire l’ostacolo maggiore ad 
un regolamento politico. Se 
'Thieu può ancora agire è per¬ 
ché gli americani Io mantengo¬ 
no al potere per sfruttarlo e 
sminuire così la loro responsa- 
inUtà. Tutte le dichiarazioni di 
Nixon e i tentativi fatti da Kis- 
singer perseguono un solo sco¬ 
po: impressionare l'opinione 
pubblica alla vigilia delle ele¬ 
zioni ». 



Dopo la critica 


di Tito 


Dimissionari 


due dirigenti 
della Lega 


dei comunisti 
di Serbia 


Dal nostro corrispondente 


SANTIAGO — Il presidente cileno Allende ha visitato i negozi che non sì sono prestati alla serrata dichiarata dalle destre 
per scopi eversivi 


Rivelazioni del « Siglo » a Santiago 


DOLLARI DELLA CIA FINANZIANO 


L'AGITAZIONE CONTRO ALLENDE 


La valuta statunitense consegnata alle organizzazioni padronali in una riunione all’Hotel She- 
raton, di proprietà dell’ITT - L’Osservatore della domenica: « Il Cile non può tornare indietro » 


Dal nostro corrispondente 


Augusto Pancaldi 


S.ANTIAGO. 25. 

« Noi non vogliamo uno scon¬ 
tro, ma non lo temiamo. Vo¬ 
glio che si sappia che non per¬ 
metteremo che la pace di que¬ 
sto Paese venga .messa in pe¬ 
ricolo più oltre ». Queste chia¬ 
re e ferme parole sono state 
pronunciale dal Presidente ci¬ 
leno. Salvador Allende, in un 
discorso televisivo pronunciato 
dopo il completo fallimento del¬ 
ia < giornata del silenzio » or¬ 
ganizzata dalla DC e dalle de¬ 
stre. Allende ha anche denun¬ 
ciato il fatto che durante la 
serrata dei trasportatori e dei 
commercianti si -ono avute 59 
azioni terroristiche e l’econo¬ 
mìa del Paese ' ha subito un 
danno di 100 milioni di dollari. 
Tuttavia, contrariamente ■ alle 
speranze della DC e delle de¬ 
stre. il Paese — ha aggiunto 
Allende — t non è stato e non 
sarà paralizzato ». 11 Cile dun¬ 
que continua ad andare avan¬ 
ti: e questo — ha sottolineato 
ancora il F*residente — «lo 
dobbiamo alla maturità e al 
patriotti.smo di milioni di lavo¬ 
ratori che con il loro spìrito 
di abnegazione hanno garantito 
il normale funzionamento del¬ 
le fabbriche industriali, delle 
scuole, degli ospedali ». 

Il giornale Et Siglo, orga¬ 
no del PC. pubblica oggi la 
seguente nota: « NeH’Obscmer, 
importante foglio domenicale 
londinese, si analizza con suf¬ 
ficiente obiettività r.attuale si¬ 
tuazione cilena. Viene detto: 
"Questa settimana sarà una 


settimana decisiva per il pre¬ 
sidente Allende”. L’articolo 
contiene due frasi che rivela¬ 
no la cospirazione intemazio¬ 
nale collegata agli avvenimen¬ 
ti interni del Cile. In una di 
esse si segnala: "Allende sta 
affrontando una crisi di va¬ 
luta straniera che minaccia 
la posizione intemazionale del 
Cile. La Kennecott, una delle 
due compagnie del rame degli 
Stati Uniti nazionalizzate da 
Allende l’anno passato con 
appoggio politico unanime, 
cerca di incamerarsi il rame 
in qualsiasi luogo possa in¬ 
contrarlo". Più avanti, la ri¬ 
vista osserva che la Banca in¬ 
teramericana di sviluppo. la 
Banca mondiale e YEximìiank 
hanno cessato di erogare pre¬ 
stiti al Cile "in seguito alla 
disputa originata dalla nazio¬ 
nalizzazione". L’articolista ' si 
domanda: ’Tn tutte le sup- 
l^iztonl sulla situatone po¬ 
litica è presente un gran mi¬ 
stero: chi sta. finanziando gli 
attuali scioperi nel Cile e per¬ 
chè alla borsa nera da tutte 
le parti si offre una gran 
quantità di dollari?" ». Fin qui 
YObserver. 

Negli ultimi giorni a Santia¬ 
go, nota poi El Siglo, si è veri¬ 
ficato un ribasso della quota¬ 
zione del dollaro alla borsa 
nera. Fino a pochi giorni fa 
la quotazione arrivava a tre- 
centottanta escudos per un 
dollaro mentre ora è scesa a 
duecentocinquanta escudos. 
In modo subitaneo il mercato 
illegale di divisa, tradizional- 


Sono esplose ieri mattina a Beirut, a Tripoli e ad Algeri 


Lettere-bomba contro i palestinesi 


Feriti i rappresentanti delKOLP in Algeria e Libia e altre cin¬ 
que persone - Misteriosi plichi esplosivi contro Nixon, Rogers 
e Laird trovati, secondo Tel Aviv, in un villaggio israeliano 


BEIRUT, 25. 

Una nuova campagna terro¬ 
ristica è in atto contro gli 
esponenti del movimento pa¬ 
lestinese. e in questo quadro 
si colloca evidentemente l’as¬ 
sassinio di Wael Zuaiter a Ro¬ 
ma. Dopo Tarmuncio che ieri 
un pacco-bomba indirizzato a 
Paruk el Khadduni (Abu Lu- 
tuf). dingente di Al Fatah e 
dell’OLP, era stato scoperto 
all’aeroporto del Cairo, quattro 
lettere-bomba sono infatti 
esplose oggi ad Algeri, a Tri¬ 
poli e a Beirut, ferendo sette 
persone. 

Ad Algeri è rimasto ferito 
Abu Khalil, rappresentante del¬ 
l’Organizzazione di Liberazio¬ 
ne della Palestina in quella 
città; mvestito dall’esplosio¬ 
ne di una lettera a lui indiriz¬ 
zata e spedita da Belgrado 
(come il pacco destinato ad 
Abu Lutuf e intercettato al 
Cairo), Abuu Khalil. è ora 
ricoverato all’ospedale. 

A Tripoli, il segretario del¬ 
l’OLP nella capitale libica, 
Mustafa Awad Abu Zeid. è ri¬ 
masto accecato e ferito in 


modo grave, mentre altre due 
persone sono rimaste ferite 
più leggermente. 

.A Beirut le esplosioni sono 
stale due. La prima è avvenu¬ 
ta alle A.20 neirufficio posta¬ 
le centrale, mentre si smi¬ 
stava la posta appena giun¬ 
ta dall’aeroporto; l'impiega¬ 
ta Sherbil Azar. di 19 anni, 
è rimasta ferita in modo gra¬ 
ve, e non è stata ancora in 
grado di dire a chi fos.se indi¬ 
rizzata la lettera-bomba. La 
seconda esplosione è avv'enu- 
ta alle 9.30 negli uffici della 
società commerciale «Univer- 
-sai International Trading» ed 
ha causato il ferimento di 
ima segretaria, Naval Bek- 
dash, e di un ragazzo; il plico 
era indirizzato al palestinese 
Rafik Shaker AI Natchi, 

La paternità di questi pli¬ 
chi esplosivi risale chiaramen¬ 
te al terrorismo israeliano, 
che già nel luglio scorso ave¬ 
va « inondato » Beirut con ima 
serie di lettere-bomba, due 
delle quali avevano accecato 
e privato di alcune dita due 
esponenti palestinesi. 


Alla luce di tutto ciò. su- 
scila non pochi interrogativi 
l'annuncio delle autorità israe¬ 
liane di aver neutralizzato tre 
lettere-bomba imbucate nel¬ 
l’ufficio postale di Kiryat 
Shomona. nel nord di Israe¬ 
le. e indirizzate a Washing¬ 
ton a Richard Nixon, al se¬ 
gretario di Stato Rogers e 
al ministro della difesa Laird. 
I dubbi e gli interrogativi sul¬ 
l’episodio nascono non solo 
dal momento in cui è avvenu¬ 
to. ma anche dal fatto che la 
intestazione delle lettere-bom¬ 
ba rìon poteva non dare nel¬ 
l’occhio alle autorità postali. 
- Israele sta facendo molto 
chiasso anche sulla storia del 
cittadino giordano con pas¬ 
saporto diplomatico algerino 
fermato aH’aeroporto di Am¬ 
sterdam perchè in possesso di 
due valige contenenti pistole, 
munizioni, bombe a mano e 
un certo numero di lettere 
esplosive con l’intestazione In 
bianco. Le autorità olandesi 
hanno accertato che il diplo¬ 
matico non era al corrente 
i del contenuto delie valige. 


mente scarsa e cara, è stato 
invaso da un’enorme quantità 
di dollari messi in circolazio¬ 
ne da alcuni cospicui perso¬ 
naggi. In relazione con questo 
insolito fenomeno esistono 
antecedenti che permettono 
di affermare che la peralizza- 
zione delle attività decisa dai 
proprietari di autotrasporti 
viene finanziata dall’estero. Il 
denaro sarebbe stato conse¬ 
gnato a un piccolo gruppo di 
grandi proprietari, che uti¬ 
lizzano queste entrate in dol¬ 
lari per creare una situazione 
economica che permetterebbe 
loro di mantenere paralizza- 
- ta i'attivit 

II denaro che ha permesso 
il prolungarsi del movimento 
di sciopero, scrive l’organo 
del PC, sarebbe stato conse¬ 
gnato il 14 di questo mese, al¬ 
le ore 22, nelTHotel Sheraton 
San Cristobai — di proprietà 
deìY International Telephone 
and Telegraph — dove si sa¬ 
rebbe svolta una misteriosa 
riunione, al terzo piano, nel¬ 
l’appartamento occupato da 
Carlos Rodriguez c;ebaUo5, esi¬ 
liato cubano dirigente della 
ORIT. istituzioné creata e ma¬ 
novrata dalla CIA. Alla riu¬ 
nione hanno partecipato gran¬ 
di commercianti, industriali 
dei trasporti e rappresentanti 
delle associazioni padronali. I 
partecipanti si sono messi 
d’accordo sul miglior modo di 
dividere e usare il denaro in¬ 
viato dalla ORIT. El Siglo in¬ 
forma poi che parte della 
somma fu impiegata per fi¬ 
nanziare le bande che hanno 
compiuto sabotaggi e atti ter¬ 
roristici nelle due ultime set¬ 
timane, e conclude: «Queste 
informazioni rispondono agli 
interrogativi posti dall’auto 
revole foglio londinese Ob~ 
server ». 

Oggi si è avuta una nuova, 
limitata, manifestazione di ne¬ 
gozianti del centro di San¬ 
tiago. 

Guido Vicario 


^articolo 
Ossanrafora » 


L’atteggiamento della DC ci¬ 
lena o la nrova rii forza da 
cs,sa ingagciala contro il go¬ 
verno rii Unità Pofwlarc. o in¬ 
sieme alla opposizione di de¬ 
stra. vengono criticale in ter¬ 
mini ablM.sfanza espliciti dal 
settimanale vaticano «Os.scrva- 
tore deila domenica ». in un ar¬ 
ticolo di Federico \lessandrini. 
■ Quello che sta rivendo il Ci¬ 
le, scrive Alessandrini, è un 
dramma dello sviluppo « che 
non può chiarirsi con un ri¬ 
torno a p<«i7ioni e siltiaTìoni 
appartenenli. ormai, al pas.sa- 
to... Al punto in cui sono )e 
cose, non si può tornare indie¬ 
tro: bisogna procedere, correg¬ 
gendo gli eventuali errori com¬ 
messi. forse, perchè presupj^ 
sii ideologici — cioè astrazio¬ 
ni — hanno fatto velo alla va¬ 
lutazione della realtà, impe¬ 
dendo che fosse considerata 
nei suoi aspetti, economici e 
politici, veri e concreti ». 

Dopo aver c.saminato i pro¬ 
blemi che il Cile sta affron¬ 
tando. l'articolista cosi prose¬ 
gue: « Quali che possano es¬ 
sere gli sriluf^l della situazio¬ 
ne, il momento cileno è tale da 


esigere una concordia operante 
delle forze responsabili del 
Paese perchè non tanto è in 
gioco la sorte di una formula, 
quanto l’avvenire ordinato di 
un popolo ». E’ evidente, in 
queste formulazioni, il richiamo 
alla DC: è essa infatti che 
finora ha praticamente respin¬ 
to gli inviti di Allende e del 
governo di Unità Popolare ad 
una trattativa concreta e re¬ 
sponsabile per diminuire la 
tensione nel Paese. 

L’articolo del settimanale va¬ 
ticano conclude quindi ' ricor¬ 
dando l’incontro tra .Allende ed 
i vescovi cileni e affermando 
che la posizione di questi ulti¬ 
mi < è quella di chi. al di so¬ 
pra delle lotte di parte e dello 
scontro delle fazioni.* ricorda ai 
cristiani e agli uomini di buona 
volontà il dovere primario del 
bene comune da perseguire sul¬ 
le vie delia giustizia e della 
pace». 


BELGRADO. 25. 

Il presidente del Comitato 
centrale della Lega dei comu¬ 
nisti di Serbia Marko Nikezie 
e il segretario Latinka Perovic 
hanno dato oggi le dimissioni 
dai loro incarichi c il Comitato 
Centrale le ha accolte. Le di¬ 
missioni dei due esponenti del¬ 
la Lega serba risolvono un con¬ 
trasto in atto oramai da tempo, 
praticamente da un anno, da 
quando cioè a seguito della 
crisi croata la presidenza della 
Lega della Jugoslavia decise di 
avviare la riorganizzazione del 
partito sostenendo la esigenza 
della presenza attiva e mili¬ 
tante dei comunisti in tutti i 
settori della vita del paese. 

II contrasto divenne di do¬ 
minio pubblico una decina di 
giorni fa quando, a conclusione 
della riunione deU'attivo delie 
organizzazioni .socio politiche del¬ 
la Serbia, intervenne il presi¬ 
dente Tito con dure critiche al- 
l’operato dei dirigenti serbi. 
Tito disse allora che sui pro¬ 
blemi fondamentali quale Tauto- 
gestionc. il nazionalismo, gli 
emendamenti alla costituzione 
non c'erano divergenze tra la 
linea della Lega serba e quel¬ 
la jugoslava. Quello che in Ser¬ 
bia era carente era la messa 
in opera di questa linea su tutti 
i fronti. Non è per caso, ha 
detto Tito, che nasce il feno¬ 
meno della formazione di gruppi 
e di attività frazionistica 
quando il partito perde il suo 
chiaro orientamento ideologico, 
la sua capacità organizzativa 
e di azione, i suoi legami con 
le masse operaie. La situazione 
in seno alla Lega di Serbia 
venne definita allora da Tito 
« malsana » per le debolezze e 
gli errori dei dirigenti. Le cri¬ 
tiche di Tito sono state condi¬ 
vise dopo un lungo dibattito dal 
Comitato centrale che ha ac¬ 
colto le dimissioni dei suoi due 
più alti dirigenti. 

b. 


a. 


La RDT chiede 
nuovamente 
l'ingresso 
all'ONU 


BERLINO, 25 

La RDT ha nuoveunente 
chiesto la sua ammissione alle 
Nazioni Unite come «membro 
di pieno diritto ». 

In una dichiarazione pubbli¬ 
cata dall’agenzia di stampa 
« ADN » e diretta alTAssem- 
blea generale delTONU a New 
York, il ministro degli Esteri 
delia RDT Otto Winzer ha 
messo in rilievo che l’ingresso 
del suo paese nelTorganizza- 
zione intemazionale è un 
« problema che è necessario ri¬ 
solvere con la massima urgen¬ 
za e la cui soluzione è ma¬ 
tura ». 

Winzer ha ricordato nelToc- 
casione « l’atteggiamento com¬ 
prensivo » e le numerose ini¬ 
ziative che la RDT ha preso 
in politica estera. 


Organizzato dai due massimi sindacati 


Sciopero unitario oggi 
in tutta la Francia 


Si avranno fermate del lavoro da 2 a 24 ore di quasi 
.tutte le categorie - Richiesti minimi salariali di 1000 
franchi e pensione a 60 anni di ottocento franchi 


Dal Bostro corrìspoadeate 


PARIGI. 25 

' Organizzata dai due massi¬ 
mi sindacati francesi — la 
Confederazione generale del 
lavoro e la Confederazione 
francese democratica dei la¬ 
voratori — avrà luogo doma¬ 
ni, in tutta la Francia, una 
giornata nazionale rivendica 
tiva interprofessionale attor¬ 
no a due obiettivi principali; 
salario minimo a 1000 fran¬ 
chi •(120.000 lire) e pensione 
a 60 anni, con un minimo di 
«00 Iranchi. 

Le modalità di questa gior¬ 
nata rivendicativa sono sta¬ 
te decise democraticamente 
da ogni organizzazione setto¬ 
riale. sicché • si avranno fer¬ 
mate di lavoro che potran¬ 
no andare da 2 a 24 ore. 
Inoltre, manifestazioni unita¬ 
rie e cortei sono previsti In 
tutti ì grandi centri ìnilustria- 
li come Parigi. Marsiglia. 
Saìnt-El'enne. Lione. Nantes. 
Saint Nazaire. 

Preparata nel - corso della 
settimana d'azione che si era 
sviluppata dal 16 al 21 otto 
bre con grande successo, que¬ 
sta giornata impegna milioni 
di lavoratori metallurgici, chi¬ 
mici. deiredilizia. del setto¬ 
re tessile, dei trasporti ur¬ 
bani. portuali, minatori, im¬ 
piegati e funzionari del setto¬ 
re privato e pubblico. Inse¬ 
gnanti, doganieri e assicura¬ 
tori. Sciopereranno per 24 ore 
gli edili, gli addetti alle mi¬ 
niere carbonifere, i dipenden¬ 
ti delTAfr France, ì doga¬ 
nieri e numerosi imprese chi¬ 
miche, tessili e aziende por¬ 
tuali. 

A Parigi, alla 10, avrà luo¬ 


go una manifestazione da 
piazza della Nazione a piazza 
della Bastiglia che riunirà, 
per la prima volta dopo mol¬ 
ti anni, gli aderenti dei oue 
sindacati che hanno organiz¬ 
zato questa giornata rivendi¬ 
cativa. 

I dipendenti delle Ferrovie 
dello Stato che hanno effet¬ 
tuato uno sciopero generale di 
28 ore la settimana scorsa, 
appoggiano questa giornata ri- 
vendicativa, ma hanno già fis¬ 
sato la seconda ondata della 
loro protesta al mese prossi¬ 
mo, quando lanceranno una 
serie di scioperi dipartimen¬ 
tali che bloccheranno 1 tra¬ 
sporti ferroviari, dal 13 al 
17 novembre. 

Questa serie di manifesta¬ 
zioni rivendicative si colloca 
a qualche settimana dalla 
apertura delle trattative nei 
vari settori produttivi per 1 
rinnovi dei contratti di lavo¬ 
ro per il 1973. 

I sindacati, tuttavia, voglio¬ 
no approfittare di questa sca 
denza per porre sul tappe 
to tacitamente, il problema 
del vertiginoso aumento dei 
prezzi che nell’anno in corso 
ha praticamente divorato gli 
aumenti salariali, e per strap¬ 
pare quindi un conguaglio per 
il *72 prima di abbordare 11 
problema dei nuovi contratti. 

Padroni e governo ritengo¬ 
no invece che gli aumenti 
concessi nel *72 coprono am¬ 
piamente gli aumenti del 
prezzi e che la discussione 
deve limitarsi, di conseguen¬ 
za, soltanto al rinnovo del 
' contratti. 


a. p. 


Provocazione a Catania 


(Dalla prima pagina) 


della esistenza di materiale 
esplosivo. 

E’ stata cosi fatta la per¬ 
quisizione e nella ca.supola è 
stato rinvenuto e sequestra¬ 
to il materiale esplosivo di cui 
si è detto. Gli Inquirenti han¬ 
no poi proceduto alla pierqul 
slzlone del locali della sezio¬ 
ne, accedendovi attraverso la 
robusta porta d’ingresso 1 cui 
catenacci sono stati aperti dai 
dirigenti del nostro partito (la 
sezione in passato era stata 
spesso « visitata » da miste¬ 
riosi ladri). Nel locali della 
«Rinascita» non è stato tro¬ 
vato nulla che possa venire 
messo in relazione con gli 
esplosivi ammassati nella ca¬ 
supola semidlroccata. facil¬ 
mente accessibile a chiunque 
dalTesterno, anche perchè il 
muro di recinzione dell’inte¬ 
ra vecchia villa è alto poco 
più di un metro. 

Elementi importantissimi 
che parlano chiaro sulla pla- 
tealltà della provocazione fa¬ 
scista sono dati dal fatto che 
le bombe « Balilla » trovate 
stamattina sono dello stesso 
tipo, verniciate con la stessa 
vernice rossa, della bomba 
collocata circa un mese fa 
alla libreria Feltrinelli di Ca¬ 
tania; quale autore dell’atten¬ 
tato alla Feltrinelli è stato 
accusato dal magistrato Inser- 
ra il dirigente dell’organizza¬ 
zione neonazista « Ordine 
Nuovo», Alfio Spampinato, at¬ 
tualmente rinchiuso in carce¬ 
re; la dinamite è dello stes¬ 
so tipo di quella con cui ven¬ 
ne fabbricata la bomba posta 
all’ingre&so della Federazione 
del PCI nel giugno scorso. 

Ancora un elemento della 
montatura provocatoria: lo 
stato in cui sono stati rinve¬ 
nuti gli esplosivi dimostra che 
dovevano essere stati nascosti 
nella casupola già da qualche 
tempo, ma la « soffiata » alla 
polizia è venuta solo stamat¬ 
tina. quando la stampa cit¬ 
tadina ha pubblicato la noti¬ 
zia di un attentato dinami¬ 
tardo verificatosi nel cuore 
della notte contro il circolo 
ricreativo di una sezione del¬ 
la DC, alla periferia della cit¬ 
tà. Quale migliore occasione, 
dunque, per far scattare l’as¬ 
surda provocazione e tentare 
di far dimenticare all’opinio¬ 
ne pubblica catanese che la 
Magistratura ha imificato le 
indagini sugli attentati dina¬ 
mitardi alla libreria Feltrinel¬ 
li. alle sezioni del PCI e al 
ristorante della cooperativa 
CAMST, attribuendone la co¬ 
mune matrice alle organizza¬ 
zioni che ruotano attorno al 
MSI? 


Ma la montatura fascista 
non è servita allo scopo e già 
nell’immediatezza del fatto 
non è stato difficile racco¬ 
gliere in via Duca degli 
Abruzzi i commenti dei cit¬ 
tadini e degli abitanti della 
zona: « I comunisti non fanno 
di queste cose»; «Le bombe 
le avrà messe qualcun’altro »; 
«Conosco i comunisti di que¬ 
sta sezione — ha detto im ri¬ 
venditore ambulante col ban¬ 
chetto sul marciapiedi — e 
mi sembra che non è nem¬ 
meno il caso di accusarli di 
avere un deposito di armi. E 
poi, semmai, le avrebbero te¬ 
nute ben nascoste e non cosi 
all’aperto ». 

Questi 1 commenti della 
gente, di quella popolazione 
che 1 fascisti catanesi conti¬ 
nuano ad aggredire e a mette¬ 
re in pericolo con le loro at¬ 
tività criminose. 


Il comjiagno Achille Occhet* 
to, segretario regionale del 
PCI per la Sicilia, ha invia¬ 
to ali'on. Lino Lombardi, se¬ 
gretario regionale della DC si¬ 
ciliana, il seguente tele¬ 
gramma: 

«Ho appreso la notizia del¬ 
l’ignobile attentato a una vo¬ 
stra sede di Catania. Nell’e- 
sprìmerle la solidarietà dei co¬ 
munisti siciliani e nel ribadi¬ 
re la nostra ferma condanna 
per gli atti terroristici ten¬ 
denti a istaurare un grave 
clima di tensione, respingia¬ 
mo con sdegno la manovra 
provocatoria tendente a coin¬ 
volgere una nostra organiz¬ 
zazione e assicuriamo la no¬ 
stra piena disponibilità per 
facilitare o^i indagine neces¬ 
saria a individuare i veri col¬ 
pevoli e ad accertare imme¬ 
diatamente e colpire i man¬ 
danti e gli esecutori». 

Il compagno Giulio Querci¬ 
ni. segretario della federazio¬ 
ne comunista di Catania, in 
una dichiarazione, ha afferma¬ 
to che i fascisti, isolati e 
condannati a Catania e in Ita¬ 
lia dalla coscienza antifasci¬ 
sta di milioni di lavoratori 
cercano di « alzare il tiro », 
per tener desto un clima di 
confusione e di violenza. 

« L’attentato ad una sede 
catanese della DC — ha detto 
Quercini — ha un duplice 
obiettivo. Da un Iato si vuo¬ 
le colpire la DC, un partito 
che di fronte alla pericolo¬ 
sità del piano eversivo di de¬ 
stra emerso con gli attentati 
ai treni per Reggio Calabria, 
ha saputo levare la pro¬ 
pria voce di esecrazione e di 
condanna contro il fascismo. 
Dall’altro è stata montato una 
infame provocazione tesa a 
suggerire il grottesco sospet¬ 
to di possibili responsabilità 
dei comunisti nel criminale 
attentato dì chiara marca fa¬ 
scista, Di fronte all’unità 
antifascista che proprio in 
questi giorni ha avuto una 
ripresa esaltante, si cerca di 
dividere le forze democrati¬ 
che ed antifascLste. 

« I comunisti di Catania — 
continua la dichiarazione — 
esprimono piena solidarietà ai 
dirigenti ed ai militanti ca- 
tanesì della DC, e rinnovano 
il loro impegno e la loro di¬ 
sponibilità alla più ampia ini¬ 
ziativa unitaria contro il fa¬ 
scismo che, p.articolarmente a 
Catania, deve trovare la comu¬ 
ne volontà di lotta di tutte le 
energie democratiche presen¬ 
ti nella città». 


« I comunisti — ha conclu- 
so Quercini — esigono che 
le autorità giudiziarie e di 
pubblica .sicurezza facciano 
piena luce sui responsabili e 
i mandanti deH’attentato ter¬ 
roristico e della montatura 
provocatoria, ed impegnano i 
propri militanti e tutti i de¬ 
mocratici ad offrire ogni con¬ 
tributo allo svolgimento delle 
indagini ed alla piena e ra¬ 
pida ricerca della verità». 


Ieri al Senato I compagni 
Venanzi, Bufalini, Cossutta. 
Colajannl e Vignolo hanno 
presentato una interrogazione 


al ministro degli interni, ed 
hanno sollecitato Tlmmediata 
risposta del governo sul gravi 
fatti di Catania. 


Gli interroganti chiedono di 
«sapere, in conseguenza della 
notizia pervenutaci di un at¬ 
tentato dinamitardo in Cata¬ 
nia contro una sede del par¬ 
tito della Democrazia cristia¬ 
na, quali indagini siano state 
disposte per sventare sul na¬ 
scere la maldestra provoca¬ 
zione mirante ad additare nei 
comunisti della sezione "Ri¬ 
nascita" i possibili autori del 
crimine ». « Si tratta — dice 
l’Interrogazione — di una ulte¬ 
riore conferma della matrice 
avventuristica e fascista di 
tale attentato diretto a man¬ 
tenere il clima di tensione In¬ 
staurato In quella città come 
è stato già da tempo denun¬ 
ciato e documentato e ad ag¬ 
giungere confusione nell’opi¬ 
nione pubblica locale e na¬ 
zionale ». 


Alla Camera e al Senato 


Oggi l'elezione 
dei parlamentari 
italiani negli 
organismi europei 


Natta protesta per la 
esclusione del PCI dal 
Consiglio d'Europa 


Oggi la Camera e il Senato 
si riuniscono per eleggere i 
pppresentanti del Parlamento 
italiano nel Parlamento e nel 
Consiglio d’Europa. 

La decisione di volare oggi 
anche a Montecitorio è stata 
presa nel pomeriggio di ieri 
dopo che, nella mattinata, la 
conferenza dei capigruppo non 
era riuscita a fissare una data 
certa per reiezione, a causa di 
disaccordi fra i gruppi della 
maggioranza. Successivamente, 
anche in seguito alla protesta 
dei deputati comunisti per il 
rinvio, si è arrivati ad un ac¬ 
cordo 

Il presidente del gruppo co¬ 
munista. compagno Alessandro 
Natta, ha dichiarato che « per 
il Parlamento europeo si vo¬ 
terà sulla base di una riparti¬ 
zione proporzionale che era quel¬ 
la proposta, e che consideriamo 
valida ed equa. Rinnoviamo la 
protesta per l'esclusione del PCI 
dal Consiglio d’Europa, esclu¬ 
sione che non ha alcuna moti¬ 
vazione valida ». 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Natta in una precedente 
dichiarazione ha affermato: 
< Noi comunisti abbiamo chiesto 
dì essere presenti anche nel 
Consiglio d’Europa. E’ vero che 
la legge consente alla maggio¬ 
ranza di avere l’intera rappre¬ 
sentanza. ma resterebbe, in 
questo caso, il fatto politico di 
un’esclusione che non ha moti¬ 
vazioni valide e che appare 
come un residuo di pregiudiziali 
che nel passato — ha concluso 
Natta — ci sono state opposte 
anche per ciò che riguardava il 
Parlamento europeo, e che noi 
nettamente respingiamo ». 

Quanto ai rappresentanti ita¬ 
liani nel Parlamento europeo, 
l’accordo dì massima raggiunto 
dai gruppi prevede la seguente 
ripartizione proporzionale: DC 8 
deputati e 7 senatori: PCI 5 de¬ 
putati e 3 senatori; PSI 2 depu¬ 
tati e 2 senatori: MSI 2 depu¬ 
tati e un senatore: PSDI un 
deputato e un senatore; PLl un 
senatore: PRI un senatore; Si¬ 
nistra indipendente un sena¬ 
tore; SVP un senatore. 


Al Senato 


Disimpegno 
del governo 
sul trattalo 
anti - H 


L'intervento del compa¬ 
gno Calamandrei 


Il Senato ha approvato ieri 
pomeriggio il provvedimento 
legislativo relativo all’inseri- 
mento di una rappresentanza 
permanente deH’Italia nella 
Agenzia Intemazionale per la 
Energia Atomica (AIEA) con 
sede a Vienna, la convenzione 
tra ritalia e la Francia per il 
traforo autostradale del Fra- 
jus, e una convenzione tra il 
nostro paese e il Giappone in 
materia di imposte sulle espor¬ 
tazioni e importazioni. 

I comunisti hanno votato a 
favore della prima legge in 
quanto, come ha detto il com¬ 
pagno Calamandrei, conside¬ 
rano la presenza italiana nel- 
l’AIEA come uno strumento 
importante per portare avan¬ 
ti una politica estera di pace, 
particolarmente in rapporto 
alla non proliferazione delle 
armi atomiche e allo sviluppo 
delle iniziative per Timpiego 
pacifico dell’energia nucleare, 

Calamandrei ha ricordato 
fra l’altTO come la pretesa 
del governo di tenere distinte 
e separate le questioni del 
trattato anti H e della colla¬ 
borazione intemazionale per 
Timpiego pacifico dell’energia 
atomica risponde ad una gra¬ 
ve scelta politica. Non va di¬ 
menticato, a questo proposito, 
che i liberali, forza essenziale 
di questa com'oinazione mini¬ 
steriale. a suo tempo insie¬ 
me ai fascisti si espressero 
contro 11 trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare. 

Per questi motivi il voto 
favorevole del, I*CI non aV 
tenua la profonda sfiducia 
del comunisti nei confronti 
dell'attuale governo, in par¬ 
ticolare per quanto rigUMda 
la sua politica 
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